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«Sei stato un grande uomo e uno straordina- 
rio padre peri nostri figli. Ricorderò per sem- 
prela bellezza degli annitrascorsiinsieme»: è 
il necrologio di Elvira dall’Oglio, prima mo- 
glie di Silvio e madre di Marina e Pier Silvio 


Il necrologio della prima moglie 
«Uomo e padre straordinario» 


«Adesso tocca a te» a Giorgia Meloni 
La gaffe su Twitter di Massimo Boldi 


Uninvito alla premier a non mollare si è trasfor- | 
mato in una gaffe: sotto al video con cui Meloni us 


esprimeva su Twitter le sue condoglianze per 


Berlusconi, accompagnato da un «A Dio, Silvio», 


Massimo Boldihascritto «Adessotoccaate» 


01.480 032.872 V17,4K 


massimo boldi 
@MassimoBoldi 


In risposta a @GiorgiaMeloni 


Ed ora tocca a te 


La polemica 


che divide & 


Oggi il funerale di Berlusconi, battaglia politica sulla scelta del governo 
Schlein sarà alle esequie, Conte no. Le Camere si fermano una settimana 


ROMA 


a polemica sul lutto na- 

zionale e quella sullo 

stopailavori parlamen- 

tari. Chisi rifiuta dimet- 
tere la bandiera a mezz’asta e 
chi proietta una gigantografia 
di Silvio Berlusconi sul palazzo 
della regione: scelte entrambe 
criticate. Polemiche e scontri po- 
litici accompagnano l'addio al 
Cavaliere. Un confronto che 
contrappone maggioranza e 0p- 
posizione, divise sull’importan- 
za ela solennità con cui salutare 
lexpremier. 

Lapolemica più feroce è quel- 
la sul lutto nazionale. «E inop- 
portuno», dice Rosy Bindi. 
«Non ho parole, la scelta che si 
commenta da sola», rincara 
Fiammetta Borsellino, figlia del 
magistrato ucciso dalla mafia. 
«Scelta eccessiva» la definisce 
NicolaFratoianni. 

Lui e Angelo Bonellioggi non 
parteciperanno ai funerali, così 
come Giuseppe Conte. Di «scel- 
ta politica fuori luogo» parla il 
vicepresidente del gruppo M5S 
alla Camera Riccardo Ricciar- 
di, che ricorda la condanna per 
frode fiscale e sottolinea: «Fa 
un certo effetto vedere una ca- 
serma della Guardia di finanza 
conla bandiera a mezz’asta». A 
disciplinare i funerali di Stato 
c'èlalegge, che iriserva ai presi- 
denti degli organismi costitu- 
zionali, agli ex presidenti della 
Repubblica e agli ex premier, ai 
ministri deceduti durante la lo- 
ro permanenza in carica, alle 
persone che hanno reso onore 
alla nazione e alle vittime del 
terrorismo. Altra cosa è la di- 
chiarazione del lutto naziona- 
le, che spettaal governo. 

Ela primavolta che viene pro- 
clamato per la morte di un ex 
premier, come ha deciso Gior- 
gia Meloni per Berlusconi, di- 
sponendo le bandiere a mezz’a- 
sta sulle facciate di tutti gli edifi- 


ANTONIO BRAVETTI 


ci pubblici dal 12 al 14 giugno. 
Scelta non condivisa da Toma- 
so Montanari, rettore dell’Uni- 
versità per stranieri di Siena. 
Chesi è rifiutato di far scendere 
il tricolore e il drappo europeo: 
«Nessunodio, manessuna santi- 
ficazione ipocrita. Ricordare chi 
è stato Berlusconi è oggi un do- 
vere civile — spiega — Berlusconi 
è stato il contrario esatto di uno 
statista, anzi il rovesciamento 
grottesco del progetto della Co- 
stituzione». 

Il gesto nonpiace alla maggio- 
ranza, ma nemmeno a Italia Vi- 
va.«C'è chivivedirancore», sibi- 
la Matteo Renzi. «Fare polemi- 
cheilgiorno primadiunfunera- 
leè una cosaindecorosae inqua- 
lificabile-sbotta Matilde Siracu- 
sano (FI), sottosegretaria ai Rap- 
porti col Parlamento — quelle di 
Montanari e di Bindi sono paro- 
le da piccoli uomini e da piccole 
donne». Per Maurizio Lupi, lea- 


MATTEO RENZI 
LEADER 
ITALIA VIVA 


C'è chi vive 

di rancore e sollevare 
polemiche il giorno 
prima di un funerale 
è indecoroso 


Ad Arcore 
A sinistra la 
premier 
Giorgia Meloni 
arriva alla 
camera ardente 
allestita 
aVillaSan 
Martino 
ad Arcore 
All'esterno, fiori 
ebiglietti 

FIAMMETTA BORSELLINO 

FIGLIA DEL MAGISTRATO 

UCCISO DALLA MAFIA 

Non ho parole 

la scelta del lutto 

nazionale 

si commenta 

da sola 


# 
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Foca rie 
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derdiNoi moderati, «l’antiberlu- 
sconismo è ancora un’ossessio- 
ne». Mentre per il senatore di 
Fratelli d’Italia Paolo Marche- 
schi «colpisce il cinismo di certa 
sinistra». Intanto parte una peti- 
zione online in difesa delrettore 
chein poche ore raggiunge oltre 
10mila firme. Walter Verini, se- 
natore del Pd, guarda con allar- 
me all'annuncio del ministro 
Carlo Nordio di portare domani 


in Consiglio dei ministri una ri- 
forma della giustizia che molto 
sarebbe piaciuta a Berlusconi. 
«Ci auguriamo davvero che un 
Cdm “dedicato a Berlusconi” — 
avverte Verini- non sia occasio- 
ne per provvedimenti laceranti, 
per riaprire guerre tra politica e 
magistratura delle quali l’Italia 
non sente proprio il bisogno». Si 
litigaintanto a Genova, dove un 
consigliere regionale d’opposi- 


Alle 15 la funzione nella cattedrale, sarà presente anche Mattarella 


Duomo blindato, atteso anche Orban 
Smila posti davanti ai maxi-schermi 


LA CERIMONIA 


Francesca Del Vecchio 
Monica Serra / MILANO 


na piazza Duomo 
blindata fin dalle 
10 del mattino e 
una macchina or- 
ganizzativa che ha lavora- 
to per tutta la notte per ga- 
rantire, in pochissimo tem- 
po, un piano di ordine pub- 
blico senza precedenti, tra 
tiratori scelti e bonifiche 


antiterrorismo. Il funerale 
di Stato di Silvio Berlusco- 
ni si terrà alle 15, alla pre- 
senza del presidente della 
Repubblica Sergio Matta- 
rella e del governo al gran 
completo. A partire dalla 
premier Giorgia Meloni, 
che ieri ha partecipato alla 
camera ardente ad Arcore 
con il presidente del Sena- 
to Ignazio La Russa, e i vi- 
cepremier Matteo Salvini 
e Antonio Tajani. 

Tutti assegnati i duemi- 
la posti all’interno della 


cattedrale: dalla segreta- 
ria del Pd Elly Schlein, al 
leader di Azione Carlo Ca- 
lenda, fino al fondatore 
della Lega, Umberto Bossi 
Presenti gli ex premier Ma- 
rio Draghi, Mario Monti e 
Matteo Renzi, oltre a Pao- 
lo Gentiloni, in rappresen- 
tanza della Commissione 
europea. Tra i leader stra- 
nieri, il premier unghere- 
se Viktor Orbàn, quello ira- 
cheno Abdul Latif Rashid, 
l’Emiro del Qatar, Hamad 
binTamim alThani e Man- 


fred Weber, in rappresen- 
tanza del Partito popolare 
europeo, a cui Forza Italia 
appartiene. 

Non ci saranno i leader 
di Sinistra Italiana, Nicola 
Fratoianni, e del M5s Giu- 
seppe Conte, «per rispetto 
e coerenza con la storia 
del Movimento». Annun- 
ciata, ma subito annullata 
a causa della morte della 
moglie Flavia Franzoni, la 
presenza di Romano Pro- 
di. Conil governatorelom- 
bardo Attilio Fontana, pre- 
senti anche i colleghi di Ve- 
neto e Friuli Venezia Giu- 
lia, Luca Zaia e Massimilia- 
noFedriga. 

Fuori, la piazza sarà divi- 
saa metà: grazie a due ma- 
xi schermi, a cinque metri 
di altezza, potranno segui- 


re le esequie diecimila per- 
sone. Davanti al sagrato, in- 
vece, l’area sarà transenna- 
ta per il picchetto d’onore 
all’arrivo del feretro. Super 
blindato anche il lato sud 
per il passaggio di autorità 
escorte. 

L’ultimoaentrare e il pri- 
moauscire, come da proto- 
collo istituzionale, sarà il 
presidente Mattarella. Per 
ragioni di sicurezza, sono 
state scelte strade cittadi- 
ne, e non la tangenziale, 
per il trasporto del feretro. 
Che, all'ingresso, sarà scor- 
tato da sei carabinieri in al- 
ta uniforme e riceverà gli 
onori militai. A officiare la 
cerimonia sarà l’arcivesco- 
vo di Milano monsignor 
Mario Delpini. — 
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L'incontro con il cardinale Zuppi 
«Voleva un'Italia come il Milan» 


Il cordoglio delle Comunità islamiche 
«Politico e imprenditore abilissimo» 


Di Berlusconi «mi colpì il tratto umano». Co- 
sì il presidente della Cei, Matteo Zuppi: «La 


«Un politico con la P maiuscola, un imprendito- 
re abilissimo, unuomo che spesso ha caratteriz- 


prima volta che lo incontrai andava a chiede- zato con successo l’immagine dell’Italia nel “ul 
re la fiducia ma ci incontrò e disse «Presente mondo»: così Yassine Lafram, presidente dell’U- 
il Milan? Voglio fare lo stesso conl’Italia”» coii, l'Unione delle Comunità Islamiche d’Italia . 


zione lascia l'aula durante il mi- 
nutodiraccoglimento per Berlu- 
sconi. Accuse incrociate e pole- 
miche anche per la decisione 
del governatore Giovanni Toti 
di proiettare tutta la notte sulla 
facciata del palazzo della regio- 
ne una gigantografia di Berlu- 
sconi, alternata alla scritta “La 
Liguria saluta Silvio Berlusconi, 
ciao presidente”. 

Elaplatea del Teatro Regio di 
Torino, ieri sera alla prima della 
Madama Butterfly, siè divisa du- 
rante il minuto di silenzioin me- 
moria di Berlusconi: metà della 
salasiè alzatain piedi, metà è ri- 
masta seduta, e dal pubblico si 
sono levati fischi e urla di conte- 
stazione. 

Rallenta anche il Parlamen- 
to. Stop alle sedute con vota- 
zioni peruna settimana: doma- 
ni e venerdì alla Camera spa- 
zio solo a mozioni e interpel- 
lanze, mentre il Senato ripren- 
derà a lavorare lunedì. «Una 
scelta infelice e sbagliata» per 
Riccardo Magi (Più Europa): 
«Ci sarebbero provvedimenti 
importantissimi da discutere». 
L’amico ed ex ministro Gian- 
franco Rotondi fa di più: «Ber- 
lusconi è anche il presidente 
d’onore della Democrazia cri- 
stiana, che oggi è una fondazio- 
ne culturale. In segno di lutto 
annulliamo la festa estiva pro- 
grammata per il 26 luglio». No 
Berlusconi, no party. — 
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uando ha saputo della 

morte di Silvio Berlu- 

sconi, il primo istinto 

di Rosy Bindi, una del- 
le sue storiche avversarie, «è 
stato quello di provare pietà». 
Ha acceso immediatamente la 
televisione—racconta l’ex presi- 
dente del Pd — e ha notato che 
sugli altri canali di informazio- 
nevenivadatala notizia, «men- 
tre sulle reti Mediaset aspetta- 
vano che finisse la pubblicità. 
Nessuno l’ha fermata. È stato 
impressionante». E forse anche 
perquesto, dice, «dopo quel pri- 
mo sentimento di naturale fra- 
tellanza che provo di fronte al- 


Grave l’attacco alla 
Corte costituzionale 

e a Giorgio Napolitano 
sullodo Alfano 


la malattia e alla morte, lamen- 
teè andata al Berlusconi cheho 
conosciuto». E di cui ora, dice 
Bindi, «contesto la santificazio- 
ne che senesta facendo, così co- 
me la scelta di indire una gior- 
natadiluttonazionale». 
Perché è contraria allutto na- 
zionale? 

«Perché Berlusconi ha diviso il 
Paese. Ne ha sedotti molti, ma 
nonèriuscito ad attirare asé la 
maggioranza degli italiani. La 
decisione di avere una giorna- 
ta di lutto nazionale è irrispet- 
tosa nei confronti di quella 
maggioranza». 

Non è normale essere divisi- 
viquando si fa politica? 
«Enormale una contrapposizio- 
ne delle proposte, delle idee. 
Lui invece ha spaccato il Paese 
su questioni fondamentali: sul 
rispetto della democrazia e del- 
la Costituzione, sull’esercizio 
del potere, sul dovere di pagare 
le tasse, sui rapporti con la ma- 
gistratura. Ce li ricordiamo gli 
anniin cui il Parlamento, a cau- 
sa sua, votava per dire che era 
vero che Ruby fosse davvero la 
nipote di Mubarak?». 

Non merita nemmeno i fune- 
rali di Stato? 

«Niente da obiettare, i funerali 
diStato glispettano perché è sta- 


L'INTERVISTA 


Rosy Bindi 
«Vedo una santificazione inopportuna 
come politico ha spaccato il Paese» 


L'ex ministra: «Per la sua morte ho provato pietà: era un avversario, non un nemico 
ma i veri lutti nazionali sono altri, lui porta con sé tanti misteri. Le donne? Come oggetti» 


ROSY BINDI 


Non è riuscito ad 
attirare a sé la 
maggioranza degli 
italiani. Irrispettoso 
il lutto nazionale 


Con le donne non 
interloquiva nel 
merito, ma solo 


ricorrendo a battute 
poco eleganti 


L'eccezionalità 
della personalità di 
Berlusconi esclude 
che ci possano 
essere eredi 


FEDERICO CAPURSO 


Lafoto storica 
Inalto Rosy Bindi, ex 
ministra della 
Sanità, nel2009, 
anno dello scontro 
con Berlusconi: 
“Nonsono una 
donna asua 
disposizione" 


to presidente del Consiglio. Il 
lutto nazionale invece è frutto 
diuna scelta del governo. È pre- 
visto perle vittime di stragie per 
la morte di grandissime perso- 
nalità, ma mai è stato deciso per 
presidenti del Consiglio, fatta ec- 
cezione perLeone e Ciampi, che 
peròeranostati anche presiden- 
ti della Repubblica. La decisio- 
ne del governo è legittima, ma 
iolacontesto nel merito». 

Forse è un modo per celebra- 
re anche Berlusconi impren- 
ditore, non solo politico. 
«Per me è un ulteriore limite. 
Mi trovi un altro caso nelle de- 
mocrazie occidentali in cui il 
padrone di un impero di gior- 
nali e televisioni è anche presi- 
dente del Consiglio. Questo è 
uno dei motivi per cui non an- 
dava deciso il lutto nazionale. 
Ricorderei poi qualche pagina 
non troppo trasparente della 
sua vita da imprenditore. Si 
porta dietro tanti misteri, ci so- 
no tante pagine da indagare. I 
verilutti nazionali sono altri». 
Si fermano anche i lavori di 
Camera e Senato per una set- 
timana. Troppo? 

«Coni funerali questo mercole- 
dì, in fondo, è stata più un’esi- 
genza di praticità. La formula 
con cui è stata annunciata la 


decisione però è inaccettabile, 
perché si è resa ancora più so- 
lennela giornata dilutto». 
Andrà ai funerali? 

«No, noncredo». 

Berlusconi era un nemico o 
unavversario? 

«Un avversario. Il concetto di 
nemico non mi appartiene, 
non ho nemici. Però ho degli 
avversari, quelli sì». 


I funerali di Stato 
gli spettano perché 
è stato presidente 
del Consiglio 


Unavversario con cui ha avu- 
to unrapporto piuttosto bur- 
rascoso. A volte insultante, 
come quando la definì “più 
bella che intelligente”. 

«Eio gli risposi: “Sono una don- 
na che non è a sua disposizio- 
ne”. Ci tenevo ad affermare la 
mia femminilità e in quello 
scambio fu chiaro l'abisso che ci 
separava, anche nella concezio- 
ne della donna, con cui lui non 
interloquivanel merito, ma solo 
ricorrendo a battute poco ele- 
ganti. Non si è mai scusato e for- 
se non le avrei nemmeno accet- 


tate le sue scuse. Sono questioni 
di sostanza. Le parole usate nei 
confronti di Angela Merkel non 
sono state più gentili di quelle 
usatecon me. Irripetibili». 
Anche il contesto di quell’in- 
sulto non aiutò: in televisio- 
ne, aPortaa porta. 

«Fu la cosa più grave. Era una 
puntataregistrata, non eravamo 
indiretta, e Vespa non mi prean- 
nunciò la chiamata di Berlusco- 
ni, nonostante fosse stata eviden- 
temente concordata. Berlusconi 
attaccò la Corte costituzionale e 
ilpresidente Napolitano, che ave- 
vano bocciato il lodo Alfano. Io 
gli risposi che non si poteva per- 
mettere di attaccare la Corte e il 
Capo dello stato per una decisio- 
ne chenon condivideva. Così, mi 
attaccò in quel modo. E qui c'è 
l’altro lato del berlusconismo, la 
mancanza di senso dello Stato e 
delleistituzionie delrispetto del- 
ladivisione dei poteri». 

Crede che cisia unabeatifica- 
zione inopportuna in questi 
giorni? : 
«Di più: una santificazione. È 
comprensibile da parte delle 
reti Fininvest, capisco meno la 
santificazione che vedo da par- 
te della Rai, ma questa è l’enne- 
sima prova che il conflitto di in- 
teressi non è mai stato risolto. 
Non a caso le ultime leggi sul 
servizio pubblico portano il no- 
me di Maurizio Gasparri e di 
Matteo Renzi». 

Vede meglio Renzi, Giorgia 
Meloni o Marina Berlusconi 
come suo erede? 
«L’eccezionalità della persona- 
lità di Berlusconi, che nessuno 
può mettere in dubbio, esclu- 
de ci possano essere eredi. Ci 
sarà chi vorrà appropriarsi di 
quell’area politica - forse Ren- 
zi, forse Meloni - ma quell’e- 
sperienza non è ripetibile. Ci 
sarà un'eredità politica, non ci 
possono essere eredì». 

Forza Italia è destinata a 
scomparire? 

«Non misembra un partito tran- 
quillo. Lo stesso centrodestra, 
senza Berlusconi, dovrà fare i 
conti in maniera diversa con se 
stesso. Negli ultimi tempi non 
era più lo stesso, ma la sua pre- 
senza contava non poco. Era il 
fondatore. Il centrodestra deve 
tutto a Silvio Berlusconi». — 
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ILGOVERNATORE 


Il protagonista 


\ 


Il presidente Fvg Massmiliano 
Fedrigasarà a Milano: «Protago- 
nista indiscusso della politica de- 
gli ultimi trent'anni - ha dichiara- 
to lunedì -, a Berlusconi va anzi- 
tuttoriconosciuto il grande meri- 
to di essersi generosamente 
messo in gioco in una stagione, 
quella italiana dei primi anni No- 
vanta, segnata da laceranti con- 
flitti interni e di aver saputo inter- 
pretare un ruolo di primissimo 
piano, tanto nelle vesti istituzio- 
nali quanto di leader di partito, 
nei successivi decenni». 


ALBERTO POLACCO 


La grande perdita 


Cosìil capogruppo forzista a Trie- 
ste Alberto Polacco: «Tante per- 
sone ci fermano per strada e ci 
scrivono per manifestare il loro 
senso di perdita. E non parlo sol- 
tanto di elettori, anche di persone 
che magari non andavano nem- 
meno più a votare. E normale, in 
un certo senso, perché è stato un 
individuo eccezionale di cui non 
vedremo simili. Ha lavorato per il 
partito fino all'ultimo, andando ol- 
tre alla sua salute, con energia e 
lucidità pazzesche». 


BRUNO MARINI 


Il carattere affabile 


Ricorda l'ex volto storico degli 
azzurri Bruno Marini: «Il 10 mar- 
zo 2003 Berluconi venne con 
Bossi e Fini a Udine per la candi- 
datura di Alessandra Guerra. lo 
ero ancora in Udc, e al rinfresco 
Follini, che poi lo tradì, venne a 
presentarmelo. Il cavaliere fu af- 
fabilissimo, era uno di quei profi- 
lialoroagio coni grandi delmon- 
do come con gli umili. Un tratto 
che lo accomunava a Giulio An- 
dreotti, non a caso due figure 
che hanno segnato la storia d'l- 
talia». 
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LE VISITE 


Strette di mano, 
comizi 
e passeggiate 


A testimoniare il forte legame tra 
Silvio Berlusconi con Trieste, e l'in- 
tera regione, sono sttte lenumero- 
se visite del Cavaliere in Fvg. Inal- 
to Berlusconi mentre stringe la 
mano ad un'elettrice, a destra 
mentre passeggia con Roberto Di- 
piazza a Trieste. A sinistra bandie- 
reamezz'asta inComune Silvano 


Piazza Unita sì ferma 
perl’addio a Berlusconi 
Eventi pubblici sospesi 


Fedriga e Dipiazza ai funerali a Milano con i gonfaloni di Regione e Comune 
Bandiere a mezz'asta nelle sedi istituzionali. A Trieste una messa in suffragio 


Giovanni Tomasin 


Piazza Unità “migra” a Mila- 
no per un giorno peri funerali 
di Silvio Berlusconi. La forma 
augusta delle esequie di Stato 
per il media mogul più volte 
presidente del Consiglio apre 
le porte del duomo gotico alle 
istituzioni: la Regione Friuli 
Venezia Giulia accorrerà con 
una delegazione guidata dal 
presidente Massimiliano Fe- 
driga, altrettanto farà il sinda- 
co Roberto Dipiazza con il Co- 
mune di Trieste. 

L’inedita proclamazione an- 
che del lutto nazionale, oltre 
alle bandiere a mezz’asta ha 
avuto l’effetto imprevisto di 
far saltare diversi appunta- 
menti ufficiali, non ultima la 
conferenza stampa di lancio 
della Barcolana, rimandata a 
data da destinarsi. Sempre a 
Trieste, infine, i forzisti no- 
strani parteciperanno oggi ad 
una messa in suo suffragio, 
quasi un funerale parallelo. 

Torniamo a piazza Unità. 
La Regione partirà in mattina- 


ta, conla forestale a portare il 
gonfalone e il presidente Fe- 
driga a rappresentare la giun- 
ta. Ci sarà anche il vicepresi- 
dente Riccardo Riccardi, for- 
zista di lungo corso. Quanto 
al governo nazionale, un pez- 
zetto di Trieste sarà presente 
conla sottosegretaria all’Eco- 
nomia Sandra Savino, coordi- 
natrice regionale di Forza Ita- 
lia. Tra i ministri ci sarà il por- 
denonese meloniano Luca Ci- 
riani. 

Il Comune sarà rappresen- 
tato dal gonfalone alabardato 
e dalla sua Polizia locale, as- 
sieme al primo cittadino, che 
ieri ha ribadito il suo lutto: 
«Sono molto triste perché 
Trieste, l’Italia, Europa e tut- 
ti noi abbiamo perso un ami- 
co, un grande leader politico 
e statista — ha affermato Di- 
piazza -. Berlusconi rappre- 
senta gli ideali di libertà e de- 
mocrazia che lo hanno deter- 
minato a mettersi al servizio 
dell’Italia, facendoci diventa- 
re un grande Paese, che rap- 
presentano sia il più impor- 


tante patrimonio che ci ha la- 
sciato, sia il testimone che ci 
ha consegnato». 

La formula delle esequie di 
Stato è d’uso per i presidenti 
degli organi costituzionali, 
anche dopo la fine delmanda- 
to. Inedita è invece la procla- 
mazione del lutto nazionale 
da parte della presidente del 
Consiglio Giorgia Meloni, e 
ha avuto come conseguenza 
il rinvio di qualche program- 
ma dalle nostre parti. Il lutto 
preclude infatti ai rappresen- 
tanti istituzionali di partecipa- 
re adeventi pubblici (che non 
siano caritatevoli). Ne hanno 
fatto le spese la presentazio- 
ne di Barcolana55 da parte 
delle Assicurazioni Generali, 
rimandata a data da destinar- 
si, eillancio del progetto di co- 
munità energetiche di Conf- 
commercio, cui avrebbe dovu- 
to partecipare l'assessore alle 
attività produttive Sergio Emi- 
dio Bini. Un altro segno visibi- 
le del lutto nazionale saranno 
lebandiere a mezz’asta sui pa- 
lazzi delle istituzioni. 


Tra gli appuntamenti 
rinviati per effetto 
del lutto cittadino 
anche 

la presentazione 

di Barcolana55 


La celebrazione in 
memoria del 
fondatore di Forza 
Italia sarà celebrata a 
Notre Dame de Sion 
da don Ettore Malnati 


Parteciperanno 
azzurri come Giulio 
Camber e 

Rodolfo Ziberna 
«Ma l'invito 

è esteso a tutti» 


A Trieste, la città del “cucù” 
alla Merkel e di quell’Umber- 
to Saba di cui mandava a me- 
morie i versi, si ricorderà Ber- 
lusconi con una messa in suo 
suffragio alla chiesa di Nostra 
Signora di Sion. La cerimonia 
si terrà alle 19 e a celebrarla 
sarà don Ettore Malnati, una 
colonna della curia cittadina. 
La messa è stata annunciata 
con un’intera pagina di pub- 
blicità sul Piccolo da Forza Ita- 
lia Trieste. Sul manifesto az- 
zurro compare la frase «vor- 
remmo non lasciarti mai» e la 
citazione del testo che Adria- 
no Celentano ha scritto su In- 
stagram nell’apprender la 
nuova del trapasso: «Porca 
Miseria...! Ciao Silvio! Mi di- 
spiace! E io credo che nel bi- 
lancio di Gesù, non mancherà 
unocchio di riguardo non so- 
lo perte, ma anche pernoi...» 
Lo stile, inconfondibile, è 
quello dei manifesti cui il se- 
natore Giulio Camber ha abi- 
tuato Trieste. Sarà presente 
anche il sindaco di Gorizia, 
Rodolfo Ziberna. 

Il capogruppo forzista a 
Trieste, Alberto Polacco, di- 
ce: «Parteciperemo alla mes- 
sa ma l’invito è rivolto a tutti i 
cittadini che avranno piacere 
di ricordare la sua figura». In 
questi giorni, aggiunge Polac- 
co, «proviamo un sensazione 
surreale, un vuoto»: «Ci con- 
forta però vedere che tante 
personesi avvicinano e ci scri- 
vono per manifestare il loro 
senso di perdita, sembra di es- 
sere tornati ai tempi della sua 
massima popolarità». Ci sarà 
«tempo in futuro per le anali- 
si», conclude Polacco: «In 
ogni caso è stato una persona 
eccezionale e il creatore del 
centrodestra italiano, lo stes- 
so governo odierno è una pro- 
iezione del suo percorso politi- 
CO». — 
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| ricordi dell'azzurro friulano Mattiussi 


«Quei film in anteprima 
proiettati nello scantinato 
della villa di Arcore» 


micizia è un 
termine ec- 
<< cessivo. Ma 
ho avuto il 


privilegio di incontrare più 
volte Silvio Berlusconi, an- 
che a casa sua». Franco Mat- 
tiussi, ex consigliere regiona- 
le di Forza Italia, mostra la 
consueta discrezione. Ma il 
suo rapporto con il Cavalie- 
re è stato molto stretto. E per 
diverso tempo il leader az- 
zurro ha telefonato ad Aqui- 
leia, hotel “Ai Patriarchi”, di 
cui Mattiussi è titolare, per 
informarsi sulla salute delle 
truppe azzurre, anche solo 
perrincuorarle. 

Come nasce la conoscen- 
za? 

«Tutto è iniziato attraverso 
il suo fidatissimo autista, Ni- 
no Sannicola, scomparso 
nel 2021 nel periodo del Co- 
vid, persona ricordata pure 
nell’ultimo video registrato 
da Berlusconi. Io ero amico 
di Nino e mi sono così avvici- 
nato al presidente. Cono- 
scendo anche Luciano Man- 
no, il figlio del medico di Ar- 
core, grazie al quale ci siamo 
avvicinati pure a Sandro 
Bondi, che era coordinatore 
nazionale del partito». 
L’ultima volta ad Arcore 
perMattiussi? 

«Nella campagna elettorale 
del 2018. Mi invitò a fare le 
foto conlui». 
Qualchericordo? 


«Quando si scendeva nello 
scantinato, lì dove, mi rac- 
contò, si potevano vedere le 
anteprime di MedusaFilm». 
Mentre una delle ultime te- 
lefonate è arrivata in Con- 
siglio regionale all’inizio 
dellascorsalegislatura. 
«Era il presidente. Voleva 
avere informazioni sulle fi- 
brillazioni locali interne a 
ForzalItalia». 
Mattiussi, il Cavaliere, lo 
contattava invece a un nu- 
mero fisso. 
«Telefonavo in villa e la se- 
gretaria operativa del coor- 
dinatore nazionale, Marinel- 
la, si metteva in contatto con 
un’altra Marinella, la storica 
segretaria particolare di Ber- 
lusconi. Me lo passavano e 
parlavamo di tante cose. Di 
politica, ma anche di turi- 
smo e di lavoro. Io ero l’altro 
consigliere di Federalberghi 
e, quando nel 2013 fu candi- 
dato a sorpresa in regione, e 
tra non poche contestazio- 
ni, Bernabò Bocca, che era il 
presidente nazionale dell’as- 
sociazione, ero l’unico che 
lo conosceva». 
Chi è stato Berlusconi? 
«Una grande persona, con 
un formidabile carisma. Sen- 
za di lui, l’Italia e la Regione 
non avrebbero ottenuto i ri- 
sultati effetto del cambia- 
mento avviato nel 1994». — 
M.B. 
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ETTORE ROSATO 


Icambiamenti 


ta 
e, 
i è 


«Per capire che cosa cambierà 
con la scomparsa di Berlusconi 
dobbiamo attendere un po' di 
tempo. Ci attendono grandi cam- 
biamenti, perché Berlusconi è riu- 
scito a essere un leader anche per- 
ché metteva insieme un elettora- 
tomoderato insieme a quello tipi- 
co delcentrodestra, conla capaci- 
tà di trasmettere un messaggio 
dicambiamento e allo stesso tem- 
podi stabilità. Nonmi sembra che 
questa sia un'eredità facile darac- 
cogliere». Lo ha detto il deputato 
di Italia viva Rosato. 


LA STAMPA SERBA 


L'attenzione 


nto, CIUTBRO 


Anche la stampa di Belgrado dedi- 
ca ampio spazio alla scomparsa 
di Berlusconi. "Addio, Silvio", tito- 
la in prima l'autorevole Politika. 
«Tutto quello che per altri sareb- 
be stato la rovina, per lui era moti- 
vo di esaltazione. Tutto quello che 
ad altri non era consentito, a lui 
era permesso», scrive il quotidia- 
no belgradese, che cita il «mes- 
saggio seducente» di Berlusconi 
agli elettori. «Con la scomparsa 
di Berlusconisi chiude un'era», ti- 
tolail quotidiano Danas. 


CATERINA CONTI 


La scelta divisiva 


«Il rispetto umano è un dovere 
sempre, anche per gli avversari 
politici, e noi abbiamo espresso il 
nostro cordoglio. Ma abbiamo il 
dovere di mantenere un equilibrio 
equanto sta avvenendo è fuori mi- 
sura: i funerali di Stato sono con- 
soni per chi è stato presidente del 
Consiglio e a lungo nelle istituzio- 
ni, ma non lo è il lutto di Stato per 
un personaggio così divisivo e di- 
scusso. Questa è una scelta della 
destra al governo che non condivi- 
diamo". Lo ha detto la segretaria 
del Pd di Trieste Caterina Conti. 


| 


Il ricordo di mister Capello che con il Milan del Cav vinse 4 scudetti 
«Con lui un rapporto fantastico. L'ultima telefonata? Pochi mesi fa» 


«Silvio era come Messi 
un autentico fuoriclasse 
con grandi visioni 

e capacità di realizzarle» 


L’INTERVISTA 


FRANCESCO D. SEVERI 


rai tanti grandi alle- 
natori passati al Mi- 
lannell’era Berlusco- 
ni, cen’è uno in parti- 
colare che deve gran parte 
della sua carriera in panchi- 
na al Cavaliere. E Fabio Ca- 
pello, originario di Pieris, 
che a partire dal 1991 diede 
il via ai suoi tanti successi 
portando i rossoneri alla con- 
quista di 4 scudetti, una 
Champions League ed una 
Supercoppa Europea. 
Mister Capello, qual è il 
suo primo ricordo di Silvio 
Berlusconi? 
«Ricordo come se fosse oggi 
quel giorno del 1991 in cui 
convocò me, lo staffe i gioca- 
tori per dirci che voleva co- 
struire la squadra più forte di 
tutti i tempi. E ci riuscì, visto 
che vincemmo una Cham- 
pions League e ne sfioram- 
mo altre 2 senza subire mai 
golperpiùdiunanno». 
Come lo definirebbe con 
unaparola? 
«Cè un solo termine: era 
semplicemente un genio. 
Aveva lungimiranza, quan- 
do si prefissava un obiettivo 
lo raggiungeva. Infatti ha 
raggiunto risultati incredibi- 
liinogni campo, dalla televi- 
sione alla politica cambian- 
dole per sempre. Il Milanè so- 
lo uno degli esempi della sua 
straordinaria genialità». 
Cosa faceva la differenza 
traBerlusconie gli altri? 
«Il fatto che era un grandissi- 
mo motivatore. Quando par- 
lava alla squadra sapeva tra- 
scinaremee i giocatori come 
pochi altri. E si vedeva che ci 
credeva sul serio, era convin- 
to lui in primis e quindi con- 
vincente». 
In che rapporti eravate ri- 
masti, visentivate ancora? 
«Abbiamo sempre mantenu- 
to un rapporto fantastico, 
tanto che l’ultima volta l'ho 
sentito pochi mesi fa 
quand’era con Dell'Utri e mi 
ha invitato a cena a casa sua 
adArcore». 
E infatti, dopo averlo ab- 
bandonato nel1996, riuscì 
a stare lontano dal Milan 
solo un anno... 
«Sì, ero al Real Madrid, ma 
quando nell’estate 1997 è ar- 
rivata la chiamata di Silvio 
nonci ho pensato più di un se- 
condosetornareo meno e so- 
no andato da Lorenzo Sanz 
(presidente dei Blancos, 
ndr) manifestandogli la mia 
voglia di andare al Milan. A 
quel punto il presidente non 


la O» 


io; 

IL TITOLO DEL '96 

SILVIO BERLUSCONI, IL FIGLIO LUIGI, 
IL FRATELLO PAOLO E FABIO CAPELLO 


«Colpiva la sua 
capacità di motivare 
la squadra: quando 
parlava, sapeva 
trascinarti come 
pochi altri» 


«Abbiamo litigato 
solo per Savicevic: si 
arrabbiava se 

lo sostituivo. Su 
Ronaldo ci ha visto 
giusto lui» 


ha potuto farci niente, il Mi- 
lanerala miavita in quel mo- 
mento». 

Eintanti anni mai uno scre- 
zio? 

«Abbiamo litigato solo per 
Dejan SaviceviC. Si arrabbia- 
vacon me quandolo sostitui- 
vo e io gli rispondevo che lo 
toglievo dal campo perché 
non correva. Maintanti anni 
non ha mai interferito sulle 
mie scelte tecniche, chiede- 
va solo di vedere bel calcio e 
risultati». 


__98 


A quale calciatore associa 
Silvio Berlusconi? 

«Dico Lionel Messi, ma po- 
trebbe andare bene qualsiasi 
altro fuoriclasse di quel livel- 
lo. Come tutti i fenomeni, 
aveva grandi visioni e la con- 
vinzione e la capacità perrea- 
lizzarle». 

A proposito di fenomeni, 
com'era quella storia su Ro- 
naldo? 

«Era il 2007 ed io allenavo di 
nuovo il Real Madrid, quan- 
do un giorno mi chiamò per 
chiedermi di Ronaldo. Io gli 
dissi di lasciare stare, ché or- 
mai era svogliato e pensava 
solo alle donne. Bene, il gior- 
no dopo Ronaldo era del Mi- 
lan e al primo derby fece gol 
contro l'Inter. L’aveva voluto 
Berlusconi e ci aveva visto 
lungo anche quella volta». 
Nelcorso degli anni usciva- 
no ciclicamente voci di un 
suo interesse per la Triesti- 
na, quanto c’era di vero? 
«Per quanto ne so io, niente 
divero perché lui amava e vo- 
leva il Milan e basta. Però 
posso garantire che aveva 
grande ammirazione per 
Trieste e la Triestina, ben sa- 
pendo che questa città aveva 
dato tantissimo al Milan so- 
prattutto con Nereo Rocco e 
Cesare Maldini. E in fondo 
nei primi anni di Milan c’era 
ancora Gianni Rivera che 
ama Trieste». — 
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L’ultima foto del Cavaliere è stata scattata 
venerdì pomeriggio, poche ore prima 
dell’ultimo ricovero. Silvio Berlusconi si è 
lasciato fotografare con un bambino e alcu- 
ni faninunbardi Milano 2 


L'ultima immagine del Cavaliere 
a Milano 2 con un bambino 


Ci saranno anche gli ambasciatori di Francia, 
Germania e Regno Unito ai funerali di Stato di 
Silvio Berlusconi: domani, nel Duomo di Mila- 
no, ci saranno Christian Masset, Viktor Elbling 


(nella foto) e Ed Llewellyn 


Ai funerali parteciperanno ambasciatori 
di Germania, Francia e Gran Bretagna 


Centrodestra 


Forza Italia 
il blitz Fascina 


Tensioni sui nuovi coordinatori regionali e commissari provinciali 
Ronzulli: «Se dovessimo dividerci, faremmo un torto al Presidente» 


ROMA 


e nomine sotto il se- 
gno di Marta Fascina. 
Alla vigilia delle ese- 
quie del fondatore For- 
za Italia prova a immaginarsi 
un futuro e dare una parvenza 
di unità. Ma siamo a una debo- 
le tregua e non alla pace, con 
l’incognita di Marta Fascina, 


la quasi moglie di Silvio Berlu- 
sconi, i cui fedelissimi ieri so- 
no stati promossi ufficialmen- 
te in unariunione che ha fatto 
molto discutere. 

Intanto, gli alleati sistringo- 
no accanto alla famiglia di Sil- 
vio Berlusconi. Giorgia Melo- 
ni e Matteo Salvini sono arriva- 
ti ieri pomeriggio ad Arcore 
perrendereomaggiallacame- 


ra ardente del Cavaliere. For- 
zalItalia ribolle. Ieri erano pre- 
viste due riunioni dell’ufficio 
di presidenza del partito, un 
organo del quale molti non ri- 
cordavano nemmeno la com- 
posizione. Il primo incontro 
aveva come oggetto l’approva- 
zione del bilancio, un dovere 
di legge. I problemi sono sorti 
sul secondo tempo della riu- 


nione. I partecipanti, dirigen- 
ti, capigruppo e ministri, han- 
nonominatoinuovi coordina- 
tori regionali e i commissari 
provinciali. Mere ratifiche di 
decisioni prese con il presiden- 
te ancorainvita, che però han- 
no provocato malumori, per 
una questione di opportunità, 
ma anche di merito. Si tratta 
di nomine che hanno creato 


nelle scorse settimane forti 
tensioni tra le correnti forzi- 
ste.Iproblemisierano manife- 
stati sia a livello locale, a co- 
minciare dalla sostituzione di 
Alessandro Cattaneo come 
commissario di Pavia, sia a li- 
vello nazionale, in particolare 
per la scelta del responsabile 
del tesseramento, Tullio Fer- 
rante, deputato vicino a Mar- 


Marta Fascina alla Camera nella prima seduta della XIX legislatura 


Pi, 


ta Fascina. L’unico intervento 
politico è stato quello di Taja- 
ni che si è limitato a ricordare 
come queste siano le volontà 
di Berlusconi. Lo scontro non 
c'è stato, ma si è persa un’occa- 
sione permandare un messag- 
gio pacificatore all’interno del 
partito. Una domanda, quin- 
di, circola in queste ore: Fasci- 
na conta ancora? 


Per stoppare le turbolenze in arrivo, la presidente del Consiglio corre ai ripari e blinda gli alleati 


Il piano “salva-azzurri’ di Meloni 
la rete con Tajani, Letta e Marina 


ILRETROSCENA 


Ilario Lombardo 
Francesco Olivo /ROMA 


e dicono: leva la fiam- 
ma, fai un partito popo- 
lar-conservatore, libe- 
rati dellevecchie eredi- 
tà missine e assorbi Forza Ita- 
lia. E lei: «No, non è ancora il 
momento». Non è facile per 
Giorgia Meloni dismettere Fra- 
telli d'Italia. E nelle ore della 
morte di Silvio Berlusconi è ov- 
vio che il pensiero, come ricor- 
dano alcuni dirigenti, vada ai 
giorni tormentati in cui assie- 
me a Guido Crosetto e a Igna- 
zio La Russa fondò FdI. Anno 
2013, Berlusconile negòle pri- 
marie e Meloni cominciò la 
suatraversata, insolitaria. 
Dieci anni doposi ritrova al- 
la camera ardente di Arcore 
nei panni di presidente del 
Consiglio, assieme alla fami- 
glia di Berlusconi, agli amici 
piùantichi, agli altri leader. Re- 


i—ri 

GIORGIA MELONI 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
E LEADERDIFDI 


Non è ancora 

il momento 

per ragionare 

su un nuovo partito 


sta oltre un’ora, poi esce dalla 
villa brianzola con La Russa e 
coni suoi due vicepremier, An- 
tonio Tajani e Matteo Salvini. 
Il destino del centrodestra è 
nelle loro mani. 

L’uomo chiave in queste ore, 
Tajani a parte, è tornato a esse- 
re Gianni Letta. Meloni sa che 
nessuno meglio di lui può ga- 
rantire una sorta di continuità, 
conilsistemadi potere della cor- 
te berlusconiana: «E il lettismo 
che sopravvive al berlusconi- 
smo», è la battuta ai vertici del 
partito azzurro. Letta serve co- 
me ponte con l'azienda e con il 


—_ 

ANTONIO TAJANI 
VICEPREMIER 

E COORDINATORE DI FI 


Avere Forza Italia 

nel centrodestra 

è la migliore garanzia 
perla vita del governo 


corpaccione chevagatra Came- 
ra e Senato, orfano del pa- 
dre-padrone. In questa rete di 
salvataggio lanciata su FI, un 
ruolo cruciale lo svolge Marina 
Berlusconi. La primogenita non 
vuole saperne dientrare in poli- 
tica, da anni consigliava — ina- 
scoltata—al papà di uscire di sce- 
naeoravantaassieme ai fratelli 
e alle sorelle un credito di circa 
100 milioni di euro con il parti- 
to. Conoscere la volontà di Mari- 
naè, perMeloni, essenziale. 

La premier guarda al futuro 
abreve seduta di fronte a unbi- 
vio. Può accelerare il processo 


di fusione, accogliendo gli 
spaesati forzisti che restano 
sul ciglio della diaspora. Oppu- 
re attendere, congelare lo sta- 
tus quo il più possibile, arriva- 
re alle Europee del 2024 conlo 
stesso schema di centrodestra 
partorito dall’intuizione di Ber- 
lusconi nel 1994. Tre punte, 
tre partiti, tre anime. I suoi fe- 
delissimi dicono tutti, o quasi, 
che è quasi inevitabile sceglie- 
relasecondastrada. 

Forza Italia in questo mo- 
mento — racconta con un’im- 
magine un ministro di FdI chie- 
dendo l’anonimato - è come i 
Balcani. Tutti gli eletti si fanno 
una sola domanda: come mi 
salvo? Mancano quattro anni 
e mezzo alla fine della legisla- 
tura. Durare il più possibile è 
l’obiettivo. Lasciare tutto 
com'è potrebbe essere la mi- 
gliore medicina. Tenere in vita 
FI-lesussurranointanti, com- 
preso Tajani-—è la migliore ga- 
ranzia per il governo. La spie- 
gazione si basa su un pugno di 
considerazioni. La prima: lo 


Antonio Tajani e Gianni Letta a VillaSan Martino 


spazio politico. Il vasto mondo 
dei moderati che Berlusconi 
riuscì a sedurre e conquistare, 
non si ritrova nella casa di Me- 
loni. Se la premier sta maturan- 
do verso una figura di leader 
conservatrice in stile più classi- 
co, più europeo, non si può di- 
relostesso della sua classe diri- 
gente. Da qui si passa alle altre 
considerazioni che fanno i me- 
lonianiin queste ore. 
Innanzitutto, il rischio di un 
contraccolpo sui gruppi parla- 
mentari, dove le antipatie per- 
sonali sanno essere più poten- 
ti dei calcoli politici (vedi il ca- 
so della capogruppo azzurra 
in Senato Licia Ronzulli). Allo 
stesso modo bisogna stare at- 


tenti affinché il saldo finale del 
consenso dell’intero centrode- 
stra non perda qualche punto. 
La somma, come è noto, non è 
mai aritmetica. I16-9 percento 
che vale FI potrebbe non esse- 
re trasferito integralmente a 
FdI. Tanto più se c’è chi lavora 
per conquistare parte del per- 
sonale politico e i voti di 
quell’area, come ha in testa di 
fare Matteo Renzi. 

A sentire i luogotenenti di 
Meloni, tutto porta a pensare 
che la premier cercherà di non 
levare ossigeno a FI almeno fi- 
no alle Europee. Certo, forte è 
anche la consapevolezza che è 
untempo lunghissimoe che Ta- 
janipotrebbe non avere la forza 
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Domani le tre sedi del Parlamento europeo, a 
Bruxelles, Strasburgo e Lussemburgo, espor- 
ranno la bandiera dell’Ue e quella italiana a 
mezz’asta. È quanto è stato deciso dalla presi- 


denza dell’Eurocamera 


Bandiera Ue a mezz'asta domani 
nelle sedi del Parlamento Ue 


+Europa: «Shagliato fermare le Camere 
ci sono provvedimenti da discutere» 


«Credo che fermare il Parlamento per una setti- 
mana sia sbagliato. Ci sarebbero provvedimenti 
importantissimi da discutere». Così Riccardo 
Magi di +Europa. «Che non sia un modo per rive- 
dere gli assettiinterni alcentrodestra» 


Nelle dichiarazioni arriva- 
no messaggi di unità, inaugu- 
rati lunedì da Tajani nel corso 
della visita a Washington. Li- 
cia Ronzulli, capogruppo al Se- 
nato, non ci sta a essere raffi- 
guratacome ilcapo di una cor- 
rente critica: «Abbiamo il do- 
vere di rendere omaggio alla 
sua storia, ai sacrifici che ha 
dovuto fare e agli attacchi che 
ha dovuto subire, continuan- 
do nel percorso che ha traccia- 
to. Se dovessimo dividerci fa- 
remmo un torto a lui». «Nessu- 
no di noi pensa che Forza Ita- 
lia sia destinata a scomparire 
dopo la morte del presidente 
Berlusconi —- dice Nazario Pa- 
gano, presidente della Com- 
missione Affari costituzionali 
della Camera —. Se questa sua 


——- 
Nazario Pagano (Fi) 
«Nessuno pensa 

che il partito sia 
destinato a scomparire» 


creatura dovesse essere ab- 
bandonata sarebbe come tra- 
dirlo». «Andiamo avanti per- 
ché non avrebbe senso inter- 
rompere un percorso politico 
così importante» dice Paolo 
Zangrillo, ministro della Pub- 
blica amministrazione e coor- 
dinatore diFiin Piemonte. — 
F.OLI. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


di un leader. Oggi i dirigenti di 
FI siederanno uno accanto 
all’altro. Si scambieranno il se- 
gno della pace. Ma usciti dal 
Duomo di Milano serviranno 
molti chiarimenti. Nel consi- 
glio di presidenza nessuno ha 
fiatato. Alla vigilia del funerale 
del presidente sarebbe stato 
inopportuno. Una parte dei pre- 
senti, però, non ha gradito che, 
in pieno lutto, siano state ratifi- 
cate le nomine annunciate da 
Berlusconisottol’influenza del- 


Il mondo dei moderati 
che Berlusconi 
conquistò non si ritrova 
nella casa della premier 


la “quasi moglie” Marta Fasci- 
na. L’ala critica di FI, con in te- 
sta Alessandro Cattaneo, crede- 
va che nell'incontro di ieri ci si 
sarebbe limitati all'approvazio- 
nedelbilancio. 

In questa fase nessuno nega 
il ruolo di traghettatore a Taja- 
ni, ma da lui ci si attende una 
mossa. L’interlocutrice chiave 
sarà Ronzulli, conla quale i rap- 
porti potrebbero diventare me- 
no tesi, in nome di una tregua 
per salvare il partito. Una road 
map vera e propria non esiste. 
Ma tutti sono consapevoli che 
senza una pacificazione non si 
potrà arrivare alle Europee in 
condizioni dignitose. — 
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arcello Pera non 
volevafare il presi- 
dente del Senato, 
«ma Berlusconi 
aveva deciso che toccava a 
me e non era facile resister- 
gli», ricorda il filosofo, che ha 
guidato Palazzo Madama dal 
2001 al 2006. Il primo incon- 
tro tra loro subito dopo la “di- 
scesa in campo” nel 1994, poi 
«una lunga stagione di colla- 
borazione e impegno comu- 
ne: l'ho sempre considerato 
un uomo di genio, dentro e 
fuori la politica». Ora, senza 
dilui, lasopravvivenza di For- 
za Italia è a rischio: «Come 
partito nonso se potrà andare 
avanti e, comunque, sarà 
un’altra cosa — spiega Pera — 
molto dipenderà dal compor- 
tamento dei dirigenti: se fa- 
ranno prevalere le aspirazio- 
ni personali, assisteremo a 
unadiasporae sarà la fine». 
Torniamo alla prima volta 
chesiè trovato di fronte Ber- 
lusconi. 
«Aveva invitato a colazione 
mee Lucio Colletti, un collega 
del cosiddetto “gruppo dei 
professori”, perché sui giorna- 
lipercuiscrivevamo lo aveva- 
moattaccato e lui voleva sape- 
re il perché. Com'era suo stile, 
ha iniziato a spiegarci i suoi 
progetti di rivoluzione libera- 
le in modo seducente: non di- 
co che ci ha convinto subito, 
ma quasi». 
Tanto che poi vi ha propo- 
sto di candidarvi nel 1996 
conForzaItalia, no? 
«Ci voleva in blocco nelle sue 
liste, tutti i professori, tra gli 
altri anche Piero Melograni e 
Giorgio Rebuffa. Noi erava- 
mo titubanti, chi più chi me- 
no, io volevo proseguire il 
mio lavoro all’università. Ma 
Berlusconi sapeva essere mol- 
to persuasivo, toccava le cor- 
de giuste e alla fine abbiamo 
accettato. Da lì è partito il no- 
stro percorso politico, fatto di 
stimae rispetto reciproci». 
Finoasceglierla come presi- 
dente del Senato: si ricorda 
quel giorno? 
«Un autentico choc, mai l’a- 
vrei immaginato, perché mi 
occupavodi giustizia e pensa- 
vo di continuare in quell’am- 
bito. Ero in giro per Roma al- 


Marcello Pera 
«Ora spetta a Giorgia 
raccogliere l'eredità politica» 


L'ex presidente del Senato: «Serve un partito liberal-conservatore 
che non sia solo di destra per rassicurare l'elettorato più borghese» 


NICCOLÒ CARRATELLI 


66 


LA DIASPORA 


Bisogna evitare 
una diaspora e il 
‘’si salvi chi può" 
per cercare casa 
altrove 


RISCHIO ANNESSIONE 


Il rischio che risulti 
un'annessione va 
gestito da Meloni 
allargando la sua 
classe dirigente 


LE DIVERGENZE 


Quando Silvio 
fondò il Pdlero 
perplesso, era una 
fusione a freddo, 
ma aveva ragione 


la ricerca di un appartamen- 
to inaffitto, Berlusconi mi te- 
lefona e mi fa la proposta. 
Non ero preparato, mi sem- 
brava di abbandonare la poli- 
tica attiva, provai a tirarmiin- 
dietro. Mala resistenza, direi 
un po’ sciocca a posteriori, 
durò poco». 

Lei voleva fare il ministro 
della Giustizia, ma poi nel 
2008 Berlusconi scelse Alfa- 
no. Cirimasemale? 

«Avevo delle aspettative e de- 
vo dire che sul mio nome le 
aveva anche il Quirinale. Ber- 
lusconi ci ha riflettuto molto, 
poi ha deciso e io mi sono ade- 
guato. Peraltro, fare il mini- 
stro della Giustizia del suo go- 
verno, in quel periodo di dura 
contrapposizione con la magi- 
stratura, non era affatto faci- 
le, nonhoinvidiato Alfano». 
Quindi, con Berlusconi mai 
nessuna discussione? 

«Mai nulla di serio, ricordo di 


avergli manifestato le mie per- 
plessità quando ha deciso di 
fondare il Popolo della liber- 
tà: mi pareva un’operazione 
affrettata, una fusione a fred- 
do tra partiti con elettorati di- 
stanti. In precedenza, con Col- 
letti, Martino e altri, gli aveva- 
mo sconsigliato l'adesione al 
Ppe, pensavamo fosse una 
mossa rischiosa, mentre lui 
puntava ad accreditare Forza 
Italia in Europa. In entrambi i 
casi ha tirato dritto e ha avuto 
ragione». 

A proposito di Forza Italia, 
che fine farà adesso? 

«Non so, senza Berlusconi 
non sarà più la stessa, difficile 
dire se riuscirà a sopravvive- 
re. Molto dipenderà dal com- 
portamento dei dirigenti, se 
avranno il senso di responsa- 
bilità di pensare agli elettori, 
invece che ai loro destini per- 
sonali. Bisogna evitare una 
diaspora, non deve scattare il 
“si salvi chi può” per cercare 
casa altrove. Se prevalgono le 
aspirazioni dei singoli e si pen- 
sa solo a sistemare la “corte” 
berlusconiana, Forza Italia 
scomparirà». 

Chi può raccogliere l’eredi- 
tà di Silvio Berlusconi? 


Marcello Pera era parte 
della squadra dei 
professori reclutata nel 
1994 da Berlusconi 


«Mi pare ovvio che tocchi a 
Meloni, il cui compito ora è 
nondisperderele idee e il ven- 
to della libertà portato da Ber- 
lusconi. Lui ha inventato il go- 
verno di centrodestra, lui ha 
unito una coalizione intorno 
alla sua persona: Meloni se- 
gua il suo esempio. La strada 
è continuare con il progetto di 
un partito liberal-conservato- 
re, che non può essere solo di 
destra, perché la componente 
liberale va valorizzata, per 
rassicurare la base elettorale 
berlusconiana più borghese». 
Non è un’operazione così 
scontata... 

«No, il rischio è che risulti 
un’annessione o un’occupa- 
zione, Meloni deve essere ca- 
pace di gestire questa transi- 
zione e deve lavorare a un al- 
largamento della sua classe di- 
rigente, guardandoalla socie- 
tà civile e a provenienze an- 
che diverse, proprio come fe- 
ce Berlusconi con noi profes- 
sori. Se l'operazione riesce, 
Forza Italia potrebbe conti- 
nuare ad avere un ruolo politi- 
co, anche se con un peso ridot- 
to, all’interno della coalizio- 
ne meloniana». — 
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IL TACCUINO 
MARCELLO SORGI 


UN RISCHIO 
DI INSTABILITÀ 
PERLA TENUTA 
DEL GOVERNO 


è un primo, pro- 
babile effetto 
dell'assenza di 
Berlusconi dalla 
scena e del vuoto che lascia 
la sua morte: il ritorno 
dell’instabilità e il rischio 
che l’anno di qui alle elezio- 
ni europee del 2024 sia se- 
gnato da uno stop and go 
mirato a logorare il gover- 
no Meloni. La riunione del- 
lo Stato maggiore di Forza 
Italia, convocata a camera 
ardente aperta, per nomi- 
nare i nuovi coordinatori 
territoriali, cerca di scon- 
giurare questo rischio. Ma 
rimane il problema del dis- 
senso interno tra chi si sen- 
te più vicino a Matteo Salvi- 
ni e chi invece pensa che la 
prospettiva, presto o tardi, 
sia quella di una confluen- 
zaconFratelli d’Italia. 

E queste sono solo le due 
principali anime del partito 
del Cav. 

Più che da Antonio Taja- 
ni, il coordinatore vicepre- 
mier, tutti aspettano di sa- 
pere dai familiari, Marina 
e Piersilvio, quale sarà in fu- 
turo il loro rapporto con la 
proiezione politica dell’a- 
zienda: ma questo dipende- 
rà, appunto, dal desiderio 
di continuare o meno l’av- 
ventura imprenditoriale 
del padre, su cui ieri un co- 
municato di Piersilvio ha 
cercato di rassicurare. La 
reazione della Borsa, in- 
fiammatasi alla notizia del- 
la morte del patron, lascia 
immaginare una riflessio- 
ne in ogni direzione, con 
l'eventualità che non tuttii 
figli del Cavaliere intenda- 
no impegnarsi nel gruppo. 

La vera ragione per cui il 
timore del giorno resta 
quello di un futuro incer- 
to, instabile, è però legata 
al ruolo di Berlusconi in 
particolare negli ultimi un- 
dici anni, dopo l’abbando- 
no di Palazzo Chigi. A so- 
stegno di tutti i governi 
succedutisi in un periodo 
in cui l’Italia, dopo il ven- 
tennio del bipolarismo, ri- 
cadeva nella malattia cro- 
nica degli esecutivi deboli, 
brevi, alternati a compagi- 
nitecniche chiamate a sop- 
perire a necessità del Pae- 
se alle quali le coalizioni 
politiche non erano in gra- 
do di far fronte. 

Da Mario Monti a Enrico 
Letta, allo stesso Matteo 
Renzi (tramite il patto del 
Nazareno), a Paolo Gentilo- 
ni, a Giuseppe Conte (non 
impedendo a Salvini di for- 
mare l’alleanza giallover- 
de), a Mario Draghi: Silvio 
Berlusconi li ha sostenuti 
tutti, sapendo che gli sareb- 
be costato in termini di con- 
senso, ma anche che era un 
suo preciso dovere farlo. Ed 
è per questo che è legittimo 
chiedersi se, insua assenza, 
le cose continueranno co- 
meprima.— 
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Ipotesi su un acquirente del Monza 
spunta il nome del greco Marinakis 


Silvio Berlusconi era anche proprietario del 
Monza calcio e ieri è cominciato a circolare il 
nome di un acquirente del club: l’armatore 
greco Evangelos Marinakis, già proprietario 


delNottinghamForeste dell’Olympiakos weunas 


De Laurentiis: «È stato un precursore 
un imprenditore con la "I" maiuscola» 


«Silvio Berlusconi è stato un precursore». Così Au- 
relio De Laurentiis, uomo di cinema e presidente 
del Napoli. «Ho sempre visto inlui unimprendito- 
re con la “’’ maiuscola. Poi è dovuto scendere in 
campo per difendere ciò che ha creato». 


Le aziende 


Il risiko 


MILANO 


atelevisione commer- 

ciale e generalista: de- 

lizia di Silvio Berlusco- 

ni, chissà se croce dei 
suoi eredi. Proprio il destino 
di Mediasetè al centro di que- 
ste prime giornate senza più 
Cavaliere. Hai voglia a grida- 
re, come ha fatto subito Finin- 
vest, alla «assoluta continuità 
sotto ogni aspetto». A Piazza 
Affari le sirene del riassetto e 
della vendita urlano più for- 
te. Eammaliano gli investito- 
ri che alla fine del tunnel si 
sforzano di individuare le lu- 
ci di possibili compratori. Gli 


L'editore di Rcs nega 
«È fanta-televisione» 
Anche il “rivale” 
Vivendi si chiama fuori 


scenaridarisiko, il gioco pre- 
ferito dalla Borsa che si tratti 
dibancheo ditelevisioni, do- 
po i rialzi del giorno prece- 
dente, sono proseguiti anche 
ieri nello scatenare la ricorsa 
alle azioni Mfe-MediaforEu- 
rope, come si chiama oggi 
Mediaset. «Anche perché — 
fa notare un analista di lun- 
go corso — negli ultimi tempi 
il titolo, nemmeno poi tanto 
liquido, era uscito dai radar. 
Nonera in cima alla lista de- 
gli acquisti e in queste ore vie- 
neriscoperto». 

Risultato: i titoli Mfe B, 
quelli che portano con sé die- 
cidiritti divoto, hanno guada- 
gnato il 7,38% a 75,65 cente- 
simi, quelli di tipo A, con un 
solo voto “attaccato” e pensa- 
ti come “moneta” di scambio 
per eventuali aggregazioni, 


delle TV da 


La Borsa continua a puntare sulle manovre su Mfe e il titolo vola: +7,3% 
le voci su Cairo all'assalto dell'ex Mediaset con La/ ceduta a Discovery 
le piste estere portano alla tedesca ProsiebenSatl e agli americani 


FRANCESCO SPINI 


GLI EREDI 


I figli di Silvio Berlusconi (anno di nascita e ruolo) 


® Presidente Fininvest 
Ran ® Presidente Mondadori 


dei. e È nel Cda di Mediaset 
PIER SILVIO 
1969 


® Ade vicepresidente Mediaset 

® Presidente e ad di RTI 

e È nei Cda di Mediaset Espana, 
Mondadori, Publitalia e Mediobanca 


e È nel Cda di Fininvest 
RR e Amministratore delegato di H14 
(detiene il 33% delle quote) 


ELEONORA © Comeifratelli Barbara e Luigi 
1986 detiene il 33% delle quote di H14 


® Amministratore unico di B Cinque 
© Presidente di H14 (ha il 33% delle quote) 
e È nei Cda di Fininvest e Mediolanum 


Fonte: Fininvest Radiocor 


Gli azionisti di 2 ANINVEST e le partecipazioni dei figli 


Dati al 31 marzo 2023 


2,06% 17,15% 

Azioni proprie Italiana prima 
| (Silvio) 

21,42% 

H14 

(Barbara, 


Eleonora, Luigi) 


Italiana seconda 


7,65% (Silvio) 

Italiana quinta 

(Pier Silvio) 7,83% 
Italiana terza (Silvio) 

7,65% I 20,48% 


Italiana ottava (Silvio) 


Italiana quarta (Marina) 


WITHUB 


LA LETTERA AI DIPENDENTI 


«Mio papa vi ha amati tutti, andiamo avanti per lui» 


L'amministratore delegato Pier Silvio 
Berlusconi ha inviato oggi la seguente 
lettera a tutti i collaboratori del Grup- 
po Mediaset. 

«Cara Mediaset, carissimi tutti, 
sento il bisogno di scrivervi 
perché so quanto era impor- 
tante per mio padre farvi sa- 
pere l’amore e il grande or- 
goglio che ha sempre prova- 
to per la nostra azienda e 
pertutti noi. Non cisono pa- 
role per descrivere la mia 
emozione ogni volta che mi dice- 
va “Sono orgoglioso dite e di quel- 
lo che fai”. Eio ho sempre saputo 


PIERSILVIO BERLUSCONI 


benissimo che si rivolgeva a tutti 
noi: io da solo non avrei potuto fa- 
re nulla. Nulla. È stato un 
uomo che ha dato tanto, 
tantissimo. Che ha creato 
tantissimo. E ha sempre 

considerato la nostra azien- 


sua impronta indelebile, lavorare, 


lavorare, lavorare. Con entusia- 
smo erispetto. 

Oggi dobbiamo guardare avanti e 
impegnarci ancora di più, sempre 
di più. 

Dobbiamo costruire un Gruppo an- 
cora più fortee ancora più vivo. 

Lo dobbiamo fare per Mediaset. 

Lo dobbiamo fare pertutti noi. 

Ma soprattutto lo vogliamo fare 


da come una sua amatissi- perlui. 

ma creatura. Il mio papà, il Viabbraccio forte. 

nostro fondatore, vihasem- Sietenelmio cuore. 
pre amato tutti, uno per uno. E Esaretepersempre nelsuo cuore» 
adesso il nostro dovere è seguire la PierSilvio 


Cologno Monzese, 13 giugno 2023 


N tabbraccia 
lutto in 
ci È 1! Mondatore, 


61,3% 


la quota di azioni 
di Fininvest 

che era in mano 

a Silvio Berlusconi 


sono balzati addirittura del 
13,39%, a 56,75 centesimi. 
La Borsa vive (anche) di sug- 
gestioni, e una Dinasty ricca 
di personaggi e interpreti den- 
tro e fuori la famiglia come 
questa ne è prodiga. Certo, 
sul futuro del gruppo, conta- 
no gli assetti della Fininvest 
che di Mfe ha in tasca il 50% 
circa dei diritti di voto, di fat- 
to blindandola. 

Le opzioni sono due: una 
distribuzione paritetica del 
61,3% che il fondatore aveva 
tenuto per sé avvantaggereb- 
be sulla carta i figli di Veroni- 
caLario, che sono tre (Barba- 
ra, Eleonora e Luigi) e hanno 
il 7,13 e rotti per cento a te- 
sta con untotale del 21,41%. 
Con le quote aggiuntive 
avrebbero, tutti insieme nel- 
la H14, il 58,2% della cassa- 
forte di via Paleocapa, la cu- 
cuzza a capo del cucuzzaro. 
«Mi rifiuto di pensare che 
Berlusconi non abbia prepa- 
rato la successione nella go- 
vernance, individuando chi 
debba tenere la barra del 
gruppo», sottolineano da 
una sala operativa. 

Gli strumenti ci sono e van- 
no dai patti parasociali a una 
diversa distribuzione delle 
quote (usando il patrimonio 
disponibile, pari a un terzo) 
resa possibile anche dalle 
compensazioni che in parte 
sarebbero già intervenute 
con gli accordi di divorzio, ul- 


finità riconoscenza N 
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Teocoli: «Mi offrì 800 milioni di lire 
gliene chiesi 1,2 e lui mi disse sì» 


Cascella: «Mio padre era comunista 
ma realizzò il mausoleo di Arcore» 


Pietro Cascella è l’autore del mausoleo fatto co- 

struire da Berlusconi nella villa di Arcore (foto). 

Ieri suo figlio Tommaso ha detto: «Mio padre 

era comunista, provò anche a farsi eleggere, ma 
| è stato completamente sedotto da Berlusconi» 


«Io e Boldi eravamo a una tv locale, Berlu- 
sconi voleva convincerci a passare a Media- 
set-ricorda Teocoli -. Cioffrì 800 milioni, io 
glichiesi1 miliardo e 200 milioni e luirispo- 
se:vabene. Mapoinonsene fece niente» 


iù — 


L'ANALISI 


Ubaldo Livolsi 
«Pier Silvio, Marina e Confalonieri 


Lo stendardo 

sulquartier n è, 

generale di d Il { | 

- aranno continuità al gruppo» 

Monzese l 

enorme drappo L'ex ad di Fininvest: «Quotandoci superammo il momento peggiore 

DEGNA fino all'ingresso in Borsa la finanza considerò Berlusconi un outsider» 

gruppo Silvio 

i veva visione. n «Ci chiamava ad Arcore, si 

gruppo appare Visione che COSI MEDIASET parlava del Milan e poi di af- 

incerto << chi gli stava fari. Ascoltava molto, si face- 
VICINO SPESSO | La società è diventata MFE MediaforEurope ed è quotata va un'opinione. Sulle cose im- 


considerava al limite della portanti, comprare o vende- 


con due tipi di titoli ] : J 
re, decideva lui. Devo dire 


follia...». 


ne Soci principali = x 

Se li ricorda bene, Ubaldo 48,6% che mi ha sempre lasciato 
Livolsi, gli anni passati accan- 9 e ea ) grandissima autonomia. Mi 
to a Silvio Berlusconi: negli siepe SrAUSCeN | colpivalasua tenacia nel rag- 
Anni 90 ne divenne il braccio giungere gli obiettivi prefis- 
destro come top manager Fi- Sede operativa sati. Ci dava consigli: diceva 
ninvest. Anni cruciali, culmi- Cologno Monzese (Mi) 185% sempre di mettersi nei panni 
nati conla quotazione di Me- Sora 44% | dichiascoltae dire qualcosa 
diaset nel 1996. fiduciaria Viventi che potesse essere gradita». 


75,009 


centesimi: è il valore 
di un’azione di Mfe 
(ex Mediaset) alla fine 
della giornata di ieri 


timo quello con Veronica La- 
rio. La pista dello scontro in fa- 
miglia, in ogni caso, al mo- 
mentononè percorribile. Nes- 
suno ha mai raccolto segnali 
che lascino pensare a tensioni 
in atto. Il comunicato della 
«continuità» è stato chiara- 
mente condiviso dai fratelli 
frutto di entrambi i matrimo- 
nidel Cavaliere. 

Eppure il destino delle tele- 
visioni nate dall’epopea di Te- 
lemilano 58 tiene incollati co- 
me la migliore delle soap. Ci 
sono le piste estere, quelle 
che vanno dalla combinazio- 
ne conProsiebenSat1, latvte- 
desca in cui Mfe ha già un 
29,9%, e la ceca Ppf s'è appe- 
na accomodata con un 15%. 
C'è la Vivendi di Vincent Bol- 
loré che aveva tentato la scala- 
ta e che ora, assicurano, ha 
chiuso in fondo a un cassetto 
il dossier Mediaset (di cui gli 
rimane comunque il 23%), 
ma che resta impantanata 
dentro Tim, dove negli anni 
ha accumulato oltre 3 miliar- 
di di minusvalenze. Ci sono i 
grandi gruppi internazionali 
alla finestra. C'è però anche il 
tam tam che non smette di 
battere su un tamburo tutto 
italiano. Di mezzo c'è l’edito- 
re del Corriere della Sera e di 
La7, quell’Urbano Cairo che 
ha mossoiprimi passi proprio 
alla corte di Re Silvio. Le indi- 
screzioni circolano da setti- 
mane, lanciate dal sito Dago- 


spia e nutrite anche dopo da 
molti sussurri, milanesi enon 
solo. In sostanza, si sostiene, 
Cairo vuole Mediasetinsieme 
con una cordata di imprendi- 
tori. In un colpo solo difende- 
rebbe l'italianità della torre di 
Cologno, consentirebbe l’u- 
scita dei francesi dal capitale 
(e ciò forse contribuirebbe pu- 
re a sbrogliare la matassa di 
Tim) e chiuderebbe il cerchio 
di una brillante carriera im- 
prenditoriale. Ci sarebbero 
però ostacoli regolamentari. 
Per questo c’è chi sussurra 
che, pur di avere i canali del 
Biscione sarebbe pronto a 
vendere La7. Ma a chi? A Di- 


Per Fininvest attesa 
una distribuzione 
delle quote che premi 
Marina e Pier Silvio 


scovery, che — dopo aver bus- 
sato a sua volta a Cologno, ri- 
cevendone un «no, grazie» - 
potrebbe così allargarsi nell’e- 
tere italico. Cairo smentisce 
tutto, anche ieri a Class Cnbc 
ha definito lo scenario «una 
cosa totalmente fantasiosa, 
non c’è stato mai neanche un 
incontro sul tema. Stiamo par- 
lando di fanta-televisione». 
Eppure un po’ ci gioca anche 
lui. Al recente festival della co- 
municazione a Dogliani, lo 
hanno sentito chiedere a una 
nota conduttrice tv: «Ma tuti 
vedresti meglio su Canale 5 o 
a Rete 4?». Suggestioni? Pos- 
sibile. Anche perché, almeno 
al momento, per chiudere 
qualunque cerchio manca un 
elemento piuttosto necessa- 
rio: il venditore. — 
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Come fu il suo impatto col 
Cavaliere? 

«Sono entrato in Fininvest 
nel’91, arrivavo da una mul- 
tinazionale svizzera. Le dirò: 
ero piuttosto intimorito. Sui 
giornali veniva rappresenta- 
to come un personaggio che 
stava emergendo in maniera 
importante. Me lo immagina- 
vo supponente. Invece dimo- 
strò subito grandissima di- 
sponibilità: era simpatico, 
gioviale, aperto». 

Che Fininvest trovò ai tem- 
pi? 

«Erano state fatte tante ac- 
quisizioni, qualcuna costo- 
sa, come la Standa. Poi c’era 
la famosa guerra di Segrate 
sulla Mondadori che aveva 
portato la holding a un livel- 
lo di indebitamento piutto- 
sto elevato». 

Quale fula soluzione? 

«Il punto era che molti dei va- 
lori rappresentanti dal mon- 
do della tv, da una parte, del 
mondo assicurativo e banca- 
rio dall’altro, con Mediola- 
num, non erano espressi nei 
bilanci del gruppo. Fu suffi- 
ciente quotare Mediaset e 
Mediolanum per portare il 
debito sotto controllo». 
Comeandòla quotazione? 
«Aveva delle caratteristiche 
piuttosto innovative per il 
mondo italiano. In molti non 
erano convinti del valore di 
diritti di opere come filme ca- 
polavori delle majoramerica- 
ne. Mediobanca, ad esem- 
pio, si mostrava perplessa, 
mentre Imi ci diede una gran- 
de mano». 

E Berlusconi era convinto 
dello sbarco inBorsa? 

«Era affascinato dal processo 
di quotazione, lo vedeva co- 
me un ulteriore coinvolgi- 
mento del mondo a lui vici- 
no, i telespettatori che guar- 
davano Canale 5 e gli altri ca- 


azioni A (1 voto) 


In Borsa dopo la morte di Silvio Berlusconi 


azioni B (10 voti) 


I RETROSCENA 


In molti non 
credevano al valore 
dei diritti di opere 
come i film delle 
major americane 


Aun passo dalla 
vendita a Murdoch 
Silvio decise 

di andare avanti 
tenendosi Mediaset 
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nali del gruppo. Nell’opera- 
zione del resto fu centrale 
più il pubblico che gli investi- 
toriistituzionali». 

Pesò l’effetto-Silvio? 
«Sicuramente dava molta cre- 
dibilità a un’operazione in cui 
contava moltissimo il rappor- 
to di fiducia tra i telespettato- 
ri e lui. Era una sorta di patto 
disangue: non poteva far per- 
dere chi diventava azionista 
delle sue televisioni». 

Qual è stato il rapporto tra 
il Cavaliere e il mondo del- 
la finanzaitaliana? 

«Aveva ottimi rapporti con 
alcuni personaggi, in primis 
con Cesare Geronzi della 
Banca di Roma. Anche Luigi 
Fausti, allora a capo della 
Comit, era un suo carissimo 
amico». 

Però infondo restava un ou- 
tsider. Concorda? 

«Forse era considerato un ou- 
tsider, almeno fino alla quo- 
tazione di Mediolanum e 
all'ingresso nel capitale di 
Mediobanca. Più che altro 
aveva necessità di avere un 
rapporto diretto con il mon- 
do che sentiva più vicino, fat- 
to di telespettatori e di im- 
prenditori». 

Com'era il suo rapporto 
con voi manager? 


Il momento più difficile? 
«Fu probabilmente quando 
si accumularono la svaluta- 
zione della lira e la crisi eco- 
nomica del ’92 con la rivolu- 
zione di Mani Pulite. E ci fu 
quello che oggi si chiama 
“credit crunch”, le banche 
chiudevano i rubinetti men- 
tre la situazione debitoria 
era alta. L’ottica diventò quel- 
la di non detenere più il 
100% di tutto, ma di valoriz- 
zarein parte». 
Si arrivò a un passo dalla 
vendita di Mediaset a Ru- 
pertMurdoch, come andò? 
«Furono due momenti. Uno 
prima del famoso referen- 
dum sul sistema televisivo, il 
secondo tentativo avvenne 
dopo la quotazione, tra il ‘97 
e il ‘98. Ma il gruppo decise 
che Marina e Pier Silvio 
avrebbero potuto assicurare 
la gestione del gruppo in fu- 
turo». 
Quando ci provò Vincent 
Bolloré lei era già fuori dal 
sruppo. 
«SÌ, a fine ’98 ho deciso di 
aprire un mio fondo, Con- 
vergenza. Berlusconi mi aiu- 
tò tantissimo: del resto con- 
siderava l’attività imprendi- 
toriale di un livello superio- 
re rispetto a quella del ma- 
nager». 
Adesso che Berlusconi non 
c’è più che cosa succederà 
algruppo? 
«Troppo presto per dare dei 
giudizi. Conoscendo Pier Sil- 
vio e Marina non penso che ci 
saranno traumi a livello eco- 
nomicoo cose del genere. Da 
Mediaset a Mondadori, mi 
pare un gruppo estremamen- 
te solido. Poi c'è sempre Fede- 
le Confalonieri, un consiglie- 
re molto ascoltato. Mi aspet- 
to continuità». — 

F.SP. 
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L’INTERVISTA 


ROBERTA PAOLINI 


ngrande uo- 
mo, un gran- 

<< de imprendi- 
tore, 


grande patriota, un Sandi 
italiano. Un uomo generoso, 
altruista, sempre attento 
agli altri, sempre vicino a chi 
aveva bisogno. Ci mancherà 
molto, mi mancherà moltissi- 
mo». Quando un anno e mez- 
zo fase ne andava Ennio Do- 
ris uno dei ricordi più com- 
mossi e sentiti fu proprio 
quello di Silvio Berlusconi. 
Due uomini così simili eppu- 
recosì diversi, leadernatura- 
li, trascinatori e carismatici, 
ognuno perla sua competen- 
za imprenditoriale straordi- 
nariinnovatori, visionari e ri- 
cercatori ditalento. 
Un’amicizia durata 40 an- 
ni, nel segno dell'impresa, 
del legame affettivo, perso- 
nale e familiare, autentico. Il 
telefono di Massimo Doris, 
primogenito del fondatore 
di Banca Mediolanum, e ad 
del gruppo finanziario ha 
suonato tutto il giorno. Ma 
non ha negato a nessuno il 
sentito ricordo dell’amico di 
suo padre, che tante cose ha 
avuto in comune con lui. Ge- 
melli diversi Ennio Doris e 
Silvio Berlusconi. 
Massimo Doris, sua madre 
Lina parlando della morte 
di Berlusconi ha detto che 
se Ennio fosse ancora vivo 
ne piangerebbe la scom- 
parsa conildolore di un fra- 
tello. Che legame è stato 
quello tra suo padre e il Ca- 
valiere? 
«Una grande amicizia. Se 
pensiamo al fatto che hanno 
deciso di fondare una socie- 
tà insieme dopo due o tre in- 
contri. Era il 2 febbraio del 
1982 e nasceProgramma Ita- 
lia. E poi pensi che nel 1996 
quando c’è la quotazione di 
Mediolanum avviene un’al- 
tra cosa straordinaria, che fa 
capire tanto del loro rappor- 
to. Nel 1995 prima dell’arri- 
vo in Borsa, tutte le società 
esclusa Programma Italia, 
per cui Mediolanum Assicu- 
razioni e le altre erano tutte 
dentro al gruppo Finivest. 
Quindi se in Programma Ita- 
lia erano soci al 50 per cento 
quando si decide di quotare 
la parte finanziaria di Finin- 
vest decidono di andare sul 
mercato in maniera parita- 


Massimo | )OT1S 


«(Gli mancava 


mio padre 


Il primogenito del fondatore di Banca Mediolanum e ad del gruppo finanziario 
«Due settimane fa abbiamo cenato insieme, voleva rimodernare Forza Italia» 


Silvio Berlusconi con Marta Fascina e Massimo Doris il giorno del funerale di Ennio Doris 


ria. Mio papà avendo meno 
quote doveva comprare par- 
te diquelle di Fininvest. Ecco 
loro due si sono messi seduti 
a valutare le varie aziende 
per decidere quanto valeva- 
noe fare il passaggio. Hanno 
fatto così, poi i contratti li 
hanno fatti gli avvocati, ma 
sono stati loro due a mettersi 
d’accordo. Quindi non c’era 
solo un rapporto di lavoro 
molto consolidato, c’era una 
grandissima fiducia e stima 
l'uno dell’altro e c’era una 
grande amicizia. Sono stati 
amici per quarant'anni sen- 
za mai una nota di disaccor- 


do. Soprattutto negli ultimi 
anni si sentivano spessissi- 
mo e quando mio papà non 
stava bene si sentivano tutti 
giorni». 

Eppure su questa sidecar 
che hanno creato insieme 
è sempre stato suo padre 
Ennio il guidatore, erano 
soci alla pari ma Berlusco- 
ni aveva delegato tutto, ri- 
conoscendo il talento di 
suo padre. Perun uomo co- 
sì presente e interventista 
come era il Cavaliere un 
comportamento non con- 
sueto. 

«Effettivamente Silvio Berlu- 


sconi non si è mai occupato 
diBanca Mediolanum. “Que- 
sta è una tua creatura e quin- 
di sei tu a portarla avanti, io 
non entro nella sua condu- 
zione”diceva. Si sono sem- 
pre sentiti sulla banca, poi 
quando entrò in politica mol- 
to meno. Ma ha sempre la- 
sciato aluila gestione, è così, 
e quando capitava che ci tro- 
vassimo diceva sempre che 
Mediolanum fosse una cosa 
di cui si occupava la famiglia 
Doris. Aveva visto lungo su 
quel quarantenne che incon- 
trò percaso». 

Gli ha sempre attribuito un 


grande talento. Da quell’in- 
contro a Portofino. 

«E tutto vero, fu un incontro 
fortuito. Ma guardi vale an- 
che il contrario. Si sono scel- 
ti. Perché quando mio padre 
cercava un socio per la sua 
idea di banca e lesse quella 
famosa intervista su Capital 
a Berlusconi disse: “È lui la 
persona che fa al caso mio”. 
E quando poi Berlusconi, do- 
po averlo ascoltato, si andò 
ad informare, parlando con 
banchieri di altissimo livel- 
lo, e lo volle rivedere gli disse 
“Questa cosa che ha in men- 
te, così come la vuol fare, la 


può fare solo lei. Equindiola 
faccio con lei oppure non la 
faccio con nessuno”. Si sono 
annusatie sisono piaciuti». 
Il resto è storia. C'è da dire 
che nel mondo della comu- 
nicazione, penso alla co- 
municazione in ambito fi- 
nanziario che tanto ha in- 
novato Banca Mediola- 
num con il suo rapporto di- 
retto con il cliente, si vede 
una somiglianza coni gran- 
di cambiamenti portati da 
Berlusconi nel mondo del- 
la televisione e dell’edito- 
ria. 

«Sono stati due grandissimi 
innovatori, sognatori, due 
persone molto ambiziose 
nel fare qualcosa di nuovo e 
di grande. Ma anche molto 
attente alle altre persone, ge- 
nerose e due grandi lavorato- 
ri. Queste cose erano in co- 
mune. Poi c’era l'amicizia. In 
questi ultimi due anni quasi 
tutte le volte che lo incontra- 
vo midiceva: “Ennio miman- 
catantissimo”». 

Erano amici loro, ma an- 
che le vostre famiglie. 

«SÌ. Io ho avuto l’opportuni- 
tà di frequentare abbastanza 
Marina e Luigi perché per un 
periodo hanno fatto parte 
del cda di Mediolanum. Ma- 
rina poi come presidente di 
Fininvest anche di più, è na- 
ta da quegli incontri una bel- 
la amicizia. Con Piersilvio ci 
siamo visti al di fuori di con- 
testilavorativi, c'è un bellissi- 
mo rapporto. Mentre Barba- 
raedEleonora hanno un rap- 
porto più stretto con mia so- 
rella Sara». 

Ha un ricordo particolare, 
suo personale, di Berlusco- 
ni? 

«Ne ho tanti. Non ha mai 
mancato di farmi i compli- 
menti per quello che facevo 
in Banca Mediolanum. Mala 
cosa che più mi ha colpito di 
lui risale a due settimane fa. 
Siamostatiacenaa casa sua, 
ed era stato dimesso da po- 
co, era quindi molto affatica- 
to. Eppure, tutta la sera ha 
parlato della situazione che 
stiamo vivendo, delle cose 
da fare, ci ha fatto l’elenco di 
tutto ciò che doveva fare per 
rimodernare Forza Italia. In 
ospedale aveva riscritto tut- 
to il programma. È stata una 
cosa pazzesca, noi eravamo 
lì stanchi e lui che non stava 
bene raccontava il da farsi 
con una forza d’animo e una 
proiezione al futuro e al fare 
incredibili». — 
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PRIMA APPARIZIONE A TAVAGNACCO 


La strategia del sorriso del Cav 
nell'Italia che svalutava la lira 


PIERCARLO FIUMANÒ 


n anno prima della 
discesa in campo, 
nel 1993, questa re- 
gione si sintonizza 
per la prima volta con il volto 
sorridente e iperseduttivo del 
Cavaliere. Accade a Tavagnac- 
co per l'inaugurazione del nuo- 
vo centro commerciale Friuli 
del gruppo Standa, all’epoca 
uno uno dei marchi simbolo 
dell’imprenditore di Fininvest 


conlo slogan “La casa degliita- 
liani». Con un investimento di 
85 miliardi di lire (l’euro dove- 
va ancora arrivare), un’area di 
102 mila metri quadrati, una 
galleria commerciale di 49 ne- 
gozi ci sono tutti i simboli del 
nascente berlusconismo che 
all’epoca veniva già accostato 
auntycoonamericano populi- 
sta dell’epoca, Ross Perot, can- 
didato alle presidenziali del 
1992 con poco successo. Ma il 
Cav dimostrerà un anno dopo 


conil famoso video della disce- 
saincampo di essere fatto di al- 
tra pasta. Nel 1992 c’era stata 
la svalutazione della lira con il 
governo Amato costretto a va- 
rare una manovra da 30 mila 
miliardi e una forma di prelivo 
forzoso sui conti correnti. Il 
Paese rischia la deriva. Berlu- 
sconi quel giorno percorre a 
passo di carica tutti i reparti 
del suo ipermercato, distri- 
buendo sorrisi, stringendo la 
mano a tutti e intonando l’in- 


no di un imprenditore che 
«non vuole annegare nel pessi- 
mismo e nel catastrofismo dif- 
fuso dalla tv di Stato» alla qua- 
le il Cavaliere già opponeva le 
sue televisioni: «Ma chi dice 
che siamo destinati alla cata- 
strofe? Sono stato preso a ma- 
le parole quando osservai che 
dopo la tempesta valutaria 
guardando ai conti delle mie 
aziende non c’era traccia di re- 
cessione ma piuttosto di uno 
sviluppo rallentato. E non mi 
sembra neppure che si possa 
parlare di un’inflazione alle 
stelle. Siamo appena al 4%». 
L'Italiain quegli anni era sorve- 
gliata speciale in Europa e con- 
siderata una minaccia per la 
stabilità finanziaria per il suo 
debito stratosferico. Ma quel 
giorno Berlusconi, che già me- 
ditava l’ingresso in politica, 


stata sperimentando la strate- 
gia «del sorriso e dell’ottimi- 
smo». Esulta per l'abolizione 
della scala mobile (che ade- 
guava le retribuzioni all’infla- 
zione) e contesta le cifre dei 
sindacati sulla disoccupazio- 
ne: «Un milione di disoccupa- 
ti? Assurdo. In realtà un tasso 
del 4,9% è inferiore a quello 


Un anno prima 

della discesa in campo 
«Mai annegare 

nel catastrofismo» 


della Francia. E anche i nostri 
conti con l’estero sono miglio- 
rati». Non è ancora il Cav dei 
giorni dell’ingresso in politica 
ma non si sottrae a esibire la 


sua ricetta che definisce «an- 
ti-depressione»: «Mi vengono 
i brividi quando mi dicono che 
bisogna aumentare la spesa 
per creare posti di lavoro. La 
politica giusta è invece quella 
di non sottrarre risparmio alle 
famiglie. Serve più libero mer- 
cato. C'è troppo Stato in que- 
sta economia». Attacca la Tv 
pubblica definita «massimali- 
sta e pauperista» e già si prepa- 
raariempire le serate degli ita- 
liani con Mike Bongiorno. 
«Con il pessimismo si riduco- 
noi consumie il Paese non mi- 
gliora». C'erano già tutti gli in- 
gredienti di quella “rivoluzio- 
ne liberale» che il Cav avrebbe 
annunciato qualche tempo do- 
po e avrebbe segnato la politi- 
ca del Paese per i 30 anni suc- 
cessivi». — 
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FORZA ITALIA Vorremmo non lasciarli mari 


OGGI 


MILANO, ORE 15:00 - Duomo 


Trieste ore 19:00 
Chiesa di Sion 


Santa Messa in suffragio del 


Presidente Berlusconi 


ADRIANO CELENTANO (INSTAGRAM): 
Porca Miseria....! Ciao Silvio! Mi dispiace! 
E io credo che nel bilancio di Gesù, nen mancherà un occhio di 
riguardo. non sele per Te, ma anche per noi... 
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Il mistero a Trieste 


LA SCOMPARSA 


Le tracce perse il 14 dicembre 


IL RITROVAMENTO L'ULTIMO VIAGGIO 


Isacchineritrairovidelparco exOpp Le immagini riprese dalle telecamere 
Liliana Resinovich, pensionata di 63 anni, esce dalsuo appartamen- 
to di via Verrocchio il 14 dicembre 2022, intorno alle 8.30. Nonvi fa- 
rà più ritorno. Il marito presenta denuncia di scomparsa la sera stes- 
sa, intorno alle 22. Per settimane Liliana sembra sparita nel nulla. 


Nel pomeriggio del 5 gennaio il suo corpo senza vita viene trovato 
trai rovi nel parco dell'ex Ospedale psichiatrico, infilato in due sac- 
chi neri, con due buste di nylon sistemate sulla testa e tenute salde 
da un cordino. Il funerale è stato celebrato il 25 gennaio 2022. 


Le ultime immagini di Liliana viva sono state riprese dalle teleca- 
mere della zona. Prima quelle della scuola di Polizia la, che la in- 
quadrano in strada attorno alle 8.30, poi quella di un autobus: in 
quei fotogrammi Lilli attraversa spedita piazzale Gioberti. 


LA DECISIONE 


Caso Resinovich 


Nuove indagini. 


Ilgip nega l'archiviazione e riapre l'inchiesta indicando 25 punti da approfondire 
L'ipotesi di reato passa da sequestro di persona a omicidio volontario 


Gianpaolo Sarti 


Altri accertamenti su dna, 
tracce biologiche e celle tele- 
foniche. Ma anche una nuo- 
va consulenza medico legale 
per stabilire la data del deces- 
so, dare una spiegazione alle 
lesioni al volto e capire se il 
corpo è stato congelato o per- 
lomeno raffreddato. Tutto 
questo conla possibilità di rie- 
sumare il cadavere. 

Il gip del Tribunale di Trie- 
ste Luigi Dainotti ha riaperto 
il caso sulla misteriosa morte 
di Liliana Resinovich, la ses- 
santatreenne triestina scom- 
parsa da casa il 14 dicembre 
2021 e trovata senza vita tre 
settimane dopo, il pomerig- 
gio del 5 gennaio 2022, nel 
bosco dell’ex ospedale psi- 
chiatrico di San Giovanni. La 
vittima aveva la testa infilata 
in due sacchetti di nylon e il 
corpo dentro a due sacchi ne- 
ri dell'immondizia. 

Il giudice ha anche riqualifi- 
cato l'ipotesi di reato: non 
più sequestro di persona, ben- 
sì omicidio. La tesi del suici- 
dio, sposata dalla Procura 
contantodirichiesta di archi- 
viazione del fascicolo inman- 
canza di tracce evidenti di 
un’aggressione e di una mor- 
te violenta, non ha convinto 
il giudice. Servono allora nuo- 
ve e accurate indagini che il 
magistrato ha imposto con 
un’ordinanza in cui, di fatto, 
ha accolto le opposizioni alla 
domanda di archiviazione 
avanzate dai legali dei fami- 
liari della vittima: il marito 
Sebastiano Visintin, difeso 
dall'avvocato Paolo Bevilac- 
qua; il fratello Sergio Resino- 
vich, tutelato dall’avvocato 
Nicodemo Gentile; la nipote 
Veronica Resinovich, seguita 
dall'avvocato Federica Obiz- 
zi (entrambiilegali apparten- 
gono all’associazione Penelo- 
pe). 


IL GIUDICE 
LUIGI DAINOTTI, GIP AL TRIBUNALE 
DI TRIESTE 


Disposta una seconda 
consulenza medico 
legale per spiegare 

le lesioni sul volto 


IL PROCURATORE 
ANTONIO DE NICOLO, CAPO 
DEI PM DI TRIESTE 


Sollecitate analisi bis 
su accounte 
dispositivi digitali 
utilizzati dalla donna 


L’ipotesi dell’omicidio che 
riapre l'indagine al momento 
è a carico di ignoti. L’inchie- 
stasarà affidata nuovamente 
alla Squadra mobile di Trie- 
ste. «Questo ufficio — spiega il 
procuratore Antonio De Nico- 
lo procederà all'esecuzione 
delle articolate attività indi- 
cate dal gip con la stessa de- 
terminazione profusa fin 
dall'inizio della vicenda allo 
scopo di chiarire per quanto 
possibile tutte le circostanze 
del fatto, individuare tutti gli 
ipotizzabili reati commessiin 
dannodella signora Resinovi- 
ch e, se la sussistenza di detti 
reati risulterà confermata da- 
gli esiti delle investigazioni 
suppletive, d’identificarne 
gliautori». 

De Nicolo auspica che il 
provvedimento del gip «con- 
tribuisca a mantenere d'ora 
inpoilavicenda entro ibinari 
istituzionali dell'investigazio- 
ne giudiziaria, senza le inde- 
bite incursioni troppe volte 
compiute in passato nell'effi- 
mero mondo dei social me- 
dia e dei talkshow». 

Il gip Dainotti, riconoscen- 
do «lo scrupolo e la meticolo- 
sità» dell'inchiesta fin qui 
svolta dalla Procura, ha indi- 
cato nella sua ordinanza ben 
venticinque elementi da ap- 
profondire nell’arco di sei me- 
si. Si tratta proprio dei dubbi 
sollevati dagli avvocati dei fa- 
migliari (soprattutto l’asso- 
ciazione Penelope). Ecco 
dunque la richiesta di una 
nuova consulenza medico le- 
gale per chiarire la data del 
decesso, per dare una spiega- 
zione alle lesioni riscontrate 
in particolare sul volto di Lil- 
ly, eperverificare—conìil pre- 
lievo dei tessuti muscolari — 
un eventuale congelamento 
o raffreddamento della sal- 
ma. Unesame, questo, da ap- 
plicare anche sui prelievi del 
tallone del piede sinistro, co- 


sì da accertare l’origine della 
colorazione anomala (nera- 
stra) che potrebbe indicare 
una possibile prova di conge- 
lamento. La donna potrebbe 
essere stata uccisa il giorno 
della scomparsa e poi nasco- 
stain un posto in grado di con- 
servarelasalma? 

Il gipindica anche un’anali- 
si di tutti gliaccounte disposi- 
tivi digitali in uso a Liliana e 
la verifica delle celle telefoni- 
che dell’area del ritrovamen- 
toe l’analisi del traffico telefo- 
nico. L'analisi di tuttii disposi- 
tivi telefonici e account è ora 
estesa alle persone più vicine 
alla vittima, in particolare il 
marito Sebastiano Visintin e 
l’uomo con cui Lilly aveva 
una relazione, Claudio Ster- 
pin. Nella nuova inchiesta an- 
dranno confrontati inoltre i 
Dnarinvenuti sulla bottigliet- 
ta, sugli slip, sul cordino usa- 
to per allacciare i sacchetti in 
testa, con il profilo genetico 
delle persone “attenzionate” 
nell’indagine (Visintin, Ster- 
pin; Fulvio Colavero, l’amico 
che aveva dato l'allarme del- 
la scomparsa sui social; e Pier- 
giorgio Visintin, figlio di Se- 
bastiano). Serviranno inoltre 
“esami comparativi” tra l'im- 
pronta dei guanti rilevata su 
unsacco nero e i guanti utiliz- 
zati dagli investigatori. Da ap- 
profondire, inoltre, un aspet- 
to emerso in questi giorni: l’e- 
sistenza di una soffitta edi un 
magazzino in cui Liliana e 
Sterpinsiincontravano. Ster- 
pin, finora, non ne aveva mai 
fatto menzione. Le chiavi, 
spuntate durante le indagini, 
sono compatibili con le serra- 
ture di questi locali?Da non 
trascurare, infine, la pista dei 
soldi. Come si giustificano i 
contanti (si parla di qualche 
migliaio di euro) scoperti 
nell'abitazione di Lilly e Seba- 
stiano? — 
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Il mistero a Trieste 


LO STATO D'ANIMO 


Le ricerche online sui suoi cellulari 


Elementi importanti sullo stato d'animo di Liliana sono emersi 
dell'analisi dei suoi cellulari, dove aveva avviato ricerche del tipo: 
"Comedivorziaresenza avvocato" e "Quanto tempo serve per otte- 
nereundivorzio". Cercava anche unalloggio di piccole dimensioni. 
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LA PISTA DEL SUICIDIO 


Latesidell’allontanamento volontario 


Dopo oltre un annodi indagini, a febbraio la Procura chiede di ar- 
chiviare il caso, precisando che c'è "una sola ricostruzione": "'in- 
tenzionale allontanamento dalla sua abitazione" e "'intenziona- 


le decisione di porfine alla propria vita". 


I FAMILIARI 


L'opposizione delle parti offese 


1123 marzo scorsole parti offese - fratello, nipote e marito della don- 
na- depositano opposizione all'archiviazione. Il gip non archivia ilfa- 
scicolo e dispone un'udienza. In quel contesto ascolta i legali delle 
parti offese esi riserva. leriè stata resa nota la sua decisione. 


GLI UOMINI CHIAVE 


Il marito e l’amico 
ancora sottoiriflettori 


Visintin: «Non so chi possa aver fatto del male a Lilly». Sterpin: «La penso ogni giorno» 


LE REAZIONI 


LAURA TONERO 


er rispetto 
nei confronti 
diLiliana, spe- 


ro non di- 
spongano la riesumazione 
delcadavere. Ritengo signifi- 
cativo comunque che il fasci- 
coloora sia aperto per omici- 
dio, ma io nonnutro sospetti 
nei confronti di nessuno, 
non ho idea di chi potrebbe 
aver fatto del male alla mia 
Lilly». Sebastiano Visintin at- 
tendeva da giorni la decisio- 
ne del gip Luigi Daninotti, 
non senza nascondere un 
po’ d’ansia. Da un anno e 
mezzo la sua vita è sotto una 
lente di ingrandimento, e 
nei prossimi mesi le sue di- 
chiarazioni, i suoi sposta- 
menti, le sue telefonate, il 
suo rapporto con la moglie 
verranno passati ancora al 
setaccio. 

Ieri, appreso quanto dispo- 
sto dal gip, ha ribadito subi- 
to di «restare a completa di- 
sposizione degli inquirenti: 
non ho problemi a sottopor- 
mi ad alcuna indagine, men- 
tre quello che mi disturba è 
che siano stati disposti ap- 
profondimenti che coinvol- 
gono anche mio figlio. Già 
c'erano delle tensioni tra di 
noi per altri motivi, siamo 
sempre stati un po’ distanti, 
lui ha già perso in passato 
una sorella, mia figlia, una ci- 
catrice difficile da rimargina- 
re.Ha già sofferto molto e mi 
dispiace sia finito in questo 
tritacarne». Visintin si dice 
«d’accordo sulle disposizio- 
ni del gip, se questo serve a 
capire quello che sia accadu- 
to e a individuare eventuali 
responsabilità da parte diter- 
zi. Non mi sono mai sottrat- 
to dal fornire agli inquirenti 
tutti gli elementi di cui han- 
no avuto bisogno - aggiunge 
il marito -. Ho aperto le porte 
di casa a ogni ora, non ho 
mai nascosto nulla e anche 
ora che verrò ovviamente 


|_rr—- 
GLI ATTORI IN PRIMO PIANO 


DALL'ALTO IL MARITO SEBASTIANO 
VISINTIN E L'AMICO CLAUDIO STERPIN 


Entrambi si dicono 

a disposizione degli 
investigatori, 
convinti di non avere 
nulla di temere 

e nascondere 


ti | 
\ 1 


He 


chiamato per essere riascol- 
tato, confermeròla mia mas- 
sima collaborazione». L’uo- 
mosi «augura che dopo que- 
ste ulteriori indagini venga 
fatta definitiva chiarezza, e 
che se dovesse emergere la 
responsabilità di qualcuno, 
quella persona o quelle per- 
sonevengano individuate». 
L’amico di Liliana, Clau- 
dio Sterpin, ammette fosse 
una decisione, quella adotta 
dal gip, «che mi aspettavo: 
dopo oltre un anno e mezzo 


dalla scomparsa di Lilly mi 
sembra di capire che sia an- 
cora tutto da fare». L'uomo 
teme «che qualche elemento 
sia andato perso. Non ho pro- 
blemi se verranno fatti ulte- 
riori accertamenti sui miei 
spostamenti o sul mio traffi- 
cotelefonico: ho sempre det- 
toagli inquirenti che andava- 
no disposte indagini molto 
più approfondite su tutte le 
persone che erano state in 
contatto con Lilly negli ulti- 
mimesi, tutte». 

L’uomo, lo scorso 5 giu- 
gno, il giorno dell'udienza, 
aveva anche perso parte al 
presidio all’esterno del Tri- 
bunale: accanto ai familiari 
eagli amici della donna invo- 
cava “verità per Liliana”. Sul- 
la questione relativa alla sof- 
fitta divia Slatapere alla can- 
tina di via Giulia, a cui Ster- 
pin ha accennato solo nelle 
ultime settimane, raccontan- 
do che in quei contesti lui e 
la donna si incontravano di 
nascosto - su questi immobi- 
li Dainotti ha disposto un ap- 
profondimento -, Sterpinag- 
giunge. «Io e Liliana ci siamo 
incontrati in quei locali una 
mezza dozzina di volte all’i- 
nizio del 2021, quando io 
ero vedovo e lei era sposata. 
Perrispetto di Liliana, prefe- 
rivamo non farci vedere in gi- 
ro, cosa che invece abbiamo 
fatto più avanti». «Da otto- 
bre del 2021 in poi - conti- 
nua Sterpin - lei è entrata in 
casa mia mediamente due 
volte alla settimana. Quan- 
do Liliana è sparita, l’utilizzo 
della soffitta e della cantina 
era terminato da molti mesi, 
avevo anche riconsegnato le 
chiavi allegittimo proprieta- 
rio, quindi mi sembrava su- 
perfluo accennare a quegli 
immobili». Sterpin ripercor- 
rendo quei momenti e tutta 
la vicenda dal 14 dicembre 
2021 a oggi, non nasconde 
una certa commozione: «So- 
no provato - ammette -, lo so- 
no da 547 notti, non dormo, 
la penso sempre, non mi da- 
rò pace fino a che non verrà 
fatta chiarezza». — 
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Il mistero a Trieste 


«Chi ha nascosto 
o alutato Lilly 
prima della morte?» 


Per la criminologa Bruzzone resta questo l'interrogativo chiave 


L’INTERVISTA 


LAURA TONERO 


ista la situa- 
zione, non è 
<< detto che fa- 
cendo nuove 


indagini e acquisendo nuovi 
elementi, si sposti il quadro ge- 
nerale e si giunga a conclusio- 
ni diverse da quelle indicate 
dalla Procura». La psicologa 
forense e criminologa investi- 
gativa Roberta Bruzzone ha se- 
guito il caso di Liliana Resino- 
vich fin dal primo giorno. Re- 
sta costantemente aggiornata 
sulla vicenda e nel primo po- 
meriggio di ieri conosceva già 
i dettagli sulla decisione del 


Sp. 

Come valuta il supplemento 
di indagini disposto dal giu- 
dice? 

«Il gip è entrato nel merito su 
tutta una serie di aspetti, alcu- 
ni più rilevanti di altri, come 
quello di stabilire in maniera 
inequivoca l’epoca della mor- 
te. Le conclusioni a cui sono 
giunti consulenti della Procu- 
raintalsenso sono condivisibi- 
li: il rigor mortis, i tessuti inte- 
gri, la salma che non presenta 
alcun tipo di esposizione ad 
agenti atmosferici sono tutti 
dati coerenti con una morte 
che difficilmente poteva esse- 
re collocata oltre la notte tra il 
2eil3digennaio 2022. Sicura- 
mente Liliana non può essere 
rimasta in quel boschetto dal 
giorno della sua scompara al 
ritrovamento del cadavere, 
quindio qualcuno con unatec- 
nica che non è ancora nota in 
ambito medico legale è riusci- 
to a bloccare la putrefazione 
del corpo, ma non ci sono se- 
gni di congelamento, o credo 
l'aspetto più interessate su cui 
indagare, e su cui anche il gip 
si è concentrato, è capire dove 
questa donna sia stata dal gior- 
nodella sua scomparsa a quan- 
do è morta. Chi l’ha trattenuta 
o aiutata? Non ha vissuto in 
condizioni di segregazione: 
ha mangiato, era pulita, siè la- 
vata. Un mistero» 

Quali altri aspetti a suo avvi- 


LA BOSCAGLIA 
FIORI NEL PUNTO IN CUI È STATO 
TROVATO IL CADAVERE 


so vanno ancora chiariti? 

«Ci sono tanti aspetti che van- 
no ancora chiariti, anche det- 
tagli, comeil cambio della ser- 
ratura dell’alloggio di via Ver- 
rocchio, su cui mi sono più vol- 
te scontrata con Sebastiano Vi- 
sintin. Lui dice che la serratu- 
ra di casa è stata cambiata da- 
gli agenti della Squadra mobi- 


le, ma quando mai la polizia 
cambia una serratura? Mi sem- 
bra strano che i poliziotti si 
mettano a cambiare una serra- 
tura, sarebbe la prima volta». 
Come valuta le recenti rive- 
lazioni di Claudio Sterpin 
sulla cantina e sulla soffitta? 
Anche il gip chiede di appro- 
fondire questo elemento. 


FINO AL 31 LUGLIO 
C'è un mare.di .. 
opportunita per 


I tuoi risparmi 


Tasso al 3,5% perle 
somme che lasci 
vincolate per 12 mesi 


La criminologa Roberta Bruzzone 


«Forse era meglio se ne riferi- 
vaprima». 
Reputasignificativo che il fa- 
scicolo ora sia aperto per 
omicidio, e non più per se- 
questro di persona? 

«Il cambio dell’ipotesi di reato 
serve per consentire una serie 
di accertamenti, lo ritengo 
esclusivamente un passaggio 


Civi 


tecnico». 

La Procura non aveva iscrit- 
to nessuno sul registro degli 
indagati. Neppure il gip ha 
dato disposizioni in tal sen- 
so. A suo avviso, per dare la 
possibilità alle persone su 
sui vengono disposti degli 
accertamenti di essere assi- 
stiti da un legale, era corret- 
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to procedere diversamente? 
«Evidentemente non ci sono 
gli estremi per farlo, e questo è 
un segnale non di poco conto. 
Perché evidentemente l’ipote- 
si omicidiaria, per quanto il 
gipnon laescluda, non è l’uni- 
ca variabile. Altrimenti, quan- 
tomeno, visto che indica di fa- 
re comparazioni, approfondi- 
menti, di risentire dei testi, il 
giudice poteva chiedere alpm 
di iscrivere un soggetto sul re- 
gistro degliindagati. Se nonlo 
fa, vuol dire che ha compreso 
che la situazione è ingarbu- 
gliata e che ci sono degli aspet- 
ti che sotto il profilo logico 
non tornano, da approfondi- 
re, ma evidentemente non ha 
la possibilità di puntare il dito 
verso qualcuno. Quindi, cor- 
rettamente nonlo fa». 

Cosasi aspetta ora? 

«Non è la prima volta che vie- 
nerigettata una richiesta di ar- 
chiviazione, vengono fatte ul- 
teriori indagini e si arriva alla 
stessa conclusione. Non met- 
tiamo il carro davanti al buoi, 
non è detto che anche acqui- 
sendo nuovi elementi si sposti 
il quadro generale». 

La pista battuta è stata quel- 
la sentimentale. Qualcuno 
sostiene un’alternativa sia 
quella economica. La ritiene 
fondata? 

«Quello sentimentale è sem- 
brato fin da subito l'elemento 
più critico nella vita di Liliana. 
La pista dei soldi non mi sem- 
bra così interessante, non si 
parla di cifre che cambiano la 
vita di una persona, e mi pare 
strano, nell’ipotesi di un omici- 
dio, che qualcuno si metta da 
architettare qualcosa di così 
arzigogolato per cifre simili». 
Nell’ipotesi dell’omicidio, 
lei ha maturato dei sospetti 
nei confronti di qualcuno? 
«Il problema è collocare un’al- 
tra persona, assieme a Liliana, 
su quella scena. Con gli ele- 
menti dei quali disponiamo 
ora è complicato. Sono 25 an- 
ni che faccio questo lavoro e 
non mi piace illudere nessu- 
no: quiil problema è dimostra- 
re che si tratta di un omici- 
dio». 
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Gli inquirenti indagano su un regolamento di conti all'interno dell'ex hotel occupato a Firenze 


Movente, violenza sessuale 
«Kata rapita per vendetta» 


LASTORIA 


Grazia Longo 
INVIATA A FIRENZE 


on c'è solo la pista 
dellarivalità tra ban- 
de peruviane per il 
racket delle stanze 
dell'hotel Astor occupato abu- 
sivamente. Sul rapimento di 
Kata, la bimba peruviana di 5 
anni scomparsa il pomeriggio 
di sabato, si allunga l'ombra di 
una vendetta per una violenza 
sessuale contro un’adolescen- 
te, anch'essa originaria del Pe- 
rù, avvenuta lo scorso febbra- 
io. A raccontarlo sono alcuni 
inquilini dell’albergo fatiscen- 
te nel quartiere San Jacopino, 
alla periferia nord della città: 
«I parenti di quella quindicen- 
ne forse si sono vendicati per- 
ché la ragazza era stata abusa- 
tada qualcuno dell’hotel». 

Scende più nei dettagli la 
moglie del peruviano caduto 
giù dal secondo piano dell’A- 
stor, con un volo di 8 metri, il 
27 maggio, mentre era insegui- 
todaunabandadi connaziona- 
li che reclamavano a suon di 
sprangate 500 euro per l’affit- 
to di una stanza. «Da noi c'è 
uno che gestisce l’affitto delle 
stanze — racconta —. Quest’uo- 
mo un giorno ha litigato conla 
figlia e durante la discussione 
è venuto fuori che una ragazzi- 
nadi 15 annierastata violenta- 
ta da qualcuno dell'hotel. C'è 
stata anche una riunione tra 
tutti per discutere sul fatto». 
Era febbraio? «Non sono sicu- 
ra, ma sono certa che durante 
la riunione c’era anche il papà 
di Kata (arrestato per furto a 
marzo, ndr)». 

L’episodio della violenza 
nonrisulta essere stato denun- 
ciato. Questa donna racconta 
la verità? O le sue sono solo 
suggestioni dettate dalla rivali- 
tà del marito coniperuvianivi- 
cinialla famiglia di Kata? Le in- 
dagini dei carabinieri, coordi- 
nati dall’Antimafia, proseguo- 
no ad ampio raggio. Sotto la 
lente d’ingrandimento degli in- 
vestigatorila guerra trale ban- 
de di Latinos che si contendo- 
no l'occupazione delle stanze 


La comunità peruviana manifesta a Firenze dopo la scomparsa di Kata, bambina di 5 anni 


La piccola Kataleya, "Kata" 


pretendendo il pagamento di 
un «pizzo». La bambina è vitti- 
ma di una vendetta in questo 
contesto? O forse è stata porta- 
ta via da qualcuno che vuole 
approfittare di lei? C'è forse un 
orco dietro questo dramma? 

Il fratello di Kata, che ha 8 
anni, è stato interrogato ieri 
pomeriggio in procura. Avreb- 
be raccontato che sabato, men- 
tre giocava conla sorella, si sa- 
rebbero avvicinati degli uomi- 
ni con dei palloncini «e poi Ka- 
ta è sparita». Ma dalle teleca- 
mere non si vedono uomini 
con palloncini in mano. Era 
presente all’interrogatorio an- 
che una psicologa mentre l’av- 


vocatessa dell’associazione Pe- 
nelope che sta supportando la 
famiglia non ha presenziato 
all'audizione del bambino. 
Nel frattempo i carabinieri 
hanno continuato ad esamina- 
re migliaia di frame degli im- 
pianti di video sorveglianza 
della zona e perquisizioni a 
tappeto sono state effettuate 
non solo all’Astor, ma anche 
nel condominio confinante di 
via Boccherini. Il controllo è 
stato coordinato dalla pm Chri- 
stine von Borries. Sul posto an- 


Il fratellino: «Sono 
arrivati uomini con 
palloncini colorati, poi 
mia sorella è sparita» 


che i vertici dell'Arma di Firen- 
zeeivigili del fuoco. Si respira- 
vaariadiuna svolta nelle inda- 
ginicheinvece non c’è stata. Al- 
cuni residenti a cui è stato per- 
quisito l'appartamento raccon- 
tano che i militari «cercavano 
la maglietta con Minnie e il 
cappellino di Kata», ma non è 
stato trovato nulla. Così come 
vano è stato il tentativo di indi- 


viduare un “covo” in cui la 
bambina rapita possa essere 
stata portata. 

Del tutto infondata si è rive- 
lata anche la pista bolognese. 
Unadonna aveva infatti dichia- 
rato di aver visto Kata a Bolo- 
gna su un autobus ma dalla 
comparazione delle immagini 
delle telecamere è stato prova- 
to che non era lei. Da chiarire, 
invece, un post comparso su 
Facebook in cui qualcuno ha 
minacciato i genitori di Kata: 
«Ricordatevi che in Perù tene- 
tefamiglia». Kathrina, lamam- 
ma di Mia Kataleya Chicllo Al- 
varez, da tutti chiamata appun- 
to Kata, dovrebbe essere di- 
messa dall'ospedale Careggi 
oggi pomeriggio. Era stata ac- 
compagnata in ambulanza lu- 
nedì sera dopo che aveva tenta- 
to il suicidio ingerendo can- 
deggina. Si cerca di capire a 
chi possa essersi rivolta saba- 
to, dopo aver notato che la fi- 
glia non era in cortile a gioca- 
re. Kathrina fa la terribile sco- 
perta alle 15,15, quando rien- 
tradallavoro di colf. Ma l’allar- 
me ai carabinieri parte intorno 
alle 20. A chi ha chiesto aiuto 
nel frattempo? — 
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Valerio Savino si è ucciso in un parcheggio 
a Roma, la compagna ritrovata in casa 


Carabinieri davanti alla casa della coppia 


Lamorte annunciata 
sui social: «| e nostre 
vite finiscono qui» 


ILCASO 


Edoardo Izzo / ROMA 


anno provato in tut- 
ti i modi a impedi- 
re la tragedia: «Va- 
lerio perpiacerera- 
giona», «Valerio come possia- 
mo aiutarti? », così gli amici 
su Facebook in risposta a un 
post che annunciava la vo- 
glia di farla finita. Ma tutto 
questo non è stato sufficien- 
te. Valerio Savino, 63 anni, 
grande appassionato di spet- 
tacoli al Teatro dell'Opera, si 
è ucciso poco dopo le 11, 30 
di ieri nella sua auto con un 
colpo di pistola. E poco pri- 
maè morta anche la sua com- 
pagna: Simona Lidulli, 64an- 
ni, anch’essa appassionata di 
opera e melodramma, trova- 
ta cadavere nel letto del loro 
appartamentoinvia Consoli- 
ni, zona Laurentino, perife- 
ria di Roma. Anche lei uccisa 
dauncolpodi pistola. 

Sui social sono tante le fo- 
to di spettacoli in giro per 
l'Europa, dalla Spagna all’Au- 
stria, ai quali Lidulli ha assi- 
stito, come anche decine le 
immagini di lei in compa- 
gnia del maestro Placido Do- 
mingo, oggi 80enne. Sul luo- 
go del delitto sono intervenu- 
tii carabinieri, coordinati dal 
procuratore aggiunto Miche- 
le Prestipino. L'ipotesi più 
probabile è che si tratti di un 
omicidio-suicidio concorda- 
to. Sono incorso accertamen- 
tipercapireseil63ennele ha 
sparato prima di uscire in au- 
to e togliersi la vita nel par- 
cheggio del centro commer- 


ciale “IGranai” la NissanMi- 
cra celeste di Savino è stata ri- 
trovata nell’area di sosta 
esterna in cima al complesso 
—, oppure se la donnasisia uc- 
cisa senza l’aiuto dell’uomo. 
Sul corpo della compagna il 
medico legale ha rinvenuto 
un foro di proiettile, ma inli- 
nea teorica potrebbe essere 
stata lei stessa a premere il 
grilletto. La conferma potreb- 
be arrivare dall’autopsia di- 
sposto sulcorpo di entrambi. 

Ad annunciare il dramma 
era stato un post su Face- 
book di Savino: «Addio ami- 
ci tutti. La mia vita terrena e 
quella di Simona finiscono 
qui. Insieme da sempre e per 
sempre. Un pensiero di affet- 
to e gratitudine a tutti voi. 
Per noi amanti dell'Opera e 
del melodramma questa rap- 
presenta la scelta più coeren- 
te che potessimo fare. Chie- 
doscusa a chi ho fatto delma- 
le», ha scritto sul suo profilo. 
«Addio», è stato invece il mes- 
saggio di Simona. Dopo aver 
letto queste parole gli amici 
della coppia hanno tentato 
di salvarli. «Mio Dio Valerio 
che succede, qualcuno faccia 
qualcosa! !!», «Valerio ti pre- 
go non fare cazzate», «Vale- 
rio come possiamo aiutarti»: 
solo alcuni dei messaggi po- 
stati dagli amici nella matti- 
nata di martedì. E ancora: 
«Valerio c'è sempre una solu- 
zione o qualcosa da fare, non 
lasciarti prendere dallo scon- 
forto rifugiandoti e facendo- 
ti del male, ti prego». Ma 
qualcuno ha capito che era fi- 
nita: «E tardi .. Valerio ci ha 
lasciati». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


UN MONDO DI DRAGHI MANGIARE BENE, DORMIRE MEGLIO 


MATHS LAB-Laboratorio di matematica 


Un libro dedicato 
a chi più o meno 
angiare bene, consapevolmente, 

ni meglio | non ha un buon 

Mcciiccii;; sI rapporto con il sonno. 

Ma cosa c'entra 

il cibo con il sonno? 

Più di quanto 


| Le creature, i miti, Il libro perfetto per 
esprimere la tua 
creatività attraverso la 


matematica e la geometria. 


Aa rupi Ihadetzaio 
Mle dea Serrone > Pastina Pio 


Nascosti negli angoli 
più remoti del mondo 
o proprio sotto il suolo 
che calpesti, i draghi 
osservano, in attesa 


Non serve essere un genio, 
ma solo saper usare 
i numeri e la fantasia 


di rivelarsi. si creda. nel modo giusto! 
DALL’8 GIUGNO DAL 9 GIUGNO DAL 10 GIUGNO 
a soli 9,9€* a soli 7,9€* a soli 12,9€* 


* più il prezzo del quotidiano. 
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Choc a Bologna 


Tragedia su un sentiero verso Assisi durante un nubifragio. La nipote: ancora non ci crediamo. Condoglianze bipartisan 


Colpita da un malore mentre cammina 


morta Flavia Franzoni, moglie d 


ILCASO 


Filippo Fiorini / BOLOGNA 


ulla strada per Assisi, 
in cammino verso la 
Basilica di San France- 
sco, sotto un violento 
temporale e accompagnata 
dall’inseparabile marito Ro- 
mano Prodi, Flavia Franzoni 
siè accasciata ieri, eimprovvi- 
samente su quel sentiero è 
morta. Aveva 76 anni, è stata 
una docente di scienze politi- 


che, una saggista, un’intellet- 
tuale progressista e cattolica. 
Lascia due figli, Giorgio e An- 
tonio, che insieme all’ex pre- 
mier ne hanno annunciato la 
scomparsa parlando di «un 
grande dolore». 

Quando nel ’96 collaborò 
con Romano alla campagna 
elettorale de L'Ulivo, confes- 
sò di temere che, in seguito al- 
lavittoria, ci si sarebbe riferiti 
a lei chiamandola «la moglie 
di Prodi». Con il marito già 
presidente del Consiglio, pre- 
cisò di non gradire la defini- 


zione di «first lady» e pretese 
che si usasse il suo cognome 
per citarla in contesti profes- 


Il Soccorso alpino 
ha tentato 

di rianimarla 

ma senza successo 


sionali. Aveva scritto molti li- 
bri. Non solo saggi accademi- 
ci sui servizi sociali, ma anche 
un testo intitolato “Insieme”, 


fatto di ricordi e firmato con 
l’uomo che aveva sposato nel’ 
69 e con cui quasi sempre ve- 
niva ritratta in contesti istitu- 
zionali o privati. 

Nonostante i disturbi car- 
diaci di Flavia Franzoni fosse- 
ro noti, nessuno sospettava 
che il suo cuore potesse cede- 
re all'improvviso. Solo ieri, 
Romano Prodi  rilasciava 
un’intervista a questo quoti- 
diano per ricordare la figura 
di Silvio Berlusconi. Il giorno 
prima, l’ex premier aveva par- 
lato al festival Repubblica del- 


i Prodi 


le Idee a Bologna, la città in 
cui vivevano entrambi, ed era 
andato accompagnato da Fla- 
via. Il Soccorso Alpino 
dell’Umbriaha riferito di aver- 
la raggiunta via terra durante 
un forte nubifragio, tale da 
rendere impossibile l’inter- 
vento dell'elicottero. Di aver 
ripetutamente tentato di ria- 
nimarla, mainutilmente. 
Un’ulteriore prova del ca- 
rattere repentino di questa 
morte, arriva da sua nipote 
Silvia Prodi: politica, figlia di 
un fratello di Romano recen- 


temente scomparso, reggia- 
na come Franzoni e molto vi- 
cina a entrambi. «Non riuscia- 
mo a capacitarcene. Stiamo 
ancora cercando di capire», 
ha detto la donna, appresa la 
notizia einlacrime. 
Moltissime e trasversali le 
condoglianze espresse da fun- 
zionari, quadri di partito, ami- 
ci. Nel gruppo che ha parteci- 


Nel gruppo 
dell'escursione 

c’era anche l’ex 
ministro Arturo Parisi 


pato alla sua ultima escursio- 
ne, era presente anche l’ex mi- 
nistro Arturo Parisi, oltre che 
naturalmente il professore 
che conobbe da studentessa 
in università a Reggio Emilia 
econil quale ha poi condiviso 
tuttalavita. — 
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ROMA 


n giorno, celiando 

ma non troppo, Fla- 

via Franzoni disse di 

sé: «Io? Non esisto». 
Ma il marito Romano Prodi, 
che le voleva un gran bene, 
nel corso di una notte speciale 
(L'Ulivo aveva appena vinto le 
elezioni del 1996) spiegò co- 
me stavano le cose: «La Flavia 
è il mio unico consigliere poli- 
tico!». Flavia Franzoni, scom- 
parsa ieri all’età di 76 anni, a 
causa di un malore mentre 
camminava in un bosco 
dell'Umbria assieme al marito 
Romano Prodi e al comune 
amico Arturo Parisi, è stata 
unadonna che ha vissuto le lu- 
ci della ribalta con uno stile 
tutto suo: sempre un passo in- 
dietro nelle occasioni pubbli- 
che, vicinissima dietro le quin- 
te. Poco appariscente e molto 
influente. Uno stile diverso da 
tante consorti di uomini im- 


Ha diretto l’Istituto 
regionale per i servizi 
sociali ed è stata 
docente a Bologna 


portanti. Una anti-first lady. 
Albertina Solliani, amica di 
una vita di entrambi: «Un rap- 
porto a due paritario e di sti- 
mareciproca. Colpiva la spon- 
taneità di Flavia, la capacità di 
dire liberamente, pur selezio- 
nando, tutto ciò che la passa- 
vaperlatesta. 

Con un filo conduttore: la 
coerenza con i valori di tutta 
una vita vissuta assieme». Un 
rapporto a due senza interru- 
zionie paritario: anche in que- 
sto stava — e resterà per sem- 
pre—la differenza antropologi- 
catraiProdie un certo mondo 
del centro-destra. Dunque, 
due metà che si completava- 
no: stava esattamente in que- 
sto l'originalità e il miracolo 
che teneva assieme — sempre 
assieme da 54 anni — Flavia 
Franzoni e RomanoProdi. 

Si erano sposati nel 1969. 
Lei aveva 22 anni, lui 30, lei 
erastata attiva nell’Azione cat- 
tolica, lui insegnava già all’U- 
niversità di Bologna. Si erano 
conosciuti quattro anni pri- 


IL RITRATTO 


Flavia Franzoni ha condiviso conil marito 50 
anni, dalle campagne elettorali agli incontri di 
Stato (inaltoa destra conHillary Clinton, in basso 
asinistra con Papa Ratzinger). Hannoscritto un 
libroa quattro mani intitolato Insieme" 


chivama sempre presente 
C stata un’anti-first lady 


La consigliera più ascoltata dal Professore rimaneva dietro le quinte 
Si conobbero all'università: lei studentessa, lui docente. Nel '69 le nozze 


FABIOMARTINI 


ma. Ha raccontato una volta 
Prodi: «Eravamo vicini di ca- 
sa, ci siamo conosciuti a Reg- 
gio Emilia. Io facevo la corte a 
Flavia. Lei era bella, io brutto, 
però dopotre anni ce l'ho fatta 
eorasiamo qui!». Haracconta- 
to Flavia: «Ricordo che abbia- 
mo cominciato a uscire insie- 
me “in maniera diversa” pochi 
giorni prima che io dessi l’esa- 
medi maturità». 


Negli anni successivi Flavia 
Franzoni aveva lavorato all’I- 
stituto regionale per i servizi 
sociali, di cui era stata direttri- 
ceedera stata docente alla Fa- 
coltà di Scienze politiche di Bo- 
logna dove era soprannomina- 
ta “google”, «perché sa tutto» 
di welfare e di assistenza ai 
più deboli, come disse una col- 
lega. Poi, per il marito Roma- 
no, vennero gli anni della 


grande politica e l'influenza di 
Flavia restaimportante. 

Nelle biografie di entrambi 
non compare un episodio si- 
gnificativo. E il 1992: Pierlui- 
gi Castagnetti, braccio destro 
del segretario della Dc Mino 
Martinazzoli, a Prodi (che era 
tornato all'insegnamento) fa 
una proposta molto significati- 
va: «Helmut Kohlti stima mol- 
to e vuole che entri nella pros- 


sima Commissione e fra due 
annivuole che ne diventi Presi- 
dente», Castagnetti torna da 
Martinazzoli: «Credo che la 
contrarietà di Flavia sia stata 
determinante». 

Certo, i ragazzi, Giorgio e 
Antonio, erano ancora picco- 
li, sta di fatto che Flavia (e Ro- 
mano) Prodi lasciano passare 
quel primo treno per Bruxel- 
les. Passeranno sette anni e 


quella seconda volta andò di- 
versamente: Prodi diventò 
presidente della Commissio- 
ne europea. 

Flavia Franzoni c’era sem- 
pre. C'era nella prima campa- 
gna vincente dell’Ulivo, quel- 
la del 1996 e, dietro le quinte, 
c’era anche in quella complica- 
tissima del 2006. A un certo 
punto si deve decidere se af- 
frontare o meno Berlusconi in 
due faccia a faccia televisivi, 
terreno ostico per il Professo- 
re. Qualcuno sconsiglia Prodi, 
ma Flavia va controcorrente: 
«Accetta, andrai bene» e ac- 
compagna la speranza con un 
consiglio: «Per un professore 
sempre un po’ preoccupato 
per quel che gli altri pensano 
di lui, è giusto restare sé stessi 
mentre la cosa da temere di 
più è la forzatura; può trasfor- 
marsiinridicolo». 

Schiva, Franzoni aveva una 
idiosincrasia per gli appunta- 
menti mondani, ma anche per 


Era già stata operata 
al cuore vent'anni fa 
«In quei giorni 

Romano si disperò» 


i formalismi: una volta fu vista 
rientrare a palazzo Chigi con 
le buste della spesa in mano. 
Senza parere, era protettiva 
col marito e si coglieva uno 
sguardo spesso ironico verso 
gli assembramenti dei giorna- 
listi in attesa per rubare una 
battuta. Flavia Franzoni ave- 
va problemi cardiaci e 13 anni 
fa, quando fu costretta a ope- 
rarsi, il marito trascorse un pe- 
riodo di grande ansia. 
Raccontò lei stessa: «Roma- 
no si disperò». Un rapporto di 
simbiosi che l’amico Andrea 
Papiniuna volta ha sintetizza- 
to così: «Flavia non è decisioni- 
stamala sua opinione entra re- 
golarmente nel circuito di pen- 
siero di Romano». Ecco per- 
ché, nel breve comunicato che 
annunciava la scomparsa del- 
la moglie, il Professore ha vo- 
luto usare due parole, due pa- 
role che, chi conosce i coniugi 
Prodi, sa quanto siano vere e 
quanta pena si porteranno die- 
tro: «Unimmenso dolore». — 
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Salute e welfare 


Il pediatra Tamburlini lancia il convegno dedicato al "crescere bene" 
«Medici, educatori, nidi, biblioteche assieme per creare una rete» 


«Incentivare la natalità 
non è sufficiente 
Servono nuovi Servizi 
per alutare i genitori» 


IL COLLOQUIO 


GIULIA BASSO 


i fa un gran parlare di 

natalità, soprattutto 

in questi ultimi mesi. 

Ma fare figli non ba- 
sta, serve offrire loro opportu- 
nità per crescere bene. E l’i- 
dea alla base del convegno 
“Una buona partenza è tutto 
nella vita”, pensato per gli 
amministratori e i dirigenti 
delle pubbliche amministra- 
zioni del Fvg e organizzato 
domani a Palmanova dal Cen- 
tro per la salute del bambino 
onlus (Csb), nell’ambito del 
progetto di promozione della 
lettura della Regione LeggiA- 
MO 0-18, in collaborazione 
con Anci Fvg e il Comune di 
Palmanova, col patrocinio 
del Comitato italiano per l’U- 
nicef. 

In unPaese a “rischio estin- 
zione”, dove in 15 anni la po- 
polazione di bambine, bambi- 
ni e adolescenti è diminuita 
di circa 600 mila unità, è fon- 
damentale che i decisori poli- 
tici si confrontino su cosa è 
possibile fare per invertire la 
rotta. «Nonsitratta solo di co- 
struire politiche che favori- 
scano la natalità- commenta 
il pediatra Giorgio Tamburli- 


GIORGIO TAMBURLINI 
PEDIATRA E PRESIDENTE DEL CENTRO 
PERLA SALUTE DEL BAMBINO ONLUS 


L'appuntamento 
è per domani 
presso il Comune 
di Palmanova 


ni, presidente del Csb —, ma 
anche di garantire condizio- 
niche favoriscano una buona 
genitorialità, perché i primi 
anni hanno un ruolo cruciale 
nello sviluppo del bambino. 
La pandemia ha reso più dif- 
fuso e crescente il disagio tra 
le giovani generazioni, noi pe- 
diatri ed educatori l'abbiamo 
visto bene, perciò è ancor più 
necessario interrogarsi su ciò 
che le pubbliche amministra- 
zioni possono fare affinché 


cheivari servizi che si occupa- 
no d’infanzia, dai nidi alle bi- 
blioteche, dai servizi sociali 
alle aziende sanitarie, possa- 
no funzionare al meglio». 

Nel corso del convegno, in 
programma domani dalle 
14.30 nel Salone d’onore del 
Comune di Palmanova, siten- 
terà di mettere a disposizio- 
ne diamministratori e tecnici 
idee, ma anche spunti prati- 
ci, che possano essere predi- 
sposti anche con risorse limi- 
tate. «Pare l'uovo di colombo 
— continua Tamburlini-mail 
primo passo è quello di fare si- 
stema, fare in modo che gli 
operatori dei diversi servizi si 
conoscano, che il pediatra 
parli con gli educatori del ni- 
do e che chi lavora al punto 
nascita sappia che ci sono luo- 
ghi dove inviare i genitori per 
aiutarli a gestire al meglio il 
periodo più delicato della cre- 
scita diunbambino». 

Il sistema proposto è quel- 
lo dei Comuni e delle aggre- 
gazioni di Comuni in cui i va- 
ri servizi si uniscono e con- 
frontano per l'elaborazione 
di percorsi coordinati, che fa- 
cilitino e supportino le fami- 
glie nel loro ruolo, soprattut- 
to  nell’accompagnamento 
post-nascita, con cui i genito- 
ri spesso si trovano a fare i 
conti completamente da soli, 


in particolare le madri, su cui 
si scarica gran parte del far- 
dello. 

Il Csb, con iniziative come 
Nati per leggere, Nati per la 
musica e Un villaggio per cre- 
scere, cerca di mettere in pra- 
ticasututto il territorio nazio- 
nale le cosiddette “cure che 
nutrono”: fornire ai bambini 
tutte quelle attenzioni che 
permettono loro di crescere 
bene, sotto tutti gli aspetti. 
Ma saranno numerosi e pro- 


venienti da diverse realtà ita- 
liane gli esempi di buone pra- 
tiche che verranno posti sot- 
to i riflettori al convegno. Ri- 
manendo nella nostra regio- 
ne, si parlerà per esempio 
dell’amministrazione di Re- 
sia, che ha deciso di usare i 
fondi del Pnrr per la creazio- 
nediunnido domiciliare, an- 
che con l’obiettivo di rendersi 
più attrattivo perriguadagna- 
re gli abitanti perduti negli ul- 
timianni. 


Al termine del pomeriggio 
sarà possibile infine visitare 
gli spazi del Villaggio per cre- 
scere di Palmanova, promos- 
si dal Csb insieme ad altre 
realtà: qui vengono accolti i 
bambini insieme ai propri ge- 
nitori, per offrire loro un sup- 
porto concreto. Per chi non 
potrà essere a Palmanova sa- 
rà possibile seguire i lavori in 
diretta Facebook dal profilo 
delCsb.— 
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«Che fare davanti a un bambino affetto da un male incurabile? Chi ha il titolo per decidere?» 


Esperti di medicina ed etica a confronto 
sui casi di coscienza del fine vita dei minori 


ILFOCUS 


n pediatria si sono 


fatti progressi 
<< straordinari, ma 

anche creati nuovi 
problemi importanti dal pun- 
todi vistaumano: vogliamo in- 
terrogarci sulla situazione ita- 
liana. Nel caso di minori affetti 
da malattie incurabili, gli in- 
fanti non riescono a dare il lo- 
ro apporto, mentre bisogna ca- 
pire se e quanto vengono ascol- 
tati i ragazzi più grandi». Per 
Maurizio Mori, presidente del- 
la Consulta di Bioetica onlus e 
docente di bioetica all’Univer- 
sità di Torino, è questo il pen- 
siero alla base del convegno 
“Bioetica e pediatria. In Uk 
Charlie, Alfie... e qui in Italia 


tutto ok?!?”, in programma il 
16e il 17 giugno all’Università 
di Trieste. 

Il convegno prenderà spun- 
to da due battaglie legali che 
hanno scosso l'opinione pub- 
blica in Gran Bretagna per ag- 
ganciarsi a due storie italiane, 
andando ad approfondire at- 
traverso il confronto di esperti 
la situazione nel nostro Paese, 
perprovare a indicare i percor- 
si da seguire per garantire la di- 
gnità dei bambini. 

«Ibambini sonoilfuturoeri- 
cevono attenzioni come mai 
prima nella storia- commenta 
Giuliana Pitacco, una delle re- 
ferenti della Consulta del Fvg 
—.Ma che fare quando un bam- 
bino è affetto da patologia in- 
guaribile? Dove sta la linea di 
demarcazione tra cure propor- 


Un'equipe di medici in sala operatoria 


zionate e accanimento clini- 
co? Chihatitolo a essere il pro- 
curatore, per il consenso a in- 
tervenire? I genitori, i medici, 
il giudice? Che fare quando c’è 
contrasto? E il minore ha dirit- 
toadirelasua?». 

I casi dei piccoli Alfie Evans 
e Charlie Gard, affetti da gravi 
malattie inguaribili, hanno fat- 
to discutere in Gran Bretagna: 
i medici si sono rivolti al giudi- 
ce affinché si sospendessero le 
cure e il giudice ha deciso che 
fossero lasciati morire nono- 
stante la contrarietà dei genito- 
ri.«Neldibattito di Trieste—ag- 
giunge Pitacco — cercheremo 
di capire se in Italia si presenta- 
nosituazioni analoghe e prove- 
remoasuggerire possibili solu- 
zioni almeno sul piano etico e 
clinico. Chissà se coinvolgeran- 
no anche illegislatore». 

Sul piano legislativo, secon- 
do Mori, la legge 219 del 2017 
in materia di consenso infor- 
mato e disposizioni anticipate 
ditrattamento ha cambiato ra- 
dicalmente la situazione ri- 
spetto al passato: «Situazioni 
analoghe al caso Englaro sono 
state risolte: dobbiamo segui- 
re le nuove leggi e non conti- 


nuare con gli antichi pregiudi- 
zi». Eppure ilcaso di Anna, rac- 
contato su queste pagine nei 
giorni scorsi, fa pensare che di 
pregiudizi continuino a esser- 
cene. 

Lalegge, dice Mori, tocca an- 
che il tema dei minori, ma «ci 
sono punti che permangono in 
una sorta di cono d’ombra. Per- 
ché nel caso degli infanti, che 
non hanno una propria opinio- 
ne da esprimere, siamo sem- 
pre sicuri che i genitori siano i 
loromigliori interpreti?». 

Questi saranno solo alcuni 
dei temi sul piatto durante il 
convegno. Tra i partecipanti 
Elisabetta Bignamini (Ospeda- 
le infantile Regina Margherita 
di Torino), Ferruccio De Borto- 
li, presidente dell’Hospice pe- 
diatrico Vidas di Milano e già 
direttore del Corriere della Se- 
ra, Nicolò De Manzini (Uni- 
Ts), Egidio Barbi (UniTs), Lu- 
ciaDe Zen (Burlo Trieste), Ale- 
xandra Mancini (Chelsea and 
Westminster Hospital). Il pro- 
gramma completo e le modali- 
tà di partecipazione su 
www.units.it. 

G.B. 
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Tastrage 
degli n visibili 


Sei morti sul lavoro in 24 ore, oltre 60 in un mese, tra loro padre e figlio 
Molti minorenni. A Desenzano, un operaio investito in un cantiere sull'A4 


ILCASO 


Flavia Amabile /ROMA 


onha fine la strage 

dei morti sul lavo- 

ro. In sei hanno 

perso la vita e in 
due sono rimasti feriti solo 
nelle ultime 24 ore. Cifre 
che aggravano il già cupo 
bilancio che si ricava dalla 
lettura dei dati diffusi 
dall’Inail sugli infortuni 
sul lavoro dei primi quat- 
tro mesi del 2023: sono 
264 i morti da gennaio ad 
aprile, di cui 207 durante il 
lavoro, con una media di ol- 
tre 66 decessi al mese e più 
di 15 alla settimana. 

A essere coinvolti sono an- 
che i minorenni, come risul- 
ta dai dati pubblicati da Uni- 
cef Italia nel primo rappor- 
to statistico sullavoro mino- 
rile. Il Veneto è la regione 
con più morti sullavoro trai 
ragazzi. In cinque anni, tra 


il 2017 e il 2021 sono stati 
74i giovanissimi morti in in- 
cidenti sul lavoro. La mag- 
gior parte di loro, 67, aveva 
un’età compresa tra 15 e 19 
anni, gli altri 7 meno di 14. 

Due delle vittime di ieri la- 
voravano nella zona di Bre- 
scia. Un operaio è morto nel 
pomeriggio a Castegnato, ca- 
dendo da un traliccio dell’al- 
ta tensione da una altezza di 
circa cinquanta metri. Per 
lui non c’è stato nulla da fa- 
re, quandoi soccorsi sono ar- 
rivati hanno potuto soltanto 
confermarne il decesso. 

In mattinata, poco prima 
delle 10, un altro incidente si 
è verificato su un cantiere 
stradale nella tratta Desenza- 
no del Garda — Brescia 
dell’A4 Venezia-Torino. Se- 
condo la prima ricostruzio- 
ne, un operaio sarebbe stato 
investito da un mezzo pesan- 
te di passaggio. A Misterbian- 
co in provincia di Catania, 
Angelo Leo, 56 anni, è preci- 
pitato da un’altezza di oltre 


tre metri mentre stava co- 
struendo unsolaio diuna pa- 
lazzina.I carabinieri della te- 
nenza di Misterbianco e i tec- 
nici dello Spresal sono stati 
incaricati dalla procura et- 
nea di ricostruire la dinami- 
caeaccertare se la vittima in- 
dossasse tutti i dispositivi di 


264 


le morti bianche 

da gennaio ad aprile 
con una media 

di oltre 15 a settimana 


sicurezza personale previsti 
dalla normativa. 

AGioia del Colle, inprovin- 
cia di Bari, sono morti Giovan- 
ni e Filippo Colapinto, 81 e 
47 anni, padre e figlio, men- 
tre erano al lavoro per effet- 
tuare attività di manutenzio- 
ne nella Cantina Storica del 
Cardinale, un’azienda che 


produce vino poco fuori dal 
centro della cittadina, vicino 
all'abitazione della famiglia 
Colpainto. Il figlio si è sentito 
male mentre puliva una ci- 
sterna dove era presente del 
vino. Il padreha tentato di sal- 
varlo ma non ce l’ha fatta. So- 
no morti insieme, probabil- 
mente prima storditi e poi uc- 
cisi dalle esalazioni. L’inci- 
dente è avvenuto due sere fa, 
a dare l’allarme e attivare i 
soccorsi verso le 21 sarebbe 
statala moglie di Filippo, pre- 
occupata quando si è resa 
conto che si era fatto tardi ma 
marito e suocero non rientra- 
vano in casa. Sul posto oltre 
ai carabinieri sono intervenu- 
ti i sommozzatori dei Vigili 
del Fuoco che hanno tirato 
fuoriicorpi delle due vittime. 
Nella cisterna, a quanto si è 
appreso, c'era ancora circa 
un metro e mezzo di vino. Le 
indagini sull'accaduto sono 
coordinate dalla procura di 
Bari che ha disposto l’autop- 
sia. Filippo Colapinto, a lun- 


War 


go proprietario dell'azienda 
vinicola, aveva da poco ven- 
duto la società ma aveva con- 
tinuato a lavorarci come am- 
ministratore. 

È morto ieri anche Pasquale 
Cosenza, 43 anni, un operaio 
che è caduto da un’altezza di9 
metri mentre si trovava in ci- 
ma al capannone di un’azien- 
dadella zona industriale di Pa- 
storano, in provincia di Caser- 
ta, permontare dei pannelli so- 
lari. Sposato, una figlia di due 
anni, era stato ricoverato d’ur- 
genza. Anche un altro operaio 
era precipitato con lui e si tro- 
varicoverato all'ospedale Car- 
darelli di Napoli peri numero- 
sitraumisubiti. 


ki 
=> — delsindacato 
*g — controlemortibianche 


Manifestazione 
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Due sono ilavoratori feriti 
nelle ultime 24 ore. Nel pri- 
mo pomeriggio di ieri un 
operaio è caduto dal casso- 
ne di un camion a Castelnuo- 
vo Val di Cecina, in provin- 
cia di Pisa. L'incidente è av- 
venuto all’interno di uno sta- 
bilimento industriale ed è 
stato soccorso in codice gial- 
lo con fratture multiple alle 
gambe. 

A Bovolone, in provincia di 
Verona, nella mattina di ieri 
un operaio è caduto dalla 
piattaforma dove stava lavo- 
rando. È stato trasportato in 
codice rosso all’ospedale di 
Borgo Trento. — 
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Economia del mare 


Distretto della nautica 
Inumeri ci sono 
ora la Regione investe 


Monfalcone conta oggi su 4 mila ormeggi, 1500 addetti, 24 aziende 
e punta a rinsaldare il rapporto con Trieste. Benetau raddoppia i catamarani 


Tiziana Carpinelli 


Monfalcone accende irifletto- 
ri sulla nautica. Non si tratta 
soltanto di mantenere lo sta- 
tus quo, cioè 4 mila ormeggi, 
circa 1.500 tra addetti diretti 
e indiretti e 24 aziende attive. 
Alcune formato macro, come 
Beneteau, intenzionata peral- 
tro ad allargarsi su nuove aree 
consortili, e altre micro, dislo- 
cate soprattutto tra canale 
EstOvest e Lisert, ma non so- 
lo. Sitratta invece di capitaliz- 
zare il dato sull’occupazione 
di posti barca — ch'è aumenta- 
to del 20%, a fronte di un tas- 
so di densità misurabile sui 
1.568 attracchi per chilome- 
tro, al vertice della classifica 
italiana— e di compiere un de- 
ciso passo in avanti sull’indi- 
rizzo del distretto. Perché 
Monfalcone «non molla», an- 
zi vuole essere «capitale della 
nautica» in Regione, forte an- 
che dell’«ingresso di due nuo- 
ve realtà produttive», tra cui 
Alfa Yacht, multinazionale 
del settore luxury, attese en- 
tro l’anno. Questo per dirla in 
estrema sintesi, come l’ha det- 
ta ieri mattina all'ex Hannibal 
la sindaca Anna Cisint, a sug- 
gello della due ore di conve- 
gno sul progetto europeo Fra- 
mesport, relatori tra gli altri 
Massimiliano Fedriga, diretta- 
mente da Boston incittà, la vi- 
cepresidente della regione 
Istria Jessica Acquaviva, e Ze- 
no D'Agostino, vertice dell’Au- 
torità portuale. 

Non è sfuggito ai presenti 
l'assist del governatore: «La 
Regione vuole essere di sup- 
porto, abbiamo investito fon- 
diimportanti perla promozio- 
ne turistica del territorio». E 
ancora: «Siamo pienamente 


Da sinistra: Massimiliano Fedriga, Anna Cisint, Massimiliano Ciarrocchi eZeno D'Agostino Foto Bonaventura 


allineati su questo assetdi cre- 
scita». Soprattutto l'annuncio 
di Massimiliano Ciarrocchi, vi- 
cepresidente della Camera di 
commercio della Venezia Giu- 
lia sull’«affidamento a Union- 
traporti di uno studio speciali- 
stico» per l’analisi dei dati del 
comparto a Monfalcone, inse- 
riti nel più globale contesto 
del Friuli Venezia Giulia. Stu- 
dio mirato ch'è stato poi, in 


prospettiva, il passo prope- 
deutico pure per l’ottenimen- 
to della Zls, altro tratto salien- 
tedelterritorio.«Poilo analiz- 
zeremo e vedremo come anda- 
re avanti», ha chiarito il brac- 
cio destro di Antonio Paoletti, 
ieri assente per sopraggiunti 
impegni. E che ci sia materia 
disviluppo incittà, al di là del- 
la crocieristica e della nuova 
stazione marittima attesa tra 


qualche anno nell’area della 
centrale termoelettrica come 
contropartita della sua ricon- 
versione a gas e (in parte) a 
idrogeno verde, è emerso an- 
che al colpodi coda del conve- 
gno. Quando, nelle ultime bat- 
tute, il referente di Beneteau 
Davide Zimanyi ha spiegato 
cheil core business dell’azien- 
da sarà ora incentrato sul Pre- 
stige, il nuovo catamarano a 


motore, e l’intenzione è di arri- 
vare, nell’arco di un quinquen- 
nio da una produzione di 25 a 
40 unità. Per questo lo stabili- 
mento monfalconese dovrà al- 
largarsi: «Serviranno nuovi 
metri quadrati perle rifilature 
e altre operazioni, pertanto si 
richiederanno nuove risorse 
umane: sarà fondamentale la 
collaborazione con gli enti for- 
matori». Come lo Ial, ieri pure 
seduto tra le sedie color carta 
da zucchero del Marina Mon- 
falcone. Del resto, se in 600, 
come testimoniato da Odilo 
Simonit, hanno risposto al cor- 
so di maestri d’ascia vuol dire 
che la richiesta c'è. Per profes- 
sionalità che iniziano a scar- 
seggiare: è ilcaso pure di velai 
o refitter e potrebbero aprire 
un ulteriore percorso di spe- 
cializzazione. 

Dunque l'economia blu, 
che a Monfalcone pesa altresì 
peril polo Fincantieri e Porto- 
rosega, è la scommessa sì 
dell’amministrazione, ma pe- 
culiarmente dei privati. Una 
rivincita della nautica che per 


ogni addetto diretto se ne tra- 
scina appresso altri 7,9 dell’in- 
dotto. Perun fatturato ingene- 
ratoinItaliadi7 miliardidieu- 
ro, stando alle stime di Confin- 
dustria. 

«Cito Giorgetti: l'economia 
del mare deve diventare trai- 
nante in un Paese, come il no- 
stro, che conta ben 11 frontie- 
remarittime», ancora il gover- 
natore. E se unerrore si è fatto 
in passato «è stato quello di 
concentrarsi sulle attività con- 
tinentali». «Mentre i progetti, 
in tandem con la Croazia, va- 
lorizzano i piccoli porti — ha 
concluso Fedriga, rivendican- 
do gli investimenti sul turi- 
smoeilbrand “Io sono Fvg” —: 
creano un’offerta turistica in- 
tegrata e transfrontaliera. Pri- 
ma la gente lo sapeva che esi- 
steva il Friuli Venezia Giulia? 
No, eravamo totalmente fuori 
dai radar. Il 2022 ci ha conse- 
gnato crescite superiori perfi- 
no all’anno record del 2019. 
Stiamo andando nella giusta 
direzione». — 
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Il presidente dell'Autorità di sistema è intervenuto al convegno 


D'Agostino: «Adriatico strategico 
negli scenari geopolitici attuali» 


LE REAZIONI 


e Massimiliano Fedri- 
ga, nel suo intervento, 
ha sposato i progetti 
transfrontalieri, cal- 
deggiando l'ingresso della 
Croazia nell’Euroregione, per- 
chè «il sud del continente è un 
terreno che può ancora avere 
un margine di crescita e crea- 


re sviluppo», anche il presi- 
dente dell’Autority Zeno D’A- 
gostino, ieri, ha sottolineato 
lastrategicità dell’area: «Di re- 
cente a Dubrovnikho ricorda- 
to che l’Adriatico è un brand 
importante e che c'è un mo- 
mento di visibilità cruciale». È 
importante, certo, saper fare 
gioco di squadra e D'Agostino 
l’ha detto, ma «anche pianifi- 
care: ci deve essere una visio- 


ne e qui, Anna, ha questa capa- 
cità». Un aspetto sottolineato, 
inprecedenza, anche da Fedri- 
ga: «Chi poteva mai pensare, 
sei o sette anni fa, che Monfa- 
lacone avrebbe potuto ottene- 
re uno sbocco turistico? L’am- 
ministrazione è riuscita a da- 
re delle prospettive, per esem- 
pio anche rimettendo in piedi 
le terme. Questa città non è 
Romaeneabbiamo piena con- 


Il pubblico ieri al Marina Monfalcone 


sapevolezza, ma la diversifica- 
zionedelle attività, in unterri- 
torio, lo rende forte». 

La più ampia riflessione ha 
preso spunto dalla presenta- 
zione di Frame sport, proget- 
toeuropeo finalizzato allo svi- 


luppo integrato e sostenibile 
dei piccoli porti delle coste ita- 
liane e croate, per farne vola- 
no economico. Un lavoro se- 
guito per conto del Comune 
da Lucio Gregoretti e Rada 
Orescanin. 


Cisint, per l'occasione “pre- 
sentatrice” della mattinata 
convegnistica (ipse dixit) ha 
rilevato come «senza la Regio- 
ne poco si può fare: essenziale 
la sua vicinanza e sostegno 
nei progetti». Quanto alla 
blue economy «sono i numeri 
aparlare e la nautica crea Pil». 
Tra i relatori anche la vicego- 
vernatrice dell'Istria Jessica 
Acquaviva che ha portato la fo- 
tografia della realtà di prove- 
nienza, incentrata su «76 pic- 
coli porti, di cui 39 per traffici 
pubblici e il resto vocato a di- 
portismo». Soprattutto ha por- 
tato l'entusiasmo della Croa- 
zia per i rapporti intessuti e la 
volontà di rinnovo della part- 
nership italiana su progettua- 
lità future. — 

TI.CA. 
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LA "PALESTRA" DEI VELISTI 


Red Bull 


: Olimpic hangar 


sara pronto nel 2024 


Prima ancora saranno costruiti i bungalow e le strutture per i diversi sport 
Steinacher: «A nuovo l'Isola dei bagni, presto un altro ristorante negli edifici» 


Tiziana Carpinelli 


Ci sono voluti cinque minuti, 
aRedbull, per capire le poten- 
zialità dei luoghi bisiachi con 
trampolino sul mare. Il dop- 
pio oro olimpionico di Sydney 
2000 e Atene 2004 Hans Pe- 
terSteinacher, nel fare gliono- 
ri di casa, l’ha detto fin nelle 
prime battute. E del resto, dal 
2021 a oggi, gli occhi dei due 


tori rossi, icona della bevanda 
energetica, si sono strategica- 
mente concentrati sul bacino 
di Panzano passando per tre 
acquisizioni: il primo shop- 
ping, dell'ex marina Hanni- 
bal, poi l'Isola dei Bagni e da 
ultimo, quest'anno, l’ex Sode- 
na. 

I progetti, come noto, sono 
ambiziosi e ieri la proprietà 
austriaca ha dettato il suo cro- 


noprogramma, esibendo an- 
che il litorale che verrà, attra- 
verso una manciata di rende- 
ring. 

Sempre Steinacher, gene- 
ral manager di Marina Mon- 
falcone, ha sottolineato, co- 
munque, che «il core business 
dell’area è mantenuto, come 
la sua anima, in termini di ar- 
chitetture e progettazioni», 
con particolare attenzione pu- 


re ai materiali utilizzati e alla 
sostenibilità ambientale. 

Allo smantellamento del 
vecchio capannone subentre- 
rà, con «operatività dal 
2024», il nuovo Olimpic han- 
gar, fucina di talenti da convo- 
gliare ai massimi giochi. Sulla 
scia anche della storica scuola 
di vela intitolata a Tito Nor- 
dio. Nell’area a nord, come è 
stato riferito, è prevista la co- 


struzione dei bungalow, pure 
qui con un’anima leggera, 
l’impiego di legno e vetro, e al- 
tre strutture legate sempre 
agli sport nautici. Il completa- 
mento dei lavori, in questo ca- 
so, è atteso a cavallo tra il 
2023 eil 2024. 

Quindi una rapida panora- 
micasull’Isola deibagni, la pri- 
ma proprietà a veder conflui- 
reun plotone di giornalisti au- 
striaci per dettagliare, pure 
con immagini catturate dai 
droni, la bellezza dei luoghi, 
risistemati in primavera. «Ab- 
biamo ristrutturato tutta l’a- 
rea del Topolino — ha chiarito 
la proprietà austriaca — ora 
agibile come terrazza a mare, 
mantenendola spiaggia aper- 
ta alpubblico e contutti iservi- 
zi. Ma verranno ristrutturati 
prossimamente anche tutti 
gli edifici dell'Isola dei bagni, 
da adibire a bar, beach restau- 
rant e a supporto della spiag- 
gia e di chi vuole praticare gli 
sport». Ci sarà attrezzatura 
per agevolare la pratica delle 
discipline e un corridoio di in- 


Focus su Monfalcone 


gresso per kite e windsurf. 

La stagione, sulla spiaggia 
pubblica dell'Isola dei bagni, 
si è aperta esattamente due 
settimane fa. È attivo anche 
unbar, diventato già punto di 
ritrovo per l’aperitivo nei 
week-end, allestito con un’ele- 
gante struttura temporanea, 
dotato di serviziigienicie doc- 
ceperibagnanti. 

Quanto alla parte sportiva 
nelcomprensorio è atteso a fi- 
ne luglio, lo ha ricordato sem- 
pre ieri la sindaca Anna Ci- 
sint, uno degli appuntamenti 
più importanti della vela gio- 
vanile con la Gold cup firmata 
Kinder: «Arriveranno qui ol- 
tre 400 velisti da tutto il mon- 
do, ospiti dello Yacht Club 
Monfalcone, e le famiglie so- 
no già attive sul fronte dell’al- 
bergaggio, che però, come of- 
ferta ricettiva locale, non ba- 
sta per tutti». Sempre la sinda- 
ca ha poi riferito che «lo scor- 
soweek-end MarinaJulia e l’T- 
sola dei bagni hanno macina- 
to 14mila presenze». — 
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LA COLLABORAZIONE CON IL VENETO 


Progetto da 500 mila euro 
su un totale di 7,5 milioni 


Anche il Veneto nel progetto 
europeo da 7,5 milioni, di 
cui 500 mila ritagliati su 
Monfalcone, Framesport. 
La città del cantiere ha rive- 
stito un ruolo da traino per 
favorire la rete di collabora- 
zioni a livello adriatico, con- 
cretizzando «azioni pilota» 
per promuovere connessio- 
ni digitali e la valorizzazio- 
ne delle specifiche realtà. 
Nel ruolo leader invece Ve- 
nezia, ieri rappresentata da 


Pierpaolo Campostrini per 
Corila (Consorzio peril coor- 
dinamento delle ricerche 
inerenti al sistema lagunare 
di Venezia), che ha introdot- 
toiltemadella disseminazio- 
nee capitalizzazione del pro- 
getto europeo. Che ha crea- 
to un portale (frame- 
sport.eu) dove si sono sposa- 
ti aspetti pragmatici, come 
la localizzazione dei marina 
e i servizi strategici, e la cul- 
tura, promuovendole inizia- 


tive, in termini di proposte 
edeventi, veicolate dal terri- 
torio. «Una specie di portola- 
no moderno», ha chiarito 
Campostrini. Perché «il turi- 
smo nautico non è più solo 
voler fare una nuotata in un 
posto, ma si richiede anche 
la presenza di posti da esplo- 
rare, eventi da vivere, mo- 
stree musei da visitare». 
L’obiettivo è di «generare 
una diversa fruizione delma- 
re, attraverso idee inedite e 


nd 
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Ormeggiall'ex Hannibal, storica sede dei maestri d'ascia 


cluster che assieme offrono 
esperienze e buone prati- 
che». 

In parallelo anche la for- 
mazione, con il percorso le- 
gato alla specializzazione 
del maestro d’ascia, antico 
mestiere, di cui invece ha 
parlato Odilo Simonit: «Ho 
iniziato 45 anni fa all’Hanni- 
bale devo dire che si è tratta- 
to di un progetto bellissimo, 
anche molto seguito, ben in 
600 infatti hanno preso par- 
te all’iniziativa e pure da re- 
moto l’attenzione è stata 
massima». Un prossimo spa- 
zio di sviluppo sarà, come an- 
nunciato dall’amministra- 
zione, il collegamento con 
Assonautica, per una base 
anche locale. — 

T.C. 
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L'invasione dell'Ucraina 


- Affronto 
a /elensky 


Missili sulla sua città natale Kryvyj Rih, 11 civili morti: «Russi terroristi» 
Putin attacca Shoigu: «Ho generali da salotto, ci mancano armi e droni» 


ILRACCONTO 


Giuseppe Agliastro /MOSca 


n condominio di 


Distruzione e disprezzo 
Il palazzo colpito dai missili russi nella città di Kryvyi Rih. Sotto, 
Putin volta le spalle al ministro della Difesa Sergei Shoigu 


cinque piani com- 
pletamente anneri- 
to dalle fiamme. 


Dagli appartamenti distrut- 
ti esce ancora fumo. I vigili 
del fuoco hanno messo in 
salvo diverse persone ma 
purtroppo hanno portato 
via anche alcuni cadaveri. I 
morti in questa palazzina 
sono almeno quattro secon- 
do le autorità ucraine. Altri 
sette civili sarebbero stati 
invece uccisi negli incendi 
scoppiati in alcuni depositi 
di merci. Il bilancio ufficia- 
le delle vittime del bombar- 
damento che ha colpito Kry- 
vyi Rih, la città natale del 
presidente ucraino Volody- 
myr Zelensky è di almeno 
11 morti e 28 feriti. L’enne- 
sima strage di innocenti 
dell’atroce guerra scatena- 
tadaPutinin Ucraina. 

«I terroristi non saranno 
mai perdonati», è la promes- 
sa dello stesso Zelensky. An- 


Kiev rivendica di aver 
liberato 100 kmq 

ma Mosca mostra tank 
occidentali catturati 


che l'Onu condanna il bom- 
bardamento. «Il diritto inter- 
nazionaleumanitario è chia- 
ro: civili e infrastrutture civi- 
li non sono un obiettivo!», 
scrivesu Twitterla coordina- 
trice umanitaria delle Nazio- 
ni Unite in Ucraina. Nella 
notte tra lunedì e martedì 
gli allarmi antiaerei sono pe- 
rò tornati a suonare anche 
in altre regioni del Paese: 
quelle di Kiev, Donetsk, Pol- 
tava e Kharkiv, dove si se- 
gnalano danni alla sede di 
una compagnia di servizie a 
un deposito. La contraerea 
ucraina sostiene di aver ab- 
battuto «dieci missili su 14» 
e«un drone su quattro». 

La guerra in Ucraina non 
conosce tregua. Sabato scor- 
so Kiev ha annunciato l’ini- 
zio della sua controffensiva: 
sostiene di aver riconquista- 
to sette piccoli villaggi nel 
Sud e nell’Est del Paese per 
untotale di «oltre 100 chilo- 
metri quadrati». Mosca dice 
invece di aver respinto una 
serie di attacchi a Rivnopil, 
Prechystivka e Makarivka. I 
giornalisti sul posto confer- 
mano che le truppe ucraine 
hanno ripreso il controllo 


della piccola cittadina di Ne- 
skuchne. La Reuters raccon- 
ta che sulla strada del paesi- 
no deserto giacciono i cada- 
veri di tre soldati russi e un 
mezzo militare abbandona- 
to. Diversi esperti ritengono 


comunque che la controffen- 
siva ucraina sia solo all’ini- 
zio, il suo esito alquanto in- 
certo e questi presunti suc- 
cessi modesti. La guerra tra 
Mosca e Kiev si combatte pe- 
rò anche sul fronte della co- 


municazione. E così, men- 
tre l'Ucraina nei giorni scor- 
si ha pubblicato dei video 
che a suo dire mostrerebbe- 
ro la bandiera gialla e blu 
che torna a sventolare su al- 
cune zone riconquistate dai 


VOLODYMYR ZELENSKY 
PRESIDENTE 
DELL'UCRAINA 


Altri missili terroristici, 
gli assassini russi 
continuano la loro 
guerra contro edifici 
residenziali 


Il presidente Usa vuole sciogliere il nodo del segretario dell'Alleanza al summit di Vilnius 


Stoltenberg in visita alla Casa Bianca 
potrebbe restare alla guida della Nato 


ILCASO 


Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


entre le truppe Na- 

to conducono in 

Germania la più 

grande esercitazio- 
ne aerea dal 1949 schierando 
— fino al 23 giugno - 100mila 
uomini da 25 nazioni e 250 cac- 
cia, il segretario dell'Alleanza, 
Jens Stoltenberg, è a Washing- 
ton e condensa in poco più di 
treore l’incontro con il segreta- 
rio di Stato Antony Blinken e 
quello poi con Joe Biden. In ci- 
ma all’agenda c’è la prepara- 
zione del summit di Vilnius 
dell’11-12 luglio che avrà nel 
rafforzamento della deterren- 
za e della capacità di difesa il 
grande obiettivo strategico. 
Sul breve invece servirà a ri- 
confermare il sostegno a Kiev 
e a dare impulso all'ingresso 
della Svezia ancora in sospeso 


Jens Stoltenberg 


per l’ostinazione turca. Un 
braccio di ferro che Biden vor- 
rebbe sbloccare al più presto 
e ribadisce, d’intesa con Stol- 
tenberg, che Stoccolma ha ri- 
spettato tutti gliimpegni. 
Un'altra questione è la scel- 
ta delnuovo segretario gene- 
rale. La Casa Bianca ha detto 
dinon aver ancora preso una 
decisione, ma resta impegna- 
ta adarrivare con un nome in 
Lituania. Nei giorni scorsi so- 
no emerse voci su una possibi- 
le conferma di Stoltenberg su 
richiesta Usa. L’Amministra- 


zione statunitense non ha 
confermato ma le parole di 
apprezzamento che la porta- 
voce di Biden e quello del 
Consiglio perla Sicurezza na- 
zionale John Kirby hanno in- 
dirizzato all'ex premier nor- 
vegese, «ha fatto un lavoro su- 
perbo e gli siamo grati», qual- 
che dubbio sulle intenzioni 
americane lo lasciano. Stol- 
tenberg ieri non ha risposto 
ai cronisti sulla questione. La 
settimana scorsa Sunak ha 
messo sul tavolo la candidatu- 
ra del suo ministro della Dife- 
sa Wallace. La premier dane- 
se Mette Frederiksen è un al- 
tronomenellotto dei papabi- 
li. Avrebbe dato la sua dispo- 
nibilità allo stesso Biden nel 
corsodell’ultimo bilaterale. 
La guerra in Ucraina chia- 
maileaderdell’Alleanzaa in- 
vestire di più sulla sicurezza. 
Stoltenberg ha auspicato che 
il «2% delle spese militari in 
rapporto al Pil diventi il requi- 
sito minimo» e chiederà a tut- 
ti i Paesi massimo impegno. 


Gli investimenti in tal senso — 
che la Nato vuole puliti e non 
“sporcati” da capitoli di spesa 
come sicurezza interna o ri- 
cerca nonostante le tentazio- 
ni di qualche Paese fra cui l’T- 
talia — serviranno ad aumen- 
tare il potere di deterrenza. 
In chiave antirussa. La con- 
troffensiva ucraina sta guada- 
gnando terreno, ha spiegato 
Stoltenberg evitando però to- 
nitrionfalistici, anzi avverten- 
do che non si può consentire 
a Putin di vincere poiché sa- 
rebbe benzina per le ambizio- 
ni di altri Paesi «inclusa la Ci- 
na». Biden e Stoltenberg so- 
no allineati nel ritenere che 
«più territorio Kiev riprende, 
più è forte al tavolo negozia- 
le», leparole delsegretario ge- 
nerale mentre Biden ha cita- 
to il rafforzamento «del fian- 
co orientale della Nato» per 
difendere ogni lembo diterre- 
no. Da Washington intanto 
arriveranno altri 325 milioni 
didollariinarmamenti.— 
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suoi soldati, il ministero del- 
la Difesa russo ieri ha diffu- 
so un video - che secondo la 
Bbc pare autentico - che mo- 
strerebbe alcuni carri arma- 
ti Leopard di fabbricazione 
tedesca e mezzi blindati 
americani Bradley catturati 
dalle forze russe. Gli Usa in- 
tanto hanno annunciato 
nuove forniture di armi a 
Kiev per 325 milioni di dolla- 
ri. E secondo il Wall Street 
Journal da Washington po- 
trebbero arrivare anche pro- 
iettili all’uranio impoverito. 

Teri anche Putin ha detto 
la sua su questa guerra san- 
guinosa che proprio lui ha 
scatenato. Il presidente rus- 
sohadichiarato che le perdi- 
te delle forze ucraine nella 
controffensiva sono quasi 
«catastrofiche» e addirittu- 


Lo Zar dà le spalle 

al suo ministro 

della Difesa e ostenta 
insofferenza 


ra dieci volte di più di quelle 
registrate tra le file dell’eser- 
cito di Mosca. Secondo lui, i 
soldati ucraini avrebbero 
perso 160 carri armati e 
quelli russi 54. 

Si tratta però ovviamente 
diuna narrazione non verifi- 
cabile e da prendere con tut- 
te le cautele del caso perché 
per di più arriva da una delle 
parti belligeranti. Vladimir 
Putin ha detto inoltre che al 
momento non prevede una 
nuova (e temuta in Russia) 
mobilitazione dei riservisti 
del suo esercito, ma ha an- 
che dichiarato che Mosca 
non avrebbe «munizioni ad 
alta precisione e droni» a 
sufficienza e che alcuni 
suoi generali si sarebbero 
dimostrati ufficiali «da par- 
quet», cioè buoni per i rice- 
vimenti ma non adatti al 
campo di battaglia, mentre 
altri al contrario sarebbero 
«emersi dall’ombra». Infine 
ha minacciato ancora una 
volta di poter ritirare la Rus- 
sia dall'accordo sul grano 
che ha fatto riprendere le 
esportazioni di cereali 
dall’Ucraina. — 
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ATTUALITÀ 23 


NUOVO ALLARME IN KOSOVO 


Proteste serbe dopo un arresto a Mitrovica 


Ilfermato è accusato di aver partecipato agli incidenti con le forze Nato. Uova contro l'auto del ministro alle Infrastrutture 


Stefano Giantin / BELGRADO 


Sirene d’allarme che risuona- 
no nell’aria, centinaia di serbi 
che dinuovo scendono in stra- 
da, mentre la rabbia risale so- 
pra i livelli di guardia. Dopo 
due settimane di relativa cal- 
ma, con proteste pacifiche in 
tutto il nord del Kosovo, è ritor- 
nata altissima la tensione ieri 
nell’area a maggioranza ser- 
ba, da fine maggio ancora sul- 
le barricate dopo l’insediamen- 
to di sindaci di etnia albanese 
nei comuni del nord, con l’aiu- 
todi polizia e forze speciali ko- 
sovare. 

La nuova miccia, ieri, l’arre- 
sto a sorpresa di un serbo a Mi- 
trovica nord, la parte serba del- 
la città, da parte delle forze 
speciali di Pristina. Un video, 
girato durante l’operazione, 
ha mostrato agenti kosovari, 
armati fino ai denti, arrestare 


Forze speciali kosovare con il ministro degli Interni Svegla 


l’uomo in un salone di barbie- 
re e poi condurlovia. Operazio- 
ne, condotta nel cuore di Mi- 
trovica, che ha fatto subito 
scattare la reazione dei serbi 
della cittadina divisa in due 
dal fiume Ibar, chiamati come 
sempre a raccolta dalle sirene 
d’allarme per manifestare con- 
troil fermo. 


A centinaia, i serbi si sono di- 
spersi nelle strade della città, 
mentre un ingente numero di 
forze di polizia kosovara è sta- 
to dispiegato nei dintorni. Mol- 
ti gli slogan — «tradimento» — 
urlati dai serbi infuriati pure 
contro Vutice la Srpska lista, il 
partito dimaggioranza dei ser- 
bi in Kosovo. Sisono sentiti an- 


Primo convoglio di prova nel tratto del corridoio Adriatico-Baltico 
Attivazione nel 2026: velocità per i passeggeri e capacità perle merci 


Inaugurata in Austria 
la galleria sotto la Koralm 
I treni guadagnano 2 ore 


INFRASTRUTTURE 


MARCO DIBLAS 


a questa settima- 

na l’Austria è un 

po’ più vicina al 

Friuli Venezia Giu- 
lia. Perla primavolta un tre- 
no passeggeri ha attraversa- 
to la galleria sotto la Ko- 
ralm, la barriera montuosa 
che separa la Carinzia dalla 
Stiria. Per evitarla i binari 
erano costretti finora a un 
lungo aggiramento a nord. 
Grazie al nuovo tunnel di 
33 chilometri (è il sesto più 
lungo al mondo) e al nuovo 
tracciato più diretto di 130 
chilometri, ora è possibile 
viaggiare da Klagenfurt a 
Graz in 45 minuti, mentre 
prima ci volevano 2 ore e 
40. 

Diventa dunque più cor- 
to anche per gli italiani cor- 
to il viaggio in treno fino a 
Graz e subito dopo si accor- 
cerà anche l’itinerario fino 
a Vienna, quando sarà ulti- 
mato il traforo del tunnel di 
base del Semmering (tra la 
Stiria e la Bassa Austria), 
dove i lavori sono attual- 
mente in corso. Oggi un 
viaggio in treno da Udine a 
Vienna richiede circa 6 ore, 
che da Trieste salgono a 8-9 
ore. Con il nuovo tracciato 


JÒRG HAIDER 
L'EXGOVERNATORE DELLA CARINZIA 
HA FORTEMENTE VOLUTO L'OPERA 


Il tunnel misura 

38 chilometri 

Lavori ancora in corso 
sotto il Semmering 


e con i due nuovi tunnel di 
base la durata del viaggio 
potrà ridursi di quasi due 
ore. 

Il treno che ha inaugura- 
to il tunnel della Koralm, 
con a bordo i governatori 
della Carinzia Peter Kaiser 
e della Stiria Christopher 
Drexler, non è ancora inseri- 
to nell’orario delle Ferrovie 
austriache. Si è trattato sol- 
tanto di un “Sonderzug”, 
un “treno speciale”, che è 
servito adogni modo a cele- 
brare lo storico traguardo 
raggiunto. Itreni “normali” 


entreranno in servizio sulla 
nuova linea nel dicembre 
2025, quando prevedibil- 
mente sarà percorribile an- 
che il tunnel di base del 
Semmering, che renderà 
davvero più vicina a noi an- 
che Vienna. 

Il vantaggio non sarà sol- 
tanto per i passeggeri, peri 
quali risulterà di gran lun- 
ga più conveniente usare il 
treno perraggiungere la ca- 
pitale austriaca, al posto 
dell'automobile. Il guada- 
gno sarà soprattutto per il 
trasporto delle merci su fer- 
ro. Il nuovo tracciato ferro- 
viario in territorio austria- 
co, tra Vienna e Tarvisio, si 
inserisce infatti nel “corri- 
doio Baltico-Adriatico”. E il 
pezzo che mancava per con- 
sentire un efficiente colle- 
gamento su rotaia 
nord-sud. 

Dal Baltico a Vienna il 
tracciato era già stato com- 
pletamente rinnovato e lo 
stesso era avvenuto inItalia 
da Tarvisio in giù. Restava 
il “tappo” austriaco, che ren- 
deva impossibile il transito 
di carri merci di determina- 
te dimensioni. 

Basti pensare alla ferro- 
via delSemmering, lo stori- 
co tracciato realizzato 
dall'ingegnere veneziano 
Carlo Ghega oltre 150 anni 
fa, un’opera d’avanguardia 


che spari. 

Subito dopo, la conferma 
del ministero degli Interni di 
Pristina: a finire in manette è 
stato un presunto membro del- 
la “civilna zaStita”, protezione 
civile serba che per Pristina sa- 
rebbe una formazione parami- 
litare illegale. Milun “Lune” 
Milenkovic, questo il nome del 
fermato, si sarebbe reso colpe- 
vole di atti violenti durante i 
gravi incidenti di piazza regi- 
strati a Zvedan tra dimostranti 
serbi e forze della Nato, ha so- 
stenuto il ministro degli Inter- 
ni kosovaro, Xhelal Svecla. 
Che ha descritto Milenkovic 
comemembro di una «gang cri- 
minale» che avrebbe «terroriz- 
zato i nostri cittadini» per an- 
ni. Nell’operazione, ha aggiun- 
to Pristina, gli agenti kosovari 
sarebbero stati attaccati, con 
un bilancio di «tre feriti legge- 
TTD». 


«Il tempo dei criminali a 
nord, che violano la sicurezza 
e infrangono l’ordine costitui- 
to, è finito, la Repubblica del 
Kosovo non arretra», il messag- 
gio di Svecla. L'arresto è arriva- 
to proprio mentre a Zvelan i 
serbi protestavano per chiede- 
re il rilascio di altri due serbi, 
arrestati prima degli scontri 
conimilitari Nato. 

L’operazione di Mitrovica 
nord, duramente condannata 
da Belgrado, è arrivata subito 
dopo un altro incidente verifi- 
catosi ieri mattina ma a Lepo- 
savic, uno dei quattro comuni 
più importanti del nord, dove 
continuano come sempre le 
proteste pacifiche contro i sin- 
daci della discordia. Fra que- 
sti, quello appunto di Leposa- 
vic, Lulzim Hetemija, che ieri è 
statovisitato dal ministro koso- 
varo delle Infrastrutture, Li- 
burn Aliu, mentre i serbi si sta- 


AUSTRIA 


Karnten 


Kla 


massa 


Tempo di percorrenza 
Graz-Klagenfurt finora 


2,40 ore 


perquell’epoca, manon più 
adatta ai tempi. Sui suoi tor- 
nantiche raggiungono i mil- 
le metri di quota i treni viag- 
giano a 40 chilometri all’o- 
raeicontainer standard sui 
carri merci non passano at- 
traverso le sue anguste gal- 
lerie. 

Il tunnel alla base del 
Semmering, che prenderà 
il posto dei binari di Ghega, 
risolverà tutti questi proble- 
mi. Assieme alla galleria 
della Koralm, già percorribi- 
le, renderà possibile un traf- 
ficocommerciale in entram- 


Tempo di percorrenza 
Graz-Klagenfurt in futuro 


45 minuti 


bi i sensi difficilmente im- 
maginabile. Ne benefice- 
ranno i porti del 
Nord-Adriatico, a comincia- 
re da quello di Trieste. 

Ne era ben consapevole 
Jòrg Haider, che nel suo 
ruolo diLandeshauptmann 
della Carinzia si era battuto 
per la realizzazione dell’o- 
pera ferroviaria. Quando 
nel 2005 Vienna aveva ac- 
cantonato il progetto, rite- 
nendolo inutile e non soste- 
nibile economicamente, 
Haider aveva deciso di con- 
tribuire all'opera con 500 


vano preparando una nuova 
giornata di protesta. La presen- 
za di Aliu e di agenti kosovari 
ha fatto scattare la rabbia dei 
manifestanti, che hanno lan- 
ciato uova e vernice rossa con- 
tro il corteo di auto del mini- 
stro. 

Arendere ancora più esplosi- 
va la situazione, nuove dichia- 
razioni del premier kosovaro, 
Albin Kurti, che ha annunciato 
ieri di aver consegnato alle 
grandi potenze occidentali un 
«piano» per risolvere la crisi a 
nord. Mail punto-chiave dell’i- 
niziativa prevede il «ritiro mo- 
mentaneo dei gruppi violenti» 
serbie lo stopalleloro «attività 
criminali», parole che a nord 
vengono lette come un’aperta 
provocazione. E il combinato 
disposto fa temere che una 
nuova escalation sia dietro 
l'angolo. Osia già iniziata. — 
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milioni del suo Land e ave- 
va convinto a fare lo stesso 
anchela Stiria. 

Quel miliardo messo a di- 
sposizione aveva indotto il 
governo federale e le Obb 
(le Ferrovie austriache) a 
cambiare idea. Se oggi il 
tunnel della Koralpe è ulti- 
mato e quello del Semme- 
ring è in dirittura d’arrivo il 
merito è anche di Haider, 
che ha sbagliato in tante co- 
se, trascinando il suo Land 
sull’orlo della bancarotta, 
manon questa. — 
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24 ISTRIA - QUARNERO - DALMAZIA 


LA STAGIONE ESTIVA 


L’Istria prima in Croazia 
per le presenze turistiche 


Quasi 900 mila ingressi nel paese da inizio giugno. «Supereremo l'ottimo 2019» 


Rovigno la meta più visitata, seguita da Parenzo, Ragusa, Umago e Medolino 


Andrea Marsanich / FIUME 


Inumerinon mentono, o for- 
se sì, perché in Croazia c'è 
unabella fetta di “turisti som- 
mersi”: quelli per così dire in 
nero, nonregistrati o spaccia- 
tiperfamiliarie amici. Intan- 
to però il sistema eVisitor ha 
indicato in 395 mila il nume- 
ro dei villeggianti presenti 
nel Paese soltanto nell’ulti- 
mo weekend, con larga pre- 
senza di tedeschi, che prece- 
dono austriaci, croati, slove- 
ni, polacchi e britannici. In- 
dietro risultano gli italiani, 
che finora non hanno rispo- 
sto all’appello, preferendo 
magari presentarsi più in là, 
condle ferie di agosto. Il terri- 
torio più visitato è l’Istria. 

Idatidicono che fra le loca- 
lità più frequentate emerge 
al primo posto la splendida 
Rovigno, che da anni sta ca- 
valcando le prime posizioni 
croate, non temendo la con- 
correnza di altre mete. La se- 
conda piazza della “quota 
395” è spettata alla sempre 
attraente Parenzo, che ha 
preceduto Ragusa (Dubrov- 
nik), Umago, Medolino e 
Spalato. La top 6 ha dunque 
evidenziato il netto dominio 
dell'Istria, la regione turisti- 
camente più attrattiva del 
Paese, seguita da Dalmazia e 
Quarnero. 

La stagione sta proceden- 
do secondo le previsioni e 
promette di infrangere i pri- 
mati stabiliti nel 2019, l’an- 
no precedente rispetto all’e- 
splodere della pandemia. La 
conferma del trend arriva 
dal report diffuso dalla Co- 
munità turistica nazionale: 
nei primi dieci giorni di giu- 


Una veduta del borgo antico di Rovigno al tramonto 


gno, in Croazia sono stati rile- 
vati 862 mila arrivi e 4,2 mi- 
lioni di pernottamenti. Ri- 
spetto allo stesso periodo del 
2022, l'aumento è stato ri- 
spettivamente del 3% e del 
12%, mentre nei riguardi 
del 2019 abbiamo avuto una 


Numeri reali più alti: 
molti villeggianti 

non vengono registrati 
dagli affittacamere 


crescita ancora più marcata, 
parial24%. 

«Stiamo procedendo con 
ilvento in poppa e contiamo 
di superare l’indimenticabi- 
le 2019-è quanto affermato 
da Kristijan StaniciC, diretto- 


re dell’Assoturistica croata — 
la nostra speranza, anzi qua- 
si una certezza, è che prose- 
guiremo su questo percorso 
fino al termine del 2023, do- 
po di che tireremo le somme. 
Ma già fin d’ora posso espri- 
mere la mia soddisfazione 
per quanto si va delinean- 
do». 

Non si può dargli torto: 
dall’inizio dell’anno ai giorni 
scorsi, la Croazia ha registra- 
to 4,7 milioni di presenze e 
16,4 milioni di soggiorni: il 
12% in più rispetto a quattro 
anni fa. Il maggior numero 
di pernottamenti si è avuto 
inIstria, conil podio occupa- 
to ancora da Quarnero-Gor- 
ski kotar e dallo Spalatino. 
La quarta posizione è stata 
appannaggio della Regione 
raguseo-narantana, la quin- 


tadello Zaratino. 

Rimanendo in stretto am- 
bito quarnerino, va detto 
che la regione fiumana ha 
ospitato in questi giorni tra i 
70 e gli 80 mila vacanzieri 
(incremento su base annua 
del 15%), di cui buona parte 
arrivata da Germania, Au- 
stria e da varie parti della 
Croazia. 

«L'isola di Veglia — riferi- 
sce Irena Persic Zivadinov, 
direttrice della Comunità tu- 
ristica regionale — ha regi- 
strato il 38% di tutti gli arrivi 
nel Quarnero e Gorski kotar. 
Il 18% ha scelto l'arcipelago 
di Cherso e Lussino, il15%la 
Riviera di Crikvenica e Novi 
Vinodolski, destinazioni se- 
guite da Abbazia, Arbe e Fiu- 
mano». — 
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Il nuovo treno interessato da guasto poco dopo l'entrata inservizio 
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IL CASO 


Sulla linea Pola-Divaccia 
torna in servizio il treno 
fuoriuso da oltre un mese 


Valmer Cusma / POLA 


Dopo quasi un mese di as- 
senza per guasto, è ritorna- 
to in servizio il nuovo tre- 
no introdotto sulla ferro- 
viaistrianail 6 marzo scor- 
so, in sostituzione dei vec- 
chi convogli di 50 anni 
spesso soggetti ad avarie e 
con evidenti problemi per 
la sicurezza dei passegge- 
ri. Una novità subito segna- 
ta da uno stop inatteso, 
provocato dalle ruote mo- 
noblocco eccessivamente 
usurate causa i binari de- 
formati e dissestati e con 
le giunture sconnesse. Per- 
tanto siè resa necessariala 
loro sostituzione nelle offi- 
cine di Zagabria. 

Già in precedenza, per 
la precisione il 24 aprile 
scorso, il treno era tornato 
inofficina peruna settima- 
na per lo stesso problema, 
risolto nell'occasione con 
l'eliminazione delle irrego- 
larità della corona delle 
ruote con l’uso del tornio. 
Dunque per due volte in 
poco tempo sono stati ri- 
mossi gli effetti, mala cau- 
sa del problema rimane, 
per cui a questo punto è le- 
gittimo temere nuovi guai 
in tempi brevi. In merito la 
Direzione delle Ferrovie 
dello stato non si è pronun- 


ciata. 

Alla radice del proble- 
ma c’è la pluridecennale 
trascuratezza della ferro- 
via istriana sulla quale più 
volte è stato fatto suonare 
il campanello d’allarme. 
L’ultimo a farlo in ordine 
di tempo è stato nell’aula 
parlamentare il deputato 
istriano Emil Daus. «La fer- 
rovia istriana Pola — Divac- 
cia - ha detto - venne co- 
struita 150 anni in soli 3 
anni, senza l’uso dei mate- 
rialie macchinari moderni 
ora disponibili. Al giorno 
d’oggi - ha continuato - 
non è bastato un anno e 
mezzo di lavori a rendere 
completamente agibile la 
sbarra automatica al pas- 
saggio a livello a Pisino, o 
meglio il faro che emette il 
segnale luminoso di avver- 
timento è sempre avvolto 
da un nylon nero per- 
chè’mancano dei pezzi da 
installare. E si continua ad 
alzare e ad abbassare le 
sbarre a mano, proprio co- 
me si faceva 150 anni fa ai 
tempi dell’Austriaunghe- 
ria. Per il suo enorme con- 
tributo al PIL nazionale - 
ha concluso Daus - l’Istria 
sicuramente merita mag- 
giori investimenti nelle 
sue infrastrutture”. — 
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TARTARUGHE MARINE 


L’Acquario di Pola salva 
un giovane esemplare 
di “Caretta caretta” 


POLA 


È arrivata una nuova pazien- 
te al Centro di recupero delle 
tartarughe marine all’Acqua- 
rio di Verudella ricavato all’in- 
terno di una fortezza di epoca 
austroungarica. E un bell’e- 
semplare di Caretta caretta 
salvata in extremis dalle ac- 
que antistanti Spalato, a cau- 
sa un grave problema di pro- 
lassi alla cloaca che non le 
avrebbe dato scampo. Per 
una volta, quindi, nessun im- 
patto con imbarcazioni in 
transito o con reti da pesca e 
nemmeno sacchetti di plasti- 
ca ingeriti per sbaglio perché 
scambiati per meduse. Que- 
sta volta dunque il ricovero è 
dovuto a causa naturali, co- 
me precisato sulle pagine fa- 


Latartaruga Roza 


cebook dai biologi del Centro 
inparola. 

Rozaè unatartaruga molto 
giovane sui 20 — 25 anni (te- 
nuto conto che questi animali 
possono vivere anche fino a 
100anni) e il suo corpo è lun- 
go 75 centimetri. Dopo l’anali- 
si con la radiografia le è stata 
riscontrata la completa ottu- 


razione dei canali terminali 
d’evacuazione e degli organi 
sessuali. Un problema sorto 
probabilmente nel corso del- 
lasua nidificazione. Come af- 
fermano i biologi, per rimet- 
terla in sesto ci vorranno un 
trattamento di reidratazione 
e una terapia vitaminica che 
le faranno tornare l’appetito. 
Quindi verrà rilasciata nel 
suo ambiente marino natura- 
le, non in Dalmazia ma a Po- 
la. Nel centro fondato nel 
2006, vengono salvate tra le 
10 e 15 tartarughe all'anno. 
La sua apertura è stata possi- 
bile grazie al progetto NET- 
CET e ai finanziamenti dell’T- 
stituto nazionale perla tutela 
della natura. Il progetto è 
coordinato da Venezia e at- 
tuato in diversi paesi adriatici 
per sviluppare le strategie co- 
muni per la tutela di cetacei 
tartarughe marine. Sicura- 
mente anche perla cura e ilre- 
cupero di questi ultimi esem- 
plari, l'Acquario di Verudella 
ha ottenuto il terzo posto nel- 
la classifica delle migliori 
aziende istriane stilata dalla 
Camera dicommercio. — 

V.C. 


Goditi tutta la casa 


Al risparmio ci pensa KIREIAÀ 


MEDIAMORPI 


Multisplit 


Tmanologia Compatta 


in pompa di calore: 
progettato 
par l'ulficianza 


A partire da 
520 Watt assorbiti 
A+++ E TRInE 


mitsubishi-termal.it 
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Comincia oggi nei Paesi Bassi 

la Final Four di Nations League 
Stasera i padroni di casa 
sfidano la Croazia, domani tocca 
agli Azzurri contro la Spagna 


opo la sbornia delle finali europee 
(perse tutte e re) e la cavalcata degli 
Azzurrini al Mondiale Under 20 in Ar- 
gentina (ko anche qui), ilcalcio italia- 
no prima di andare invacanza prova a 
mettere in bacheca almeno un titolo 
in una stagione spaccata da un Mondiale che ab- 
biamovisto, perla seconda volta difila, da spetta- 


tori: da oggi a domenica va in scena la Final Four 
di Nations League: stasera si gioca Paesi-Bas- 
si-Crozia a Rotterdam, domani Italia-Spagna a 
Enschede. Domenica finalina (a Enschede) e fi- 
nalissima (a Rotterdam). Strana bestia questa 
Nations League: vinta da Portogallo e Francia, 
non proprio due nazioni qualsiasi, fatica a farsi 
largo nell’abbuffata di calcio. Un po’ succedaneo 


La nazionale di Mancini cerca 

il primo trofeo dopo l'Europeo 
per farlo il ct si affida a un Mix 
tra gli Eroi di Wembley 

e le novità figlie del campionato 


dei grandi tornei, un po’ premio di consolazione 
per chi non ce l’ha fatta. In questo caso, per esem- 
pio, i Paesi Bassie l’Italia: assenti in Qatar trova- 
no in questo torneo di inizio estare un motivo in 
più per fare bene. Per noiè la seconda volta tra le 
prime quattro, nella prima fu proprio la Spagna 
a batterci in semifinale. Ecco, un altra ragione 
pernon fare gli schizzinosi. — 


ARGENTINO! 


un viaje de sabores 


UEFA NATIONS LEAGU 
SEMIFINALE 


Italia-Spagna 


f Vieni a vederla 
n.» da noi! 


II 


Esordio giovedì a Enschede contro la Spagna che ci ha battuto nell'ultima edizione 


si 
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Nations League 
L'Italia cerca un'altra estate 
da protagonista 
Mancini tra prove e certezze 


L'ANALISI 


PAOLO BRUSORIO 


unque Nations 

League, la Final 

Four. Comincia- 

moa dire che giu- 

gno ci porta bene, 

due anni di fa di 
questi giorni l’Italia comincia- 
vala cavalcata che ci avrebbe 
portato fin dentro a Fort 
Wembley dove avremmo vin- 
to il titolo Europeo. Erano, 
quelle del 2021, le notti ro- 
mane e certo paragonare 
quell’atmosfera magica a 
quella che troveranno gli az- 
zurri a Enschede, per nulla 
affascinante località nei 
Paesi Bassi che domani ospi- 
terà il nostro esordio, è un 
sacrilego azzardo. Ci basta 
l'ispirazione. 

La Nations League è quella 
strana bestia che se non arrivi 
nelle finaliste è una mezza delu- 
sione e se la vinci, non è chisse- 
ne, ma ci arriva vicino. Invece è 
una roba seria, basti pensare 
all’ancora imberbe albo d’oro 
percapire comele due iniziali e 
precedenti edizioni siano state 
terreno di conquista perle gran- 
di potenze del calcio europeo. 
Nel 2018-2019 ad alzare il tro- 
feo è il Portogallo di Cristiano 
Ronaldo, la volta successiva 
(2020-2021) è la Francia di 
Mbappé a stendere la concor- 
renza nella finale a quattro gio- 
cata in Italia. Con gli Azzurri 
battuti dalla Spagnaa San Siro, 
una sconfitta che mette fine al- 
la nostra striscia di imbattibili- 
tàlungaben37 partite. 

Equiil cerchio si chiude per- 
ché domani sarà la Roja, ap- 
punto a Enschede, a dirci di 
che pasta è fatta questa Nazio- 
nale che ha cominciato la sta- 


ITALIA 


Roberto MANCINI | 
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gione conle due partite di qua- 
lificazione a Euro2024 e non è 
stata proprio una grande par- 
tenza: il ko con l'Inghilterra a 
Napoliela non proprio esaltan- 


tevittoria a Malta, cihannotra- 
smesso l’immagine di una 
squadra che fatica più del pre- 
visto a cambiare pelle. Un po’ 
perché i ricambi non sono poi 


così abbondanti, tanto perché 
Roberto Mancini è portato a 
dare ancora molto credito a 
chi l’ha portato in cima all’Eu- 
ropa. Il campionato in effetti 


Roberto Mancini, 58 
anni, è ilct azzurro dal 
14 maggio 2018 

Sulla panchina 
dell'Italia ha conquista- 
to iltitolo 

europeo nel2021 
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le gare senza sconfitte i giocatori che 
dell’Italia prima del ko compongono la rosa 
conla Spagna di Mancini per le due 
nell’ultima Nations partite nei Paesi Bassi 
IL PROGRAMMA 


OGGI ore 20.45 
Rotterdam, stadio De Kuip 


» 


Paesi Bassi - Croazia 


NATIONS 
9 Miu 


DOMANI ore 20.45 


Enschede, stadio De Grolsch Veste 


Spagna - ITALIA 


Où 


DOMENICA ore 15 


Enschede, stadio De Grolsch Veste 
Finale 3°-4° posto 


REGOLAMENTO 
Alla fine dei tempi 
regolamentari 

ci saranno 


DOMENICA ore 20.45 
Rotterdam, stadio De Kuip 


FINALE 1°-2° POSTO 


non ciha detto nulla di nuovo, 
ha consolidatole qualità di gio- 
catori come Di Lorenzo e Di- 
marco, per fare due esempi, 
maciha anche “regalato” Chie- 


supplementari 

ed eventuali rigori 
tranne che nella finale 
per il terzo posto dove 
si passerà subito 

ai rigori 


sa a mezzo servizio (tanto che 
persino Allegri ha dovuto cen- 
tellinarlo nella Juventus) e 
conun Immobile lungodegen- 
te, neanche l’ipotesi di un nuo- 


4 


CI SONO CICATRICI! (l 
CHE DONANO IL FUTURO 
COME IL TUO TESTAMENTO — | 


Sostieni i bambini chirurgici 
con un lascito solidale 


Scopri come donare 

loro il futuro con A.B.C. 
Associazione per i Bambini 
Chirurgici del Burlo 


Richiedi la Guida al Lascito 
Solidale: contattaci allo 

040 9778728 o scrivici a 
lascitidabcburlo.it 


SSOCIAZIONE 
peri Fombin 


Chiruro>yci 
del url 
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vo attaccante. Tanto che il ct 
nonhaavuto dubbi nel chiama- 
re MateoRetegui, l’italo-argen- 
tino comparso nel cielo azzur- 
ro come meteora ma capace di 
segnare due gol in altrettante 
presenze. Non parte favorita l'T- 
talia, ma questa terza edizione 
della NationsLeague dà agli az- 
zurri e ai Paesi Bassi, una possi- 
bilità di riscatto dopo la comu- 
ne eliminazione dalla fase fina- 
le del Mondiale in Qatar. Man- 
ciniharipresole fila del gruppo 
con un ritiro soft in Sardegna, 
uno collegiale all’olandese con 
moglie fidanzate al seguito. Di- 
sintossicante e allo stesso utile 
per ridare colore all’azzurro. 
Perché di nerazzurro ce n'è in- 
vece tanto, cinque “figli” di Si- 
mone Inzaghi, la difesa che ha 
giocato la finale di Champions 
(Darmian, Acerbi e Bastoni) 
più Dimarco e Barella. Asse por- 
tante diuna nazionaleche man- 
ca di campioni, che ha molti 
Campioni (d’Europa) e ritrova 
dopo sette mesi Nicolò Zanio- 
lo, alla prima convocazione dal 
suo trasferimento al Galatasa- 
ray. Mancini ha chiamato Za- 
niolo quando ancoraera un gio- 
vane di buonissime speranze e 
ancora oggi spera, ma sopratut- 
to pensa, come untalento simi- 


le non possa andare sprecato, 
non può essersi sprecato nel 
correre dietro a false illusioni e, 
chissà, a cattivi consigli. L'Italia 
è questa, Mancini non ha di- 
menticato a casa nessuno per 
cui stracciarsi le vesti, chi meri- 
tava di esserci (Tonali, Scalvi- 
ni, Ricci) è stato giustamente la- 
sciato all’Under 21 che tra una 
settimana comincia la corsa al 
titolo europeo di categoria o, al 
limite, a uno dei primi quattro 
posti che portano ai Giochi di 
Parigi 2024. La Nations League 
aspetta la sua terza vincitrice, 
l’Italia prova a rialzare la testa e 
bisogna cominciare dalle picco- 
le cose per realizzarne di più 
grandi. Il ct ha in testa l’Eu- 
ro2024 ma soprattutto il Mon- 
diale del 2026, quellungoviag- 
gio tra Canada, Stati Uniti e 
Messico e questa non è ancora 
l'operazione che dopo due ca- 
dute potrebbe portarci alla nuo- 
va fase finale allargata a 48 
squadre. La Nations è nata tra 
molti scetticismi e continua a 
non scaldare il tifo azzurro: è 
un peccato perché ci sono i cri- 
smi del grande evento e anche 
le squadre. E poi c'è l’Italia che 
cerca un altro mese di giugno 
daricordare. — 
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Tra i 23 convocati quindici sono i reduci dell'avventura felice all'europeo del luglio del 2021 


Un gruppo di “senatori” 


Da Bonucci a Verratti e Jorginho 
gli eroi di Wembley fedelissimi del ct 


LA STORIA 


GUGLIELMO BUCCHERI 


a notte di Wem- 

bley, quella dell’11 

luglio di due anni 

fa, ciha riempito di 

gioia e gloria per- 

ché tornavamo re 
d’Europa dopo più di cin- 
quant'anni. Dopo il trionfo 
adEuro 2020 -sichiama così 
nonostante si sia giocato 
una stagione dopo per colpa 
del Covid - un po tutti, addet- 
ti ai lavori e appassionati, si 
misero a compilare la lunga 
lista di chi avrebbe chiuso, 
da lì a poco, con l’esperienza 
in azzurro. 

Il ct Roberto Mancini non 
ha paura a scommettere sui 
giovani, anche sconosciuti, 
cosìla rivoluzione post Euro- 
peo è pronta: il pensiero co- 
mune. È andata davvero co- 
sì? Non proprio perché pur 
salvaguardando a sensibili- 
tà verso il nuovo, Mancini 
non ha mai abbandonato i 
suoi fedelissimi quando il 
momento lo richiedeva: così 
negli spareggi, per noi choc- 
canti, contro la Macedonia 
perottenere un pass Mondia- 
le mai ottenuto, così nella Fi- 
nalissima con l'Argentina, 
sempre a Wembley, con in 
gioco la Coppa dei Campioni 
traipiù forti nel Vecchio Con- 
tinente e in Sudamerica. E, 
così, ora che un’eventuale 
successo nelle Final Four di 
Nations League segnerebbe 
la migliore ripartenza possi- 
bile perla nostra Nazionale. 

Donnarumma, Meret, 
Acerbi, Bastoni, Bonucci, Di 
Lorenzo, Spinazzola, Toloi, 
Barella, Cristante, Jorginho, 
Verratti, Chiesa, Immobile, 
Raspadori: tra i 23 chiamati 
a partire, oggi, per i Paesi 
Bassi, ben quindici hanno at- 
traversato gli Europei 2020 
arrivando ad alzare la cop- 
pa. E dentro il gruppo degli 


VERANI 


Jorginho, 31 anni, e Marco Verratti (30), eroi di Wembley ancora azzurri 


ROBERTO MANCINI = 


ALLENATORE 
DELL'ITALIA 


Non pensavamo 
certo di arrivare alla 
Final Four perché era 
un girone difficile e 
stavamo facendo dei 
cambiamenti 


Penso che abbiamo 
fatto un ottimo 
lavoro per il modo in 
cui abbiamo messo 
insieme i pezzi 


le panchine azzurre 
collezionate da Mancini 


da quando è diventato 
ct nelmaggio 2018 


47 


le presenze di Gigio 

Donnarumma nella 

gestione Mancini: è 
l'azzurro più utilizzato 


otto non campioni d’Europa, 
almeno due, Pellegrini e Za- 
niolo, avrebbero potuto far 
parte della comitiva d’oro a 
Wembley. Donnarumma è il 
giocatore più utilizzato nelle 
59 partite dell’Italia nella ge- 
stione a guida Mancini - per 
il portiere del Psg 47 presen- 
ze -, Bonucci e Barella (43 
gettoni) i più considerati tra 
gli interpreti di movimento: 
nella classifica di chi ha supe- 
rato i 2000” sotto i riflettori 
nove dei primi dodici saliran- 
nosull’aereo per Enschede. 

Senatori, molti, e qualche 
giovane: il mix di Mancini se- 
gue un copione già sperimen- 
tato. L'Italia non cambia vol- 
ta, di fatto, rispetto a quando 
c'è un bivio da non fallire per- 
ché, domani contro la Spa- 
gna, in mezzo al campo si va 
verso la conferma per l’espe- 
rienza e l'abitudine a vivere 
certe sensazioni di Jorginho, 
Verratti e Barella, anche per- 
ché Tonali, potenziale candi- 
dato adunruolodatitolare, è 
stato lasciato all’Under 21 di 
Nicolato che deve cercare il 
via libera peri Giochi 2024 en- 
trandotrale prime tre agli Eu- 
ropeidicategoria alle porte. 

Vincere la Nations League 
alla sua terza edizione dareb- 
be nuovo slancio ad un pro- 
getto che punta a difendere il 
titolo continentale in Germa- 
nia tra un anno e, soprattut- 
to, ad andare ai Mondiali del 
2026 in Usa, Canada e Messi- 
co con le credenziali giuste 
per giocarsela fino alla fine. Il 
gruppo azzurro per la Na- 
tions è pronto, il ct Mancini si 
fida di chi conosce meglio, 
per gli esperimenti c'è tem- 
po: nessuno potrà accusare il 
commissario tecnico di non 
guardare alle novità perché è 
Mancini a valorizzare gioca- 
tori giovani e sconosciuti e 
non i club a farli crescere per 
consegnarli alla sua Naziona- 
le. Un lavoro, quello del ct, 
lungoe difficile. — 
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Spagna 

Restaurazione De La Fuente 
l'allenatore costruito In casa 
rimanda Il progetto giovani 


IL RETROSCENA 


MATTEO DE SANTIS 


a“revoluciòn” tota- 
le può attendere. 
Prima c'è la Na- 
tions League, poi si 
vedrà. Issato sulla 
panchina della Spa- 
gna dei grandi dopo dieci an- 
ni di proficuo addestramen- 
to delle nazionali Under 19, 
Under 18, Under 21 e della 
rappresentativa olimpica e 
sull'onda del deragliamento 
ai Mondiali gatarioti, Luis De 
La Fuente ha subito dovuto ri- 
modulare i suoi piani di rin- 
giovanimento della “Roja”. 
Coccolato preventivamente 
dalla critica peressere appar- 


so più disponibile e concilian- 
te nei rapporti del poco mal- 
leabile Luis Enrique dell’ulti- 
mo biennio e immediatamen- 
testroncato perilrovescioin- 
cassato dalla Scozia nella tor- 
natadimarzo delle qualifica- 
zioni europee, il commissa- 
rio tecnico con un passato da 
difensore nell’Athletic Bil- 
bao, Siviglia e Alavesha fatto 
marcia indietro nell’allesti- 
mento della rosa dei 23 chia- 
mati a sferrare l’assalto alla 
Nations League, sfuggita per 
manodella Francia nella fina- 
le del 2021 a San Siro. E co- 
me due anni fa, in semifina- 
le, alla Spagna ritoccherà l’T- 
talia, allora fresca regina 
d’Europa e adesso in fase diri- 
costruzione dopo il secondo 
Mondiale di fila guardato dal- 


Jesus Navas, 37 anni, a 
destra, tornainNaziona- | 
lecomeJordi Alba (34), 
asinistra. Ripescatian- 


che Canales e Asensio | : : 


la televisione. In cerca di una 
nuova coppia centrale difen- 
siva permanente, magari in 
grado diricalcare i fasti (fino 
aquandole scorie della guer- 
ra permanente Real-Barca 
non ha intossicato anche i 
rapporti personali) del duo 
Sergio Ramos-Piqué del qua- 
driennio d’oro 2008-2012, 
due Europei e un Mondiale 
vinti, De La Fuente ha chie- 
sto e ottenuto la naturalizza- 


zione di Robin Le Normand. 
Francese di nascita, ma spa- 
gnolo di passaporto calcisti- 
co: il ct, non scorgendo parti- 
colari fenomeni all'orizzonte 
nelle nazionali giovanili, 
punta forte sul pilastro cen- 
trale della Real Sociedad per 
affiancare Aymeric Laporte, 
altro francese naturalizzato 
spagnolo e annunciato in 
uscita dal Manchester City. 
Scommettendo forte su Le 
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LAPRESSE 


Normand, De La Fuente è sta- 
to abbastanza restauratore 
nel resto delle convocazioni: 
all’addio di Busquets fanno 
da contraltare i ritorni dei ve- 
terani Jesus Navas e Jordi Al- 
ba nonché i ripescaggi di Ca- 
nales e Asensio. Chiamate 
inattese che hanno già prodot- 
to uneffetto: il passaggio del- 
la fascia di capitano, per nu- 
mero di presenze, dal braccio 
di Alvaro Morata, comunque 


SPAGNA 


Luis DE LA FUENTE | 


CT 
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13 


le reti di Rodrigo 
con il Leeds 
Non hanno evitato 
la retrocessione 


8 


i convocati spagnoli 
protagonisti dell’ultima 
Champions: Laporte 
e Rodri l'hanno vinta 


traisette attaccanti seleziona- 
ti, a quella di Jordi Alba. Alla 
ricerca dell'esperienza che la 
Spagna ribaltata a marzo dal- 
la Scozia non aveva: quattro 
undicesimi (David Garcia, 
Merino, Oyarzabal e Joselu) 
diquella formazione, strapaz- 
zata da una doppietta di Mc- 
Tominay, non avevano calca- 
to neanche per un minuto un 
campo di Champions League 
e nei convocati non c’era 
nemmeno uno dei campioni 


In difesa asse francese 
con ilnaturalizzato 
Le Normand 
accanto a Laporte 


del mondo o d’Europa tra il 
2008 e il 2014. Perla Nations 
League, invece, il rapporto è 
cambiato: adesso, con i rien- 
tri di Jesus Navas e Jordi Al- 
ba, ci sono due giocatori che 
sanno come si fa a vincere 
una competizione interna- 
zionale conla Roja e otto ele- 
menti su ventitré, con gli in- 
gressi di Nacho e Ansu Fati, 
al posto degli infortunati Da- 
vid Garcia e Nico Williams, 
che nell’ultima stagione han- 


no frequentato la Cham- 
pions. Nel caso di Rodri e La- 
porte, gli ultimi ad aggregarsi 
al gruppo, addirittura fino al- 
la finale di Istanbul conil City. 

Nella batteria dei sette at- 
taccanti selezionati da De La 
Fuente, in cui Morata, Dani 
Olmo e Asensio interpretano 
la parte dei più esperti, ce ne 
sono due reduci da una sta- 
gione fallimentare con il pro- 
prio club ma decisamente po- 
sitiva sul lato personale: Jose- 
lu, sceso dalla Liga alla Se- 
gunda con l’Espanyol ma 
prossimo al ritorno al Real 
Madrid (squadra di nascita e 
formazione) grazie anche al- 
le 16 reti segnate in 34 parti- 
te di campionato, e Rodrigo, 
il brasiliano naturalizzato 
spagnolo (compagno di squa- 
dra dell’azzurro Gnonto) del 
Leeds retrocesso in Cham- 
pionship autore, nonostante 
più di due mesi di stop perin- 
fortunio, di 13 centri in Pre- 
mier League. «Avverto un’e- 
nergia positiva - dichiara Je- 
sus Navas - il gruppo è pieno 
digiovani affamati e noi vete- 
rani possiamo portare l’espe- 
rienza necessaria. Tra noi e 
untitolo ci sono solo due par- 
tite di distanza». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MOLIERN 


NUOVI ARRIVI 
PRIMAVERA ESTATE 2023 


ATIVA 
sport 


" Abbigliamento, calzature e attrezzatura delle migliori marche 


PER IL TREKKING, ARRAMPICATA, OUTDOOR, 
TRAIL RUNNING E TEMPO LIBERO 


ai 


Sistiana 41/d - Duino Aurisina - T.0402916120 


Speciale 5X1000 INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


SENZA SCOPO DI LUCRO > IL SETTORE DEL VOLONTARIATO È TRADIZIONALMENTE QUELLO PIÙ RAPPRESENTATO E CHE RICEVE PIÙ DONAZIONI COME CONTRIBUTO AD AZIONI CONCRETE 


Che soddisfazione sostenere la generosità 


a normativa attualmente 
in vigore definisce chiara- 
mente quali sono i benefi- 
ciari che possono ricevere il 
5x1000, suddividendoli in categorie 
omogenee. Tra queste categorie, 
ecco quelle che comprendono enti 
e organizzazioni di volontariato, di 
cui fanno parte le Onlus, cioè Orga- 
nizzazioni non lucrative di utilità so- 
ciale, le cooperative sociali e i con- 
sorzi di cooperative sociali, le Ong, 
cioè organizzazioni non governative 
riconosciute e iscritte all'Anagrafe 
unica delle Onlus, gli enti ecclesia- 
stici delle confessioni religiose con 
le quali lo Stato ha stipulato patti o 
accordi, le associazioni di promozio- 
ne sociale, le associazioni e fonda- 
zioni di diritto privato che operano, 
per esempio, nei settori riguardanti 
l'assistenza socio-sanitaria, l’istru- 
zione, la beneficenza, la formazione. 
Ad oggi il settore del volontariato e 
delle Onlus è quello più rappresen- 
tato, in quanto riceve il contributo 
più alto da parte dei cittadini. E, in 
fondo, è anche facile comprender- 
ne il motivo: a livello personale, il 
volontariato può offrire un senso di 
realizzazione e soddisfazione. 


UN ATTO GENEROSO 

Il volontariato è un atto di generosi- 
tà che può incidere profondamen- 
te sulle vite di coloro che vi prendo- 
no parte e sulle comunità a cui si ri- 
volge. Quando si opera poi a vantag- 
gio delle associazioni di volontaria- 
to, si porta un impatto positivo non 
solo sulla vita degli altri, ma anche 


Il 5x1000 aiuta Onlus e 
Associazioni a intervenire 
negli ambiti più delicati 
della vita di una comunità 


sulla propria, con aumento dell’au- 
tostima, riduzione dello stress e mi- 
glioramento del proprio benesse- 
re mentale ed emotivo. Quando le 
persone decidono di devolvere il lo- 
ro 5x1000 al volontariato, donano ri- 
sorse per supportare cause ed inizia- 
tive importanti, che possono aiutare 
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a migliorare la qualità della vita dei 
membri della comunità. 


FARE LA DIFFERENZA 

Ciò è particolarmente vero nelle co- 
munità tradizionalmente afflitte da 
risorse insufficienti, dove queste as- 
sociazioni possono aiutare a fornire 
servizi fondamentali e risorse e sup- 
porto a coloro che ne hanno biso- 
gno. Sia che si finanzi un ente locale 
o che si fornisca assistenza a una or- 
ganizzazione comunitaria, le attivi- 
tà di volontariato possono fare dav- 
vero la differenza nelle vite di mol- 
te persone. 
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prescelto nell'apposito spazio. In 
caso di mancata indicazione della 
destinazione del proprio 5x1000, la 
quota sarà versata ugualmente, ma 
resterà allo Stato. 
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Ronald Koeman, 60 an- 
/ ni, dal primo gennaio è 
‘/{{  tornatosulla panchina 
dei Paesi Bassi gia alle- 
nati dal2018 al2020 


Nel 2019, alla prima esperienza da Ct, gli oranje si arresero a Ronaldo 


Paesi Bassi 
Il secondo ciclo di Koeman 
‘Sogno di vincere la finale 

davanti al nostro pubblico" 


LASTORIA 


ANTONIO BARILLÀ 


adenominazione uf- 

ficiale, Paesi Bassi, 

faticaa farsi largo fra 

critici e tifosi. Né 

ignoranza, né pigri- 

zia: semplicemente 
l'Olanda rimane scolpita come 
simbolo prima che Paese o Na- 
zionale, racconta il calcio tota- 
le, la rivoluzione di Michels e 
l'impostazione bassa di Haan, i 
dribbling di Crujiffe le accelera- 
zioni di Krol, la duttilità di Nee- 
skens e la spinta di Rep. Orgo- 
glio che si tramanda e parago- 
ne scomodo per chiunque tenti 
direstituire, o almeno avvicina- 
re, la squadra allo splendore 
perduto. Tocca a Roland Koe- 
man, 60 anni, già Ctdal 2018 al 
2020, tornato in panchina il pri- 
mo gennaio al posto di Van 
Gaal: sarà lui a guidare i Paesi 
Bassi verso l'Europeo (3 punti 


nelle prime 2 partite: crollo in 
Francia, vittoria agile su Gibil- 
terra) e pilotarli in questa Na- 
tions League vissuta da padro- 
ni di casa: «Nel 2019 arrivam- 
mo in finale arrendendoci al 
Portogallo di Ronaldo: sarebbe 
fantastico se potessimo vincer- 
la adesso, soprattutto perché 
giocheremo davanti al nostro 
pubblico». Rispetta le avversa- 
rie, ma la fiducia non manca: 
«Il Mondiale ha accresciuto l’e- 
sperienza e rende i calciatori 
più forti: ho una squadra vera e 
c'è unabella atmosfera». 


Oggi debutto con la Croazia 

Debutterà oggi contro la Croa- 
zia allo Stadion Feijenoord di 
Rotterdame l’esito loindirizze- 
rà alla finale o alla finalina di 
consolazione. A far coraggio 
ai tifosi anche il cammino nel- 
la competizione, un manifesto 
di continuità e di quel fatali- 
smo positivo consideratissimo 
nel mondo del pallone: i Paesi 
Bassisonostati gli unici a chiu- 


REUTERS 


Virgil Van Dijk, 31 anni 


dere imbattuti nella Lega A, 
travolgendo il Belgio a Bruxel- 
les nella partita inaugurale 
(4-1) ma poi arpionando risul- 
tati preziosi e affannosi, 2-2 
conlaPolonia ch’erain vantag- 
gio di due reti, successo nel re- 
cupero con il Galles sia all’an- 
data sia al ritorno, infine altro 
successo di misura ad Amster- 
damconilBelgio. 

Era la squadra del santone 
Van Gaal, disegnata con un 
3-4-3 mobilissimo imperniata 
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REUTERS 
Frenkie de Jong, 26 anni 


sul “rombo” di centrocampo 
completato dal centravanti e 
sulle falcate degli attaccanti 
esterni. Tra infortuni e speri- 
mentazioni, nelle prime due 
uscite non è stato possibile 
comprendere se Koeman ri- 
marrà fedele al modello del 
predecessore o impianterà su- 
bito nuove idee tattiche: al di 
là della serataccia senza storia 
conlaFrancia e della leggerez- 
za di Gibilterra, la sensazione 
di una discontinuità soft - novi- 


tà dentro un telaio collaudato 
-è affiorata, difatti la traduzio- 
ne numerica del modulo è di- 
ventata 4-3-3. Di sicuro un 
punto fermo sarà il portiere 
Noppert, meteora in Italia con 
il Foggia, lanciato dal vecchio 
tecnico a Doha nonostante 
sbucasse dall’oblio - un anno 
da svincolato e poi la Serie B -: 
Koeman, appena insediato, lo 
ha contattato attraverso Face 
Time assicurandogli di consi- 
derarlo prezioso, e adesso che 
l'infortunio è alle spalle è pron- 
to a riconsegnargli i pali. In at- 
tesa del pieno recupero, stase- 
rà giocherà però Bijlow. 


Depay ko, non c'è Schuurs 

Benché vicinissimo ai 32 anni, 
che compirà 1’8 luglio, Van Di- 
jkrimane il simbolo della squa- 
dra: ha carisma, è un muro in 
difesa e sa impostare, segna an- 
che gol importanti. E nel repar- 
to cresce Timber, erede desi- 
gnato dallo stesso difensore 
del Liverpool: «A 21 anni ha 


un'intelligenza che io alla sua 
età non avevo». Tra i giovani 
difensori brilla naturalmente 
De Ligt, mentre, a sorpresa, 
nonè stato convocato il grana- 
ta Schuurs. Gli “italiani” pre- 
senti nella lista dei convocati 
diventano di conseguenza 
quattro: Wijnaldum della Ro- 
ma, Dumfries delll’Inter, Koop- 
meinerse De Roondell’Atalan- 
ta. Non c'è De Vrij, in conse- 
guenza degli infortuni patiti 
durante la stagione. Nella for- 
mazione tipo, però, candidato 
forte è il solo De Roon, mezza- 
la sinistra in un centrocampo 
che prevede De Jong centrale 
e Wieffer a destra, mentre nel 
tridente offensivo Bergwijn e 
Simons affiancheranno Gap- 
ko, in vantaggio su Malen e 
Weghorst per sostituire l’infor- 
tunato Depay. In difesa, asse 
Van Dijk-De Ligtcon Malacia e 
Botman terzini. Panchina per 
Aké che ha appena sollevato la 
ChampionsaIstanbul. — 
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SPECIALE UEFA NATIONS LEAGUE 


I biancorossi di Dalic debuttano nella Final Four e vogliono trionfare per il capitano 


Croazia 
‘The last dance'' di Modric 
vuole vincere Il primo trofeo 
Der salutare la nazionale 


IL PERSONAGGIO 


GIANLUCA ODDENINO 


a vinto di tutto e 
di più nella sua in- 
credibile carrie- 
ra, ma Luka Mo- 
dric ha ancora un 
desiderio da esau- 
dire prima di salutare la com- 
pagnia: alzare un trofeo con 
la sua Croazia. Un sogno sfio- 
rato negli ultimi due Mondia- 
li, quando la nazionale di Da- 
lic si è piazzata al secondo po- 
sto nel 2018 e al terzo nel 
2022, ma che può diventare 
realtà in questa Nations Lea- 
gue. Perla primavolta la Croa- 
zia partecipa alla Final Four e 
vuole trasformare “the last 


dance” del suo capitano in 
una passerella trionfale. Sta- 
sera dovrà fare l'impresa per 
eliminare i padroni di casa dei 
Paesi Bassi a Rotterdam e poi 
giocarsi tutto nella finale di 
domenica contro la vincente 


Confermato il blocco 
terzo al Mondiale con 
gli “italiani” Brozovie, 
Vlasic, Pasalic ed Erlic 


di Italia-Spagna, ma il 37en- 
ne Modtricha deciso di prolun- 
gare la sua avventura naziona- 
le - dopo la medaglia di bron- 
zo conquistata in Qatar - pro- 
prio per cercare di vincere 
questo torneo. 


Le 164 presenze colleziona- 
te dal 2006 ad oggi sono più di 
unaspinta per questo magnifi- 
co centrocampista che ha in- 
cantato il mondo con le sue 
giocate: il fenomenale regista 
del Real Madrid, capace di vin- 
cere 5 Champions con i Blan- 
cos (più altri 9 titoli internazio- 
nali e 9 spagnoli), è il simbolo 
della generazione d’oro croa- 
ta e pure per questo ha deciso 
di fare un ultimo sforzo per re- 
galare il primo titolo interna- 
zionale al suo Paese. Anche se 
la qualificazione alla fase fina- 
le della Nations League è stata 
convulsa e soprattutto sor- 
prendente: un anno fa non 
sembrava neanche possibile 
dopo la sconfitta con l’Austria 
(0-3 con Modric assente in 
campo), ma la Croazia ha poi 


i trofei vinti da Modric 
nel Real Madrid, 


comprese 5 Champions, 
con 488 partite disputate 


2 


le medaglie mondiali 
vinte conla Croazia: 
l’argento del 2018 
e il bronzo del 2022 


battuto la Danimarca due vol- 
te, vintoinFrancia e conquista- 
to a Vienna i tre punti decisivi 
per vincere il girone e così gio- 
carsi la chance di un trionfo a 
lungo inseguito. A maggiorra- 
gione nel nostro continente, 
dove i biancorossi hanno spes- 
so fallito agli Europei (al mas- 
simo sono arrivati ai quarti di 
finale nel 1996, quando debut- 
tarono dopo la disgregazione 
della Jugoslavia, e poi nel 
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2008) per incantare invece 
nella Coppa del Mondo. 

Gioie e dolori che Modric co- 
nosce molto bene, anche per- 
ché è diventato il giocatore in 
assoluto ad aver preso parte 
ad un Mondiale e un Europeo 
in tre differenti decadi: il nu- 
mero dieci croato, infatti, ha 
giocato quattro Mondiali 
(2006, 2014, 2018 e 2022) e 
quattro Europei (2008, 2012, 
2016 e 2020). Un percorso da 


di professionisti, pronto 


9 Via Cicerone, 6/A - Trieste +) 040 371155 
€ www.poligardelli.it E] poligardelli 


Dir. sanitario Dott. Antonio Pistan / 
Struttura a media complessità Aut. A.A.S. N.1 57179-15 


Per prendersi cura del tuo benessere e del 
tuo stato di salute nella nostra struttura 


è presente quotidianamente un team 


a fornirti un'ampia serie di consulti 


e prestazioni medico-ambulatoriali. 


PoliGardelli ti propone un'offerta 
completa di prestazioni mediche e 
ambulatoriali. Contattaci per scoprirne 
di più e prenderti cura da subito 

della tua salute. 


POLIGARDELLI 


Fisioterapia e Ambulatori Medici Specialistici 


I NOSTRI SPECIALISTI 


©® Dott. ANTONIO PISTAN 
Ortopedia e traumatologia 


Dott. LUCA ODONI 
Ortopedia 


Ortopedia pediatrica 
Dott. FULVIO ISCRA 
Ozonoterapia 


© 
©® Dott. MARCO CARBONE 
© 


Un team di specialisti al servizio della tua 


Dermatologia 


Psichiatria 


Medicina legale 


Dott.ssa ERIKA BRISCIK 

Dott.ssa MARGHERITA TOFANELLI 
Otorinolaringoiatria 

Dott. FABRIZIO OTTOLENGHI 
Dott. SERGIO OMERO 


Dott.ssa LIDIA MOSCA 
Dietologia e nutrizione 


salute 


MERCOLEDÌ 14 GIUGNO 2023 
ILPICCOLO 


SPECIALE UEFA NATIONS LEAGUE 


LAPRESSE 


record per un fuoriclasse asso- 
luto, premiato con il Pallone 
d’oro nel 2018, e adesso c’è an- 
che un patto di spogliatoio per 
far chiudere in bellezza la sua 
incredibile avventura con la 
nazionale. Tutti peruno e uno 
per tutti, allora. Luka Modric 
haunavoglia matta di guidare 
la Croazia sul podio più alto 
della Nations League e il tecni- 
co Zlatko Dalic ha confermato 
il blocco storico della squadra 


Luka Modric, 37 anni, ha 
vinto tutto con il Real 
eora guida la Croazia 
delct Zlatko Dalic, 56 
(adestra conJuranovic) 


che negli ultimi Mondiali ha 
eliminatoil Brasile nei quarti e 
si è arresa solo all'Argentina 
campione nelle semifinali. Le 
uniche assenze di peso sono in 
difesa perché Gvardiol non ha 
recuperato da un infortunio e 
Lovren ha lasciato la naziona- 
le nei mesi scorsi, ma gli altri ci 
sono tutti. Compresi i tanti 
“italiani” che hanno fatto la 
fortuna della Croazia: Marce- 
lo Brozovic è reduce dalla fina- 
le di Champions persa con l’In- 
tere vorrà rifarsi subito, men- 
tre i compagni di centrocam- 
po Mario Pasalic e Nikola Vla- 
sic sono carichi dopo l’ottima 
stagione con Atalanta e Toro. 
Indifesa, invece, c'è Martin Er- 
lic del Sassuolo che può gioca- 
re al fianco del senatore Vida 
(100 presenze in nazionale). 


Nonmancanolevecchie cono- 
scenze della Serie A, ovvero 
gli ex interisti Ivan Perisic e 
Mateo Kovacic, per affiancare 
“amico geniale” in questo 
suo probabile ultimo viaggio 
conla Croazia. 

Il futuro di Modric è ancora 
tutto da decifrare, tra Zaga- 
bria e Madrid. Ha appena rin- 
novato il contratto con il Real 
di un altro anno, ma l’AI Ahly 
diJeddah gli ha proposto una 
mega-offerta per portarlo in 
Arabia Saudita. Lui non pensa 
al trasloco e vuole continuare 
afarela storia sottola guidadi 
Carlo Ancelotti, mentre per 
ora nonlo stuzzica l’idea di an- 
dare avanti con la nazionale. 
Meglio vincere la Nations e 
congedarsi. — 
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LA STORIA 


GUGLIELMO BUCCHERI 


rima il Portogal- 
lo, poi la Fran- 
cia. E, ora, una 
tra Italia, Spa- 
gna, Croazia o 
Olanda. L’avven- 
tura della Nations League 
è arrivata alla sua terza edi- 
zione, quella che si chiude- 
rà, domenica, dentro la fi- 
nalissima di Rotterdam. 

In principio, appena alza- 
to il velo sulla novità Uefa, 
c'era chi, non pochi, si schie- 
rò sul fronte opposto: di tut- 
to il calcio aveva bisogno 
tranne che di una manife- 
stazione che andasse ad ar- 
ricchire e ingolfare i calen- 
dari. La realtà ha racconta- 
to, e sta raccontando, una 
verità diversa: la Nations 
League non intasa i pro- 
grammi delle nazionali per- 
ché, di fatto, prende il posto 
delle amichevoli e, soprat- 
tutto, la Nations League sa 
come generare entusiasmo 
e attenzioni quando si met- 
tein moto. 

Il Portogallo si è portato 
a casa la prima edizione 
nel nome di Cristiano Ro- 
naldoecon gli azzurri fuo- 
ri dalle finali a quattro. 
Nell’ottobre del 2021 è sta- 


e tal 


I Cristiano Ronaldo, 38 anni, ha vinto con il Porto- 
gallo la prima edizione della Nations League 

Il campione portoghese dopo l'esperienza trien- 
nale conla Juventus si è trasferito dalla scorsa 
stagione al club arabo dell'Al-Nassr 


Kylian Mbappé, 24 anni, ha guidato la Francia 

alla conquista della seconda edizione della Na- 
È tions League. Il fuoriclasse del Paris Saint Ger- 
mainha vinto il Mondiale nel 2018 edè arrivato 


secondonell'ultima edizione giocata in Qatar 


Portogallo e poi Francia: le prime due edizioni del torneo decise dalle giocate dei fenomeni 


Il fascino della Nations 
Da Ronaldo a Mbappé 


vincerla è un colpo da Maestri 


ta la Francia di Mbappè a 
far festa dopo una combat- 
tutissima finale conla Spa- 
gna: alla Final Four c’era- 
vamo anche noi e, al tra- 
guardo, siamo arrivati ter- 
zi. L'Italia di Mancini gio- 
cò la semifinale con gli spa- 
gnoli a San Siro perdendo 
partita e imbattibilità re- 
cord che durava da 37 ga- 
re, nessuno al mondo co- 
me noi: nella finalina di 
Torino con in palio l’ulti- 
mo posto del podio un sus- 
sulto d’orgoglio portò Don- 
narumma e soci a supera- 
re il Belgio. 

Alla terza volta di un tro- 
feo che vale quasi 11 milio- 
ni di euro per chi se lo ag- 
giudica arrivano quattro 
squadre conla stessa ambi- 


DALL’ANNO PROSSIMO 


Dopo Euro2024 cambia il format 
delle qualificazioni alla fase finale 


Da settembre 2024, una 
volta archiviato l'Europeo 
in Germania, cambiano i 
format dei tornei UEFA, 
Nations League e Quali- 
fiers (per Mondiale eEuro- 
peo). In Nations, viene in- 
serito unturnoin più tra Gi- 
roni e Finals: le prime 2 di 
ognigruppo (6 gare traset- 
tembre, ottobre e novem- 
bre) si affrontano nei Quar- 
ti di Finale, a marzo 2025 
(andata e ritorno). Per le 


Qualificazioni a Europei e 
Mondiali si passa a 12 giro- 
ni da 4/5 squadre (erano 
10da 6/5), riducendoil 
cammino di una finestra in- 
ternazionale. Le vincenti 
(12) si qualificano alla fase 
finale, le seconde vanno ai 
ripescaggi (posti differenti 
tra Euro e Mondiale). Nel 
sorteggio dei gruppi verso 
il Mondiale saranno quindi 
12 e non 10leteste di serie 
europeesecondo. — 


zione di superare la concor- 
renza. Le nostre diciotto 
partite di Nations le abbia- 
mo disputate sempre con 
Mancini come ct: dal debut- 
to di Bologna, 1-1 conla Po- 
lonia il 7 settembre 2018, 
all’ultima fatica nel girone 
dell'edizione in corso, il 
successo per 2-0 in casa del- 
la rivelazione Ungheria il 
26 settembre scorso. Italia, 
Spagna e Olanda, con la 
partecipazione alle finali 
nei Paesi Bassi, raggiunge- 
ranno quota 20 gare nella 
competizione: sono le tre 
nazionali con più duelli di 
tutti. Nelle tre edizioni, 
Mancini ha utilizzato 62 
giocatori: Lorenzo Pellegri- 
ni della Roma è il nostro 
bomber con quattro reti, 


Donnarumma ha il prima- 
to di presenze con 18 sfide 
giocate su 18, poi ecco Jor- 
ginho (13), Barella (12), 
Chiesa (10). 

La Nations League comin- 
cia a piacere e ad essere co- 
nosciuta: vincerla permet- 
te, perle poche, pochissime 
nazionali nobili, di chiude- 
re il cerchio in fatto di trofei 
come accaduto alla Fran- 
cia, campione del Mondo, 
d’Europa e, dall’ottobre 
scorso, con il nuovo trofeo 
continentale in bacheca. 
Per l’Italia c’è la possibilità 
di dare un senso concreto 
all'ennesima ripartenza do- 
polo choc per un Mondiale, 
ilsecondodi fila, non dispu- 
tato: in attesa di difendere 
il titolo conquistato a Wem- 
bleynelluglio 2021 agli Eu- 
ropeiin Germania tra un an- 
no-dobbiamo ancora quali- 
ficarci- edivolare in Ameri- 
caperil Mondiale 2026 -sa- 
rà il primo evento iridato a 
48 squadre - fino a domeni- 
ca si può pensare ad un col- 
po adeffetto trionfando nel 
piccolo europeo che ci 
aspetta. Cristiano Ronaldo 
e Mbappé hanno già messo 
laloro firma prestigiosa sul- 
la coppa: CR7 trascinando 
il suo Portogallo, il francese 
prendendo per mano i suoi 
compagni a Milano.— 
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Vuoto generazionale o metodologia di lavoro sbagliata: la carenza di prime punte è un problema 


Centravanti senza posto fisso 


Retegui, Immobile o Raspadori 
Il numero nove non trova pace 


ILCASO 


GUGLIELMO BUCCHERI 


n numero, il 9, 

molti concorren- 

ti, o presunti ta- 

li, zero certezze. 

Il punto debole 

perché privo di 
scelte è proprio là davanti: 
ilcalcio italiano non dà alct 
azzurro Mancini un assist 
degno della nostra tradizio- 
ne. Alla Nations League ci 
affacciamo così: Retegui, 
Immobile, Raspadori in or- 
dine sparso. Tre candidati, 
un ballottaggio - Retegui in 
vantaggio su Immobile - e 
un possibile jolly già sfrutta- 
to, o da sfruttare, in Giaco- 
mo Raspadori. 

Mancini, interrogato sul 
tema, parla di «vuoto gene- 
razionale» e diragazzi da se- 
guire come Colombo o il più 


si 


piccolo dei fratelli Esposito, 
Francesco Pio. E, intanto, 
punta sulla scommessa 
dell’italo-argentino Rete- 
gui, a segno sia contro l’In- 
ghilterra all'esordio azzurro 
aNapoli, sia a Malta nella se- 
conda uscita con la maglia 
della Nazionale. E, Mancini, 
non abbandona l'esperto Im- 
mobile, di nuovo in rampa 
dilancio dopola notte, ama- 
rissima, del ko contro la Ma- 
cedonia. Sullo sfondo, resta 
il campione d’Italia Raspa- 
dori, il ragazzo che sa adat- 
tarsi interpretando il ruolo 
di centravanti in modo mo- 
derno o quello dell’esterno 
d’attacco con abilità. 

La nostra Nazionale viag- 
gia con il pieno di centro- 
campisti («Ne abbiamo dav- 
vero tanti, posso stare tran- 
quillo...») e in buonissima 
salute in fatto di difensori, 
centrali o laterali. Ma, co- 
me detto, non appena il pal- 
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Ciro Immobile, 33 anni, 
ha esordito in Nazionale 
il5 marzo 2014 nell'ami- 
chevole persa dagli azzur- 
ril-0 controla Spagna 


lone arriva nella parte offen- 
siva del campo, c’è da riflet- 
tere. Questione generazio- 
nale, ricorda il ct. Questio- 


Mateo Retegui, 24 anni, 
gioca nel Tigre: di passa- 
porto italiano, il centra- 
vanti ha esordito a Napoli 
control'Inghilterra 


MERCOLEDÌ 14 GIUGNO 2023 
ILPICCOLO 


club ragionano come se 
avessero tra le mani un 
gruppo da far vincere e non 
crescere e, così, si lavora su- 


La 


gli schemi, sulla tattica, sul- 
le performance globali a di- 
scapito del particolare e del 
divertimento. Gli attaccan- 


i gol di Retegui si i 
i . ti tirano poco in porta, ma 
in due sfide azzurre sono chiamati a sponde o 
all’Inghilterra “muri”: i giovani si allonta- 
ea Maltaamarzo = nanodallaporta. 


La Nazionale cerca da un 
bel po’ il suo nove dal posto 


dI 


fisso. Ora non c’è, ma Man- 
cini non perde la speranza: 
Retegui, a marzo, gli è pia- 


a bi 
ne di metodologia di lavoro di Immobile conla Raspadori sa adattarsi. In 
quando ai ragazzi occorre maglia dell’Italia Nations League si parte con 
dare le prime, importanti, quindici le reti queste scelta ancora da fa- 


indicazioni nei settori gio- 


re: domani c'è la Spagna, la 


vanili: il pensiero di molti, 
anche all’interno del Club 
Italia. Tradotto: i responsa- 
bili delle squadre under nei 


sensazione è che Retegui 
sia qualche metro avanti 
nelle gerarchie del ct. — 
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Si comincia stasera con la prima semfinale Paesi Bassi-Croazia 


Una Nations per tre 


Vainonda la maxi copertura 
Partite In chiaro su Rale 1v8 


Sky fa il pieno a pagamento 


ILCASO 
DANIELE CAVALLA 


opo l’Under 20 di 

Carmine Nunziata 

e prima dell’Under 

21 impegnata agli 

Europei dalla pros- 

sima settimana su- 
glischermiRai (sicominciamer- 
coledì 21, gli azzurrini debutta- 
no la sera dopo contro la Fran- 
cia), è l’Italia di Roberto Manci- 
niascendereincampo ed appro- 
dare naturalmente anche in tv 
per la fase finale della Nations 
League in programma in Olan- 
da, manifestazione trasmessa 
quest'anno nel nostro Paese da 
ben tre emittenti, la Rai e Tv8 
per quanto riguarda il chiaro e 
Sky sul satellite e in streaming 
sulla piattaforma Now. 


RAI 

Prima serata domani, giovedì 
15 giugno, per la semifinale 
tra Spagna e Italia in program- 
ma allo stadio De Grolsch Ve- 
ste di Enschede. Il collegamen- 
to con lo studio allestito all’in- 
terno dello stadio si apre alle 
20,30 con Alessandro Antinel- 
li che introduce l’incontro con 
Lele Adani. Alle 20,45 è previ- 
stoil fischio d’inizio del match, 
la telecronaca è affidata come 
di consueto ad Alberto Rime- 
dio affiancato al commento 
tecnico di Antonio Di Gennaro 
econ Tiziana Alla a bordo cam- 
po mentre Andrea Riscassi cu- 
rale interviste. 

Per quanto riguarda dome- 
nica, giorno delle finali, il pa- 
linsesto dipende dal risultato 
di domani sera degli azzurri: 
intuttiicasilaRaiproporrà en- 
trambi i match della giornata, 


UNDER 21 


Gli azzurrini 
da giovedì 22 
sono su Raiuno 


È un’esclusiva Rai l’Euro- 
peo under21inprogram- 
ma da mercoledì 21 giu- 
gno in Romania e Geor- 
gia. Gliazzurrini debutta- 
no giovedì 22 contro la 
Francia, in prima serata 
su Raiuno. Le partite 
dell’Italia saranno tra- 
smesse dalla rete ammi- 
raglia (domenica 25 alle 
18 contro la Svizzera, il 
28 Italia-Norvegia), le al- 
treda RaiSport. — 


Maxi copertura televisiva per la Final Four di Nations League 


per il terzo posto su Raidue 
coninizio alle 15 conla coppia 
formata da Alberto Rimedio e 
Antonio Di Gennaro ai micro- 
foni e per la finalissima in pri- 
ma serata sulla rete ammira- 
glia Raiuno dalle 20,45 e an- 
che in questo caso con Rime- 
dio e Di Gennaro in postazio- 
ne, chiamati agli “straordina- 
ri”. Per quanto riguarda il co- 
siddetto studio viene allestito 
solo perle partite dell’Italia. 


TV8 

Il gruppo Sky “offre” in chiaro 
stasera, mercoledì 14, sulla 
sua rete del digitale terrestre 
la prima semifinale, Olan- 
da-Croazia, in programma al- 
lo stadio De Kuip di Rotter- 
dam. L'arbitro Kovacs fischia 
l’inizio alle 20,45, la telecrona- 
ca è affidata a Federico Zan- 
cane vede Lorenzo Minotti co- 
me seconda voce. Si tratta 
dell'unica partita di Nations 


XII 


prevista sulla rete dato che la 
domenica su Tv8 sarà all’inse- 
gna dei motori, tra motomon- 
diale e Formula Uno con il 
gran premio del Canada. 


SKY 

Lapaytvpropone indiretta tut- 
tele quattro partite della fase fi- 
nale della Nations League 
2022-2023. Si comincia stase- 
ra con Olanda-Croazia alle 
20,45 su Sky Sport Football in 
simultanea con Tv8 e quindi 
con la coppia Zancan-Minotti 
ai microfoni. Domani sera ap- 
puntamento alle 20,45 su Sky 
Sport Uno con Spagna-Italia 
raccontata da Fabio Caressa 
con Beppe Bergomi opinioni- 
sta, pre partita dalle 20. Sky 
SportFootballè teatro del gran 
finale del torneo: la finale del 
terzo posto comincia alle 15 a 
Enschede, la finalissima alle 21 


La gara più vista in 
questa edizione è stata 
Italia-Mghilterra: 6mIn 
e 140 mila spettatori 


a Rotterdam; per quanto ri- 
guarda le voci narranti sarà sem- 
pre la coppia Caressa-Bergomi 
adessereimpegnata sulla nazio- 
nale di Roberto Mancini. 


AUDIENCE 

La partita più vista in questa 
edizione è stata Italia-Inghil- 
terra giocata lo scorso 22 set- 
tembre e vista su Raiuno da 6 
milionie 140 mila persone. — 
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Compro oro di Trieste, Udine, Codroipo 
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Asettembre tornano le qualificazione: a Skopje sfideremo la Nazionale che ci ha eliminato negli spareggi mondiali 


Riparte la corsa alla fase finale 
Euro 2024, sulla strada degli Azzurri 
cè l'incubo Macedonia del Nord 


LA STORIA 


PAOLO BRUSORIO 


e certi amori fanno 

grandi giri e poi ri- 

tornano, teoria pe- 

raltro tutta da veri- 

ficare, c'è una possi- 

bilità che lo stesso 
accada anche perle figuracce. 
I124marzoè una delle giorna- 
te funeste del calcio italiano, a 
Palermo dobbiamo incartare 
la Macedonia del Nord per poi 
andarea giocarci contro il Por- 
togallo, a Lisbona, la qualifica- 
zione al Mondiale 2022 in Qa- 
tar. Idubbidella vigilia erano: 
ma come si batte il Portogallo 
di Crstiano Ronaldo e per di 
più nel loro fortino chiamato 
Da Luz? Dubbi che il prode 
Trajkovski provvedea risolve- 
re alminuto 92 della sciagura- 
ta sfida: 1-0 per la Macedonia 
delNorde Azzurri ancora aca- 


sa per la seconda volta di fila, 
Vergogna vergogna e ancora 
vergogna. Un post partita da 
educande, in altri tempi sareb- 
bero volati stracci e coltelli, 
ma quella sera il fresco titolo 
di campioni d’Europa conqui- 
stato neanche un anno prima, 
fu salvifico per l’intero carroz- 
zone, dal presidente federale 
al ct. Ora siccome il destino è 
beffardo, la Macedonia del 
Nord ricompare, come un in- 
cubo, nel girone di qualifica- 
zione a Euro 2024, è a Skpojie 
infatti il 9 settembre che l’Ita- 
lia riannoda i fili di un percor- 
so cominciato con l’inciampo 
al Maradona contro l’Inghil- 
terra e proseguito con la stri- 
minzita vittoria a Malta che ci 
porta al secondo posto nel gi- 
rone e visto che alla fase finale 
passano direttamente le pri- 
me due (come salvagente ci sa- 
rebbe poi il playoff con le mi- 
gliori terze, ma ecco, come di- 
re, meglio non rischiare), non 


sbagliare partita a settembre 
sarebbe il minimo sindacale 
per una nazionale che dovrà 
gioco forza scegliere tra il pas- 
sato e il presente (si parla di 
giocatori) con un occhio ne- 
cessariamente al futuro. Ora, 
spacciare perrivincita la parti- 
ta all'Arena nazionale Tose 
Proeski è decisamente un az- 
zardo, semmai è una seconda 
possibilità perla nazionale bal- 


Il ko all’esordio 

con l’Inghilterra 

non ci permette 
più alcun passo falso 


canica di scorticarci. Nel frat- 
tempo, tra venerdì e lunedì il 
gruppo C, il nostro, prenderà 
una diversa forma. Gli Azzurri 
impegnati in Nations League 
passano due turni, le altre inve- 
ce scendono in campo: tra due 


Adestra la delusione di 
Jorginhoal fischio fina- 
lediltalia-Macedonia 
del Nord. A sinistra 
l'esultanza a Skopje 


giorni il calendario dice Mal- 
ta-Inghilterra e Macedonia del 
Nord-Ucraina e lunedì si repli- 
ca con Ucraina-Malta e Inghil- 
terra-Macedonia de Nord. In- 
somma rischiamo di vedere vo- 
lare via gli inglesi che dopo 
averci battuto a Napoli non ve- 
diamo come possano dilapida- 
re punti contro due volentero- 
se squadre. Il 9 settembre do- 
vremo battere anche i fanta- 
smi che, sicuro, aleggeranno 
nella notte macedone, giocare 
a casa loro in un certo senso ci 


| ea, | 


nunne Ml 


i È 


e 
do i 


AUTOMAZIONE CANCELLI BASCULANTI 


VIDEOSORVEGLIANZA 


Via dei Piccardi 1/D, TRIESTE - 040 633363 - info@elettroniccenter.it 
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SPECIALE UEFA NATIONS LEAGUE 


| 


può anche agevolare, ma pessi- 
miricordia parte nonsarà faci- 
le vincere seppure contro una 
nazionale che oggi occupa 65° 
posto nel ranking mondiale, 
subito dietro a Giamaica e 
Islanda. Non lo sarà perché 
questa nazionale, fino a qui e 
nel post Europeo, è riuscita 
sempre a complicarsi la vita. 
Inquesto senso, e pur tenendo 
conto dei due mesi e mezzo 
che ancora mancano alla parti- 
ta, il rendimento alla Final 
Four di Nations League ci po- 


trà dare qualche indizio sup- 
plementare. Dopo la Macedo- 
nia del Nord incroceremo l’U- 
craina:il 12 settembre a San Si- 
ro e sarà come prevedibile una 
partita carica di significati ex- 
tra calcistici. Impossibile sape- 
re a che punto sarà la guerra a 
metà settembre e allora è me- 
glio limitarsi al pallone. L’U- 
craina in qualche modo ci por- 
tabene: è stata nostra avversa- 
ria nei quarti al mondiale 
2006 e, in maniera inconsape- 
vole, ha battezzato a Genova, 


QUALIFICAZIONI 
EURO 2024 


CLASSIFICA Pt GIVIN|P 
Inghilterra 6 2/2/0/0 
ITALIA 2 2|1|O]|1 
Macedonia delN. 3 1|1|0 0 
Ucraina O 10/01 
Malta i 2\0|0|2 
LE PROSSIME PARTITE 


16 Giugno - ore 20.45 
) Malta-Inghilterra 
) Macedonia del Nord-Ucraina 
19 Giugno 
ore 18 
»Ucraina-Malta 
ore 20.45 
» Inghilterra-Macedonia del Nord 
9 Settembre 
Ore 18 
} Ucraina-Inghilterra 
Ore 20.45 
» Macedonia del Nord-ITALIA 
12 Settembre - ore 20.45 
)ITALIA-Ucraina 
) Malta-Macedonia del Nord 


erail 10 ottobre 2018, lalunga 
striscia di imbattibilità degli az- 
zurriterminata dopo 37 gare il 
6 ottobre 2021 con la sconfit- 
ta, proprio in Nations League, 
contro la Spagna a San Siro. In 
quella notte di Genova Manci- 
ni sperimentò il tridentino: 
senza centravanti, in attacco 
giocarono Chiesa, Insigne e 
Bernardeschi (autore del gol). 
Eral’inizio diunsogno (odiun 
progetto), ma ancora non lo sa- 
pevamo.— 
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Il bianconero è a 120 gare azzurre, l'ex milanista a 126 


Podio delle presenze 


Bonucci punta Maldini 


In gioco il terzo posto 


ILPERSONAGGIO 


GUGLIELMO BUCCHERI 


entoventi presen- 
ze.E nonè finita. 
La maglia azzur- 
ra per Leonardo 
Bonucci ha il si- 
gnificato di lega- 
me e appartenenza: anche 
quando qualcosa nel suo fi- 
sico scricchiolava, il capita- 
no non si è mai fatto da par- 
te. Bonuccic’erain Turchia, 
a Konya, tre giorni dopo il 
flop di Palermo contro la 
Macedonia che ci ha chiuso 
le porte del Mondiale in Qa- 
tar: l’Italia doveva onorare 
il calendario giocando la 
più inutile delle amichevoli 
e Leo salì sull’aereo per pri- 
moinsiemeall’allora capita- 
no Chiellini, mentre gran 
parte del gruppo tornò a ca- 
sa direttamente dalla triste 
Palermo. 
Quello che comincerà il 
20 agosto sarà l’ultimo cam- 
pionato del difensore bian- 


Leonardo Bonucci, 36 anni 


conero prima dei saluti: così 
ha scritto in un messaggio 
qualche settimana fa lo stes- 
so Bonucci. Un passo d’ad- 
dio programmato e dove 
dentro ci potrebbe essere 
spazio perunnumerodi pre- 
senze azzurre tali da spinge- 
re il campione d’Europa a 
Wembley sul podio nella 
speciale classifica di chi ha 
giocato più gare in Naziona- 
le: 120 sono le sue candeli- 
ne, 126 quelle del totem Pao- 
lo Maldini, terzo nella gra- 


duatoria dietro a Buffon 
(176) e a Fabio Cannavaro 
(136). Il calendario può tra- 
sformarsi nell’assist miglio- 
re: da quia fine 2023 saran- 
no benootto le partite che at- 
tendonol'Ttalia. Le duediNa- 
tionsLeague - domanila Spa- 
gna, domenicala finale per il 
terzo posto o per il titolo -e 
sei del girone di qualificazio- 
ne agli Europei del 2024 in 
Germania, con ultima sfida 
contro l'Ucraina il 20 novem- 
bre: dovesse toccare sempre 
ilcampo anchese solo perpo- 
chi istanti, Bonucci scaval- 
cherebbe Maldini prima di 
Natale e si lancerebbe all’in- 
seguimento di Fabio Canna- 
varo. «Fino a quando il ct mi 
chiamerà, io cisarò...», cosìil 
bianconero. Bonuccisisente 
ancora al centro di un mon- 
do che conosce come pochi: 
con la Spagna, nella semifi- 
nale di due anni fa in Na- 
tions, fu espulso e gli azzurri 
sconfitti. Due anni dopo, c’è 
lapossibilità di una doppiari- 
vincita. — 
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Voli speciali da LUBIANA >; 


SCEGLI LA META per LA TUA PROSSIMA VACANZA tra: 


* 9 isole della GRECIA 
e SPAGNA, Costa Brava 
* TURCHIA, Antalya 


* EGITTO, Hurghada e Sharm el Sheikh 


* MONTENEGRO 


Ogni LUNEDI” 
Prezzi da EURO 599 


Ogni LUNEDI’ 
Prezzi da EURO 499 


GRECIA, Zante 
I San 


Ogni MARTEDI’ 
Prezzi da EURO 499 


Ogni MERCOLEDI’ 
Prezzi da EURO 399 


Ogni MERCOLEDI’ 
Prezzi da EURO 479 


__ 


GRECIA, Isole Ci Cicladi 


Ogni VENERDI’ 
Prezzi da EURO 999 


GRECIA, Creta Chania fee. 


Ogni VENERDI’ 
Prezzi da EURO 599 


GREciA, Creta Heraklion , 


Ogni VENERDI” 
Prezzi da EURO 499 


grecia, Santorini 


Ogni VENERDI” 
Prezzi da EURO 699 


GRECIA, Rodi Snò 


Ogni SABATO 
Prezzi da EURO 559 


cRecia, Karpathos | 


Ogni SABATO 
Prezzi da EURO 599 


Ogni GIOVEDI’ e MARTEDI’ 
Prezzi da EURO 599 


Ogni SABATO 
Prezzi da EURO 429 


o. 


#,, 


EGITTO, Sharm EL Sheikh ge 


Ogni MERCOLEDI’ 
Prezzi da EURO 569 


Ogni GIOVEDI’ 
Prezzi da EURO 599 


Ogni LUNEDI’, MERCOLEDI’ e 
VENERDI” 


Prezzi da EURO 589 


PI 


LAPPONIA 
VOLO DIRETTO DA LUBIANA 


Rovaniemi e il Magico 
Mondo di Babbo Natale 
una favola indimenticabile 
per grandi e piccini 
3 giorni/2 notti 
Partenze: 


— 01, 08, 15, 22 dicembre e 26 gennaio 2024 


Prezzi da EURO 998 


Informazioni e prenotazioni presso le agenzie di viaggio autorizzate del Friuli Venezia Giulia e del Veneto 


www.palmaviaggi.it 
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PAOLETTI 


via Roma, 3 - Trieste 


040 630430 


ANCHE A DOMICILIO 


Le 
stime / perizie 


I DATI RIELABORATI DALL'IRES 


L’export Fvg frena 
per la cantieristica 
Il Nordest vola 

a quota 50 miliardi 


Un rallentamento che vale 496 milioni in meno (-9.9%) 
Sull'import regionale pesa l'effetto materie prime 


Maura Delle Case 


12023 si è aperto con un nuo- 
vo passo avanti delle esporta- 
zioni a Nordest che nel I° tri- 
mestre, stando agli ultimi da- 
tisull’export pubblicati dall’T- 
stat, si sono attestate a 50,2 
miliardi di euro, in crescita 
del 5,1% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno preceden- 
te; 

Un passo avanti sostenuto 
dalle performance di Veneto 
(21 miliardi di euro di espor- 
tazioni nei primi tre mesi, 
+9%) e di Trentino Alto Adi- 
ge (+9,4%) che hanno bilan- 
ciato il passo indietro dell’ex- 
port Fvg, passato dai 5 miliar- 
di di euro del I° trimestre 
2023 ai 4,5 miliardi dello stes- 
so periodo 2023, -9,9%. Pas- 
so indietro che vale 496 milio- 
nidiesportazioniin meno tut- 
te addebitabili alla cantieristi- 
ca navale, al netto delle quali 
lavariazione inrealtà è positi- 
va, pari al +4,1%. Balza all’oc- 
chio, in Fvg, l'andamento ne- 
gativo delle importazioni, 
che in regione interessano 


principalmente materie pri- 
meessendo quella friulgiulia- 
na un’industria prioritaria- 
mente dedita alla trasforma- 
zione. Rispetto al I° trimestre 
2022, quanto il valore delle 
importazioni si era attestato 
a3miliardidieuro, nello stes- 
so periodo 2023 questo è sce- 
so a 2,7 miliardi, 305 milioni 
di euro in meno, pari al 
-10,2%. Una contrazione che 
riportata al sistema economi- 
co Fvg è inizio di un rallenta- 
mento della domanda: le im- 
prese percepiscono il rallenta- 
mento e di conseguenza fre- 
nano sugli approvvigiona- 
menti. Dinamica che il Vene- 
to conosce in modo assai più 
contenuto, registrando a livel- 
lo tendenziale una diminuzio- 
ne delle importazioni del 
-3,8% a fronte come detto di 
una crescita decisa delle 
esportazioni. Risultato: in Ve- 
neto il saldo commerciale mi- 
gliora, passando da 1,7 miliar- 
di del I° trimestre 2022 a 4,1 
miliardi dei primi tre mesi 
2023. Al contrario si riduce in 
Fvg passando da 2 a 1,8 mi- 


liardi. Rielaborando i dati 
Istat, Alessandro Russo, ricer- 
catore dell’Ires Fvg, eviden- 
zia che, a livello territoriale, 
trale province delFriuli Vene- 
zia Giulia è Gorizia quella che 
presenta un passivo molto pe- 
sante (-65,1%) dovuto all’an- 
damento delle vendite di navi 
e imbarcazioni, mentre l’area 
giuliana registra una modera- 
ta flessione (-3,8%). Al con- 
trario sono in crescita le espor- 
tazioni delle province di Udi- 
ne (+7%) e Pordenone 
(+3,9%). Passando al Vene- 
to, crescono tutte le province. 
Venendo ai settori, quelli che 
presentano in Fvg le dinami- 
che maggiormente positive 
sono i macchinari e le appa- 
recchiature che nel primo tri- 
mestre hanno registrato 
esportazioni pari a 856 milio- 
ni dieuro, +19,8% rispetto al 
primo trimestre 2022, seguiti 
dai computer e dagli apparec- 
chi elettronici per 278 milioni 
(+19,5%) e dai prodotti ali- 
mentari e bevande per 3,7 mi- 
lioni(+18,8%).— 
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L'EXPORT IN FVG 


= l’TRIMESTRE 2022 === 1°TRIMESTRE 2023 === VARIAZIONE ASSOLUTA 2022-23 IMI VARIAZIONE % 2022-23 


Esportazioni e importazioni FVG, 1° trimestre 2022-2023 


Esportazioni 


Importazioni 


5.018,2 
3.010,3 


Esportazioni per provincia FVG, 1° trimestre 2022-2023 


Udine 
Pordenone 
Trieste 


Gorizia 


Esportazioni per regione (milioni di euro correnti), 1° trimestre 2022-2023 


Trentino-Alto Adige 
Veneto 
FVG 


Emilia-Romagna 


Nordest 


Fonte: elaborazioni IRES FVG su dati Istat 


2.819,7 
19.282,6 
5.018,2 
20.671, 
47.192 


3.083,8 3.083,8 9,4 
21.022,7 20002277 9,0 
4.522,1 4.522,1 -9,9 
21.593,1 21.593, 1 4,5 
950.222 5,1 


50.222 


WITHUB 


MONTICCO (CISL) E PEZZETTA (CGIL) 

Meno occupazione 

I sindacati: «Intervenire 
sulle retribuzioni» 


UDINE 


I segnali di un rallentamen- 
to dell'economia si rintrac- 
ciano anche nel mercato del 
lavoro, oltre che nei dati rela- 
tivi al commercio estero. Il 
primo trimestre chiude infat- 
ti con il segno meno: -1.600 
occupati in regione rispetto 
allo stesso periodo dello 
scorso anno. «Una flessione 
- spiega Alessandro Russo, ri- 
cercatore di Ires Fvg analiz- 
zandoidatiIstat-che siinse- 
risce in una fase di rallenta- 
mento tendenziale iniziata 
nell’ultima parte del 2022», 
che aveva già visto un -0,5% 
nel terzo trimestre e un 
-1,7% nel quarto, che sono 
seguiti alla forte crescita re- 
gistrata invece nella prima 


parte dello scorso anno. E 
ancora, per quel che riguar- 
da l’analisi di Russo, «la di- 
minuzione nel primo trime- 
stre ha riguardato esclusiva- 
mente la componente ma- 
schile (-1,8% contro il 
+1,6% di quella femminile) 
e il lavoro indipendente 
(-4,2%, che comprende prin- 
cipalmente imprenditori, li- 
beri professionisti e autono- 
mi), mentre prosegue la cre- 
scita dell'occupazione su- 
bordinata (+0,7%).Le dimi- 
nuzioni registrate nell’ambi- 
to dell'industria e del rag- 
gruppamento che include 
commercio, alberghie risto- 
ranti sono state compensate 
dalle variazioni di segno op- 
posto delle costruzioni e dei 
servizi». 


Gli scricchiolii nell’econo- 
mia regionale non colgono 
di sorpresa il sindacato, che 
richiama il dato della Ger- 
mania, ufficialmente in re- 
cessione dopo due trimestri 
negativi, a cui sia la nostra 
regione che il Paese restano 
particolarmente legati, es- 
sendo produttori di compo- 
nenti da un lato, ed essendo 
quel mercato in vetta tra le 
destinazioni delle merci pro- 
dotte qui, insieme al fenome- 
no inflazione, che deprime i 
consumi, al conflitto in 
Ucraina, con i contraccolpi 
su energia e materie prime, 
non dimenticando, guardan- 
do oltre oceano, la politica 
UsaFirst. 

Il mercato del lavoro re- 
gionale ha poi più di unacri- 
ticità: «ci sono professionali- 
tà che non si trovano e altre 
sottopagate - ricorda Alber- 
to Monticco, segretario ge- 
nerale della Cisl -. Sull’anda- 
mento dell’economia pesa 
certamente il tema energia, 
su cui l’Italia aveva un gap 
importante già prima del 
conflitto in Ucraina e che 
ora si è aggravato. Vero è - 


ancora Monticco - che la Re- 
gione e il Paese dovrebbero 
affrontare alcuni nodi cru- 
ciali, a partire dall’energia 
perarrivare alle infrastruttu- 
re, e avviare una seria anali- 
si sul mercato del lavoro che 
superi l'emergenza. Non di- 
menticherei che i nuovi con- 
tratti a tempo indetermina- 
to sono meno di quelli che 
escono, e quindi c'è un tema 
di stabilità del lavoro, e poi 
c'è iltemaretribuzione: pen- 
siamo a come normarei con- 
tratti di primo e secondo li- 
vello. Ci sono oltre 900 con- 
tratti nazionali, oltre due ter- 
zisono scaduti. Bene: depen- 
niamo d’ufficio tutti quelli 
scaduti daoltrelavigenza». 

«Il settore industriale re- 
gionale deve investire nella 
transizione ecologica - è l’in- 
vito di Villiam Pezzetta, se- 
gretario generale della Cgil - 
ocorriamo il rischio che inte- 
re filiere e settori vadano in 
difficoltà. La politica, anche 
con il Pnrr, spinga le impre- 
se in questa direzione pre- 
miando le aziende che inve- 
stono e creano occupazione 
stabile». E.D.G.— 


insiel 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA Tender_33754-1D5789 
Gara europea a procedura telematica aperta per l'aggiudicazione di un accordo quadro 
con un unico operatore economico, ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs.50/16, per la fornitura di 
impianti e singoli componenti di cablaggio strutturato presso sedi scolastiche sul territo- 
rio della Regione Friuli-Venezia Giulia. CIG: 9850457644 — CUP: B29J21000870001 

Insiel — Informatica per il Sistema degli Enti Locali S.p.A. con socio unico, via San Francesco 
d'Assisi 43, 34133 - Trieste, rende noto di aver bandito procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del 
D. Lgs. 50/2016, per l'aggiudicazione di un accordo quadro, con un unico operatore economico 
ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. 50/2016, della durata di 24 mesi, per la fornitura di impianti e 
singoli componenti di cablaggio strutturato presso sedi scolastiche sul territorio della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 
95 del medesimo D. Lgs., individuata sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo. L'importo 
totale a base d'asta è fissato in € 1.374.969,74 (euro unmilionetrecentosettantaquattromilanove- 
centosessantanove/74) di cui: € 40.000,00 (euro quarantamila/00) opzionali ed € 24.969,74 (euro 
ventiquattromilanovecentosessantanove/74) per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso de- 
rivanti da rischi da interferenze. Non saranno ammesse offerte pari o in aumento rispetto alla suc- 
citata base d’asta. Il termine inderogabile per la ricezione delle offerte è fissato al giorno 06 luglio 
2023, alle ore 12:00. Il bando è stato inviato alla G.U.U.E. in data 01 giugno 2023. La documen- 
tazione di gara è disponibile in formato elettronico sul portale eAPPALTIFVG: https://eappalti. 
regione.fvg.it/web/index.html, sezione “Servizi per gli operatori economici — Bandi e Avvisi”. 

Insiel S.p.A. Responsabile del Procedimento - Francesco Fabbro 


La pubblicità legale con Canc MANZONI & C. S.p.A. 


e "Afficace 


legaletrieste@manzoni.it 
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Istat, occupazione ai massimi: 23,2 milioni di italiani hanno un impiego. Sale il costo per le imprese 


Lavoro, in tre mesi 500mila nuovi posti 


ILDOSSIER 


Paolo Baroni /ROMA 


lla fine del primo 
trimestre gli occu- 

pati in Italia sono 
cresciuti di oltre 

mezzo milione toccando 
quota 23,25 milioni 
(+513mila per la precisio- 
ne, +2,3% rispetto al pri- 
mo trimestre 2022) certifi- 
ca l’Istat, ed è l’ottavo tri- 
mestre consecutivo che si 
osserva un aumento ten- 
denziale dell’occupazione. 
Un risultato importante, 
che conferma il buon stato 
di salute della nostra eco- 
nomia. In parallelo però au- 
menta anche il costo del la- 


voro (+3,9%), ma più che 
l’incremento dei salari a pe- 
sare sono i contributi saliti 
del5,4%. 

Secondo la nota sul mer- 
cato del lavoro relativa al 
primo trimestre diffusa ieri 
dall'istituto di statistica 
l'aumento dei contratti ri- 
guarda sia i lavoratori di- 
pendenti a tempo indeter- 
minato (+3,7%) sia gli in- 
dipendenti (+1%), men- 
tre si riduce il numero dei 
dipendenti a termine 
(-2,7%). 

In parallelo prosegue il 
calo dei disoccupati (-76 
mila in un anno) e soprat- 
tutto degliinattivitrai15e 
i 64 anni (-558 mila). Alla 
luce di questi datiiltasso di 
occupazione cresce di un 


punto e mezzo rispetto al 
primo trimestre 2022) a 
quota 60,6% (69,4% i ma- 
schi, 51,9% le femmine), 
mentre cala di mezzo pun- 
to il disoccupazione (che 
scende all’8%) e quello di 
inattività (-1,4 punti al 
33,7%). 

I posti vacanti, per i quali 
i datori di lavoro sono an- 
che disposti a fare sforzi 
supplementari per trovar- 
li, una delle grandi criticità 
di questa fase di ripresa, 
rappresentano invece il 
2,1% facendo segnare un 
calo di 0,3 punti rispetto al 
trimestre precedente, men- 
tre è ancora in crescita di 
0,1 punti sul 2022. 

In base ai dati provvisori 
l'Istat prevede che ad apri- 


le il trend positivo prose- 
gua con un'ulteriore cresci- 
ta degli occupati (+48 mi- 
la, +0,2%), insieme al calo 
dei disoccupati (-14 mila, 
-0,7%) e degli inattivi (-25 
mila, -0,2 %). Il tasso di oc- 
cupazione è dato così in ul- 
teriore aumento (+0,1 
punti), mentre calano sia 
disoccupazione che inatti- 
vità (-0,1 punti in entram- 
biicasi). 

L’aumento del costo del 
lavoro risulta tra i valori 
massimi delle serie storica 
che è iniziata dal 2010, 13 
anni fa. Risulta tuttavia infe- 
riore al tasso di inflazione 
che a marzo era pari al 
7,6% e nei due mesi prece- 
denti è stato ancora più al- 
to. L'incremento delle retri- 


buzioni non basta così a 
compensare la corsa dei 
prezzi e a difendere il pote- 
re d'acquisto dei lavoratori. 

Rispetto al trimestre pre- 
cedente, la crescita è 
dell'1,8% con un aumento 
sia delle retribuzioni 
(+1,2%) sia, in misura 
maggiore, degli oneri so- 
ciali(+3%). 

Su annola crescita è anco- 
ra più intesa (+3,9%), con 


Ottavo trimestre 

in crescita, ma la corsa 
dei prezzi doppia 

gli aumenti in busta 


un +3,4% perla componen- 
te retributiva e un +5,4% 
per gli oneri sociali. All'au- 
mento delle retribuzioni 
concorrono gli importi una 
tantum, mentre l'aumento 
degli oneri sociali è legato 
al restringimento degli in- 


terventi di decontribuzione 
del 2021-2022. A conti fat- 
ti, stimala Cgil, quest'annoi 
salari perderanno il 5% di 
potere d’acquisto. 

E un dato di fatto che ne- 
gliultimi 30 anniisalarian- 
ziché aumentare, come nel- 
la stragrande maggioran- 
za dei paesi, siano invece 
calati, e che oltre all’erosio- 
ne prodotta dall’inflazione 
e dal fiscal drag (che arriva 
a mangiarsi anche il 50% 
degli aumenti che vengo- 
noconcordati, come segna- 
la un recente studio della 
Fim-Cisl) si assista ad un so- 
stanziale livellamento de- 
gli stipendi tra il comparto 
pubblico (che guadagna 
posizioni) e quello privato 
(chele perde). 

In questo quadro non de- 
ve sorprendere la richiesta 
di 485 euro di aumento 
avanzata dai bancari a fron- 
te del buono stato di salute 
delloro comparto. — 
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iudicherà la storia”. Se usata 
come alternativa al santino di 
Berlusconi che ne ha accompa- 
gnato la morte è una frase ipo- 
crita e strumentale. Ipocrita perché non si 
può dire male di un morto e quindi ci si rifu- 
gia negli eufemismi. Strumentale perché af- 
fida alla storia un compito al quale ci si vuole 
sottrarre, lasciandone emergere una visio- 
ne distorta. La storia non è chiamata a sosti- 
tuirsi alla giustizia; è una disciplina con le 
sue regole, i suoi metodi, un suo statuto 
scientifico che non puòessere piegato alle ra- 
gioni delle singole congiunture politiche e 
culturali. 

La storia su Berlusconi si è già pronuncia- 
ta.Lo ha fatto con ilimiti dell’immediatezza, 
con le lacune inevitabili quando si studiano 
eventi della più stretta contemporaneità, 
contutti i rischi delle trappole epistemologi- 
che racchiuse nella histoire bràlante della 
quale Braudel invitava a diffidare: «Diffidia- 
mo di questa storia ancora scottante, così co- 
me i contemporanei l'hanno sentita, descrit- 
ta, vissuta, al ritmo della loro breve vita, bre- 
ve come la nostra. Essa ha la dimensione del- 
le loro collere, dei loro sognie delle loro illu- 
sioni». Lo ha fatto cioè senza poter usare il 
senno di poi, nel corso stesso degli anni ber- 
lusconiani, senza essere assistita dalla consa- 
pevolezza e dalla freddezza che nutrono le 
interpretazioni storiografiche e alla luce del- 
le uniche fonti oggi disponibili. Questo però 
non le ha impedito di riflettere, ad esempio, 
sulle novità introdotte nel nostro sistema po- 
litico dalla nascita vittoriosa di Forza Italia e 
di proporne un’interpretazione efficace, ap- 
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COME LA STORIA RISCRIVERÀ 
LA VITA DI BERLUSCONI 


GIOVANNI DE LUNA 


plicando a Berlusconi lo stesso schema 
dell’“autobiografia della nazione” che Go- 
betti aveva a suo tempo modellato su Musso- 
lini (vedi GianninisuLa Stampa). 

Malastoria è fluida, nutrita da una ricerca 
incessante; il “revisionismo”, se ancorato a 
una solida documentazione, ne è un aspetto 
fisiologico; diventa patologico quando è ali- 
mentato solo dalla retorica, da argomenta- 
zioni senza nessun fondamento archivistico 
e “nuove” solo all'apparenza. I giudizi di og- 
gisono netti e decisamente negativi almeno 
per quanto riguarda il dibattito storiografi- 
co più accreditato. E probabile che gli storici 
del futuro saranno an- 
cora più critici, ma cer- 
tamente si troveranno 
ad operare in uno sce- 
nario diverso, potendo 
attingere a una sereni- 
tà per noi oggi impossi- 
bile. 

Che Berlusconi sia 
un personaggio “stori- 
co” è un’acquisizione 
ormai assodata. L’im- 
prenditore milanese si è consegnato alla sto- 
ria nel momento in cui “è sceso” in politica, 
quando ha smesso di operare nel privato per 
diventare un personaggio pubblico. Possia- 
mo immaginare quindi quali saranno alcuni 
dei “nodi”, scelti a caso, che gli storici del fu- 
turo proveranno a sciogliere e di quali cor- 
pusdocumentari potranno servirsi. 

Una zona oscura è, ad esempio, quella 
dell’origine delle fortune imprenditoriali di 
Berlusconi. Nessuno ne discute il fiuto, l’in- 
ventiva, la capacità di sognare una città sa- 
tellite da edificare ex novo (Milano 2), scon- 
volgendo tutte le pigre tradizioni del merca- 
to immobiliare. Ma i soldi per avviare quel 


sogno da dove arrivavano? È vero che su 
quei capitali si allunga l'ombra mefitica del- 
la mafia? E che questo sia il suo peccato origi- 
nale, quello cheneha inficiato anche succes- 
sivamente trasparenza e onorabilità? Per di- 
stricarsi tra le versioni più o meno fantasiose 
di testimoni più o meno attendibili (tipo, da 
ultimo, Baiardo) sarà interessante leggere i 
documenti, oggi secretati, sepolti negli ar- 
chivi giudiziari e nelle carte di polizia. Così 
come sarà importante poter consultare, su 
un altro versante, i faldoni degli archivi del 
Milan per far luce su un’altra vicenda poco 
chiara, quella della cessione della proprietà 

della società (2016) a 

dei compratori cinesi 


L'imprenditore milanese siè —Per740milionidieuro, 
consegnato al giudizio dei 
posteri nelmomento in cui "è 
sceso" in politica, quando ha 
smesso di operare nel privato 
per essere personaggio pubblico 


compresi 220 milioni 
di debito. 

Quanto al Berlusconi 
politico, ci sono alcuni 
tratti delle sue iniziati- 
ve in politica estera che 
oggi si prestano a inter- 
pretazioni contraddit- 
torie: da un lato, il fine 
uomo di Stato che sogna in grande, addirit- 
tura di mettere pace tra i grandi della terra 
adoperandosi per il riavvicinamento di Pu- 
tin e della Russia agli Stati Uniti e all’Occi- 
dente; dall’altro il giullare sbeffeggiato dal- 
la Merkel e da Sarkozy, sgridato con sussie- 
go dalla regina Elisabetta perle sue intempe- 
ranze, guardato con insofferenza dai coniu- 
gi Obama perle sue effusioni da erotomane. 
Gli archivi del nostro Ministero degli esteri 
adottano criteri di accessibilità e di consulta- 
zione piuttosto rigidi; non è così per gli altri 
archivi, quelli americani, ad esempio, la cui 
documentazione è disponibile anche fuori 
dai limiti cronologici stabiliti per legge (tra 


glialtri, grazie anche al FreedomofInforma- 
tion Act). Senza trascurare gli archivi della 
Santa Sede, preziosi per chiunque voglia ap- 
profondire i temi delle relazioni internazio- 
nali nel mondo di oggi. Tutto questo tiene 
conto solo marginalmente delle trame giudi- 
ziarie in cui Berlusconi è stato invischiato e 
delle polemiche politiche che intorno alla 
sua persona si sono addensate. La storianon 
si limita a separare i buoni dai cattivi ma cer- 
ca di collocare gli unie gli altriin un adegua- 
to scenario interpretativo frutto di ricerche 
edi verifiche documentali. 

E questi scenari sono, da un lato, il passag- 
gio, inItalia, dalla prima alla seconda Repub- 
blica; dall’altro, a livello internazionale, gli 
equilibri politici emersi dopo la fine della 
guerra fredda. Adoggi, sul primo punto, Ber- 
lusconi appare come l’uomo che ha garanti- 
to la continuità con il vecchio sistema politi- 
co, quello del Caf (Craxi, Andreotti, Forla- 
ni), assorbendo senza sussulti l’arrivo tumul- 
tuoso della Lega di Bossi; sul secondo, la 
guerra tra Ucraina e Russia e l’irrigidirsi del- 
le posizioni sui due fronti sancisce il definiti- 
vo fallimento dei suoi annosi tentativi di 
“conciliazione”. 

Eprobabile che gli storici del futuro prove- 
ranno a storicizzare anche la sua vita priva- 
ta, partendo dalla consapevolezza che la di- 
mensione esistenziale è il presupposto ineli- 
minabile del suo ruolo pubblico. Ma qui sarà 
tutto più difficile perché ci saranno molte, 
troppe, “nipotine di Mubarak” che scriveran- 
no memorie e rilasceranno testimonianze. E 
gli archivi privati si riveleranno più reticenti 
di quelli pubblici. — 


icchiere mezzo pie- 

no:la revisione in cor- 

so delPnrr, volta ain- 

dirizzare le risorse su 
investimenti realizzabili nei 
tempi previsti (2026), rap- 
presental'occasione perrive- 
dere alcunierrori diimposta- 
zione del Piano (non furono 
ascoltati, asuo tempo, Regio- 
ni e Comuni), ma anche per 
rilanciare il tema delle rifor- 
me che, a partire da quelle su 
Pa e giustizia civile, doveva- 
no servire per creare un con- 
testo favorevole agli investi- 
menti infrastrutturali, grazie 
ad un rinnovamento del capi- 
taleumano. 

Più che un cambio di passo 
- certo importante posto che, 
dati ufficiali alla mano, nel 
2023 risulta speso solo un mi- 
liardo dei 40 annuali previsti 
- quello che forse servirebbe 
sarebbe l'uso di un diverso re- 
gistro, un approccio che sap- 
pia unire al necessario profi- 
lo burocratico-contabile (le 
risorse devono essere rendi- 
conte, posto che il regola- 
mento Pnrr del 2021 è un 
"contratto" del Paese con la 
Commissione Ue), la capaci- 
tà di scegliere le priorità spie- 
gandole, a partire da quelle 
che fanno da moltiplicatore 
peraltriinterventi. 

C'è allora da chiedersi se il 
rinnovo del personale Pa e 
negli uffici del processo (do- 
po le cure dimagranti degli 
anni dell'austerità), recluta- 
to con più snelle procedure 


PIÙ TRASPARENZA 
SULLE SPESE DEL PNRR 


digitali, sia stato accompa- 
gnato da iniziative formative 
promosse dal centro (Stato) 
per disporre di una classe di 
funzionari e dirigenti con 
unavisione culturale adegua- 
ta alla complessità della tran- 
sizione climatica e digitale in 
atto, e che sappia integrarsi 
con le competenze tecniche 
di base richieste. Se l'attua- 
zione del Piano costituisce 
"interesse nazionale" -richia- 
mato nel 2021 dalle regole 
sulla governance — e tocca la 
reputazione europea del Pae- 
se, come emerge dai recenti 
contrasti tra Governo, Corte 
dei conti e Vigilanza Ue, non 
sembra sufficiente rimettere 
le iniziative formative dei 
neo assunti, a partire da quel- 
le sulle finalità del Piano, 
esclusivamente ai singoli sog- 
gettiattuatori, se non addirit- 
tura all'auto aggiornamento 
dei dipendenti, come da re- 
centi dichiarazioni del Mini- 
stro per la Pa. Più che uno 
"scudo erariale" non sarebbe 
più efficace rinforzare la "cas- 


ENRICO CONTE 


Un cantiere aperto coni finanziamenti del Pnrr 


setta degli attrezzi"? Ci sareb- 
be anche da domandarsi se, 
perdare più evidenza ai risul- 
tati duraturi e di impatto del 
Piano, non sia opportuno as- 
sociare alla Missione ricerca, 
che ha reso possibile attivare 
una grande quantità di borse 
dottorali, la creazione di un 


organismo che travasi la ri- 
cerca applicata al mondo 
dell'impresa e delle stesse 
Pa, sulla falsariga di ciò che 
viene fatto in Germania fin 
dal 1949, quando è partito il 
modello Fraunhofer:si fede- 
rano istituti di ricerca e si scel- 
gono i progetti più promet- 


tenti attraverso una interlo- 
cuzione con i bisogni del terri- 
torio e conle risorse latenti di- 
sponibili. Tutto ciò per pro- 
muovere iniziative in grado 
di tradursi in processi di svi- 
luppo, leggasi lavoro che du- 
ra perigiovani. 

Altro interrogativo: per la 
realizzazione e gestione di 
Nidi, scuole dell'infanzia, 
mense, palestre, servizi previ- 
sti per recuperare i divari ter- 
ritoriali, per dare una rispo- 
sta al bisogno educativo dei 
ragazzi e a quello delle don- 
ne di poter contare su condi- 
zioni che agevolino il lavoro, 
non potrebbe tornare utile, 
pernon perdere parte dei sol- 
di, coinvolgere soggetti del 
Terzo settore, ambito non 
profit recentemente rilancia- 
to anche dal Codice Appalti 
che contempla la co-pro- 
grammazione e la co-proget- 
tazione, quale strumento 
complementare alla capaci- 
tà delle stazioni appaltanti? 

Bicchiere mezzo vuoto: 
non servirebbe forse un Pia- 
no che non sia la mera som- 
matoria di interventi, ai più 
incompresibili, ma un pro- 
gramma da comunicare an- 
che nel mentre si realizza, 
tanto più che sitratta di risor- 
se pubbliche, una parte delle 
quali a debito, coinvolgendo 
con trasparenza sul "come si 
spende", e facendo crescere 
la consapevolezza della co- 
munità amministrata? — 
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E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Luisa Gall 


(Marisa) 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia BARBARA, i nipoti 
FRANCESCA e ANDREA e 
parenti tutti. 

La saluteremo sabato 17 al- 
le ore 11.40 nella Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 14 giugno 2023 


Un abbraccio DANILA e 
CLAUDIA. 


Trieste, 14 giugno 2023 


Daniela Maizeni 


mia cara ed indimenticabile 
compagna di un pezzo 
di vita ora vola libera 
non sarai mai sola 
mancò la fortuna 
non il valore 


Associandoci al dolore del- 
la figlia Elisa ti ricordiamo 
con immutato affetto Mas- 
simo, Marco, Andrea e Raf- 
faella 


Gorizia, 14 giugno 2023 


XANNIVERSARIO 
Paolo Puntar 


Nel cuore 
NORMA e MICHELA 
Trieste, 14 giugno 2023 
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Lo sviluppo della città 


ra 


lic Gann to 


Ea 


«Park dell’aeroporto 
e 40 treni al giorno 
perituristi verso Trieste» 


Il presidente Marano candida il Polo intermodale di Ronchi come risposta 
alla carenza di posti auto nel capoluogo regionale rispetto al boom di visitatori 


Elisa Coloni 


Una possibile risposta alla ca- 
renza di parcheggi in una Trie- 
ste presa d’assalto dai turisti po- 
trebbe arrivare dall’Isontino e 
vede protagonista il Polo inter- 
modale annesso al Trieste Air- 
port. Perché, dice il presidente 
dell’aeroporto Antonio Mara- 
no, «l'infrastruttura c’è: usia- 


mola». Usiamola non solo peri 
voli, ma anche come infrastrut- 
tura di parcheggio e interscam- 
bio a servizio del capoluogore- 
gionale. In poche parole, fac- 
ciamo in modo che, peri turisti 
in arrivo a Trieste da Ovest in 
auto o in pullman, sia più con- 
veniente lasciare il veicolo a 
Ronchi dei Legionari e salire a 
bordo di uno dei 40 treni che 


collegano ogni giorno lo scalo 
con la città, piuttosto che spin- 
gersi con le quattro ruote fino 
alcentro. Magari perché in pos- 
sesso di una card che integri 
parcheggio, trasporto ferrovia- 
rio, trasporto pubblico locale e 
ingresso ai musei: un pacchet- 
to che riesca, appunto, a risul- 
tare conveniente. 
L’inarrestabile aumento dei 


flussi turistici che interessa 
Trieste, infatti, com'è noto si 
porta dietro molti benefici eco- 
nomici, ma pure una serie di 
problemi sui quali è aperto il di- 
battito, a partire dalla carenza 
di parcheggi e di collegamenti 
adeguati; temi che riguardano 
tanto il centro città quanto lo- 
cation molto apprezzate dai 
viaggiatori come il Castello di 


do 
© 


Miramare. La riflessione ora 
supera i confini cittadini e rag- 
giunge l’Isontino. 

Alanciarela proposta è il pre- 
sidente del Trieste Airport, An- 
tonio Marano, che “mette a di- 
sposizione” il polo intermoda- 
le annesso allo scalo come in- 
frastruttura in grado di inter- 
cettare i flussi in arrivo a Trie- 
ste. Spiega Marano che «a Trie- 
ste, come sta emergendo da 
tempo, le infrastrutture non 
sembrano più sufficienti. Inol- 
tre tutte le grandi città tendo- 
noarealizzare parcheggi di in- 
terscambio esterni al perime- 
tro cittadino. Noi in regione 
una grande infrastruttura a ser- 
vizio della gestione di questi 
flussice l’abbiamo, ed è già sta- 
ta utilizzata con successo in 
passato in occasione di grandi 
eventi come la Barcolana o di 
traffici straordinari legati alle 
crociere. E il Polo intermodale 
annesso al Trieste Airport. I 
flussiin arrivo da Ovest potreb- 
bero, appunto, essere intercet- 
tati qui prima che arrivino in 
città». 

Marano mette sul tavolo al- 
cuni dati. A Ronchi «ci sono 
2.500 posti auto, dei quali 


‘ veneree retta 1. - 


IL MANAGERE IL POLO INTERMODALE 
SOPRA ANTONIO MARANO, IL PARCHEGGIO 
E LE DOTAZIONI DEL TRIESTE AIRPORT 


«Abbiamo una grande 
infrastruttura gia 
usata con successo 
durante la Barcolana: 
sfruttiamola» 


«Necessario 
integrare parcheggio, 
ferrovia, autobus e 
musei, magari con 

la Fvg Card» 


1.500 fronte ferrovia. Abbia- 
mo untotale di 40 treni al gior- 
no, tra regionali, Frecce, Inter- 
city e Italo, dal Trieste Airport 
al capoluogo regionale nei 
giorni feriali, e 35 nei festivi. A 
questi si aggiungono 33 corse 
giornaliere sugomma nei feria- 
li, che diventano 13 nei festivi: 
parliamo di ben 73 possibilità 
algiorno per raggiungere Trie- 


GIOVEDÌ 15 
GIUGNO 


alle h 17:00 


Presso la sede 
CISL FVG di 


Piazza Dalmazia 1 


In collaborazione con 


© cisì 


"IL BENESSERE UROGENITALE 
NELLE VARIE ETA DELLA DONNA" 


FISIOMED EVENTI 


DOTT.SSA 


LAURA RICCI 


Ostetrica 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Cercasi postini 


Poste cerca in Fvg portalettere a 
tempo determinato. Bisogna in- 
serire entro domani il curriculum 
su www. posteitaliane.it (sezione 
Carriere, Posizioni Aperte). 


Scade la nuova Imu 


Scade l'Ilia, l'Imposta Locale Im- 
mobiliare Autonoma che sosti- 
tuisce l'Imu. Nel 2023 le scaden- 
ze sono il 16 giugno per l'accon- 
toeil 18 dicembre peril saldo. 


ALLE 


Passeur arrestati 


La Polizia di frontiera di Trieste 
harintracciato e arrestato 4 pas- 
seurchea bordo di veicoli contar- 
ghe comunitarie avevano accom- 
pagnatoin Italia 24 clandestini. 


Lo sviluppo della città 


ste. Credo che ci siano tutti i 
presupposti per studiare solu- 
zioni che inducano le auto pri- 
vate e i pullman turistici a non 
entrare necessariamente in cit- 
tà, maasfruttare il parcheggia- 
no dell’aeroporto. Idealmente 
tutto questo andrebbe integra- 
toinunatessera, che potrebbe 
essere la Fvg Card, dove il turi- 
sta possa avere parcheggio cu- 
stodito, collegamenti ferrovia- 
ri con una frequenza simile a 
quella di una metropolitana e 
tempi di percorrenza di 28 mi- 
nuti, trasporto pubblico loca- 
le, ingresso ai museie altri ser- 
vizi turistici. Questo discorso 
vale per il centro città tanto 
quanto per luoghi come Mira- 
mare, per cuisi potrebbero pre- 
vedere, nei periodi di grande 
afflusso, fermate dei treni all’o- 
monima stazione». 

Secondo Antonio Marano in 
generale «è essenziale avviare 
nuove forme di pianificazione 
che partano sempre dall’anali- 
si dei dati, che oggi abbiamo a 
disposizione e che possono 


Il laboratorio diGeomatica dell'ateneo di Udine guidato da Amaduzzi 
supporta la Regione nell'analisi dei flussi attraverso le reti cellulari 


Smartphone e algoritmi 
per censire ]viaggiatori 
e contare le presenze 

in tutti i grandi eventi 


L’INTERVISTA 


uante volte, dopo 

aver partecipato a un 

concerto o a un even- 

to in piazza ci siamo 
chiesti: quante persone ci sa- 
rannostate? L'epoca del calco- 
lo a spanne è sulla via del tra- 
monto, superata dall’avvento 
dei Geo big data, sempre più 
utilizzati nell'analisi dei feno- 
meni sociali, a partire dagli 
spostamenti delle persone e 
quindi anche dai flussi turisti- 
ci.Oggisi possono ricavare in- 
formazioni preziose che con- 
sentono di sapere quante per- 
sone erano presenti a una cer- 
ta ora in uno specifico luogo, 
da quale Comune del Fvg o 
Paese straniero arrivavano, 
come si erano spostate. Co- 
me? Attraversole reti di telefo- 
niacellulare e i dati forniti dal- 
le compagnie telefoniche. Co- 
sì siottengono dati utili a com- 
prendere i movimenti e piani- 
ficare al meglio eventi, servi- 
zi, collegamenti, gestione del- 
le emergenze. E un mondo 
che si sta sviluppando e rap- 
presenta il futuro anche in 
campo turistico. Ne è convin- 
to Salvatore Amaduzzi, do- 
cente di Geotecnologia e inno- 


i —=l 

L'ESPERTO E I TURISTI 

SOPRA SALVATORE AMADUZZI, A LATO 
VISITATORI A TRIESTE (M. SILVANO) 


«Oggi possiamo 
sapere esattamente 
quante persone 
hanno preso parte a 
una manifestazione» 


sperienza nuova? 

«Sì, perché solo da qualche an- 
no i provider hanno iniziato a 
vendere queste informazioni, 
che la Regione Fvg acquisisce 
perrealizzare delle analisi sul- 
la mobilità con il supporto del 


due stiamo supportando la Re- 
gione nelle analisi di manife- 
stazioni ed eventi. Va detto 
che solo adessoinizia a diffon- 
dersi una certa sensibilità sul 
tema, sia tra le realtà pubbli- 
che che private. In Italia sia- 
mo più avanti che altrove, an- 
che perché in alcuni Paesi le 
compagnie non forniscono an- 
cora i dati. Il Fvgè tra le regio- 
niche sisono mosse prima». 
Alcune delle vostre collabo- 
razioni? 

«Con Promoturismo, il Comu- 
ne di Udine per Friuli Doc, la 
Svbg per Barcolana, l’Associa- 
zione nazionale Alpini per l’a- 
dunata di Udine». 

Parliamo di un’attività che 
potrebbe essere utile per ca- 
pire iflussituristici a Trieste 
e gestirli al meglio, con una 
solida base scientifica. 
«Certo. Noi possiamo ad esem- 
pio sapere quante persone era- 
no presententi a una certa da- 
taeora a Miramare e da dove 
provenivano. Otteniamo i da- 
tia distanza di due giorni, con 
un margine di errore minimo, 
tra l’1 e il 3 per cento. Nel ri- 
spetto della privacy». 

Come? 

«Perché i dati arrivano già ag- 
gregati, dopo la loro elabora- 
zione attraverso modelli ma- 


LG 


YAMAHA 


nasci 


<d Santander 


ACLI BAN 


usanoitelefonini. Non possia- 
mo sapere che Giorgio Rossi 
si è spostato da Udine e Trie- 
steinun determinato momen- 
to, ma sappiamo che un certo 
numero di persone, 20, 60 o 
mille, hanno percorso quel 


me gestirli, riorganizzando 
servizi e collegamenti, oggi 
non può prescindere dalla di- 
sponibilità di queste informa- 
zioni precise. Si può capire co- 
me e quando rafforzare i colle- 
gamenti, trasporti, iparcheg- 


davvero e rendere più efficien- vazione, eresponsabile della- | nostrolaboratorio. All’Univer- | tematici che riportano il dato | tragitto aquell’ora». gi, piuttosto che correggere le 
te la gestione dei trasporti e boratorio diGeomatica dell’U- | sità abbiamo iniziato a utiliz- | all'universo della popolazio- | Quale l’impatto di una simi- | strategie di marketing e indi- 
dei flussi turistici». — niversità di Udine. zarle da qualche annoperatti- | ne, e che quindi considerano | leinnovazione? rizzarleal meglio». 

CERERE Professore, si tratta di un’e- | vità di ricerca e negli ultimi | tutti, anche coloro che non | «Uno studio dei flussi e di co- EL. COL. 
i “| 


Il progetti di PromoTurismo per abbattere le barriere architettoniche 


Mappa web e “A-mare il mare”: 
Fvg più accessibile per i disabili 


L’INIZIATIVA 


UGO SALVINI 


1 Fvg cambia marcia per 
quanto riguarda l’accessi- 
bilità ai servizi e alle risor- 
se turistiche da parte delle 
persone con disabilità. Sono 
stati presentati ieri, a Sistiana, 
due progetti avviati da Promo- 


Turismo FVG: “Friuli Venezia 
Giulia, una regione per tutti” - 
partito in realtà già nel 2015 e 
realizzato in collaborazione 
con la Consulta regionale del- 
le associazioni di persone con 
disabilità (Crad Fvg) e il Cen- 
tro regionale d'informazione 
su barriere architettoniche e 
accessibilità (Criba), ma che 
ora proseguirà con la prossi- 
maapertura di un sito internet 


dedicato al turismo accessibi- 
leinregione -e l'iniziativa nuo- 
va di zecca “A-mare il mare”, 
con cuila Regione partecipa al 
bando nazionale per accedere 
al Fondo per l'inclusione delle 
persone con disabilità. «Il nuo- 
vo sito — ha spiegato l’assesso- 
re Sergio Emidio Bini - sarà un 
importante punto di riferimen- 
toa favore del turismo accessi- 
bile a tutti, che comprenderà 


L'assessore Biniieri presente alla presentazione di Sistiana 


un'ampia mappatura delle 
strutture ricettive e degli stabi- 
limenti balneari, valutandone 
il grado di accessibilità per le 
persone con disabilità». Il sito 
web sarà attivato nei prossimi 
giorni all'indirizzo www.fvg- 


pertutti. it. "A-mare il mare" è 
invece la proposta presentata 
al ministero perla Disabilità, ri- 
volta agli otto comuni che si af- 
facciano sulle zone costiere 
del Fvg, in risposta all'avviso 
pubblico nazionale per il soste- 


gno di progetti per il turismo 
accessibile. Il finanziamentori- 
chiesto ammonta a 1,2 milio- 
ni, cui si aggiungerà una quota 
di cofinanziamento regionale 
di 120 mila euro. Tra le princi- 
pali azioni previste rientrano 
l'esecuzione dirilievi tecnici fi- 
nalizzati alla documentazione 
oggettiva dell'accessibilità del- 
le risorse turistiche, l'organiz- 
zazione di incontri di forma- 
zione specifici peri diversi ope- 
ratori del comparto turistico e 
l'acquisto di attrezzature dedi- 
cate agli stabilimenti balneari. 
Capitolo di rilievo quello dedi- 
cato all’attivazione di specifici 
percorsi di inclusione lavorati- 
va nel settore del turismo per 
promuovere l'integrazione e 
l'effettiva inclusione delle per- 
sone con disabilità.— 
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L'ESITO ALLA CHIUSURA DEI TERMINI 


Assicurazioni comunali 
L'appalto da 10 milioni 
totalizza ben 21 offerte 


Sul piatto più ricco della "all risk correrà da sola 
XL Insurance. Più proposte invece per gli altri tre lotti 


Massimo Greco 


Ventunoofferte per concor- 
rerenei4lottiin cui è suddi- 
viso il grande appalto delle 
assicurazioni comunali. Il 
Municipio triestino ha mes- 
so in palio 10,2 milioni sul 
triennio 2023-26 con opzio- 
ne per quello successivo. 
Un numero di competitori 
valutato positivamente dal 
dirigente competente, Ric- 
cardo Vatta, in quanto indi- 
ce dell’interesse mostrato 
dal mercato nei confronti 
degli asset municipali. 

Il piatto forte è rappresen- 
tato dalla polizza “all risk” 
che da sola vale circa 8,5 mi- 
lioni (parliamo sempre del- 
la somma dei due trienni), 
un premio raddoppiato ri- 
spetto alla gara svoltasi tre 
anni, quando prevalse il 
connubio tra XL Insurance 
e GeneraliItalia. Interessati 


i 5.576 immobili proprietà 
dell'ammnistrazione. 

Ma stavolta XL, controlla- 
ta dal gruppo francese Axa, 
correrà per aggiudicarsi su 
questa ricca posta in beata 
solitudine, senza alleati e 
senza competitori: da nota- 
re che l’uscente XL aveva di- 
sdettato il contratto non le- 
vando l’opzione, salvo poi 
mandare una nuova offerta 
a gara indetta. L’intervento 
più significativo, 600.000 
euro, aveva riguardato il 
crollo della piscina terapeu- 
tica 

Il forte incremento dello 
stanziamento, in pratica il 
doppio nel raffronto con la 
gara precedente, si spiega - 
secondo fonti comunali - 
con l'incidenza dei cambia- 
menti meteo-climatici, che 
renderebbero più incerte le 
valutazioni assicurative. Il 
paventato aumento del li- 


IL CASO LEITNER 


Cabinovia, Laterza 
sollecita la risposta 
all’interrogazione 


«Se gli assessori tengono alla 
trasparenza dovrebbero ri- 
spondere all'interrogazione 
da me depositata, cosa che 
non hanno ancora fatto. 
Un'interrogazione che non a 
caso horivolto alla parte poli- 
tica, e non ai tecnici che, per 
l'appunto, dovrebbero fare i 
tecnici». E la replica del capo- 
gruppo di At Riccardo Later- 
za sul caso Leitner. «In attesa 
della risposta, prendo atto 
della conferma del fatto che 
grazie al progetto dell'ovovia 
Trieste è diventata una vetri- 
naper un'azienda che ha biso- 
gno di reinventare il proprio 
business». 


vello marino è uno degli 
eventi più temuti e il civico 
patrimonio ne risulta espo- 
sto (palazzo Gopcevich, 
piazza Unità, Pescheria, pa- 
lazzo Revoltella solo per 
evocare alcuni punti nevral- 
gici). Così la civica ammini- 
strazione, onde evitare ga- 
re deserte e rendere interes- 
santi lecoperture municipa- 
li, ha sensibilmente alzato 
l’asticella. 

Se adesso abbiamotratta- 
to del lotto principale, è il 
caso di passare agli altri tre: 
infortuni (480.000 euro), 
Kasko (54.000), “fine art” 
(480.000). Da segnalare 
che le scorse volte “fine 
art”, a tutela del patrimo- 
nio artistico, era inserita 
nella “all risk”. Per gli infor- 
tuni hanno inviato propo- 
ste Adapta, Aig europe, Al- 
lianza Viva, Axa, Itas mu- 
tui, Marco Bettini & Alberto 
De Luca, Poste Assicura, Zu- 
rich. Sulla Kasko concorro- 
no Adapta, , Aig, Assurf fi- 
nance, Balcia Insurance, 
Itas mutui, Lloyd's Insuran- 
ce, Marco Bettini & Alberto 
De Luca, Nobis, Teiner. Per 
quanto riguarda la “fine 
art” scendono in campo XL, 
Lloyd’sInsurance, Revo. 

Verrà costituita una com- 
missione esaminatrice che 
peserà le offerte pervenute. 
Dovrebbe trattarsi - secon- 
do Vatta - diunesame abba- 
stanza veloce. Anche per- 
chè il nuovo triennio parti- 
rà alla mezzanotte del 31 
agosto prossimo venturo, 
per andare a scadenza il 31 
agosto 2026. — 
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La riapertura potrebbe avvenire lunedì 26 
Galleria di piazza Foraggi: 
divieti collegati al cantiere 
in scadenza domenica 25 


La galleria, inbase all'ordinanza potrebbe riaprire il 26. F. Bruni 


L’ORDINANZA 


ispetto ai pronostici 

dellavigilia il Comu- 

ne strappa uno 

“sconto” di qualche 
giorno sulla riapertura della 
galleria Montebello-Forag- 
gi, che dovrebbe essere per- 
corribile da lunedì 26 invece 
che nel fine settimana suc- 
cessivo. 

L’ennesima ordinanza sul- 
la vicenda, firmata dal diri- 
gente della Mobilità munici- 
pale Andrea de Walderstein, 
dà -come scadenza di tutti i 
divieti legati al cantiere - la 
giornata di domenica 25 giu- 
gno. L'ordinanza ripropone 
tutto il sistema di provvedi- 
menti, conil quale è stata go- 


vernata la circolazione in 
considerazione della chiusu- 
radella galleria, cheva avan- 
ti dalla metà maggio dello 
scorso anno. Si tratta dei di- 
vieti di sosta e di transito che 
riguardano un’ampia zona 
urbana tra San Giacomo, 
Barriera vecchia, Valmaura. 
Coinvolti mezzi privati e tra- 
sporto pubblico. 

Se l'ordinanza scade do- 
menica 25, sarebbe logico ri- 
tenere che il lunedì successi- 
vo il traffico possa riprende- 
re confidenza con uncollega- 
mento inutilizzabile da oltre 
tredici mesi. Sarà comunque 
opportuno attendere preci- 
sazioni da parte del Comu- 
ne: ancora una dozzina di 
giorni. — 

MAGR 


Dal 28 giugno al 4 ottobre il ciclo promosso dal Club alpinistico 
triestino in collaborazione con il parlamentino di quartiere 


Cat e Quarta circoscrizione 
portano sei libri alla Kleine Berlin 


LA PRESENTAZIONE 


MICOLBRUSAFERRO 


ei appuntamenti per 

parlare di altrettanti li- 

bri in una cornice spe- 

ciale, quella dei tun- 
nel della Kleine Berlin. E la 
nuova iniziativa promossa 
dal Cat - Club alpinistico trie- 
stino in collaborazione conla 
Quarta circoscrizione e pre- 
sentata ieri, con eventi aperti 
gratuitamente al pubblico, i 
mercoledì sera alle 20.30. Si 
comincia il 28 giugno, con 
Diego Manna, editore di Whi- 
te Cocal Press e game desi- 
gner, che illustrerà “Le crona- 
che della biosfera”. Il 12 lu- 
glio sarà il turno del giornali- 
staRoberto Cannalire che, in- 
trodotto da Nadia Pastorci- 
ch, parlerà del volume “Pas- 
seggiata tra le stelle con Spi- 
ro Dalla Porta Xydias”, con la 
musica di Stefano Pastorcich 
e l’intervento di Gabriella Pi- 
son. Il 9 agosto spazio a “Sire- 
ne e Cocai” di Sabrina Grego- 
ri, il 6 settembre a “Un pomo 
al giorno” dell'autore Davide 
Destradi, conl’attrice Nicolet- 
ta Destradi e con l'attore Mar- 
tin Jogan e nello stesso gior- 
no sarà anche presentato il 
nuovo libro “Quando la par- 
ti? Una storia di trasporto, 
emozioni e capolinea”. Il 20 


Foto di gruppo a cura di Francesco Bruni all'esterno della Kleine Berlin 


settembre lo scrittore Ales- 
sandro Slama e l’illustratrice 
Roberta Zucca dialogheran- 
nosu“La trisnonna Clementi- 
na e la Risiera di San Sabba”, 
e infine il4ottobre protagoni- 
sta sarà Gabriella Pison e il li- 
bro “Quando salgono le om- 
bre”. Marco Rossetti Cosuli- 
ch, presidente della Quarta 
circoscrizione, insieme alla 
coordinatrice eventi Marina 
Coricciati, spiega che il pro- 
getto è nato «per avvicinare 
un pubblico variegato alla let- 
tura, in un ambiente altamen- 
te suggestivo e ricco di signifi- 
cati». La consigliera del parla- 
mentino Anastasia Doglia, 
ideatrice della rassegna, de- 
nominata “Atmosfere lettera- 
rie alla Kleine Berlin” parla 
con soddisfazione di «un 


evento a cui tengo molto e 
che auspico coinvolga tante 
persone durante gli appunta- 
menti proposti». In ogni in- 
contro ci sarà un dialogo tra 
autori e altri relatori, per pre- 
sentare e raccontare i volu- 
mi, con aneddoti e curiosità, 
e per leggere alcune pagine 
al pubblico, all’interno degli 
spazi di via Fabio Severo. La 
Kleine è un complesso di gal- 
lerie risalenti al periodo della 
Seconda guerra mondiale. Il 
ricovero antiaereo è un pez- 
zo di storia rimasto intatto 
nel tempo, e tra i vari tunnel 
trova spazio anche un'origi- 
nale sala conferenze, che ieri 
ha ospitato la presentazione 
dell’iniziativa e che accoglie- 
rà scrittori e ospiti.— 
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Nel mirino la giunta e l'assessore Rossi per le mancate nomine 
e la soppressione del direttore. «Cultura in stato d'abbandono» 


Revoltella, l'opposizione attacca: 
«Curatorio bloccato da un anno» 


LA POLEMICA 


FRANCESCO D. SEVERI 


ave sanza 
nocchierein 
<< gran tempe- 
sta» è il ter- 


mine con cui i gruppi di oppo- 
sizione hanno definito il Mu- 
seo Revoltella nella conferen- 
za stampa di ieri per portare 
alla luce l'impasse sul Curato- 
rio non ancora operativo ad 
un anno dalla nomina di giu- 
gno 2022. 

Tra i presenti Walter Chie- 
reghin, membro del Curato- 
rio che ha illustrato la situa- 
zione. «A distanza di un anno 
dalla votazione in Consiglio, 
non abbiamo potuto ancora 
operare per le lacune della 
giunta che non ha mai nomi- 
natoi3 membri disua compe- 
tenza (in rappresentanza di 
Università, Ufficio scolastico 
provinciale e sindacati, ndr) - 
lamenta - e questa situazio- 
ne, unita alla soppressione 
della figura del Direttore, ri- 
schia di far crollare la reputa- 
zione di uno tra i più impor- 
tanti musei comunali». "J'ac- 
cuse" che verte poi su alcune 
uscite inopportune dei mem- 
bri della Giunta. «Trovo gra- 
ve che il sindaco Dipiazza ab- 
bia definito "il niente" il Mu- 
seo Revoltella - continua 


Iltavolo dell'opposizione al Circolo della Stampa. Francesco Bruni 


Chiereghin - ma anche il fatto 
che la cittadinanza non può 
sapere come viene gestito». 
La pentastellata Alessandra 
Richetti non le manda a dire. 
«Lo statuto del Revoltella vie- 
ne continuamente ignorato e 
l'assessore Rossi ha affidato a 
"mercenari della cultura" il 
patrimonio artistico - attacca 
- per poi vantarsi di numeri 
fatti con mostre "mordi e fug- 
gi" all'insegna della globaliz- 
zazione culturale». 

Così invece Francesco Rus- 
so (Pd): «Questa situazione 
certifica ulteriormentela tota- 
le mancanza di visione che 
contraddistinguela giunta Di- 
piazza, e non può essere ca- 
suale tale ritardo nel comple- 
tare quest'organismo pur es- 
sendo un compito molto sem- 


plice». «Il Curatorio non può 
operare a causa dei ritardi fat- 
ti dalla giunta in spregio ad 
uno dei fiori all'occhiello del- 
la nostra città - rincara la dose 
Paolo Altin (Lista PuntoFran- 
co) - quindi pretendiamo che 
il Comune proceda al più pre- 
sto con le nomine». Molto cri- 
tica infine anche Giorgia Ka- 
kovic di Adesso Trieste. «E 
l'ennesima situazione indeco- 
rosa che denota la mancanza 
di programmazione della 
maggioranza e il suo solito ri- 
fiuto del confronto -commen- 
ta - essendo il Curatorio una 
delle poche entità che potreb- 
bero sottolineare le gravi 
mancanze di una giunta che 
in tema di cultura opera ma- 
lissimo». — 
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COMBINAZIONE UNICA 
DI RESISTENZA 
E LEGGEREZZA 


SUPER TITANIUM " 


Crono Super Titanio 2530 rappresenta la perfetta 
combinazione tra design e tecnologia. 

La cassa e il bracciale in Super Titanio offrono una 
leggerezza e una resistenza all'usura senza precedenti. 
Dotato di prezioso vetro zaffiro e movimento 

Citizen Eco-Drive a carica luce. 


Acquista Citizen Super Titanio nei migliori negozi della ( I | I ? | | ] N 
tua città, beneficerai dei consigli e dell’assistenza di ® 


un professionista scelto per te da Citizen. 


www.citizen.it BETTER STARTS NOW 
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L'IMMINENTE APPUNTAMENTO A MENO DI DUE MESI DALL'INSEDIAMENTO 


Storica visita del vescovo Trevisi 
al centro islamico di via Majlolica 


Gia incontrata la comunità ebraica, quella buddista e le altre chiese. Venerdì l'incontro più atteso 


Francesco Codagnone 


Seduti attorno allo stesso ta- 
volo, allietandosi con dolcetti 
arabi e tè alla menta, per par- 
lare di muri da abbattere e 
strade da percorrere. Insieme 
- per la prima, storica volta - 
nella Trieste interreligiosa, 
multietnica, crocevia di lin- 
gue e preghiere, dove chiese 
di confessioni e culti diversi 
convivono l’una accanto all’al- 
tra. 

Ilvescovo di Trieste, monsi- 
gnor Enrico Trevisi, farà visi- 
ta alla Moschea Ar-Rayan, la 
sede de Ila comunità islamica 
di via Maiolica. Lo accoglie- 
ranno il presidente della stes- 
sacomunità cittadina, Akram 
Omar, e l’imam Djamel Cher- 
gui, accompagnati dai fedeli. 
Nel solco tracciato da oltre 
trent'anni di «costante e soli- 
do rispetto, confrontoe dialo- 
gotrale due comunità», catto- 
lica e islamica, la visita in pro- 
gramma alle 14.30 di venerdì 
prossimo scriverà una pagina 
nella storia confessionale e 
non solo della città. La visita 


Lafesta di sa Ramadan a San Luigi il 21 aprile e l'insediamento del vescovo Enrico LIA a San Giusto, celebrata appena due giorni dopo 


di Trevisi, a soli due mesi dal 
suo insediamento, è infatti la 
prima di un vescovo della Dio- 
cesi triestina nel luogo di pre- 
ghiera della comunità islami- 
ca. Scriveva il presule l’indo- 
mani della sua nomina a gui- 
da spirituale della città, in 
una lettera aperta ai fedeli: 
«So che siete una città multire- 
ligiosa e multietnica con una 


consolidata tradizione di dia- 
logo ecumenico, di rispetto e 
stima reciproci. Insieme cer- 
cheremo di camminare senza 
lasciare indietro nessuno». 
L’arcivescovo coltiva così la 
sua promessa di «camminare 
assieme» perché «la Chiesa di- 
venti “famiglia di famiglie”» 
come diceva dall’alto del san- 
tuario di Monte Grisa, il gior- 


no del suo insediamento: nel- 
le settimane scorse, Trevisi 
ha infatti già fatto visita alla 
comunità ebraica, alla comu- 
nità buddista e alle chiese cri- 
stiane di diverse confessioni 
presenti nella nostra città. 
Infine la prima visita alla 
Moschea di via Maiolica, que- 
sto venerdì. Le due comunità, 
cattolica e islamica, «sono 


connesse dal medesimo valo- 
re di fede, cioè credere nello 
stesso Dio» ricorda Omar, nel 
richiamare le due righe scrit- 
te al presule al suo arrivo in 
città, appena due giorni dopo 
la festa di fine Ramadan: per 
«augurargli di trovarsi bene, 
ripetergli che i nostri rapporti 
sono pacifici e affini». E, così, 
«dare il benvenuto al vescovo 


che, come noi, viene da molto 
lontano» spiega con il sorriso 
il presidente della comunità 
islamica, che incittà conta cir- 
ca 8 mila persone da 50 Paesi 
diversi. 

Neglianninon sono manca- 
teoccasioni di dialogo e scam- 
bio tra le due confessioni: fin 
dal 1988, quando un gruppo 
di studenti e ricercatori del po- 
loscientifico triestino e prove- 
nienti dal Medio Oriente fon- 
darono un primo luogo di cul- 
to per riunirsi per la preghie- 
ra del venerdì, per la rottura 
del digiuno nel mese del Ra- 
madane per le festività. In ol- 
tre trent'anni di presenza in 
città, la comunità islamica ha 
più volte preso parte a incon- 
tri, tavole rotonde e iniziative 
caritatevoli di ispirazione cat- 
tolica, e viceversa: da ricorda- 
re, in particolare, l'impegno 
comune nell’accoglienza dei 
migranti della Rotta balcani- 
ca. Quella di venerdì sarà, co- 
medetto, la prima, storica vol- 
ta per un vescovo di Trieste 
nella moschea di via Maioli- 
ca: «In quanto cittadini della 
stessa città - spiega il capo del- 
la comunità islamica -, ci sen- 
tiamo in dovere di consolida- 
reirapporti: ci auguriamo di 
proseguire questo cammino 
comune». Alla visita nel luo- 
godi culto seguirà una meren- 
da a base di dolci tipici arabi e 
tè verde di tradizione norda- 
fricana: «L'idea era di ospitar- 
lo a pranzo, mala sua agenda 
è molto fitta - scherza Omar -. 
Ci siamo promessi che è la pri- 
ma, manonl’ultima: la prossi- 
ma, lo prenderemo per la go- 
laconisapori delmondo». — 
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MICROTASSO FORD 


I VANTAGGI DELL'IBRIDO CON LA LEGGEREZZA DEL TAN 2.95% 


Scopri la gamma in 


PRONTA CONSEGNA! 


La Ford in Friuli Venezia Giulia 


TAVAGNACCO (UD) TRIESTE (TS) 
Via Nazionale, 39 Via Caboto, 24 
PRADAMANO (UD) CHIAPPO 


Via Nazionale, 49 


Via Orzano, 1 - Moimacco (UD) 


NOVATI E MIO 
Via C.A. Colombo, 13 - Monfalcone 


FORD Kuga Plug-In Hybrid 


€ 325 al mese 


GRATTON AUTO 


Via Terza Armata, 99 - Gorizia 


FIUME VENETO (PN) 
Via Maestri del Lavoro, 31 


MICHELUTTI S.R.L. 
Via Taboga, 198 - Gemona del Friuli 


AUTOBAGNOLI S.R.L. 
Via dei Banduzzi, 63 - Bagnaria Arsa (UD) 


Via Aquileia, 42 - Gorizia 


Infoline 
360 1046338 


smaltimento ineimuao esclusi. | veicoli in foto possono 1 CONtannione accessori a Pagni Ford Puma: dio misto WLTP consumi da 4.5a 6.1] litri/100km, emissioni CO2 da 118 a 138 g/km. Esempio di finanziamento IdeaFord 
a € 24.750. Anticipo € 2.500 (grazie al contributo del Ford Partner), 36 quote da € 263,85 escluse spese incasso rata € 5, più quota finale denominata VFG pari a € 14.850. Importo totale del credito di € 22.640. Totale da rimborsare € 


24.549,20. Spese gestione pratica € 390. Imposta di bollo in misura di legge all’interno della prima quota mensile. TAN 2,95%, TAEG 4,16%. Salvo approvazione Ford Credit Italia S.p.A. Km totali 22.500, costo esubero 0,20 €/ 
km. Documentazione precontrattuale in concessionaria. Per condizioni e termini dell'offerta finanziaria e delle coperture assicurative, fare riferimento alla brochure informativa disponibile presso il Ford Partner o sul sito www.fordcredit. 
it. Le immagini presentate sono a titolo puramente illustrativo e possono contenere accessori a pagamento. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 
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LE DOCUMENTAZIONI DEPOSITATE FINORA: C'È TEMPO FINO AL 28 GIUGNO 


Deportati nei lager, pioggia di cause dagli eredi 


Gia 40, aForo Ulpiano, le richieste di risarcimento danni alla Germania attraverso un apposito fondo ministeriale italiano 


Piero Tallandini 


Pioggia di cause inipochi mesi 
avviate al Tribunale di Trieste 
da eredi di italiani deportati 
nei campi di concentramento 
nazisti per chiedere il risarci- 
mento danni alla Germania. 
Siamo vicini a quota 40. E, a 
breve, ne potrebbero arrivare 
ancora. Lanotizia pubblicata a 
febbraio sul Piccolo ha suscita- 
to evidentemente interesse: 
molti triestini erano ignari 
dell’istituzione, al Ministero 
dell'Economia e delle Finan- 
ze, di un fondo per il ristoro 
dei danni subiti dalle vittime 
dei crimini di guerra e contro 
l'umanità compiuti dal Terzo 
Reich. E così in tanti, venuti a 
conoscenza di tale opportuni- 
tà, hanno deciso di avviare la 
pratica giudiziaria per accede- 
realfondo. La competenza ter- 
ritoriale è del Tribunale del ca- 
poluogo giuliano. I familiari 
delle vittime dei crimini nazi- 
sti si sono rivolti in buona par- 
te agli avvocati Marco Seppi di 
Venezia e Matteo Miatto di 
Treviso (che seguono decine 
dicasi analoghi intutta Italia), 
affidando loro l’incarico di pa- 
trocinare il giudizio perottene- 
reil risarcimento dei danni per 
le enormisofferenze patite dai 


pe 


ss- 


Padre e figlio in visita alla Risera di San Sabba, simbolo dei crimini nazisti a Trieste e in Italia 


loro cari: fra chi ha già deposi- 
tato la richiesta in Tribunale 
per intentare causa 15 sono 
triestini. A loro si aggiungono 
ulteriori otto residenti in Fvg. 
Altri sono in procinto di farlo. 
Ma chi ancora non si fosse ri- 
volto a un legale deve sbrigar- 
si: «Per poter attingere alle 
somme del fondo occorre infat- 
ti avviare causa contro la Ger- 
mania entro il 28 giugno», sot- 
tolinea l'avvocato Seppi: «Sol- 
tanto chi avrà ottenuto una 
sentenza all’esito di un giudi- 


zio introdotto entro tale termi- 
ne avrà diritto a percepire le 
somme messe a disposizione 
dal Governo italiano. La mag- 
gior parte delle vertenze ri- 
guarda i cosiddetti internati 
militari. Soldati che, dopo il 
proclama di Badoglio dell’8 
settembre del 1943, sono stati 
catturati dalle truppe tede- 
sche e deportati nei campi di la- 
voro nazisti dove, in condizio- 
ni del tutto disumane, sono ri- 
masti prigionieri fino a metà 
’45. Accanto agli internati mili- 


tari, seguiamo anche le vicen- 
de di alcuni civili, partigiani e 
non, deportati nei campi di 
concentramento, ed assistia- 
mo anche gli eredi di triestini 
giustiziati per il semplice so- 
spetto di tramare complotti 
verso le forze tedesche». 

Le cause intentate in Tribu- 
nale a Trieste sono tutte pro- 
mosse dagli eredi delle vitti- 
me, ad eccezione di un reduce 
friulano di San Daniele, classe 
1922, che dal Sud America, do- 
ve è espatriato dopo la terribi- 


le esperienza nei campi nazisti 
e dove tuttora vive, ha perso- 
nalmente promosso la causa 
contro la Germania per i due 
anni trascorsi nello Stammla- 
ger Vi-J di Krefeld. «L’aspetto 
che accomuna queste vicende 
— rimarca Seppi è rappresen- 
tato dal fatto che questi nostri 
connazionali nonsono mairiu- 
sciti ad uscire del tutto dalle in- 
dicibili sofferenze, fisiche e so- 
prattutto morali, patite nei 
campi di concentramento. 
Questo è quanto i congiunti ri- 
chiamano alla memoria, ricor- 
dando specialmente come il 
proprio caro maisisia aperto e 
sia riuscito a parlare dell’espe- 
rienza nei lager e di quei tratta- 
menti disumani.I familiari rife- 
riscono sempre che “teneva 
tutto dentro” e che “sfogava la 
sofferenza soltanto negli incu- 
bi notturni, che lo hanno ac- 
compagnato per tutta la vi- 
ta”». «Le veci della Germania 
che ha deciso di non costituirsi 
in giudizio sono state prese dal 
Ministero dell'Economia e del- 
le Finanze - aggiunge Seppi — 
che, tra l’altro, ha il compito, 
previsto dalla legge istitutiva 
del fondo, di formulare propo- 
ste economiche per definire le 
cause conuna transazione».— 
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LA POLEMICA 


Verdi Sinistra: 
«Il revisionismo 
del 12 giugno» 


«Anche quest’anno il 12 
giugno a Trieste si è ripe- 
tuto il copione delle cele- 
brazioni del giorno in cui 
la città viene “liberata 
dall’occupazione degli ju- 
goslavi”, dimenticando il 
fondamentale capitolo di 
storia che ci dice che la Ju- 
goslavia era parte dell’al- 
leanza con Inghilterra, 
Francia, Usa e Urss». Così 
la consigliera regionale di 
Alleanza Verdi Sinistra Se- 
rena Pellegrino: «Le istitu- 
zioni avallano il meccani- 
smo di revisionismo stori- 
co con calorose strette di 
mano, sotto gli occhi di 
tutti, in piazza Unità. E in- 
concepibile che il prefetto 
dedichi tanta cordialità ai 
rappresentanti della fami- 
gerata Decima Mas, assie- 
me al presidente del Con- 
siglio regionale e agli 
esponenti dell’ammini- 
strazione comunale». 


RIVE CHIUSE VENERDÌ 


Allievi agenti 
Polizia di Stato 
Giuramento 

in piazza Unità 


Venerdì 16 giugno alle 11 
gli allievi del 220° Corso 
Agenti della Polizia di Stato 
del C.A.P.S. di Cesena pre- 
steranno Giuramento di fe- 
deltà alla Repubblica in 
Piazza dell'Unità d’Italia a 
Trieste. 

La cerimonia si svolgerà 
alla presenza del Ministro 
dell'Interno, Prefetto Mat- 
teo Piantedosi e del Capo 
della Polizia-Direttore Ge- 
nerale della Pubblica Sicu- 
rezza, Prefetto Vittorio Pisa- 
ni. 
Per favorire il regolare 
svolgimento della cerimo- 
nia il Comune informa che 
sono stati previsti alcuni 
temporanei provvedimenti 
perregolare la viabilità nel- 
la giornata. Dalla mezza- 
notte fino alle 24 (e fino a 
cessate esigenze) sarà isti- 
tuito il divieto di sosta e fer- 
mata con rimozione su via 
San Carlo, per un tratto di 
85 metri, tra l'intersezione 
con Riva Tre Novembre e 
piazzaVerdi/passo di piaz- 
za Antonio Fonda Savio 
(ambo i lati). Dalle 10 sarà 
istituito anche il divieto di 
transito per tutti i veicoli 
lungo le Rive nella direttri- 
ce Mandracchio-Caduti 
per l’italianità-Tre Novem- 
bre, su entrambe le carreg- 
giate, per 280 metri tra l’in- 
tersezione con via del Mer- 
cato Vecchio e l’intersezio- 
ne con piazza Tommaseo. 


ha +» 


La delegazione delle autorità con intesta il prefetto Pietro Signoriello e, a destra, il momento simbolico del giuramento dei nuovi agenti. Fotoservizio di Massimo Silvano 


Le assunzioni in atto stanno tornando a rafforzare l'organico del corpo 
nell'imminenza dell'armamento degli agenti. Tutti con la pistola nel'24 


116lannidella Polizia locale 


«E il prossimo sarà 


quello del cambiamento» 


LA CERIMONIA 


LORENZO DEGRASSI 


ingiovanire e rafforza- 
re la base. E iniziare 
l'atteso servizio arma- 
to. Sono queste le “pa- 
role d'ordine” della Polizia lo- 
caleche ieri, ai piedi del monu- 
mento ai Caduti di San Giusto, 
ha festeggiato il suo 161.mo 
anniversario dalla fondazio- 
ne. Fraidati resi noti nel corso 


della cerimonia spiccano so- 
prattutto le assunzioni di 53 
nuovi agenti, mentre altri 33 
arriveranno a luglio. Ad aprile 
sono stati assunti 15 nuovi vi- 
cecommissari, mentre entro l’i- 
nizio del 2024 l’intero corpo sa- 
rà armato, eccetto quel 13% 
dell'organico che ha detto no 
alla pistola. Gli “obiettori” usci- 
ranno dal corpo per rivestire 
ruoli amministrativi. L’inizio 
del servizio armato sarà gra- 
duale: a breve inizieranno a 
usare la pistola gli agenti in for- 


za alNucleodi polizia giudizia- 
ria e a quello dei Nis, deputato 
agli interventi speciali, eppoi 
gradualmente verrà adottata 
da tutto il personale. Si entre- 
rà appunto aregime nel genna- 
io 2024. Per quanto riguarda 
le attività di contrasto alle co- 
siddette “fattispecie penali”, 
nell’ultimo anno il corpo ha re- 
gistrato 870 reati commessi, 
che hanno portato a nove arre- 
sti; 206 i Daspo urbani commi- 
nati più altri 20 di “recidiva”. I 
controlli sui mendicanti sono 


stati 137, 112 quelli sul degra- 
do; 64 le sanzioni ai writers di 
strada, 43 i sequestri. Alla sala 
operativa negli ultimi 12 mesi 
sono giunte in totale 12. 827 
chiamate: duemila sono stati 
gli incidenti rilevati, dei quali 
735 conferiti e quattro morta- 
li.La Polizia ambientale ha ele- 
vato 105 sanzioni amministra- 
tive nel settore dell’edilizia, 95 
a proprietari di animali, 89 per 
l’ambiente e 65 nel commer- 
cio. Sono stati 5.010, inoltre, i 
controlli delle residenze e 145 
le verifiche tributarie. Oltre al- 
la prevenzione è fondamenta- 
le pure dare conforto alle casse 
comunali, ed ecco che sempre 
nel periodo compreso fra apri- 
le 2022 e marzo 2023 sono sta- 
te ben 13.744 le multe commi- 
nate con autoveloxo telelaser. 
Quanto all’educazione alla mo- 
bilità, infine, cinque gli eventi 
pubblici di sensibilizzazione 
con50 scuole coinvolte. 
«Quello che ci apprestiamo 
a iniziare sarà l’anno del cam- 
biamento — ha ricordato il co- 
mandante Walter Milocchi — 


sia per l'inserimento delle ar- 
mi che per il numero dei nuovi 
ingressi, con un organico che è 
ritornato così all’epoca pre- 
pandemica. Per il futuro l’o- 
biettivo è quello di rinforzare il 
presidio territoriale nell’area 
di Barcola e Porto Vivo anche e 
soprattutto in funzione turisti- 
ca». L'assessore alla Sicurezza 
Maurizio De Blasio ha sottoli- 
neato come il corpo sia «arriva- 
toa questo giorno conl’organi- 
co potenziato», mentre il sinda- 
co Roberto Dipiazza ha rileva- 
to come «grazie all’armamen- 
to della Polizia locale andre- 
mo a coadiuvare le forze 
dell’ordine nelle ore notturne 
in modo da contribuire a ren- 
dere ancor più sicura la città». 
L’assessore regionale alla Sicu- 
rezza Pierpaolo Roberti ha ri- 
cordato la presenza degli agen- 
ti di Trieste fra le popolazioni 
alluvionate della Romagna. A 
fine cerimonia il giuramento 
delle nuove “reclute”, seguito 
dall’inno nazionale suonato 
dalla banda delcorpo.— 
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Le riprese del film di Salvatores, ieri presente in zona, hanno calamitato la curiosità dei passanti 
Drogheria "Toso" e macelleria "'Suppancig' trasformate in due vecchi negozi all'americana 


Piazza San Giovanni si Scopre 
unantico angolo di New York 


L’EVENTO 


LAURATONERO 


astorica drogheria “To- 
so”s'è svegliata, ieri, di 
primo mattino, com- 
pletamente trasforma- 
ta. Inun vecchio negozio ame- 
ricano. Aveva un angolo alle- 
stito amo’ diufficio tra scartof- 
fie, timbri e raccoglitori. Fuori 
dalla porta, in piazza San Gio- 
vanni, per qualche ora si è re- 
spirata l'atmosfera di una New 
York d’altri tempi, complici i 
trucchi e i vestiti in dotazione 
ad attori e comparse: ragazzi 
che chiacchieravano, donne 
impegnate a fare la spesa, cop- 
pie che passeggiavano, mac- 
chine (d’epoca, ovviamente) 
che attraversavano la via men- 
tre la vita le scorreva attorno. 
Tanti triestini, più o meno cu- 
riosi, ieri hanno potuto assiste- 
re, dalle transenne che delimi- 
tavano l’area dei ciak, alle ri- 
prese del film di Gabriele Sal- 
vatores “Napoli -New York”, ri- 
prese che oggi proseguiranno 
in particolare sulle Rive. 
Buona parte dei “ciak si gi- 


IL PROGRAMMA DI OGGI 


Ora è la volta delle Rive: 
ecco i divieti di transito 


Oggi pomeriggio, come si diceva, 
ilsetverrà allestito sulle Rive, do- 
ve dalle 13 alle 17 è stato istituito 
il divieto di transito tra piazza 
Tommaseo e via Milano, oltre 
che nelle vie Machiavelli e via Ge- 
nova nel tratto che da via Roma 
porta a corso Cavour. Nelle stes- 
seoresarà vietato il transito lun- 
gola bretella di collegamento tra 
Città di Santos e piazza Duca de- 
gli Abruzzi. Perchi ha l'automobi- 
le parcheggiata al Molo Quarto o 
negli stalli vicino al Teatro Miela 
non ci saranno comunque parti- 
colari problemi: in quel punto è 
prevista una sospensione tem- 
poranea della circolazione per il 
tempo strettamente necessario 
a terminare una ripresa, con la 
Polizia locale presente pronta a 
gestire il traffico. (la.to.) 


ai MA 
Fotoservizio di Francesco Bruni 


ra” di ieri ha visto la presenza 
dello stesso Salvatores all’in- 
terno dell’antica drogheria: 
un set perfetto per ambientare 
un film che racconta appunto 
di tempi passati. Un'ulteriore 
scena ha immortalato quindi 
una donna che, con un pacco 
trale mani, usciva dalla macel- 
leria “Suppancig” - a fianco del- 
la drogheria “Toso” - trasfor- 
mata nell’occasione in “Roy 
the butcher”, una rivendita di 
carne e pollame. Sempre, rigo- 
rosamente, a stelle e strisce. 

Tra i punti della città scelti 
per le riprese - oltre a piazza 
San Giovanni e, appunto, alle 
Rive - figurano l'immancabile 
Porto vecchio, l’ex Stock di Ro- 
iano, Palazzo Carciottie l’Anti- 
co Caffè San Marco. La troupe 
di Salvatores resterà in città fi- 
noal20 giugno. Poi si sposterà 
in Croazia, dove alcune scene 
verranno girate anche sul pan- 
filo che fu di Tito.— 
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L'ASSESSORE BABUDER IN SESTA COMMISSIONE: ANAS E PRIVATI COINVOLTI NELL'OPERAZIONE 


Rotatoria stradale a Basovizza: 
scattal’iter perlarealizzazione 


Uffici delComune di Trieste al lavoro sul progetto difattibilità tecnico-economica 
dell'opera, finalizzata a rendere più sicuro il borgo dopo le proteste dei residenti 


Ugo Salvini /TRIESTE 


È ai nastri di partenza lo studio 
di fattibilità finalizzato alla 
realizzazione di una nuova ro- 
tatoria a Basovizza. Ieri matti- 
na, dopo una breve discussio- 
ne sull'argomento, la Sesta 
commissione del Consiglio co- 
munale di Trieste, competen- 
te in materia di Urbanistica e 
Traffico e presieduta da Salva- 
torePorrodiFdi, ha approvato 
infatti il via all’iter procedura- 
le che porterà a breve la que- 
stione all'attenzione dell’aula 


del Consiglio comunale, ri- 
spondendodifatto alle istanze 
di maggiore sicurezza strada- 
le venute a più riprese dai resi- 
denti delborgo carsico. E stato 
lo stesso assessore Michele Ba- 
buder ad annunciare, nel cor- 
so della seduta, di aver inviato 
una lettera a Nives Cossutta, 
presidente della Circoscrizio- 
ne Altipiano Est, e all’Anas, nel- 
la quale si rende noto appunto 
che «i tecnici del Servizio Mobi- 
lità e Traffico del Comune pre- 


disporranno un progetto di fat- 
tibilità tecnico-economica al fi- 


ne di migliorare la sicurezza 
stradale all’altezza dell’interse- 
zione fra via Dragon Kette e la 
Ss 14. Gli stessi tecnici — si leg- 
ge ancora nel testo — prende- 
ranno contatto con gli enti 
competenti e i proprietari del- 
le aree interessate, per valuta- 
re l'ipotesi della rotatoria ed 
eventuali altre soluzioni ido- 
nee a migliorare la sicurezza 
stradale». 

A farsi portavoce delle ri- 
chieste dei residenti di Basoviz- 
za, che - come si diceva - più 
volte negli ultimi mesi sono 
scesi in strada per protestare a 
causa della pericolosità del 
traffico nella zona, denuncian- 
do in particolare il mancato ri- 
spetto da parte degli autisti dei 
Tir del divieto di transito in es- 
sere su quella strada per imez- 
zi pesanti, era stata la consi- 
gliera del Pd Valentina Repini, 
che aveva presentato una mo- 
zione sull'argomento. «La mia 
mozione — ha spiegato ieri — è 
nata dalla necessità di adotta- 
re norme di sicurezza a favore 
dell’utenza debole. A Basoviz- 
zairesidenti segnalano da an- 
nila pericolosità del traffico e i 
rischi provocati dell'elevata ve- 


locità dei mezzi in transito. 
Purtroppo ci sono stati anche 
incidenti mortali. Su quella 
strada è inoltre interdetto il 
passaggio dei mezzi pesanti, 
ma tale divieto, deciso con or- 
dinanza del sindaco, non è ri- 
spettato, e i Tir continuano a 
viaggiare». Babuderha replica- 
to spiegando che «l’attenzione 
dell'’amministrazione su que- 
stiargomentiè massima. Infat- 
ti mi sono già incontrato con i 
residenti. Ricordo però che chi 
anni fa aveva chiesto di poter 
costruire nelle proprietà priva- 
te sfruttando lo spazio ai limiti 
del possibile cioè a ridosso del- 
lacarreggiata, e oggi chiede in- 
terventi comunali di migliora- 
mento a favore dei pedoni, co- 
me la realizzazione di marcia- 
piedi, in realtà si contraddice. 
In ogni caso, avendo presente 
l'interesse dei cittadini, ho da- 
toilvia alla procedura che pre- 
vede appunto l’analisi del pro- 
getto di fattibilità tecnico-eco- 
nomica della rotatoria. Non 
trattandosi di strada comuna- 
le — ha concluso l’assessore — 
l’Anas dovrà acquistare terre- 
noprivato».— 
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Giochi, balli e altrimomenti d'aggregazione 
La messa di chiusura con il nuovo vescovo 


A Muggia da domani 
la festa dei Patroni 
Gran finale lunedì 26 
con la processione 


Una precedente edizione della festa 


L’APPUNTAMENTO 


Luigi Putignano / MUGGIA 


itorna a Muggia da 

domani a domenica 

edal22al26 giugno 

la sagra dei Santi 
Giovanni e Paolo, Patroni di 
Muggia, che si svolgerà in 
"Cattolica". Aidue martiri cri- 
stiani del IV secolo, titolari 
dell'antica e nota basilica ro- 
mana sul monte Celio, è dedi- 
cata una festa molto sentita 
nella cittadina istroveneta, 
che ritorna ad essere festeg- 
giata appieno. 

Domani alle 21 con il con- 
certo della banda "Ongia"; ve- 
nerdì la festa della scuola 
dell'infanzia "Santi Giovanni 
e Paolo" a cui seguirà il tor- 
neo di calcio delle comunità 
neocatecumenali e la musica 
di Anna e Andrea Guzzardi, 
che si esibiranno anche saba- 
to; domenica tombola con i 
"Persemprefioi". Si riprende 
giovedi 22 giugno alle 20.30 
con"Balliamo insieme", sera- 
ta con i balli di gruppo, per 


poi proseguire venerdì con la 
musica della "New Old Style 
Band from 34015", e sabato 
24 con il concerto della ban- 
da della Comunità italiana di 
Buje, in Croazia, e con la slo- 
vena Pikalni Orkester Sveti 
Anton. 

Domenica 25 dalle 15 alle 
21 torneo di "Roverino" e il 
concerto dei "Baden's Power 
Band". Inoltre il 24 e il 25 ci 
saranno i giochi da tavola 
conl'associazione "Alea". Infi- 
ne la festa dei Santi Patroni 
lunedì 26 con il vescovo Enri- 
co Trevisi che alle 18.30 offi- 
cierà in Duomola messa: «So- 
no molto contento - ha detto 
ilparroco don Andrea Destra- 
di - che questa sarà la prima 
occasione durante la quale il 
vescovoEnrico verrà ufficial- 
mente a Muggia. Alla celebra- 
zione ho invitato tutti i sacer- 
doti originari di Muggia e tut- 
ti quelli che hanno svolto un 
servizio nella cittadina». Ci 
sarà, inoltre, la processione 
conle due immaginilignee ri- 
vestite da una lamina d'ar- 
gento dei due martiri. — 
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VERDE PUBBLICO 


Piantati sei pini davanti al Cedas, via alpiano per 265 nuovi alberi 


I primi sei alberi — si tratta di pi- 
— dei 265 che il Comune ha 
in programma di piantare da 
qui al marzo del 2024, sono 
stati interrati ieri mattina a Bar- 
cola, all'altezza del Cedas (foto 
di Massimo Silvano). Nel pro- 
gramma di sostituzione del 
verd epubblico, questi ultimi pi- 
ni si aggiungono agli ulteriori 
380 messi a dimora tra il no- 
vembre 2022 e il marzo scorso 
nel Parco del Farneto, oltre ai 
900 previsti in Porto vecchio. 
Restando sulle 265 nuove pian- 
te, da Barcola a Opicina, pas- 
sando per Borgo San Sergio, in 
molti casi andranno a colmare 
il vuoto lasciato da esemplari 
che negli anni sono stati abbat- 
tuti perché malati o che sono 
stati sradicati da pesanti raffi- 
che di bora. Il piano di piantu- 
mazione che in questi giorni si- 
stemerà alcuni pini, riprenderà 
con maggior vigore in autunno 
e nei mesi in cui è consigliato 


dare nuova sede alle giovani 
piante. Nello specifico, i punti 
impreziositi dai nuovi arbusti 
saranno, oltre a viale Mirama- 


LE LETTERE 


Cabinovia 
I numeri stimati oggi 
sono improbabili 


Lette le serafiche quanto edu- 
cate osservazioni del signor 
Vladimiro Marella in merito 
all'ormai inflazionato argo- 
mento ovovia sì, ovovia no, 
vorrei replicare con un sem- 
plice, facilissimo ma illustra- 
tivo ragionamento a base di 
numeri. 

Validando l'ipotesi dei 
3.500.000 passaggi annui 
quale capacità stimata 
dell'impianto, tolti almeno 
30 giorni di fermo per condi- 
zioni climatiche e manuten- 
zioni, fanno 10.400 utenti 
giornalieri spalmati sulle 24 
ore. Ora mi chiedo, e pongo 
la domanda al signor Marel- 
la, dove pensa che saranno re- 
peribili 10.400 utenti ogni 
giorno dell'anno autunno, in- 
verno, estate e primavera? 
Personalmente credo che, 
senza scomodare le varie 
commissioni tecniche, al di 
làdi tutte le altre problemati- 
che che potrebbero interessa- 
re tale impianto, il solo mero 
calcolo numerico potrebbe 
essere sufficiente a fare desi- 
stere dal fare proseguire que- 
sto progetto. 


Nevio Poclen 


Società 
Costituzione 
e animali 


Navigandoin Internet ho tro- 
vato questo articolo della Co- 
stituzione italiana, è l'Artico- 
lo9chealsecondo commari- 
porta nello specifico: “Gli ani- 
mali sono esseri senzienti e | 
laRepubblica ne promuove e ' 
garantisce la vita, la salute e : 
un'esistenza compatibile ‘ 
conle proprie caratteristiche ’ 
etologiche”.Eallora-michie- : 


do - come la mettiamo coni | 
macelli, la caccia, i circhi, gli | 
zoo, gli allevamenti intensivi | 
e lo spinoso problema della ' 
vivisezione? 


Liliana Passagnoli 


Scuole Spaccini-Sauro 
Tante incertezze 
su quello scuolabus 


Buongiorno signor sindaco, 
sono un genitore di un bambi- 
no della Scuola primaria Na- 
zario Sauro e condivido con 
tutti i rappresentanti di clas- 
se della Scuola primaria Na- 
zario Sauro e della Scuola 
materna Spaccini quanto se- 
gue. 

Lo scorso venerdì 9 giugno | 
era l’ultimo giorno di scuola, 
dall’indomani per i bambini : 


re, via Baiamonti, strada di Fiu- 
me, largo Barriera, piazzale Gia- 
rizzole, via Curiel, Villa Sarto- 
rio, viale D'Annunzio, via degli 


iniziavano le vacanze e, per 
molti genitori, l’organizza- 
zione del loro tempo tra ri- 
creatori, centri estivi, paren- 
tie ovviamente il tempo con 
la propria famiglia tramare e 
montagna, chissà! 

Rimane una questione anco- 
ra aperta che non ha ottenu- 
to, dopo mesidilavoro (esat- 
tamente da gennaio), nessu- 
na risposta definitiva e che, 
per molti di noi, significa un 
impedimento nell’organizza- 
re il futuro in previsione di 
questo cambiamento. 

Da settembre del prossimo 
anno scolastico bisogna cam- 
biare abitudini e tempistiche 
e trovo oltremodo ingiustifi- 
cabile da parte di una ammi- 
nistrazione pubblica non ave- 
re dato per tempo tale infor- 
mazione; certo sappiamo 
che avremo lo scuolabus ma 
non sappiamo dove si ferme- 
rà e gli orari di partenza e ri- 
torno. Il luogo di ritrovo, se 
fosse scomodo da raggiunge- 
re, potrebbe fare cambiare 
idea ad alcune famiglie. 
Famiglie che nei prossimi me- 
si a mio parere non doveva- 
no assolutamente avere que- 
sto pensiero in testa e che ora 
saranno costrette a controlla- 
reogni giorno la mail in atte- 
sa di una comunicazione che 
sarebbe stata molto più agile 
gestire durante il periodo sco- 
lastico. Ma a voi tutto ciò non 
sembra interessare, malgra- 
do qualcuno in campagna 


Alpini, viaSan Nazario e Nazio- 
nale. Il patrimonio arboreo del 
Comune (dati 2021) sfiora il mi- 
lionee 400 mila esemplari. 


elettorale andava in giro a di- 
stribuire volantini con lo slo- 
gan “Lavoriamo per il futuro 
dei nostri figli”. Così a noi ge- 
nitori rimane il pensiero che i 
nostri figli siano diversi dai 
vostri figli. 
Buone vacanze. 

Francesco Nicoletti 


Torta Sacher / 1 
Ma conta 
anche la location 


Un dolcetto "qualunque" co- 
sterà 1,50 e servito al bar un 
po' di più! Una Sacher "origi- 
nale" con ciuffo di panna ser- 
vita in un locale raffinato e 
molto particolare ha il suo 
prezzo, che giustifico! Un caf- 
fè in piazza dell'Unità ha un 
costo, lo stesso caffè in piaz- 
za San Marco a Venezia ne 
ha un altro! Cari saluti "dol- 
cissimi"a tutti. 

Giuliana Fanelli 


Alimentazione 
Con il Made inlItaly 
siva sul sicuro 


La sicurezza alimentare è un 
tema di grande importanza 
per la salute pubblica e l'eco- 
nomia del Paese. In Italia, il 
settore agroalimentare rap- 


CIÒ CHE NON VA 


“Scivoli” pedonali pericolosi 


RL LL 


E. 906 


Gli"scivoli" deimarciapiedi, che dovrebbero agevolare i passag- 
gi alle persone con difficoltà motorie, sono molto spesso in con- 
dizioni così cattive da essere pericolosi anche per inormodotati. 


presenta una delle principali 
fonti di Pil, con la produzio- 
ne e il consumo di prodotti di 
qualità elevata che contribui- 
scono alla crescita economi- 
ca della nazione. Il Made in 
Italy è sinonimo di qualità e 
di sicurezza alimentare gra- 
zie alle rigide norme che re- 
golano la produzione e la 
commercializzazione dei 
prodotti alimentari. Sono in- 
fatti molti i controlli a cui so- 
no sottoposti i produttori e i 
distributori di alimenti per 
garantirne la sicurezza e la 
qualità. 

Inoltre, i prodotti Made inIta- 
ly sonofrutto di un'attenta se- 
lezione delle materie prime, 
cura nella lavorazione e pas- 
sione che caratterizza il lavo- 
ro di artigiani e imprenditori 
del settore. Grazie a queste 
peculiarità, il Made in Italy è 
sempre più apprezzato a li- 
vello internazionale e rappre- 
senta un'opportunità per au- 
mentare le esportazioni e per 
fare conoscere ilnostro patri- 
monio gastronomico. 

Ma non solo: il consumo di 
prodotti Made in Italy è an- 
che benefico per la salute dei 
consumatori. Gli alimenti di 
qualità, prodotti con materie 
prime selezionate e lavorati 
in modo impeccabile, man- 
tengonoinalteratiiloro valo- 
ri nutrizionali e garantisco- 
nolasicurezza alimentare, ri- 
ducendoilrischio di contami- 
nazioni edi intossicazioni. 


Adriana Bon 


Inoltre, il consumo di cibi di 
qualità contribuisce amante- 
nere uno stile di vita sano ed 
equilibrato, grazie alla pre- 
senza di nutrienti essenziali 
come vitamine, sali minerali 
e antiossidanti che contrasta- 
noiradicali liberi e prevengo- 
nole malattie croniche. 
In definitiva, la scelta di pro- 
dotti Made in Italy è una scel- 
ta vincente sia per il nostro 
Pil che per la nostra salute. 
Consumare prodotti di alta 
qualità significa sostenere l'e- 
conomia del Paese e favorire 
lo sviluppo del settore agroa- 
limentare, ma significa an- 
che proteggere il proprio be- 
nessere e quello della pro- 
pria famiglia, scegliendo ali- 
menti sicuri e nutrienti. 
Claudio Visintin 


Torta Sacher / 2 
Ecco quanto 
costa a Vienna 


Avendo seguito le polemiche 
sul costo di una fetta di torta 
Sachera Trieste, ho chiesto a 
unmio amicodi Vienna quan- 
to costa lì. La risposta: € 5,60 
e, se accompagnata da una 
tazza di the, caffè o cioccola- 
ta, € 11. Dal che si desume 
che il trasporto di una fetta di 
torta da Vienna a Trieste co- 
staben € 3,30. 

Sergio degli Ivanissevich 


CONVIVIALE 


Sinagra socio onorario del Rotary 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


GIOCO DEL 
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Estrazione del apernalotg 
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TRASPORTO MARITTIMO 


Trieste-Grado, l’esordio stagionale di Adriatica 


"Adriatica" (M. Silvano), lamotonave riproposta a inizio stagione dall'armatore Vidali group concessio- 
nario dell'Aptgoriziana, ha svolto ieri i primi sei servizi tra il molo Audacetriestino e ilmolo Torpedinie- 
rea Grado. Non c'era il"pienone" sull'unità, che forse ha scontato il fatto che non tutti non erano anco- 
ra a conoscenza dell'attivazione della linea. Dal 27 dovrebbe entrare in servizio ilnuovo "Audace". 


Infermità e diritti 
Sclerosi multipla 
e libertà di scelta 


Esprimo la mia totale solida- 
rietà e vicinanza alla signora 
di Trieste che ha chiesto all'A- 
sugi il suicidio assistito, previ- 
sto da una recente sentenza 
della Corte costituzionale, 
autrice di una segnalazione. 
Forse ho conosciuto questa 
sfortunata signora nei nostri 
anni di sventura, sofferente 
come me da molti anni di 
una grave forma di sclerosi 
multipla, che non è curabile. 
Purtroppo quando il tuo cor- 
po ti abbandona, la sofferen- 
za diventa insostenibile e io 
ne so qualcosa. Come se ciò 
non bastasse, ti abbandona- 
nopure gli amiciele istituzio- 
ni che brillano per la loro as- 
senza. 
Mi domando come il presi- 
dente Fedriga e il direttore 
generale dell'Asugi possano 
decidere sulla vita degli altri 
e soprattutto sulle loro soffe- 
renze. 

Alessandro Rasman 


Sviluppo della città 
Park per turisti 
fuori dal centro 


Ho sempre pensato che alle 


città affacciate sul mare, 
manchi una metà! 

La metà appunto, che si sa- 
rebbe sviluppata se non ci fos- 
se stato il mare. Le citta sorte 
nell’entroterra si sviluppano 
incerchio attorno al centro. 
Le città sul mare invece, cre- 
scono a semicerchio con il 
centrolungolelororive. 
Quindi a Trieste manca metà 
del territorio che avrebbe se 
si trovasse nell’entroterra, 
ma siipotizza di mettere den- 
tro la metà esistente le auto- 
mobili che starebbero anche 
nellametà mancante. 

I flussi turistici oggi raddop- 
piano e domani triplicheran- 
no e qualcuno pensa che do- 
vremmo costruire parcheggi 
sotto, sopra, a destra e sini- 
stra come sele auto ci si mate- 
rializzassero dentro senza 
circolare nel centro cittadi- 
no, con le ovvie conseguen- 
ze. 

I parcheggi vanno realizzati 
fuori! 

Il Park San Giusto e gli altri 
parcheggi in centro bastano 
e avanzano per una acco- 
glienza sostenibile. 

Dalla periferia, il sistema del- 
le strutture ricettive, in parti- 
colare hotel e compagnie cro- 
cieristiche, si dovrebbe occu- 
pare di accogliere e trasporta- 
reiloro ospitisu mezzi collet- 
tivitipo navetta. 

A 15 minuti da piazza dell’U- 
nità c'è il park del Centro 
commerciale Montedoro, 


enorme e che secondo me è 
praticamente vuoto. 
In alternativa, a Valmaura in 
via Rio Primario, c'è un am- 
pio parcheggio e da lì si po- 
trebbe arrivare in 8 minuti in 
centro, sempre a cura e spese 
dell’accoglienza alberghie- 
ra. 
Se poi io fossi un turista, mi 
sembrerebbe fantastico arri- 
vare a Opicina, lasciare la 
macchina per prendere la ca- 
binovia e alla stazione d’arri- 
vo venire accolto dal transfer 
che mi porti alla nave o in ho- 
tel. 

Mauro Zippo 


ELARGIZIONI 


Inmemoria della zia Alba Fumagalli 
Mancuso, da parte di Deborah e 
Natascia 200 pro ASSOCIAZIONE 
GOFFREDO DE BANFIELD 


Alla cara amica DINA ora assieme a 
Berto 30 pro ABC ASSOCIAZIONE PERI 
BAMBINI CHIRURGICI DEL BURLO 


Inmemoria della caramamma (14/06) 
da parte della figlia Elena 50 pro 
DOMUS LUCIS SANGUINETTI 
FONDAZIONE DI CULTO E RELIGIONE 


Inmemoria di Luciano Covacci da parte 
di Patrizia, Claudio, Valentina, Daniele 
150 pro ABC ASSOCIAZIONE PERI 
BAMBINI CHIRURGICI DEL BURLO 


ILCALENDARIO 


Il santo Eliseo (profeta) 
Il giorno è il 165°, ne restano 200 
Ilsole sorge alle 5.15 tramonta alle 20.55 
Laluna  sorgealle249ecalaalle 17.16 
Il proverbio Alcune persone 

non impazziscono mai. Che vite orribili 

devono condurre (Charles Bukowski) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo S.Giacomo1, 040 
639749; piazza S. Giovanni 5,040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Garibaldi 6,040 368647; piazza 
Virgilio Giotti 1, 040 635264; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 
040421040; via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
Unità 4), 040 365840, via Guido 
Brunner 14 (ang. via Stuparich), 040 
764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
Ginnastica 6, 040 772148; via Flaviadi 
Aguilinia 39/C - Aquilinia, 040232258; 
Fernetti 14- Monrupino (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 040 212733 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via Ginnastica 6, 040772148 
Perla consegna a domicilio dei 


medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505095 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm*) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nms 
11 giugno 8 94 
12 giugno 12 103 
18 giugno ll 97 
14giugno 8 94 
lo giugno 6 98 
16 giugno ll 70 


dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze —1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 
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LABORATORIO 


Le disastrose alluvioni 
in Romagna non c'entrano 
con il cambiamento climatico 
(che comunque esiste) 


FABIO PAGAN 


stata davvero colpa del cambiamento climaticola ter- 

ribile sequenza di alluvioni che a maggio si sono rove- 

sciatesulla Romagna? Osiè trattato piuttosto di un fe- 

nomeno meteorologico certamente eccezionale ma 
che rientra comunque tra gli eventi possibili? 

Partiamo dalle cifre per definire le dimensioni del disastro. 
Neitre eventi alluvionali del 2, del 10e del 16 maggiosi calco- 
la che siano caduti 5 miliardi di metri cubi d’acqua: è quanto 
avviene mediamente in sei mesi. Questa massa d’acqua ha 
provocato l’esondazione di 23 fiumi e 936 frane, che hanno la- 
sciato isolati per settimane centinaia di abitanti. Le vittime so- 
no state 15, con oltre 30 mila sfollati. Si parla di danni mate- 
rialiperalmeno 8 miliardi di euro. 

Dunque, è tutta colpa del cambiamento climatico cui sta an- 
dando incontro il Pianeta, con l’aumento della frequenza e 
dell’intensità degli eventi estremi innescati dalle attività uma- 
ne? No. In Romagna pare proprio che non vi sia alcuna evi- 
denza del genere. 

Questa è almeno la conclusione — sia pure provvisoria—alla 
quale sono giunti gli esperti del World Weather Attribution 
(Wwa), una organizzazio- 
nenata nel 2015 che si oc- 


Le conclusioni cupa di modelli di eventi 
di uno studio meteo estremi e alla quale 
internazionale fanno capo istituti presti- 
basato su modelli giosi come l’Imperial Col- 
al computer lege di Londra e l’Istituto 


meteorologico reale dei 
Paesi Bassi. Il Wwa ha fi- 
nora analizzato le cause di oltre 50 eventi nelmondo: ondate 
dicalore, alluvioni, siccità, inondazioni, incendidi foreste. 

L’analisi degli eventi in Romagna è attualmente sulla “co- 
pertina” del sito Web delWwa con untitolo esplicito: “Limita- 
toilruolo delcambiamento climatico nelle pesanti precipita- 
zioni di primavera in Emilia-Romagna”. I risultati dello stu- 
dio ci dicono che il disastro in Romagna non è attribuibile alla 
crisi climatica. Le cause vanno piuttosto ricercate in due fatto- 
ri. Da una parte l’eccezionalità e l’imprevedibilità dell'evento 
catastrofico, che ha una probabilità statistica di verificarsi 
una volta ogni 200 anni. E poi la forte urbanizzazione e ce- 
mentificazione del territorio, unita a un’insufficiente capaci- 
tà di prevenzione e di mitigazione degli effetti in una regione 
aelevato rischio idrogeologico. Stanno qui, insomma, le prin- 
cipali responsabilità umane. 

Per ottenere questo risultato, gli esperti del Wwa hanno 
confrontato l'evento in Romagna con numerosi modelli al 
computer che — in parole povere — tolgono dalla simulazione 
il riscaldamento climatico di origine antropica dovuto ai gas 
serra. In questo modosi può valutare se l'evento estremosi sa- 
rebbe verificato anche in assenza di cambiamento climatico. 

I negazionisti hanno tentato di cogliere al volo questo stu- 
dio per smentire l'emergenza climatica. Un tentativo che non 
ha senso. Ma è tuttavia fuorviante attribuire ogni evento 
estremo alla crisi climatica in corso. Troppi i fattori in gioco. 
Lascienza del clima è materia complessa, non risponde a sem- 
plici meccanismi di causa/effetto. — 


GLIAUGURI 


MALVINA 
Tanti cari auguri perituoi 80 
anni da tutta la tua famiglia! 


L'INIZIATIVA 


Associazione Regina Elena, pellegrinaggio e conferenza sulla disinformazione 


Si è svolto a Fogliano Redipu- 
glia (Go) il XXXIV Pellegrinag- 
gio nazionale al Sacrario mili- 
tare di Redipuglia dell’Associa- 
zione internazionale Regina 
Elena, ente benefico attivo an- 
che a Trieste, con il patrocinio 
di 28 enti tra città, Comuni ed 
altre istituzioni. 

La giornata è iniziata con 
una deposizione floreale al Ci- 
mitero austro-ungarico, poi 
quella di una corona di alloro 
al sacello del Duca d’Aosta per 
gli onori militari a tutti i Cadu- 
ti (nellafoto).Presentitra gli al- 
tri la senatrice Francesca Tu- 
betti, l'assessore Fabrizio Ore- 
ti di Gorizia, Adriano Ritossa 


perGrado, ilvice sindaco di Fo- 
gliano Redipuglia Daniele 
Dreossi, il direttore del Sacra- 
rio tenente colonnello Massi- 
miliano Fioretti e rappresen- 
tanze dei comandanti dei reg- 
gimenti “Genova Cavalleria”, 
3° Genio Guastatori e della Bri- 
gatacorazzata Ariete. Accanto 
ai Gonfaloni dei Comuni e a 
tanti labari Maria Coculo Sat- 
ta delegata nazionale in rap- 
presentanza del presidente na- 
zionale, dirigenti, socie volon- 
tari da Lazio, Emilia Roma- 
gna, Veneto e Friuli Venezia 
Giulia. A rendere gli onori ai 
Caduti, un Picchetto del Reggi- 
mento Genova Cavalleria di 


Palmanova, dipendente dalla 
Brigata di cavalleria Pozzuolo 
del Friuli. Lamattinata è prose- 
guita con una messa alla chie- 
sa del Sacrario, officiata dal 
rettore don Sigismondo Schia- 
vone e don Arnaldo Greco, rap- 
presentante dell’arcivescovo 
di Gorizia. Presente alla cele- 
brazione una rappresentanza 
della del Sacro militare Ordi- 
ne costantiniano di San Gior- 
gio. Il pomeriggio si è svolta, 
nella sala consiliare del Comu- 
ne di Fogliano Redipuglia, la 
conferenza dal titolo: “Propa- 
ganda: informazione e disin- 
formazione dalla Grande 
Guerra adoggi”. 
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CULTURE 


Il saggio 


Cristina Scuderi pubblica una corposa ricerca che indaga il ruolo dei palcoscenici 
Politica, tensioni irredentiste e scelte di prosa e musicali all'alba del Novecento 


Da Flume a Zara nei teatri 
ell’Adriatico Orientale 
il culto dell’arte della patria 


LA STORIA 


Alex Pessotto 


ra la metà dell’Otto- 
cento e l’inizio del se- 
colo scorso in Istria e 
Dalmazia erano molti 
i teatri che avevano al centro 
della propria attività la musica 
strumentale e vocale. Di que- 
stiteatri, tuttavia, la storia non 
era mai stata particolarmente 
indagata. Un mondo sommer- 
soma straordinariamente atti- 
vo, cheve- 
deva al 
centro 
non solo i 
ss moltiarti- 
. sti, mapu- 
re agenti 
eimpresa- 
ri, diretto- 
ri teatra- 
li, editori. 
A col 
mare la lacuna arriva ora un 
volume monumentale, frutto 
della consultazione di archivi, 
musei e biblioteche, come nel 
caso del Museo teatrale Sch- 
midl. Ne è autrice Cristina Scu- 
deri, nata a Udine, docente di 
storia della musica al conserva- 
torio Tartini, datemporicerca- 
trice all’università di Graz non- 
ché collaboratrice dell’ateneo 
friulano e della Statale di Mila- 
no. “Organizzare l'opera 
(1861-1918). Teatri dell’A- 


INDANIZZARE L'OPERA 


INod- 118) 
(METETARCIFATtO 


saffrito ù 
i II i 


Il teatro di Spalato oggi 


driatico Orientale” (Libreria 
Musicale Italiana, pagg. 
554, euro 42) è il titolo del te- 
sto, cheha richiesto diversi an- 
nidifatica. 

L’obiettivo è esposto già nel- 
le prime righe dell'Introduzio- 
ne, è quello di «ricostruire il si- 
stema organizzativo e traccia- 
re la presenza dell'opera nei 
teatri che si affacciavano sulla 
costa dell’attuale Croazia 
nell'età immediatamente suc- 
cessiva alla costituzione della 
prima dieta dalmata sino alter- 
mine del primo conflitto mon- 
diale». 

Nel periodo e nell’area di ri- 
ferimento erano otto, allora, i 
teatri per così dire dominanti: 
il Politeama Cescutti di Pola, 


Cristina Scuderi Foto L. Caiazza 


l’Adamiche il Comunale di Fiu- 
me, il Nuovo di Zara, il Mazzo- 
leni di Sebenico, il Bajamontie 
il Nuovo di Spalato, ilBonda di 
Ragusa. Si trattava di teatri 
per i quali vale «un discorso 
condiviso, in quanto permeati 
di pratiche, procedure e con- 
suetudini organizzative comu- 
ni, separate da realtà come 
quelle dell’entroterra di Zaga- 
bria, Osijeke Ljubljana». 

A questi devono però ag- 
giungersi altri teatri italiani 
molto piccoli sui quali la docu- 
mentazione è a tutt'oggi piut- 
tosto scarsa, ma che il testo 
non manca di citare: il Comu- 
nale di Parenzo, sede di poche 
serate di musica e canto, il Bo- 
netti di Lussinpiccolo che non 


Una panoramica sul 
sistema di produzione 
operistica 

tra impresari, direttori 
teatrali, cantanti 
musicisti ed editori 


Analizzati nel dettaglio 
il meccanismo 

di sovvenzioni 

alle stagioni d'opera 

e tipologia e qualità 

di spettacolo 


aveva gran dimestichezza con 
il mondo dell’opera, e, ancora, 
ilteatrodiRovigno, dove laliri- 
ca vedevale orchestre sistema- 
te in platea davanti al palco. 
Sempre meglio di ciò che avve- 
niva alComunale di Albonae a 
Pisino, dove l’opera risultava 
praticamente assente, come 
delresto alteatro Sociale di Ca- 
podistria, al Biondi di Lesina e 
alTeatro di Makarska. 

Inoltre, anon rendere ogget- 
tivala bibliografia a disposizio- 
ne fino ai giorni nostri c'erano 
testi che parlavanodi «avversi- 
tà verso l’elemento slavo» che, 
per esempio, «era già palese 
nella comunicazione anonima 
del 1932 trovata tra le carte 
del Teatro Verdi di Zara». Più 


nel dettaglio: «A Zara il Teatro 
Sociale Giuseppe Verdi sareb- 
be sorto “negli oscuri tempi 
della dominazione straniera”, 
quale tempio sacro al culto 
dell’arte e della patria, e “lottò 
in loro nome per oltre mezzo 
secolo con la barbarie slava 
che, delittuosa alleata della 
prepotenza austriaca, incen- 
diato il teatro eretto da Anto- 
nio Baiamonti, gli oppose per 
abbatterlo il balcanico Narod- 
no Kazaliste di Spalato”». 

Non meraviglia allora co- 
me, alla morte del cigno di Bus- 
seto, avvenuta nel 1901, vari 
teatri della costa vennero a lui 
intitolati: quelli di Parenzo e 
di Zara e, nel 1913, quello di 
Fiume. Delresto, anche l’intito- 
lazione del Comunale di Trie- 
ste a Giuseppe Verdi è imme- 
diatamente seguente al deces- 
so del compositore. Alla stessa 
maniera, più di unteatro dell'a- 
rea venne inaugurato con sue 
opere: aFiume conl’Aida, a Za- 
ra con Un ballo in maschera, a 
Spalato conIltrovatore o conI 
lombardi alla prima crociata, 
aRagusaconl’Ernani. 

Nell’Adriatico orientale c'e- 
rano poi teatri che vivevano 
con sovvenzioni pubbliche e 
teatri non sovvenzionati. Trai 
primirientravano quelli di Fiu- 
me, Zara e Spalato, tra gli altri 
quelli di Pola e Sebenico. E pro- 
prio quello delle sovvenzioni 
alle produzioni operistiche nei 
teatri delterritorio è uno deite- 
micheillibro affronta capillar- 
mente, al pari di quelli legati al- 
la ricerca degli impresari tea- 
trali, alle condizioni del perso- 
nale artistico e, naturalmente, 
alrepertorio che veniva propo- 
sto. «Questo repertorio - affer- 
ma l’autrice - era per lo più co- 
stituito da opere italiane la cui 
presenza nei cartelloni solo 
verso i primi anni del Novecen- 
to sarà affiancata da quelle pro- 
venienti dall’Est europeo, in 
particolare neiteatri di Sebeni- 
coe Spalato. Nelle stagioni, ab- 
biamo quindi una preponde- 
ranza di compositori come Do- 
nizetti e Bellini, oltre, ovvia- 
mente, a Verdi, ascoltati da un 
pubblico divaria estrazione et- 
nica e culturale, formato da un 
vivace mix di elementi italiani, 
croatie austriaci”. — 


L'ESORDIO 


Maria Castellitto e “*menodramma” 
generazione che non sente nulla 


Marsilio pubblica il primo 
romanzo della ventiseienne 
figlia d'arte. Una giovane 
protagonista che non trova 

il suo posto, scrittura spezzata 


om’è possibi- 


Agnese Baini 
le vivere e 
non essere 


«< più giova- 


ni?». Può sembrare una bana- 


le domanda, nemmeno così 
inusuale, se non che a porla è 
una ragazza poco più che ven- 
tenne, emigrata nel Regno 
Unito, con un lavoro precario. 
Da una parte, ricorda perso- 
naggi già incontrati nei roman- 
zi degli ultimi anni, ma dall’al- 
tra, Duna - questo ilnome del- 
la giovane riuscirà a stupirci. 

Duna è la protagonista di 
“menodramma” (Marsilio, 
pagg. 148, 16 euro), rigorosa- 
mente scritto in minuscolo, il 


romanzo d’esordio di Maria 
Castellitto, classe 1997. Una 
figlia d’arte: i genitori sono il 
regista Sergio Castellitto e la 
scrittrice Margaret Mazzanti- 
ni. 

Duna vive a Londra, dove si 
occupa di valutare sceneggia- 
ture di film. «Qui dentro sono 
stata programmata per legge- 
re sceneggiature scritte dai 
più giovani, e i più giovani li 
odio perché non sanno scrive- 
re». Nel tempo libero, grazie 


Maria Castellitto, figlia d'arte e scrittrice esordiente 


alle sue competenze in fatto di 
scrittura, compone messaggi 
per le amiche per aiutarle nel- 
le loro relazioni, esce a ballare 
e fa spessovisita a un caro ami- 
coricoverato in unaclinica psi- 
chiatrica. Quando inizialmen- 
te il lettore incontra l’ospeda- 
le, non si capisce bene perché 
Duna ci si rechi, se come una 
visitatrice o come lei stessa 
persona che deve ricevere una 
terapia. «La mia testa è una 
sacca aperta e una mano 
dall'alto porta disordine, si 
ostina a frugarle dentro. Mi 
chiede di somministrarle tera- 
pie farmacologiche. Contro 
l’insonniae gli abissi». 

Londra è essa stessa un per- 
sonaggio del romanzo. Oltre 
che nell’ufficio di Duna, neilo- 
cali dove uscire a bere e nella 
clinica psichiatrica, cimuovia- 
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FATTI 
& PERSONE 


I Pooh domenica 24 settembre a Villa Manin 


I Pooh, gruppo simbolo della storia del- 
la musica italiana, con all'attivo oltre 
100 milioni di dischi venduti, hanno an- 
nunciato ieri nuove date del tour "Pooh 
- Amici x sempre". Il loro viaggio vedrà 


un unico appuntamento in Friuli Vene- 
zia Giulia, domenica 24 settembre a Vil- 
la Manin di Codroipo (inizio alle 21). | bi- 
glietti per il concerto, organizzato da Ze- 
nit srl e Regione, saranno in vendita a 


partire dalle 12.30 di domani. Info e pun- 
tiautorizzati suwww.azalea.it Sul palco 
Roby Facchinetti, Dodi Battaglia, Red 
Canzian e Riccardo Fogli ripercorreran- 
no oltre 50 anni di straordinaria musica 
attraverso successi che hanno fatto la 
storia, tra cui ‘’Amicixsempre", brano 


del 1996, ripubblicato in una nuova ver- 
sione per celebrare questo ritorno insie- 
me. Il video del brano, nato da un'idea 
dei Pooh, con la regia di Red Canzian il 
montaggio curato da Salvatore Cafiero, 
è visibile su https://youtu.be/OgxoDL- 
WOdlk 


"Organizzare l'opera(1861-1918). Teatri dell'Adriatico Orientale" 


DI 


mo tra appartamenti strimin- 
ziti, corse sui taxi e ristoranti 
alla moda fino a quando non 
arriviamo al parco, in una sera 
in cui tutto cambia. E serve l’a- 
iuto dei grandi filosofi, quelli 
che Duna ha studiato all’uni- 
versità, per capire cosa è acca- 
duto quella notte nel parco. 
«Le cose, buon Martin, quan- 
do accadono sono sempre me- 
no potenti di quando ce le sia- 
mo potute soltanto immagina- 
re». 

Non sempre si riesce a di- 
stinguere ciò che realmente 
succede alla protagonista da 
ciò che lei si immagina e che vi- 
ve soltanto nella sua testa, che 
siano ricordi di qualcosa del 
passato o pensieri astratti su 
ciò che potrebbe capitarle. Al- 
tre volte, invece, ci si trova to- 
talmente immersi nella sua te- 


sta, senza possibilità di uscir- 
ne. 
Lo stile è un elemento forte 
del libro: le frasi sono molto 
brevi, spezzate. Il tono di voce 
è fortemente ironico, spesso 
tagliente. 
Non c'è 
un limite 
a ciò che 
l'autrice 
decide di 
raccon- 
tarci. An- 
che per 
questo, 
sarà inte- 
ressante 
vedere cos'altro Maria Castel- 
litto ci regalerà in futuro e in 
che direzione procederà la 
sua scrittura. Un esempio: «La 
storia non la fanno i “se”. Ma 
tutti quei “se” organizzavano 


Maria Castellitto 
menodramma 


convegni nelle mievie respira- 
torie e mi facevano svegliare 
con la sensazione di soffoca- 
mento e un fischio assordante 
nelle orecchie, come dopo 
unanotte in discoteca». 
Aunprimo sguardo, “meno- 
dramma” potrebbe sembrare 
un romanzo generazionale, 
che racconta la disillusione 
dei giovani adulti nel non tro- 
vare un loro posto nel mondo. 
Maria Castellitto, però, quella 
sensazione l’analizza fino in 
fondo, ci cade proprio dentro 
e, per questo motivo, vale la 
pena leggerla. Non tutti sono 
capaci di descrivere quel mo- 
mento nella vita in cui non si 
riesce a sentire nulla, anche se 
si continua a vivere, o meglio, 
non tutti nel romanzo conti- 
nuanoavivere. — 
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IL FESTIVAL 


Il “botto” con Nick Mason 
poi Silvestri, Fabi, Consoli 
le star diOnde Mediterranee 


Dal 10 al 30 luglio a Gradisca. Per la sezione '’Lettere" 
tra gli ospiti Mauro e Paniccia. E ancora il Nobel Giorgi 


IPROTAGONISTI 


Luigi Murciano 


na risacca cultura- 

le lunga venti gior- 

ni. Capace non solo 

di mettere assie- 
me, ma di far dialogare fra lo- 
ro musica, teatro, danza, let- 
teratura e valori civili. Con 
leggende della musica, auto- 
ri affermati e persino un Pre- 
mio Nobel. Più che un conte- 
nitore, è unavera e propria of- 
ficina creativa l'edizione nu- 
mero 27 di Onde Mediterra- 
nee (10-30 luglio), concept 
festival tra i più importanti e 
consolidati del Friuli Venezia 
Giulia. Il "multievento" idea- 
to da Euritmica di Giorgio 
Velliscig ha ormai trovato ca- 
sa a Gradisca d'Isonzo dopo 
molti anni fra Monfalcone, 
Grado e la Bassa Friulana. 
Unica eccezione l'antipasto 
musicale, e che antipasto: a 
Palmanova, il 20 luglio in 
piazza, tutta la classe di Nick 
Mason. Il leggendario batteri- 
sta fondatore dei Pink Floyd 
condurrà alle radici più psi- 
chedeliche - sì, anche quelle 
del genio visionario Syd Bar- 
ret - della leggendaria band 
britannica. 

Il parco del Castello di Gra- 
disca ospiterà invece Car- 
men Consoli (27 luglio), per 
l'occasione in duo insieme 
all'amica Marina Rei alla bat- 
teria; Daniele Silvestri (28 lu- 
glio) con il tour "Estate X", in 
cui riabbraccia una dimensio- 
ne più elettrica; e Niccolò Fa- 
bi (29 luglio), in abito acusti- 
coedelicato. 


Nick Mason (20 luglio, unico live a Palmanova) e Carmen Consoli (27 luglio) con Marina Rei 


E poi c'è il festival "gemel- 
lo": Lettere Mediterranee, in 
collaborazione con l’associa- 
zione Culturaglobale e il Fe- 
stival itinerante della Cono- 
scenza “dialoghi”. Cinque gli 
appuntamenti con l’obiettivo 
di sviluppare temi di attuali- 
tà: la politica (Ezio Mauro, 
10 luglio, Nuovo Teatro Co- 
munale), i problemi climatici 
(Marco Pacini, 11 luglio, Cor- 
te Marco d’Aviano), gli equili- 
bri nei Balcani (Walter 
Skerk, Arduino Paniccia e 
Giuseppe Razza, 21 luglio in 
Corte d’Aviano), l’ecososteni- 
bilità (Leonardo Becchetti, 
22 luglio, stessa location), i 
rapporti transfrontalieri 
(“Saggi Scelti sulla Storia, 
sulla Lingua e sulla Società 
Slovena al Confine italo-slo- 
veno", 26 luglio, quest'ulti- 
mo alla Biblioteca Slovena 
“Feigel” di Gorizia), irappor- 
ti umani (Angelo Floramo, 
27 luglio, Corte d’Aviano). 

E ancora l'appuntamento 
Onde climatiche sul Mediter- 
raneo (26 luglio, nuovo Tea- 
tro Comunale) che nasce dal- 
la collaborazione con Aeson 
Arti della Natura Hangar Tea- 
tri di Trieste. Per l'occasione, 
lo scienziato Filippo Giorgi, 
Nobel per la Pace 2007, terrà 
una conferenza sui cambia- 
menticlimatici. 

Spazio anche a danza e tea- 
tro, con "La bellezza della di- 
versità. Sympòsion" (22 lu- 
glio Corte d’Aviano) della 
Compagnia Bellanda, e “L’uo- 
mo che piantava gli alberi” 
(29luglio, Castello), del Tea- 
tro Molino Rosenkranz. Dal 
2016 il Festival Onde Medi- 
terranee è dedicato a Giulio 


Regeni e quest'anno, grazie 
aivolontari Auser, la Bibliote- 
ca comunale di Gradisca si 
trasformerà in "punto giallo" 
per tutta la durata del festi- 
val. Domenica 30luglio, inol- 
tre, la città si vestirà di giallo 
e ricorderà con vari appunta- 
menti la battaglia per la giu- 
stizia della famiglia Regeni, 
ieri presente alla presentazio- 
ne delFestival assieme al pre- 
sidente della Fnsi Beppe Giu- 
lietti. Le attività prenderan- 
noilvia al mattino con"Sasso- 
linidi Verità", laboratorio gra- 
tuito e dedicato ai più piccoli 
(10.30-Polo culturale di Ca- 
sa Maccari). Dalle 18, al Ca- 
stello, verranno presentati i li- 
bri “Lavitati sia lieve” di Ales- 
sandra Ballerini; “Giulio Fa 
Cose”, di Paola Deffendi e 
Claudio Regenie la collabora- 
zione di Ballerini; “Fifa Nera. 
Fifa Blu”, della stessa legale 
della famiglia conillustrazio- 
ni di Lorenzo Terranera. Se- 
guirà una camminata per la 
Giustizia e dalle 20 l’incontro 
“Facciamo Cose per Giulio”, 
assieme a Paola Deffendi e 
Claudio Regeni. A chiudere 
la giornata il concerto dei Val- 
lanzaska. Onde Mediterra- 
neeè organizzato conil soste- 
gno della Regione, Comune 
di Gradisca d'Isonzo, Fonda- 
zione Carigo, BCC Staranza- 
noeVillesse e la collaborazio- 
ne di numerose associazioni 
delterritorio. Il Festival è sta- 
to premiato con la Medaglia 
d’Argento della Presidenza 
della Repubblica Italiana e 
rientra nel programma di av- 
vicinamento a GO!2025 - Ca- 
pitale europea della Cultura. 
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APPUNTAMENTI 


Alle 21 
Esyo in The City 
con il Trio Brio 


Oggi, alle 21, nel giardino 
del Museo Sartorio di Trie- 
ste, siterrà il concerto di Esyo 
in The Cd patrocinato dal 
Consolato generale della Re- 
pubblica di Croazia. Si esibi- 
rà il Trio Brio composto da al- 
lievi della classe di strumenti 
popolari della Scuola di Musi- 
ca" Zlatko Grgosevic" di Se- 
svete (Croazia). 


Alle 20 
Rotary Club Trieste 
Alto Adriatico 


Laconviviale del Rotary Club 
Trieste Alto Adriatico che si 
terrà questa sera alle 20 al 
“Double Tree by Hilton” avrà 
come tema: “Autonomia ed 
intelligenza dell'artificiale”. 
Relatore: Eric Medvet , pro- 
fessore associato di Ingegne- 
ria Informatica e responsabi- 
le dell’Evolutionary Robotic 
and Artificial Life Lab e 
Co-Responsabile del Machi- 
neLearningLab. 


Alle 20.30 
Concerto finale 
di Artemusica 


Oggi, alle 18, alla Sala Luttaz- 
zi del Magazzino 26 di Porto 
Vecchio, si terrà il concerto 
di fine anno di Artemusicale. 
L’evento organizzato dalla 
scuola di formazione musica- 
le Artemusica, proporrà sul 
palcoscenico alcuni allievi 
della scuola, di varie età, che 
si esibiranno come solisti o in 
formazioni d’assieme neltra- 
dizionale repertorio di musi- 
ca classica, jazz e pop. Even- 
to offerto agli iscritti della 
scuola, alle loro famiglie e 
agli amanti della musica. In- 
gresso libero. 


Alle 18.30 
"Dialoghi 
dal'600 al'900 


Oggi, alle 18.30, all’ex Lava- 
torio di San Giacomo (via 
San Giacomo in Monte 9) si 
terra il concerto “ Dialoghi 
dal’600 al’900 “ dell’ensem- 
ble M&M momenti musicali 
formata da Barbara Gruber, 
Mario Frullani e Cristiano Ve- 
licogna. Entrata libera. 


Alle 17 
Nuove generazioni 
e lavoro 


Oggi, alle 17, al Circolo della 
Stampa (corso Italia 13) si 
terrà l'incontro dal titolo 
“Nuove generazioni e lavo- 
ro, quale futuro?”,A discute- 
re di questi temi saranno l'as- 
sessore regionale al Lavoro 
Alessia Rosolen, il segretario 
generale della Cgil provincia- 
le Michele Piga e il direttore 
dell'Swg Maurizio Pessato. 
All'incontro sono inoltre pre- 
viste le testimonianze di alcu- 
ni giovanilavoratori che si so- 
no confrontati, con la realtà 
triestina. Ingresso libero. 


Tempolibero 
Turismo 
surotaia 


L'associazione Ferstoria pro- 
pone una nuova escursione 
turistica su rotaia. 23-25 giu- 
gno "Trenino verde delle Al- 
pi": escursione sulle ferrovie 
svizzere lungo le storiche li- 
nee del Sempione e del 
Lòtschberg contreno panora- 
mico sino a Berna e rientro 
via lago di Thun, quindi Tre- 
no della Val Vigezzo ,poi La- 
go Maggiore e Stresa. Due 
pernottamentiinzona Domo- 
dossola. Pullman riservato. 
Ultimi posti disponibili. 


I templi preistorici dell’isola di Malta 


Oggi, alle 17, al Museo Civico di Storia Naturale di Trieste 
(ViaTominz4) si terrà la conferenza di Andrea Pessina intito- 
lata ''La questione dei templi preistorici di Malta nelle ricer- 
che di Luigi Maria Ugolini", a cura della Società perla Preisto- 
ria eProtostoria. Ingresso libero. 


TRIESTE - 22 NOVEMBRE 


Devendra Banhart approda al Rossetti 


Devendra Banhart torna in Italia. A novembre il cantautore più 
creativo del panorama indie-folk statunitense farà ritorno nel 
nostro paese per due appuntamenti, a Milano e a Trieste. Merco- 
ledì 22 novembre alle 20.30 salirà sul palco del Politeama Ros- 
setti per quello che diventerà sicuramente uno degli eventi più 
attesi della stagione dei concerti in Friuli-Venezia Giulia. Bigliet- 
ti in vendita dalle 10 di venerdì 16 giugno online su Ticketone.it, 
Vivaticket.com, Eventim.si e in tutti i punti vendita autorizzati. 
Devendra Banhart, personaggio di spicco sulla scena indie a stel- 
le e strisce ormai a partire dai primissimi anni Duemila, si è impo- 
sto sul pubblico e ha riscosso i favori della critica con il suo perso- 
nalissimo mixdi folk, psichedelia e low-fi, indie rock e i suoi testi 
sono spesso surreali e "naturalistici". A più di vent'anni dal suo 
debutto ora arriva il nuovo album "Flying Wig" nato dalla prezio- 
saamicizia con l'acclamata artista solista, polistrumentista, Ca- 
te Le Bon. «E l'unica persona con cui volevo fare questo disco - 
ammette Banhart -. Abbiamo deciso di realizzare un disco dal 
punto di vista sonoro diverso da qualsiasi cosa avessi fatto pri- 
ma, con un nuovo partner creativo al timone». 


TRIESTE - ALLE 19 


Al Knulp il podcast “Linea bianca” 


Oggi, alle 19, al Bar Libreria Knulp (via Madonna del Mare 7/a), si 
parlerà del podcast Linea bianca e il racconto sonoro dei luo- 
ghi". Una serata per parlare di come nasce un podcast attraver- 
so una chiacchierata sulla creazione di ‘Linea bianca". Ospite 
Natalie Norma Fella, autrice del podcast Linea Bianca. A media- 
re l'incontro Veronica Dariol, e Romina Colbasso, attrici della 
compagnia Artifragili. "Linea bianca" è parte del progetto "Topo- 
grafie della memoria" realizzato con il contributo della Regione 
Fvg. "Linea bianca" è un podcast che racconta la nascita del con- 
fine a Gorizia, a partire dalla fine della seconda guerra mondiale. 
Si intrecciano in ogni episodio: parte storica, testimonianze d'ar- 
chivio e racconto personale dell'autrice e del suo incontro con le 
città di Gorizia e Nova Gorica. Nella storia di questo territorio è 
complesso riuscire a separare e stabilire identità, avversari e al- 
leati. Nonostante questa complessità, nel 1947 arriva un giorno 
incui una linea di separazione passa e taglia in due ciò che prima 
era -se non unito- mescolato, eterogeneo e coesistente. Una li- 
neabianca di gesso che divide una città, una piazza, un cimitero, 
amori, amicizie, famiglie. Ingresso libero. 
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MUSICA 


Solstizio d'estate 
al Ferdinandeo 
con Triskell 
inattesa di Grado 


Alvia il 21 giugno conla Taberna del Diavolo 
A settembre un’appendice sull’Isola del sole 


Micol Brusaferro /TRIESTE 


Un ricco programma di 


eventi, tra musica, confe- 
renze, giochi, ristorazio- 
ne e tanti intrattenimenti. 


E la 23esima edizione di 


Triskell, festival interna- 
zionale di musica e cultu- 
ra celtica di Trieste, orga- 
nizzato dal 21 giugno al 2 
luglio al Boschetto del Fer- 


dinandeo, presentato da 


Elisabetta Sulli, presiden- 


te dell’associazione Uther 


Pendragon, e dall’assesso- 


re comunale alla Cultura 


Giorgio Rossi. 


La manifestazione sarà 


anche itinerante, con di- 
verse tappe previste in tut- 


CINEMA 


GIOTTO MULTISALA 

Www. triestecinema. it 

CINEMA IN FESTA TUTTI IFILMA 3,50 € 

Rapito 16.15, 18.40, 2115 
Di Marco Bellocchio in concorso a Cannes. 


Due matrimoni alla volta 
16.30, 18.00, 19.40, 2115 
la commedia più intelligente e divertente. 


Denti dasqualo 16.10,18.00,19.50, 2140 
Con Virginia Raffaele, Tiziano Menichelli. 


NAZIONALE MULTISALA 

Www. triestecinema. it 

CINEMA IN FESTA TUTTI |FILMA3,50€ 
Spider-man: across the spider-ver- 
se 16.30, 18.50, 2115 


Disney - La sirenetta 
16.30, 18.45,19.40, 2115 
(2115inoriginale cons.t) 
Transformers - Il risveglio 
16.30, 18.45, 2115 


Blue Flippy amici perle pinne 16.80 
Polite society 16.30, 18.15, 21.45 
Mindcage - Mente criminale 


Disney - La sirenetta 


GORIZIA) 
16.45, 18.30 (Laser), 19.15, 20.15 


Maurice un topolino almuseo 


KINEMAX 


18.00. 20,00, 21.45 16.15(Laser) — CINEMAINFESTA - INGRESSO 3,50.€ 
Con John Malkovich, Melissa Roxburg. The Boogeyman 2215 BlueFlippy-Amiciperle pinne 16.50 
Iguardiani della galassia vol.3 1845 FastX 20.00 Spider-man: across the spider-ver- 
Super Mario bros 16.30 se 18.15,20.45 
FastX 2115 Lasirenetta 17.30 
Theflash MONFALCONE Billy 17.45,20.30 
16.30, 18.00. 19.00 20.30, 21.30 da domani. MULTIPLEX KINEMAX Rapito 20.15 
www.kinemax.it info: 0481-712020 
CINEMA IN FESTA - INGRESSO 3,50 € 
THE SPACE CINEMA Transformers - Il risveglio 18.00,2115 
Centro commile Torri d'Europa. : l 
Transformers - Ilrisveglio30 20.30 TEATRI 
CINEMA IN FESTA - TUTTI | FILM A 3,50 € : 
Transformers - Il risveglio ciali PSI 
STE 18.15,21.30 TARE across the ur RIESTE 
Marvel-Spiderman: across the spi- — TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 


derverse 


Blue Flippy - Amici perle pinne 17.80 


16.00, 17.30,18.45,20.45,2145 (Laser) Denti da squalo 19.00 
Blue Flippy - Amici perle pinne 16.80 FastX 21.00 
Denti da squalo 2200 Rapito 18.00 


INFO: www.teatroverdi-trieste.com 
numero verde 800-898 868. 


Biglietteria aperta con orario 9.00-13.00 e 
18.00-21.00. 


FESTIVAL DELL'OPERETTA 2023 

IL PAESE DEI CAMPANELLI Operetta di Carlo Lom- 
bardo e Virgilio Ranzato. Oggi mercoledì 14 giugno 
ore 20.30, venerdì 16 giugno ore 20.30, sabato 17 
giugno ore 20.30, domenica 18 giugno ore 18.00. 
Orchestra, Coro e Tecnici della Fondazione Teatro Li- 
rico Giuseppe Verdi di Trieste. 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO DEI FABBRI 

Venerdì 16 giugno ore 19 concerto TECHNO CLU- 
STER, nell'ambito della rassegna musicale Fucine 
Soniche. Ingresso libero ai soci Amici della Contrada 
(iscrizioni sul sito della Contrada). 


tel. 040-948471 


TEATRO MIELA 


Oggi, ore 20.00: MUSICA E PERFORMAN- 
CE concerto degli studenti che hanno partecipato 
al Laboratorio a cura di Letizia Michielon. Ingresso li- 
bero. 


ta laregione e in Slovenia. 
Si parte il 21 giugno, gior- 
no del Solstizio d’Estate, 
per continuare con musi- 
ca e spettacoli, animazio- 
ne e laboratori per bambi- 
ni e famiglie, conferenze, 
workshop e altre attività 
all’aria aperta, coniniziati- 
ve rivolte anche a persone 
con disabilità. E ancora ti- 
ro con l’arco, rievocazioni 
e giochi. 

Per l'assessore Rossi il fe- 
stival «è una delle manife- 
stazioni più interessanti 
dell’estate, che desta sem- 
pre curiosità e tanta atten- 
zione». Sulli, ringrazian- 
do la Regione per il soste- 
gno e il Comune, co-orga- 


TRIESTE - DOMANI 


“Senza avviso 
ai naviganti” 
all'ex Lavatorio 


Domani, alle 18.30, all’Ex La- 
vatoio di San Giacomo di Trie- 
ste, si terrà il recital “Senza av- 
viso ai naviganti” dal libro “Bal- 
late in assenza di gravità” di 
Annalisa Perini (Battello Stam- 
patore). L'evento, che vede a 
leggìo l'autrice assieme a Sa- 
brina Censky Gojak Paolo Dal- 
fovo e Roberta Mari, con le mu- 
siche originali di Gian Agresti, 
è realizzato in collaborazione 
con L’Armonia e presentato 
nella rassegna organizzata da 
Amiscout. Ingresso libero. — 


MERCOLEDÌ 14 GIUGNO 2023 
ILPICCOLO 


TABERNA DEL DIAVOLO 
ILGRUPPO LAZIALE APRIRÀ 
IL CARTELLONE MUSICALE 


nizzatore fin dalla prima 
edizione, ha ricordato che 
«il programma prevede il 
ritorno delle bandinterna- 
zionali, con un coinvol- 
gente repertorio musica- 
le, ampliato in una miria- 
dediattività collaterali». 

Tra i gruppi che saliran- 
no sul palco il 21 giugno i 
laziali “Taberna del Diavo- 
lo”, conl’energia ditambu- 
ri, cornamuse e danzatrici 
di musica tribale, che re- 
plicheranno il giorno se- 
guente. Ci saranno poi gli 
“Uttern”, i “Corte di Lu- 
nas”, i “Wooden Legs” e 
perla prima volta i “JigRo- 
bots”, con musica speri- 
mentale celtica elettroni- 
ca. Ma l’elenco di forma- 
zioni è lungo, come le tan- 
teiniziative che completa- 
no il calendario come le 
esibizioni di focogiocole- 
ria o le performance del 
bodypainting. Triskell sa- 
rà anche itinerante, con 
dieci tappe in diverse zo- 
ne del Friuli Venezia Giu- 
lia e in Slovenia, tra giu- 
gno, luglio e agosto. 

Dal 2020 il festival è 
“Ecofesta plastic free”, 
con una particolare atten- 
zione al verde supportata 
dall’assessorato all’am- 
biente della Regione. Piat- 
ti e bicchieri quindi saran- 


no tutti in materiale com- 
postabile. Tra i collabora- 
tori dell'edizione 2023 il 
Trieste Convention&Visi- 
tors Bureau, e tra i sosteni- 
tori c'è l’Asugi e la Trieste 
Trasporti. 

La Uther Pendragon 
prende il nome dall'antica 
figura di Rhi di Cymru, il 
sovrano dell’antico Galles 
britannico, nel quinto se- 
colo d.C., padre del più no- 
to Re Artù. L’idea della ma- 
nifestazione è dalla passio- 
ne e dalla condivisione 
dei soci fondatori per tut- 
to ciò che ruotava attorno 
al mondo celtico e nel no- 
vembre del 1999 il grup- 
podi amici fonda l'associa- 
zione culturale, iniziando 
fin da subito a lavorare sul- 
la creazione del progetto 
Triskell Festival, che vede 
la sua prima edizione nel 
2001, nella cornice del Ca- 
stello di San Giusto, cre- 
sciuto costantemente nel 
corso del tempo, fino a di- 
ventare un appuntamen- 
to internazionale. Sulli ha 
anticipato anche una novi- 
tà, «ci hanno chiesto di or- 
ganizzare un Triskell in 
forma più piccola, a set- 
tembre, a Grado, per il 
quale stiamo già lavoran- 
do». 

Il calendario completo 
degli eventi è online sul si- 
to www.triskellfestival.it. 
Tutti i concerti sono gra- 
tuiti. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRIESTE - ALLE 21 


Orchestra Schippers alla Piccola Fenice 


Il festival Schippers è ormai alle battute conclusive. La sua ultima 
produzione è dedicata alla Sinfonia nel periodo classico. Oggi, alle 
21, si potrà ascoltare un concerto, alla sala Teatro Piccola Fenice (in 
via San Francesco 5) a Trieste. Il programma è già stato proposto 
nei giorni scorsi a Gradisca. Comprende la Sinfonia n. 29 K 201 di 
Wolfgang Amadeus Mozart, una delle sue più celebri. Completanoil 
repertorio la Sinfonia n. 27 di Franz Joseph Haydn, l'ouverture da 
"La scuola de' gelosi" di Antonio Salieri e la Sinfonia in fa maggiore 
di Ignazio Saverio Gobbi, compositore goriziano allievo della cele- 
bre Scuola delle Nazioni di Giuseppe Tartini. L'evento è ad ingresso 
libero. Sul palcoscenico, ci sarà l'orchestra Thomas Schippers diret- 
ta fin dalla sua costituzione, avvenuta nel 2015, da Carlo Grandi. Il 
concerto sarà poi replicato giovedì, sempre alle 21, a villa Attems a 
Lucinico, Gorizia. La compagine ha voluto dedicare il proprio nome 
al direttore d'orchestra statunitense che negli anni Sessanta scelse 
l'orchestra del Verdi di Trieste quale formazione stabile per il Festi- 
val dei due mondi di Spoleto. L'orchestra si avvale della presenza di 
musicisti del Friuli Venezia Giulia e del Veneto. E stata ospite del Fe- 
stival Trame Sonore di Mantova nel 2018, alteatro Bibiena. (a.p.) 


TRIESTE - DOMANI 


“Dialoghi con l’arte” del collettivo YoY 


Portare la danza nei luoghi d'arte, per farla dialogare con spa- 
zi inediti, con nuove contaminazioni musicali e con l'arte con- 
temporanea stessa: è l'idea del progetto "Dialoghi con l'arte" 
del collettivo YoY, composto dai danzatori e coreografi Emma 
Zani e Roberto Doveri e dal compositore Timoteo Carbone, 
protagonisti del quarto appuntamento di Vettori 2023 — Resi- 
denze Artistiche del Teatro La Contrada. Gli artisti presente- 
ranno al pubblico il percorso sviluppato nelle settimane di resi- 
denza alla Contrada domani, alle 18 al Teatro dei Fabbri, nell'e- 
vento collaterale ''La danza che conquista gli spazi", una con- 
versazione con il danzatore e coreografo Corrado Canulli e gli 
interventi fuori dal coro della direttrice del Teatro La Contrada 
Livia Amabilino e Mario Bobbio (l'evento sarà trasmesso an- 
che in streaming al link www.youtube.com/watch?v=zc- 
fCklhgge4). La restituzione aperta al pubblico di "Dialoghi 
conl'arte", con ingresso gratuito, avverrà invece lunedì 19 giu- 
gno alle 18 al Teatro Orazio Bobbio di Trieste (per prenotare 
scrivere a contrada@contrada.it o telefonare al numero 040 
948471). 


GIORNO&NOTTE 4! 


MUGGIA - DOMANI 


“Ricordando Luttazzi” 
al Museo Ugo Cara 
con la “Vecia Trieste” 


L'orchestra"'Vecia Trieste" suona a Muggia per Luttazzi 


MUGGIA 


“Ricordando il Maestro 
Luttazzi”, un evento tra 
narrazione e musica in oc- 
casione del centenario del- 
lanascita dell'indimentica- 
bile musicista triestino. 
Domani, alle 18, al Museo 
d'Arte Moderna Ugo Carà 
di Muggia, si svolgerà un 
omaggio a Lelio Luttazzi, 
voluto dall'Associazione 
Musicale Folcloristica Trie- 
stina “Vecia Trieste”, pre- 
sieduta da Fabiana Pipito- 
ne e organizzato da Gior- 
gio Della Valle conil patro- 
cinio del Comune di Mug- 
gia. «Da quando siamo na- 
tinel1992- spiega ilmusi- 
cista Corrado Moratto del- 
la Vecia Trieste — abbiamo 
sempre svolto ricerche sto- 
riche sugli autori triestini 
e personalmente sono 
sempre stato un “fan” del 
Maestro Luttazzi. L'idea di 
un omaggio nasce in occa- 
sione del centenario della 
nascita di Lelio. Volevamo 
partecipare anche noi ai fe- 
steggiamenti proponendo 
una nostra versione dei 
suoi brani, non solo triesti- 
ni ma anche internaziona- 
lib. 

La Vecia Trieste, infatti, 
nasce per suonare e mante- 
nerevive le musiche triesti- 
ne, cercando di ravvivarle 
con proprie versioni. «Av- 
vicinandoci con più atten- 
zione alle musiche del 
maestro Luttazzi — prose- 
gue Moratto - abbiamo 
scoperto un mondo total- 
mente nuovo, diverso dal 


classico canone delle musi- 
che triestine e ci siamo im- 
pegnati per ricordarlo, ad 
elaborare alcuni dei suoi 
brani famosi “non triesti- 
ni” fatti dimusicajazze rit- 
mi swing ». 

In questa occasione ver- 
rà presentato il libro “Lelio 
Luttazzi e la settima arte. 
Musicista, attore e regista” 
della giornalista e scrittri- 
ce Nadia Pastorcich, edito 
da MGS Press. A dialogare 
con l'autrice sarà Marino 
Petracco, vicepresidente 
“Serenade Ensemble”. 

«Illibro—spiega l'autrice 
— è strutturato in tre parti: 
racconta la vita del mae- 
stro, l'atmosfera che si re- 
spirava negli anni d’oro 
della settima arte in Italia, 
per poi ripercorrere i film 
musicati da Luttazzi, po- 
nendo particolare attenzio- 
ne alla capacità descrittiva 
di una determinata musi- 
ca in relazione ad una sce- 
naoa un personaggio». A 
dare voce alle note di Lut- 
tazzi sarà l'Orchestra Ve- 
cia Trieste che eseguirà al- 
cuni brani del compositore 
— arrangiati da Corrado 
Moratto—che hanno lascia- 
to il segno sia nella storia 
culturale nazionale che in 
quella locale. La Fondazio- 
ne Lelio Luttazzi ringrazia 
i musicisti per il ricordo af- 
fettuoso dell’artista. Pre- 
senti all'evento: Nicola Del- 
conte, vicesindaco di Mug- 
gia e Nicola Soia, direttore 
della Biblioteca Comunale 
“Edoardo Guglia”. 

Ingressolibero. 


TRIESTE - ALLE 16 


Le lettere alle tre amiche 
scritte da Scipio Slataper 


Oggi, alle 16, all'Archivio di 
Stato di Trieste (via La Mar- 
mora 17) si terrà la presenta- 
zione del volume “Lettere al- 
le tre amiche” di Scipio Slata- 
per, a cura di Ilvano Caliaro, 
MarcoFavero e Roberto Nor- 
bedo (De Gruyter, 2022). Il 
corpus epistolare, di cuiè sta- 
ta redatta una nuova edizio- 
ne critica dopo quella curata 
per Mondadori da Giani Stu- 
parich nel 1958, è parte pre- 
ziosa dell'archivio di Scipio 
Slataper, depositato il 18 
gennaio 2003 presso l’Archi- 


TRIESTE - ALLE 17 


Informazione e cabotaggio 


a bordo del Delfino Verde 


Sarà la motonave Delfino 
Verde a fare da sfondo alla 
presentazione del nuovo 
numero della rivista “Nord 
Adriatico Magazine”. Og- 
gi, alle 17, con imbarco dal 
Molo Bersaglieri, minicro- 
ciera gratuita della durata 
di circa un’ora e mezza con 
vista sul golfo di Trieste. Il 


vio di Stato di Trieste dal ni- 
pote Aurelio. All’incontroim- 
terveranno Antonietta Co- 
lombatti, Cristina Benussi e 
Fulvio Salimbeni. Ingresso li- 
bero. — 


direttore del magazine 
“Nord Adriatico Magazi- 
ne”, Silvio Maranzana, illu- 
strerà i contenuti dell’ulti- 
mo numero, mentre Dario 
Tedeschi, presidente 


dell’Associazione Aldeba- 
ran, parlerà su “I servizi di 
cabotaggio nel Golfo di 
Trieste”. Seguirà rinfresco 
a bordo della stessa moto- 


nave, — 
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SPORT 


NUOVI ARRIVI 


Q ALTERNATIVA PRIMAVERA ESTATE 


sport 


2023 


TREKKING, ARRAMPICATA, OUTDOOR, 


TRAIL RUNNING E TEMPO LIBERO 
Sistiana 41/d - Duino Aurisina - T. 0402916120 


CALCIO SERIE C 


Triestina, conto alla rovescia 
per iscrizione e programma 


Il club rassicura sulla dead-line di martedì ma c'è uno stallo sull'organizzazione 
La società deve risolvere al più presto il nodo Romairone e chiarire il progetto 


Ciro Esposito /TRIESTE 


Il 13 maggio a Seregno si com- 
piva il miracolo sportivo della 
Triestina di Gentilini. A un me- 
se di distanza da quella salvez- 
za, che resterà nella storia e 
che ha fatto tornare a battere i 
cuori dei tifosi alabardati, il fu- 
turo dell’Unione è ancora da 
scrivere. Organigramma, pro- 
getto, programma, risorse non 
sono stati formalizzati o co- 
munque non sono stati esplici- 
tati pubblicamente. Un’impas- 
se che non può non instillare 
dubbi nella platea che segue 
l'Unione. Il tempo per mettere 
nero su bianco le intenzioni 
della società non è ancora sca- 
duto. Certo è che il vantaggio 
di poter far partire una pro- 
grammazione con anticipo è 
stato sciupato. Così come è 
una certezza il conto alla rove- 
scia verso il primo vero snodo 
della stagione che è l’iscrizio- 
ne alla serie C. Tra sei giorni la 
società dovrà depositare in Le- 
ga tutta la documentazione ri- 
chiesta compresi gli attestati 
degli avvenuti pagamenti del- 
le retribuzioni (da marzo ad 
aprile) dei tesserati ela fideius- 
sione da 350 mila euro. Si trat- 
ta di un impegno finanziario 
stimato in circa 2,5 milioni. Il 
presidente Simone Giacomini 
è stato esplicito nelle settima- 
ne scorse a comunicare che sa- 
rà lui a farsi carico degli adem- 


Il presidente della Triestina Simone Giacomini (a destra) conil dg Giancarlo Romairone 


pimentirichiesti così come con- 
tinuerà a garantire il futuro 
dell’Unione. La società ribadi- 
sce che non prende nemmeno 
in considerazione gli “spifferi” 
su eventuali o presunte trattati- 
vein corso. 

Eppure lo stallo potrebbe es- 
sere anche la conseguenza di 
un aggiustamento dell’asset. 


Sullo sfondo inoltre c'è sempre 
l’incognita dell'indagine sul so- 
spetto tentativo di illecito pre 
match di Crema su cui esiti la 
Procura federale nonsi è anco- 
rapronunciata. Sta di fatto che 
ilpassaggio dell'iscrizione è ob- 
bligatorio a prescindere. E i 
tempi non lasciano spazio a 
fantasie o chiacchiere. Da mer- 


coledì prossimo diventa urgen- 
te mettere a terra un organi- 
gramma e un progetto. 

E evidente che in questo me- 
seilventilato divorzio conil dg 
Romairone, con il quale al mo- 
mento non c’è un accordo per 
la rescissione, crea un freno 
all’operatività. Una forzatura 
infatti con la nomina formale 


del prescelto Ernesto Salvini 
sarebbe impugnabile in caso 
di contenzioso. Il dg Ronairo- 
ne è legittimamente legato al- 
la Triestina ed è forte di un con- 
tratto pesante che scade nel 
2025. Giacomini deve trovare 
in fretta una soluzione perché 
Salvini, che sta operando die- 
tro le quinte, non può ad agire 
senza un inquadramento for- 
male. 

L’ex di Frosinone e Siena do- 
vrebbe portare a Trieste un pa- 
io di collaboratori e anche un 
uomo difiducia nello staffsani- 
tario. Non dovrebbe esserci in- 
vece spazio per un diesse. Il di- 
rigente ha già fatto uno scree- 
ning della rosa (nontrascuran- 
doilfatto cheuna parte dei pro- 
tagonisti della seconda parte 
di campionato costituiscono 
una buona base) e un casting 
degli allenatori con Stellone 
(libero) e Longo (a Como), 
con i quali ha già lavorato, in 
pole position ma anche Tesser 
nonè ancora fuori gioco anche 
se sembra instradato verso Vi- 
cenza. 

EGentilini? Il presidente do- 
vrebbe incontrarlo la prossima 
settimana e proporgli un inca- 
rico nello sviluppo del settore 
giovanile. 

La società alabardata ha an- 
che aperto un dialogo con il Co- 
mune di Muggia per avere la di- 
sponibilità dello Zaccaria per 
gli allenamenti (lasciando il 
Grezar) e per pensare a un’a- 
rea (già individuata) sulla qua- 
le progettare un centro sporti- 
vo. Insomma alcune mosse per 
la programmazione della futu- 
ra stagione si intravvedono. 
Ora servonoi fatti. Poche socie- 
tàin serie C hanno già comple- 
tato i quadri tecnico-organiz- 
zativi, ma entro una decina di 
giorni i giochi si chiuderanno e 
poisiapriranno quelli del mer- 
cato calciatori. L'Unione non 
può permettersi un’altra par- 
tenza ad handicap. La città e i 
tifosi stavolta non faranno 
sconti. — 
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LEGA PRO - MERCATO 


Padova, preso 
il ‘99 Villa 
Tabbiani piace 
al Cerignola 


TRIESTE 


Il Padova, forte anche della 
conferma sulla panchina di 
mister Torrente, sembra il 
club più attivo in questi 
giorni di mercato, sia in en- 
trata che in uscita. Il club 
biancoscudato ha già mes- 
so a segno un rinforzo nel 
reparto difensivo: trovato 
infatti accordo perun bien- 
nale con Luca Villa, laterale 
classe ’99, protagonista di 
una buona stagione alla 
Pergolettese. 

Intanto, a proposito di Pa- 
dova, continua la serrata 
corte di grandi club per il 
gioiellino Aljosa Vasic. Do- 
po il passo indietro dello 
Spezia causa la retrocessio- 
ne in B, sarebbe il Torino al 
momento la società più in- 
teressata al 21enne centro- 
campista. In uscita anche 
Michael De Marchi: il cen- 
travanti sarebbe sul taccui- 
nodelneopromosso Legna- 
go. Il Novara invece prose- 
gue il casting allenatori: 
un'idea sarebbe quella di 
Daniele Buzzegoli, reduce 
dall'esperienza alla guida 
del San Donato Tavarnelle 
ed ex capitano dei piemon- 
tesi. 

Negli altri gironi, rinno- 
vo in vista per Zeman sulla 
panchina del Pescara e per 
Donadel su quella dell’An- 
cona, mentre Francesco To- 
mei è il nuovo allenatore 
del Monopoli. L’ex alabar- 
dato Tabbiani, invece, oltre 
che dal Catania è seguito 
anche dal Cerignola. — 

A.R. 


DILETTANTI 


Mucchino nuovo presidente 
del Sant'Andrea San Vito 
In panchina spazio a De Sio 


Francesco D. Severi /TRIESTE 


Raggiunta l'ennesima salvez- 
za in Promozione, il Sant'An- 
drea San Vito guarda alla 
prossima stagione. Elo fa con 
il nuovo organigramma che 
havisto Franco Mucchino rac- 
cogliere l’eredità di Gugliel- 
mo Zingone come presidente 
del sodalizio, ma anche con 
un nuovo direttore sportivo 
ed un nuovo mister. Nello 
specifico, ad occuparsi di scri- 
vania e panchina saranno ri- 
spettivamente Giovanni Ju- 
rissevich, che subentra a Ste- 
fano Michelutti passato al 
San Luigi dopo 14stagioniin 
via Locchi, e Vincenzo De Sio 


che prenderà il posto di Da- 
vid Busetti alla guida dei bian- 
cazzurti. 

Il patron del “Santa” si go- 
de il momento straordinario 
della sua società e nutre fidu- 
cia in vista del prossimo cam- 
pionato. «E stato un anno 
estremamente positivo, che 
nella prossima stagione ci 
permetterà di avere la prima 
squadra ancora in Promozio- 
ne e di giocare i regionali con 
le nostre squadre Juniores, 
Allievi e Giovanissimi. Non 
poteva andare meglio, e que- 
sto traguardo testimonia la 
bontà del lavoro fatto con tut- 
te le 17 formazioni del nostro 
settore giovanile», commen- 


ta Mucchino che poi rivolge 
un pensiero positivo a chi ha 
preso altre strade. 

«Siamo grati a Stefano (Mi- 
chelutti, ndr) per il lavoro 
svolto in tutti questi anni, e il 
fatto che passi ad una società 
importante come il San Luigi 
riempie d’orgoglio sia lui che 
se l’è meritato, sia noi che gli 
abbiamo datola possibilità di 
mettersi in mostra. Resterà 
sempre un grande amico del 
Sant'Andrea. E ci tengo a rin- 
graziare anche il mister Da- 
vid Busetti - conclude patron 
Mucchino — che ha contribui- 
to araggiungere questa mira- 
colosa salvezza nello spareg- 
gio contro il Mariano». 


La gioia dei giocatori del Sant'Andrea San Vito dopo lo spareggio vinto contro ilMariano Foto Lasorte 


L’ormaiextecnico dei bian- 
cazzurri motiva così la sua 
scelta di lasciare la panchina: 
«La società mi aveva chiesto 
di rimanere, però non me la 
sono sentita a causa dei molti 
impegni lavorativi che non 
mi avrebbero permesso di de- 
dicarmi al meglio a questo 


ruolo — commenta Busetti— e 
l'ho fatto a malincuore visti i 
principi eivalori che contrad- 
distinguonoil Sant'Andrea». 
Per un ds ed un allenatore 
che se ne vanno, eccone dun- 
que due che arrivano a brac- 
cetto dall’ultima esperienza 
per allestire un nuovo “San- 


ta” all'insegna della sinergia 
tra dirigenza e campo. Gio- 
vanni Jurissevich e Vincenzo 
De Sio nella scorsa stagione 
erano infatti l’uomo mercato 
e la guida tecnica del Muglia 
Fortitudo, club finito al 9° po- 
sto nel girone F di Seconda 
Categoria. — 
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SPORT #3 


BASKET - IL CASO 


Jadran e Kontovel squadre promosse ma "'sfrattate" 


La palestre "Cova"ed'Ervatti" non rispettano i parametri delle nuove rispettive categorie. Ipotesi Monfalcone peri plavi 


Guido Roberti /TRIESTE 


Il problema delle carenze in- 
frastrutturali per le società 
del territorio non scade mai 
nell’acceso dibattito sui tavo- 
li delle istituzioni. Tante so- 
cietà, pochi spazi, palestre 
scolastiche —desuete e 
quant’altro. 

Recentemente il presiden- 
te regionale della Fip, Gio- 
vanni Adami, aveva sottoli- 
neato questa che appare una 
peculiarità di Trieste neltem- 
po, non certamente del solo 
presente, e a dover far fronte 
ad un problema infrastruttu- 
rale potrebbero anche essere 
le uniche due società del terri- 
torio che hanno conquistato 
sul campo una promozione, 
loJadran Monticolo&Foti ca- 


tapultato dalla C Goldalla se- 
rie B Interregionale, ed il 
Kontovel, che al termine di 
unastagione condita da vitto- 
rie in serie ha spiccato il volo 
dalla D allanuova C unica. 

Nonèlogicamente una col- 
pa, ildoverpensare a soluzio- 
ni alternative, ma un dato di 
fatto che tocca anche i massi- 
mi livelli del professionismo 
nel basket (potrebbe essere il 
caso di Pistoia in caso di pro- 
mozione dei toscani in serie 
A). 

I rigorosi parametri su cui 
si fondano le iscrizioni delle 
squadre ai vari campionati, 
contenuti nelle documenta- 
zioni Doar, tracciano criteri 
molto rigidi e precisi sulle di- 
mensioni del parquet di gio- 
co, delle varie distanze die- 


troe alato dei campi, delle tri- 
bune con relative capienze 
eccetera. La beffa, stando ai 
requisiti, potrebbe toccare 
tanto lo Jadran quanto il Kon- 
tovel. 

La squadra di Opicina ha 
costruito gran parte delle sue 
fortune nell'anno da poco 
concluso alla palestra “Aldo 
Cova” divia degli Alpini. Una 
struttura tanto calorosa — so- 
prattutto nelle ultime gare 
con una media superiore alle 
400 presenze — quanto insuf- 
ficiente a rispettare i crismi 
della nuova quarta serie. In 
casa Jadran si esprime il gm 
Boris Vitez: «Il Carso ha asso- 
luta urgenza di avere una 
suastruttura all’altezza. E ve- 
ramente un peccato ottenere 
risultati, o organizzare even- 


ti anche internazionali e non 
avere una struttura. Valutere- 
mo le opzioni, Monfalcone 
potrebbe essere una di que- 
stema la seconda squadra di 
Trieste costretta ad emigrare 
sarebbe un peccato davvero 
per cui dovremo logicamen- 
te sentire anche il Comune di 
Trieste. Per lavori di adegua- 
mento a Opicina sarebbe 
una corsa contro iltempo». 

Ad accompagnare nella ca- 
valcata trionfale il Kontovel 
erano invece centinaia tifosi 
che hannoriempito la storica 
palestra Ervatti di Borgo 
Grotta Gigante. Tantissimi 
anni di serie D perla squadra 
carsolina, trascinata alla pri- 
ma storica volta in serie C dal 
giovanissimo coach France- 
sco Peric. 


DISSTPREAZETA:T 7” (sii Po 


Boris Vitez (Jadran) 


Anche in questo caso però 
il salto di categoria rischia di 
pesare sul fattore campo. 
L’Ervatti infatti non sarebbe 
adeguato per la C unica, co- 
me conferma il presidente 
del sodalizio Peter Lisjak: 
«Dalle Doar attuali confermo 
che le dimensioni dell’Ervat- 
tinonsarebbero adeguate al- 
laserie C, ameno diimproba- 
bili deroghe. Valuteremo nei 
prossimi consigli direttivi la 
situazione, certo è un pecca- 
to perché giocare in casa, sul 
proprio campo, è un’altra co- 
sa.Quest’anno abbiamo avu- 
to, non solo nei play-off, un 
grande seguito. Vedremo 
ora come affrontare la que- 
stione e trovare una soluzio- 
ne». — 
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WATERPOLO FEMMINILE 


Pallanuoto Trieste 
l'Under 20 rosa 
conquista le finali 
per il titolo tricolore 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Implacabili ed insaziabili. 
Sono le orchette Under 20, 
protagoniste assolute a Bo- 
gliasco delle semifinali na- 
zionali di categoria. 

Alla “Gianni Vassallo” la 
squadra allenata da Isabel- 
la Riccioli e Paolo Zizza ha 
piazzato tre vittorie su tre 
partite disputate conqui- 
stando con ampio merito la 
qualificazione alle finali 
scudetto, bissando dunque 
il risultato acquisito pochi 
giorni fa dalla formazione 
alabardata Under 18. 

Bogliasco 1951, An Bre- 
scia e Rari Nantes Bologna. 
Sono loro le tre vittime del- 
la furia delle giovani atlete 
del presidente Enrico Sa- 
mer che solamente nella 
partita di esordio contro il 
Bogliasco hanno dovuto pa- 


Giorgia Klatowski 


tire primadi chiudere in glo- 
ria. Sotto 6-5 alla fine del 
terzo periodo, Trieste è tor- 
nata a galla grazie ai gol 
messi a segno da Marussi, 
capitan Klatowski, De Mar- 
ch e Guya Zizza ribaltando 
la situazione fino aldefiniti- 


vo 10-8 (2-1; 2-3; 3-2;3-2). 

Tutto tremendamente fa- 
cile invece nella seconda 
partita, nella quale Klatow- 
ski e socie hanno raso al suo- 
lol’An Brescia con un peren- 
torio 3-18 (1-4; 1-4; 1-5; 
0-5), risultato maturato an- 
che grazie alla grandissima 
vena realizzativa di De Mar- 
ch e Guya Zizza, autrici ri- 
spettivamente di 7 e 5 gola 
testa). 

Nel terzo e ultimo incon- 
tro le orchette Under 20 
hanno battuto senza troppi 
patemi la Rari Nantes Bolo- 
gna per 11-6 (1-2; 3-3; 4-0; 
3-1). Le felsinee chiudono 
avanti diun golla prima par- 
te della gara, poi Trieste 
cambia marcia grazie agli 
acuti di Klatowski, Marussi, 
Zoche Zavattin. 

La squadra di Riccioli e 
Zizza disputerà le finali scu- 
dettotral’8el’11 agosto. 

La classifica del girone 1 
della semifinale: Pallanuo- 
to Trieste 9; Bogliasco 1951 
6; Rn Bologna 3; An Brescia 
0 (Pallanuoto Trieste e Bo- 
gliasco qualificate alle fina- 
liscudetto) 

La formazione della Palla- 
nuoto Trieste: Gregorutti, 
G. Zizza, Bozzetta, Sblatte- 
ro, Marussi, De March, Kla- 
towski, Portillo, Marega, A. 
Apollonio, Zoch, Zavattin, 
R.Apollonio. — 
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TENNIS 


Tct, torneo internazionale U12 
sette italiani al secondo turno 


TRIESTE 


Sonobensetteiragazziitalia- 
ni ad accedere al secondo tur- 
no della ventunesima edizio- 
ne del Trofeo Città di Trieste 
- Memorial Claudio Giorgi 
manifestazione internaziona- 
le under 12 in pieno svolgi- 
mento al Tennis Club Triesti- 
no. 

Axel Cremonini, Diego Tar- 
lazzi, Enrico Pepe, Alessan- 
dro Fronza, Giulio Bozzanga, 
Ruggero e Bruno Condorelli 


stanno facendo vedere otti- 
me cose e visti i due derby in 
programma almeno due ap- 
proderanno ai quarti di fina- 
le. 

In campo femminile è stata 
ridotta considerevolmente la 
pattuglia azzurra ma Viola Se- 
veri ha ben impressionato, le- 
gittimando la convocazione 
in Nazionale per la Summer 
Cup, superando 6/7 6/1 6/4 
la belga Ceulemans. E appro- 
data al secondo turno anche 
Olivia Conticello benefician- 


do del ritiro dell’austriaca 
Mia Neumueller che causa 
un’aritmia cardiaca, alla qua- 
le peraltro si sapeva essere 
soggetta, è stata prontamen- 
te indirizzata all'ospedale in- 
fantile dallo staff medico del 
Tct, prontamente intervenu- 
to sul campo centrale sotto il 
vigile sguardo del Presidente 
Federico Pastor. È stato un 
match particolarmente diver- 
tente quello fra l’estrosa vene- 
ta Camilla Iannece e la croata 
Ilaria Morozin. L’italiana, vin- 
talaprima frazione 6/3, è sta- 
tacostretta allaresa6/06/3. 

Anche oggi gli incontri ini- 
zieranno alle 9 visto che sono 
in programma tutti imatch di 
secondo turno di singolare e 
doppio e prenderanno il via 
anche i tabelloni di consola- 
zione. — 


PALLAVOLO GIOVANILE 


Le ULl3 dell'Eurovolley 
campionesse regionali 


Le ragazze dell'Evs ripetono a San Giorgio il successo 
ottenuto un anno fa, Vittorie su Talmassons e Chions 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


L'Eurovolleyschoolè campio- 
ne regionale: concede il bis 
nelle Finals Fvg della catego- 
ria under 13 femminile, ripe- 
tendo il successo della passa- 
tastagione. Nell'epilogo di do- 
menica nel Palasport di 
S.Giorgio di Nogaro, le ne- 
ro-blu triestine di Spela Pe- 
trac hanno superato prima il 
Talmassons (vincente la fase 
territoriale di Udine) per 2-1 
(si giocava con il sistema dei 
tre set fissi) e quindi le porde- 
nonesi del Cfv Chions per 
3-0, conampio margine. 

Un primo posto meritato 
per quanto messo complessi- 
vamente in mostra anche se, 
nella prima partita, la presta- 
zione non è stata sempre im- 
peccabile, infarcita da alcuni 
errori (in particolare nel se- 
condo parziale, perso ai van- 
taggi) figli probabilmente di 
una palpabile tensione che le 
attanagliava. 

Nonva comunque dimenti- 
cato che per quasi tutte loro 
queste sono le primissime 
esperienze di un certo rilievo, 
per cui i problemi emozionali 
vanno messiin preventivo. 

Partite con Sparello e Gre- 
co  palleggiatrice-opposto, 
Porro e Steffè all'ala; Latin 
più Urban centrali, le evssine 
comesi diceva hanno iniziato 
in modo molto altalenante, 
costrette talvolta ad insegui- 
rele avversarie abili dalcanto 
loro a convertire a proprio 
vantaggio i tanti palloni facili 
che venivano inviati nella lo- 
ro metà campo a seguito di 
imprecisioni ed errori. Otte- 
nuta ad ogni modo alla fine 
un'indispensabile vittoria per 
2-1 e acquisite in tal modo le 


mat 
- 


ha $ n 


L'Under 13 femminile dell'Eurovolleyschool 


necessarie tranquillità e fidu- 
cia nei propri mezzi, le ragaz- 
zesi sono presentate alla gara 
con il Chions con uno spirito 
ben diverso, dando vita a un 
match convincente sia sotto 
l'aspetto tecnico che caratte- 
riale, pur seinun paio diocca- 
sioni si sono persi in sequen- 
za alcuni punti di vantaggio 
causa qualche errore di trop- 
po. 
Alla fine però i parziali dei 
singoli set (25/21, 25/17, 
25/17) testimoniano la su- 
premazia in un incontro nel 
quale tutte quante hanno por- 
tato un importante contribu- 
to, comprese le subentrate 
Passador e la giovanissima 
(2012) Aurora Zotti, impiega- 
ta nelle battute finali. 

A coronamento della pre- 
stazione collettiva anche il 
premio di MVP per Giulia Ur- 
ban, abile al centro e autrice 
di alcuni muri di grande effi- 
cacia. Il titolo porta, oltre agli 


onori, anche ad un nuovo ul- 
teriore impegno: nel prossi- 
mo fine settimana si svolgerà 
nuovamente, dopo gli anni di 
sospensione legata al Covid, 
il torneo "Pallavolo Domani", 
manifestazione interregiona- 
le di u13 che vedrà in campo 
le vincenti di Emilia Roma- 
gna, Veneto, Trentino e 
A.Adige, oltre a prima e se- 
conda del FVG. 

Quest'anno le gare si svol- 
geranno a Cervignanoe le ne- 
ro-blu Evssine incontreranno 
sabato pomeriggio l'Imoco 
San Donà peril Veneto e quin- 
di Bolzano, mentre nell'altro 
girone si daranno battagli 
Chions, Ata Trento e Piacen- 
za. Domenica 17 nelpomerig- 
giole finali. EVS: Sparello, Ur- 
ban, Zuck, Latin, Zotti, Po- 
duie, Turco, Porro, Passador, 
Gamba, Romanello, Steffé, 
Greco. All.: Petrac, vice all.: 
Sparello. — 
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Nations League, domani sera la semifinale con il tabù Spagna: una sola vittoria in 10 gare 


L'Italia di Mancini parte all'attacco 
Oka Immobile, Chiesa e Retegui 


IPROTAGONISTI 


FIRENZE 


9 Italia partecipa per 

laseconda voltadi fi- 

la alle Final Four di 

Nations League, ma 

mai è riuscita ad approdare in 

finale. Roberto Mancini e il 

suo gruppo cercheranno diriu- 

scirci domani nella semifinale 

con la Spagna in programma 
adEnschede, in Olanda. 

I precedenti non arridono ai 
colori azzurri (un solo succes- 
so nelle ultime dieci sfide, il 27 
giugno 2016 negli ottavi degli 
Europei con Conte allenato- 
re), per questo servirà più che 
mai il contributo degli attac- 
canti. Segnare e non subire, il 
vecchio adagio che nel calcio, 
però, va sempre di moda. Ri- 
spetto agli ultimi impegni il ct 
ritrova Ciro Immobile, 55 parti- 
te e 15 reti in azzurro di cui 8 
realizzate sotto l’attuale gestio- 
ne: ancora una e raggiungerà 
Luca Toni e il compianto Gian- 
luca Vialli nella classifica dei 
migliori marcatori della Nazio- 
nale, ancora una partita ed 
eguaglierà per presenze in az- 
zurro un certo Roberto Baggio. 

Non mancano gli stimoli 
quindi al capitano della Lazio 
che scalpita voglioso di lascia- 
re ilsegno controle Furie Ros- 
se in una sfida che non potrà 
mai essere banale in assoluto 
eneppure perluivisto che pro- 
prio contro la Spagna ha esor- 
dito conla maglia della Nazio- 
nale. A tutto ciò va aggiunto 
che in cinque presenze in Na- 
tions League Immobile non 
ha ancora mai segnato. Lì da- 
vanti, comunque, Mancini sta 
provando e ruotando un po’ 
tutti, lo ha fatto anche duran- 


Osteitalian 


= = 


Lasessione di allenamento della Nazionale a Coverciano conil ct Roberto Mancini 


IL PROGRAMMA 


} OGGI ore 20.45 
Rotterdam, stadio De Kuip 


>» 


Paesi Bassi - Croazia 


UEFA 
NATIONS 
2 LEAGUE 


DOMANI ore 20.45 


Enschede, stadio De Grolsch Veste 
Spagna - ITALIA 


U 


DOMENICA ore 15 


Enschede, stadio De Grolsch Veste 
Finale 3°-4° posto 


REGOLAMENTO 
Alla fine dei tempi 
regolamentari 

ci saranno 


DOMENICA ore 20.45 
Rotterdam, stadio De Kuip 


FINALE 1°-2° POSTO 


supplementari 

ed eventuali rigori 
tranne che nella finale 
per il terzo posto dove 
si passerà subito 

ai rigori 


LE SFIDE 


Questa sera in campo 
Paesi Bassi-Olanda 


Questa sera, con la sfida 
tra i padroni di casa dei Pae- 
si Bassi e la Croazia (TV8 e 
Sky) prenderà il via la Final 
Four della terza edizione di 
Nations League: semifinali 
e, poi, domenica le due fina- 
li. L'Italia è attesa ad En- 
schede nel pomeriggio. 
Ben quindici tra i23 convo- 
cati da Mancini hanno vinto 
l'Europeo due anni fa a 
Wembley. — 


Dopo Le Mans tappa a Monza: l'Endurance in contemporanea alla F1 


Partita doppia perla Ferrari 
con il Mondiale sostenibile 


L’ANALISI 


Stefano Mancini 


n campionato di 

prestigio a costi so- 

stenibili: la Ferrari 

si è convinta in fret- 
ta che il Mondiale enduran- 
ce, e, in particolare, la 24 Ore 
diLe Mans, erano obiettivi in- 
teressanti. Il risultato è Sto- 
ria, con la esse maiuscola: il 
trio Alessandro Pier Guidi, 
Antonio Giovinazzi e James 
Calado al volante della 499P 
numero 51 ha vinto la classi- 
cissima francese, che per l’oc- 
casione è stata definita “La 
corsa delsecolo”. 

La prima edizione fu dispu- 
tata nel 1923, mentre l’ulti- 
ma presenza della Rossa risa- 
liva al 1973, mezzo secolo 
fa. E stato questo allinea- 
mento dei pianeti a rompere 
gli ultimi indugi e a indurre 


LaFerrari499P numero 51 


il presidente John Elkann a 
dare il via al progetto di Anto- 
nello Coletta. 

Il budget viene tenuto se- 
greto, ma è stimabile attor- 
no ai 50 milioni. A titolo di 
confronto, la Formula 1 si è 
imposta un tetto di spesa an- 
nuo di circa 140 milioni, che 
oscilla in base al numero di 
Gran premi e al tasso di infla- 
zione, e che non comprende 
l'ingaggio dei piloti e i tre 
principali stipendi del team. 


Tutto compreso, in un top 
team si sale facilmente a un 
bilancio di 250 milioni. 

La Formula 1 merita queste 
cifre, perché è una fabbrica di 
ricchezza e ripaga gli investi- 
menti, ma è impossibile non 
pensare alla differenza di ri- 
sultati del Cavallino nei due 
campionati: inF1 l’ultimo suc- 
cesso, il titolo dei costruttori, 
risale al 2008, mentre nel 
Wec il successo nella gara più 
importante è arrivato al pri- 
mo tentativo. 

E successo tutto in fretta. I 
primi test sono stati in autun- 
no 2022, poi avanti a tappe 
forzate, 13mila chilometri, la- 
voroal Cad, in galleria del ven- 
toealsimulatore, approfittan- 
do delle conoscenze che sono 
ilcuore del Cavallino. 

«Le sfide fanno parte del no- 
stro Dna — conferma Coletta 
—. La Ferrari corre per vince- 
re, detto questo ci vuole umil- 
tà. Siamo entrati nel Mondia- 


le endurance perché ci siamo 
seduti al tavolo delle regole e 
abbiamovisto che era diventa- 
to un progetto sostenibile». 
L’avversaria di riferimento 
erala Toyota, che fino a dome- 
nica scorsa rappresentava ciò 
che in Formula 1èlaRedBull. 

La prossima gara di dura- 
taè la 6 Ore di Monza, in pro- 
gramma nel fine settimana 
dal 7 al 9 luglio. Stavolta la 
Formula 1 è in coincidenza 
con un altro appuntamento 
denso di storia, il Gp di Gran 
Bretagna nel circuito di Sil- 
verstone. 

Vedere in pista la 499P vin- 
citrice aLe Mans con due pilo- 
ti italiani, più Fuoco che gui- 
dava l’altra Rossa, quella con 
il numero 50, oppure seguire 
le (dis)avventure di Charles 
Leclerc e Carlos Sainz contro 
l’imprendibile Red Bull? Il 
dubbio è tutto peri tifosi della 
Ferrari che, tradizionalmen- 
te, invadonoinestate il circui- 
to inglese. Erano parecchi an- 
che quelli che hanno riempito 
il circuito della Sarthe, stima- 
ti in oltre 300mila dagli orga- 
nizzatori dell'Automobile 
Club de l’Quest. Non c’è solo 
la Formula 1, ma non c’è solo 
nemmeno la Ferrari. Le due 
Rosse si sfidano a distanza. — 
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te l'allenamento di ieri dove 
gli unici che sembrano per 
adesso certi di una maglia so- 
no Bonucci e Acerbi. Ma da 
qui a domani (fischio d’inizio 
alle 20.45, diretta suRail, ar- 
bitra lo sloveno Vincic) posso- 
no cambiare tante cose. 

Inattacco scalpita, ad esem- 
pio, pure Mateo Retegui, 2 pre- 
senze e altrettanti gol, un de- 
buttoal fulmicotone nelle gare 
di qualificazioni europee a 
marzo contro Inghilterra (ko 
per gli azzurri per 2-1) e Malta 
(vittoria dell’Italia per 2-0). 

Durante la sessione di ieri 
Mancini ha provato al centro 
del tridente anche Giacomo 
Raspadori, galvanizzato dal 
fresco scudetto vinto con il 
Napoli: perlui 5 reti in 17 par- 
titein azzurro. Il ct crede mol- 
to in lui come nel giovane 
Gnonto che si aggregherà 
all’Under 21 appena conclu- 
sa la trasferta olandese e farà 
parte dei 23 che parteciperan- 
no alla fase finale del Campio- 
nato Europeo in calendario 
dal 21 giugno all’8 luglio in 
Georgia e Romania. 

Ora però testa alla Spagna: 
«Dovremo stare attenti, com- 
patti, pronti a ripartire. Ci sarà 
da soffrire, ma siamo un grup- 
po forte e vogliamo fare bene» 
il ruggito di Davide Frattesi. 
L’azzurro classe 99 è uomo 
mercato e dice che, però, ades- 
so preferisce restare in Italia. 

«L'Italia è l’unico Paese che 
denigra i propri giocatori — di- 
ce però il giocatore — e il pro- 
prio campionato. Per noi chi 
viene dalla Premier League è 
sempre più forte e il calcio de- 
gli altri è sempre migliore, ma 
questa cosa non è assoluta- 
mente vera. Le finali disputate 
confermano che ci stiamo rial- 
zando. Per la mia carriera— ha 
aggiunto il centrocampista del 
Sassuolo — sono sempre anda- 
to avanti passo dopo passo, io 
credo che prima di andare a 
giocare fuori debba fare un al- 
tro passaggio in una squadra 
italiana». Intanto, c’è l’appun- 
tamento con la Nazionale e la 
caccia alla finale di Nations 
League: questa mattina rifini- 
tura a Coverciano poi parten- 
za perEnschede. — 
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ATLETICA 


La Fidal ferma Jacobs 
Problemi fisici, salta 
anche la Coppa Europa 


Il campione olimpico dei 100 me- 
tri e della 4x100 Marcell Jacobs, 
in accordo con la direzione tecni- 
ca delle squadre nazionali azzur- 
re, non prenderà parte alle gare 
degli "European Games", o Euro- 
pei a squadre, in programma nel 
weekend del 23-25 giugno a 
Chorzow, in Polonia. Lo fa sapere 
la Fidal con un comunicato in cui 
viene precisato che «all'atleta è 
stata diagnosticata una condizio- 
ne di flogosi perineurale con stasi 
vascolare dell'emergenza dello 
sciaticoa livello del forame ischia- 
tico della coscia destra». Così per 
«consentire un pieno recupero 
dell'atleta in coincidenza conlafa- 
se più importante della stagione, 
prevista per la seconda metà di 
agosto, quando si svolgeranno i 
Campionati del Mondo di Budape- 
st, lo staff sanitario azzurro ritie- 
ne che sussista la necessità di im- 
piegare ulteriore tempo per le cu- 
re e l'allenamento specifico, fino 
a completarisoluzione del proble- 
ma». Jacobs era tornato alle gare 
venerdì nel meeting della Dia- 
mond League a Parigi, chiudendo 
7° nella gara dei 100 metri vinta 
dall'americano Noah Lyles. — 


CALCIOMERCATO 


L'Inter progetta 
con Inzaghi 

Il Napoli adesso 
pensa a Galtier 


(GO) 


INTER 
Simone Inzaghi (Inter) 


ROMA 


L'Inter riparte con Simone In- 
zaghi. Dopola sconfitta in fina- 
le di Championscontro il Man- 
chester City, la dirigenza e il 
tecnico interista si sono ritro- 
vati in sede per un vertice fiu- 
me durato oltre tre ore, in cui 
hannofatto il punto sulla situa- 
zione guardando al futuro in 
termini di programmazione e 
mercato. E all’orizzonte c'è an- 
che il tema rinnovo, conside- 
randoche ilcontratto dell’alle- 
natore nerazzurro scadrà il 
prossimo 30 giugno 2024. 

La Salernitana, invece, ora 
sogna Rafa Benitez, mentre 
per il Napoli Aurelio De Lau- 
rentiis si starebbe orientando 
sull’ex Psg Christophe Galtier, 
la cui alternativa sarebbe l'ex 
RomaRudi Garcia 

Intanto il Milan, dove Mai- 
gnan ha ribadito il no al Chel- 
sea, continua a essere molto at- 
tivo e si prepara a chiudere i 
primi colpi. Daichi Kamada ri- 
mane l’obiettivo numero uno: 
peril giapponese, che ha chiu- 
so l'avventura con l’Eintracht, 
restano da definire alcuni det- 
tagli burocratici, poi il giocato- 
re firmerà un quadriennale da 
tre milioni a stagione. Il Milan 
lavora anche su un altro calcia- 
tore del Chelsea, il ventenne 
Chibueze Chukwuemeka. Ha 
parlato anche Skriniar per uffi- 
cializzare la firma col Psg. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


BASKET 


Jokic trascina Denver 
alla conquista 
del primo titolo Nba 


Trainata da un gigantesco Nikola 
Jokic, Denver ha conquistato il pri- 
mo scudetto della sua storia, 
strappando in gara Sla vittoria de- 
cisiva (94-89) ai Miami Heat. 
«Missione compiuta, possiamo 
tornare a casa — è stato il primo 
commento del serbo, designato 
Mvp della finale — Miami è una 
grande squadra, coraggiosa, che 
rispetto molto. Per batterla è ser- 
vito uno sforzo incredibile. Abbia- 
mo giocato una partita pessima. 
Siamo stati imprecisi al tiro, ma 
abbiamo capito come dovevamo 
difenderci». Il quinto match della 
serie è stato complicato per Den- 
ver, nonostante la spinta del pub- 
blico, impacciata dalla lunga di- 
stanza (5/23) e nei tiri liberi 
(13/23). Un'imprecisione dovuta 
sì all'ottima difesa di Miami, ma 
anche dall'emozione di essere a 
un passo dal titolo. «Probabilmen- 
te è stata la nostra miglior partita 
della stagione in retroguardia, ma 
nonè bastato», ha detto l'allenato- 
re degli Heat, Erik Spoelstra. AI fi- 
schio finale è esplosa l'esultanza 
di Denver. Solo Jokic ha pensato 
prima agli sconfitti, andando a 
stringere loro lamano. — 
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BOXE 


Luca Chiancone a Ferrara 
per difendere il titolo tricolore 


1 26 luglio il pugile triestino neocampione italiano affronterà Yassin Hermi 
«Non sarà affatto semplice affrontare un avversario reduce da 13 vittorie di fila» 


Luca Chiancone e lo staff del suo club con il titolo tricolore dei pesi medi 


Francesco D. Severi / TRIESTE 


Dopo i rumors e l’asta delle 
scorse settimane, ora è arri- 
vata l’ufficialità: il prossimo 
26 luglio — al Campo Scuola 
di Ferrara sotto l’organizza- 
zione di Massimiliano Duran 
e della Boxing Duran-:il pugi- 
le triestino Luca Chiancone 
difenderà il titolo italiano 
dei pesi medi contro Yassin 
Hermi. 

Il boxeur classe 1997, che 
lo scorso 14 aprile aveva ri- 


portato Trieste in vetta al pu- 
gilato italiano a quasi cin- 
quant’anni dai trionfi di Nino 
Benvenuti mandando al tap- 
peto in 90 secondi il taranti- 
no Giovanni Rossetti, torna 
dunque sul ring e questa vol- 
ta tocca a lui il ruolo di “uo- 
modabattere”. 

In vista del prossimo mat- 
ch, Luca Chiancone rispetta 
l’avversariomanonlo teme. 

«Non sarà una gara sempli- 
ce per una serie di motivi. In- 
nanzitutto perché Hermi è 2° 


nella classifica italiana e arri- 
va da 13 vittorie consecutive 
delle quali 10 per ko, ma an- 
che perché cambia guardia 
molto facilmente. Però sono 
fiducioso — assicura Chianco- 
ne — perché ci stiamo prepa- 
rando con un’attenzione ma- 
niacale e le mie capacità si 
sposano bene con il suo sti- 
le». 

Il pugile del momento an- 
drà dunque a caccia della ri- 
conferma, ben sapendo che 
replicare un risultato come 


quello di aprile non sarà affat- 
to semplice. 

«Contro Rossetti ho ottenu- 
to un risultato straordinario 
vincendo così velocemente, 
quindi sarà dura ripetere un 
match a quellivello. Tuttavia 
per mia natura ho la fortuna 
— continua Chiancone — di 
preparare ogni incontro co- 
meuntitolo mondiale». 

Ed a proposito di boxe in- 
ternazionale, Chiancone sta 
riportando Trieste nel gotha 
del pugilato un pugno dopo 
l’altro. Oltre ad essere il nu- 
mero 1 d’Italia, il pugile trie- 
stino è oggi al 20° posto nella 
classifica europea e addirittu- 
ra 47° in quella globale della 
Wbc che Chiancone punta a 
scalare per imitare i risultati 
delle due massime icone del- 
la boxe triestina Tiberio Mi- 
trieNino Benvenuti. 

Il primo passo in questa di- 
rezione sarà l’organizzazio- 
ne di un match internaziona- 
le proprio in riva all’Adriati- 
co. «Io e i miei collaboratori 
stiamo lavorando per porta- 
re a Trieste la sfida che vale il 
titolo del Mediterraneo, che 
pur essendo “minore” ci da- 
rebbe sia maggiore visibilità 
che la possibilità di compete- 
re per il titolo europeo. Il Co- 
mune ci ha dato piena dispo- 
nibilità a trovare una loca- 
tion adatta -— prosegue 
“Chian Kong” — ed ora siamo 
al lavoro per cercare suppor- 
totra gli imprenditori del ter- 
ritorioinmodo da organizza- 
re il match entro l’inizio del 
2024». 

Infine, Chiancone non può 
che commentare con orgo- 
glio le dimostrazioni di affet- 
to ricevute in questi mesi. 

«Da aprile ad oggi mi sono 
accorto che moltissima gen- 
te ha iniziato a seguirmi e a 
scrivermi per complimentar- 
si, e mi riempie di gioia esse- 
re entrato nel cuore dei trie- 
stini — conclude il pugile —ai 
quali spero di regalare anco- 
ra tantissime vittorie, maga- 
riinternazionali». — 
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CANOTTAGGIO 


Annalisa Cozzarini convocata in Nazionale peril beach sprint 


Gare internazionali 
di beach sprint, 
ben 4 convocazioni 


in maglia 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Cozzarini, Ferrio, Serafino e 
Wiesenfeld conquistano la 
Maglia Azzurra nel beach 
sprint. All'indomani della 
tappa conclusiva del Trofeo 
Filippi, si sono svolte, sem- 
pre a Pescara, sotto la super- 
visione del Capo Allenatore 
Federale Acque Libere, Spar- 
taco Barbo, le selezioni perle 
prossime gare internazionali 
della disciplina che vedrà la 
sua prima apparizione in un 
programma olimpico, a Los 
Angeles 2028: gli ANOC 
World Beach Games di Bali 
(Indonesia), dal 5 al 15 ago- 
sto, gli Europei di La-Sey- 
ne-sur-Mer (Francia) dal 23 
agosto al 3 settembre, ed i 
Mediterranean Beach Ga- 
mes di Heraklion (Grecia) 
dal6al9 settembre. In condi- 
zioni buone di mare e spiag- 
gia della costa abruzzese, do- 
po le qualifiche di domenica 
pomeriggio, si sono svolte lu- 
nedì mattinale finali che han- 
no promosso in Azzurro An- 
nalisa Cozzarini (Saturnia) 
agli ANOC, agli Europei ed ai 
Mediterranean Beach Ga- 
mesnella specialità del singo- 
lo, che alla fine dichiara- 
va:«Mi son fatta un bel rega- 
lo per il mio compleanno!È 
stato un anno molto difficile 
per me e sono contenta di 
averricominciato ad allenar- 
mia casa», sotto la guida del 
mio allenatore di sempre e 


azzurra 


con una squadra fantastica. 
Avevo bisognodi ripartire da 
me stessa a prescindere da 
quello che sarebbe stato il ri- 
sultato finale ed ho chiesto di 
poter gareggiare nel singolo. 
A questa selezione nonero la 
favorita fisiologicamente, 
maho saputo ben interpreta- 
re le difficili condizioni me- 
teo marine. Sono ovviamen- 
te molto soddisfatta; era una 
qualifica a cui puntavo, ma 
per nulla scontata». Nel 4 di 
coppia con timoniere, vesti- 
ranno la maglia della nazio- 
nale Gustavo Ferrio, Andrea 
Serafino e il timoniere Filip- 
poWiesenfeld (Saturnia), as- 
sieme a Lorenzo Gaione 
(CUS Torino) e Gabriele Lo- 
console (Cernobbio). Com- 
mentava Ferrio:«Il mare era 
ottimo per il vero beach 
sprint: onda e vento. In en- 
trambe le prove abbiamo 
messo in chiaro sin dalle pri- 
me battute la superiorità del 
nostro equipaggio». 

Wiesenfeld, uno dei timo- 
nieri più medagliati in questi 
ultimi anni, 7 volte sul podio 
tra mondiali ed europei, di- 
chiarava alla fine delle due 
manches: «La gara è stata 
unabella lotta, ma siamo riu- 
sciti a dominare vincendo il 
match2a0.Siamostatibravi 
a gestire le onde e abbiamo 
avuto la meglio sull’avversa- 
rio. Ci siamo divertiti, e ora 
testa a Heraklion a settem- 
bre». 


CANOTTAGGIO 


L'Adria battezza tre nuovi scafi 
con nomi ispirati alla storia remiera 


TRIESTE 


La cerimonia del battesimo 
delle imbarcazioni di canot- 
taggio è un rito che si perpe- 
tradalla notte dei tempi, sicu- 
ramente da tanti anni quanti 
sono quelli dalla fondazione 
dei club remieri triestini, qua- 
si tutti Centenari. 

Questa volta è toccato alla 
Società Triestina Canottieri 
Adria 1878, che al numero 2 
del Pontile Istria, ha festeg- 


giato l'inaugurazione di tre 
nuovi scafi: Sile, Risano, Im- 
pavido, macome ha voluto ri- 
cordare il suo presidente, 
Claudio Pregara, nella scelta 
dei nomi si è voluto guardare 
al futuro ricordando il passa- 
to. 

La prima bottiglia benau- 
gurante di spumante è stata 
rotta sopra la coperta di uno 
dei primi Beaver, un nuovissi- 
mo modello di imbarcazio- 
ne, dedicato ai bambini dai 6 


ai 10 anni, acuiè stato dato il 
nome di “Sile”. Racconta il 
numero uno del club triesti- 
no: «Negli anni’70i soci usci- 
vano in canoè, doppio canoè 
eyole, e poi c'erano gli agoni- 
sti che usavano le barche fuo- 
riscalmo (outrigger, ndr). 
Chi si avvicinava al canottag- 
gio per diventare un futuro 
agonista iniziava a vogare 
con le barche in tipo regola- 
mentare per poi passare a 
quelle di tipo libero, e di soli- 


tos’iniziava dallo skiff>. 
Ilsecondo adessere battez- 
zato è stato un doppio canoè, 
al quale è stato dato il nome 
“Risano”. «Negli anni ’70» 
continua Pregara, «la nostra 
società possedeva 4 doppi ca- 
noè, due gioielli del cantiere 
Salani di Limite sull’Arno, ri- 
gorosamente inlegno, Tima- 
vo e Tagliamento, acquistati 
tra il’73 ed il’76, alienati ne- 
gli ultimi 15 anni, ed anzi, 
uno dei due è in mostra al Mu- 
seo del Mare, l’Isonzo ed il Ri- 
sano, queste ultime due vec- 
chiotte e con le scalmiere in 
ottone, barche che perla loro 
vetustà non esistono più, ed 
inricordo di quest’ultima, ab- 
biamo voluto battezzare il 
nuovo doppio canoè Risano, 
una barca in vetroresina ro- 
busta ed adatta alle lunghe 


uscite deinostri soci». 


E per ultimo, il doppio skiff 


al quale è stato dato il nome 
di Impavido. «Anche questo 
nome fa parte della nostra 
storia», precisa il presidente. 
«L’Adria possedeva un 2 con, 
una barca che il canottaggio 
italiano, ma tutto lo sportita- 


Il presidente Pregara: 
«Vogliamo ricordare 

le radici del circolo 

ai giovani che le usano» 


lico ha sempre riconosciuto 
grazie ai mitici Baran e Sam- 
bo timoniere Cipolla oro a 
Città del Messico, ed i fratelli 
Abbagnale timoniere Di Ca- 
pua con 2 ori ed 1 argento 


olimpicie 7 ori, 2argentied 1 
bronzo mondiali. Quindi nel 
1979inaugurammo un 2 con 
Donoratico Spring rigorosa- 
mente in legno con il nome 
Nerina Tecilazich. Quando 
anni dopo, il consiglio diretti- 
vo decise di alienare il vec- 
chio Impavido, Giorgio Gio- 
vannini (oggi falegname che 
si è operato per il recupero 
del parco barche, ndr) e Giu- 
lio Scarpa, all’epoca giovani 
atleti, non volendo staccarsi 
dalla storica barca propose- 
roalDirettivo dinon buttarla 
se fossero riusciti a vincere la 
gara di Muggia, così fecero, 
vinsero e la barca fu salva. 
Oggi l’Impavido è un doppio 
ricco di altissima tecnologia, 
che servirà al nostro gruppo 
agonistico». — 

M.U. 
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Scelti per voi 


C'è Solo Un Presidente 
ITALIA 1, 21.20 

Italia 1 saluta Silvio Berlusconi con uno speciale 
che ripercorre il mondo del calcio del Cavaliere. 
Attraverso immagini storiche e interviste inedite 
si raccontano trent’ anni di storia dell’ uomo che 
ha rivoluzionato il calcio italiano. 


Speciale Porta a Porta... 

RAI 1, 20.35 

Nello speciale di que- 
sta sera Bruno Vespa 
racconta con appro- 
fondimenti e aggior- 
namenti la scomparsa 
di Silvio Berlusconi, 
leader di Forza Italia, 
morto il 12 giugno a 
86 anni a Milano. 
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19.15 


19.20 


The Good Doctor 

RAI 2, 21.20 

Andrews e Park de- 
vono comunicare ai 
genitori di Nico, che 
gli rimane solo qual- 
che mese di vita. Nel 
frattempo Murphy 
tiene sotto controllo 
l'operato del dottor 
Glassman. 


RETE 4 n. 


6.50 DonLuca 

Serie Tv 

Tg4 - L'Ultima Ora 
Mattina 

Attualità 

Kojak Serie Tv 

C5 - Simulcast 
Attualità 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tg4L'Ultima Ora 
Attualità 

Meteo.it Attualità 
Tempesta d'amore 
Soap 

Stasera Italia 

Attualità 

21.20 Zona bianca 

Attualità 

Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 

Tg4- L'Ultima Ora Notte 
Attualità 

Pentimento Film 
Drammatico ('52) 
Ladri di biciclette 

Film Drammatico ('48) 


RAI 5 23 Rail.) 


14.00 Diladalfiumeetragli 
alberi Documentari 

Gli spettri Spettacolo 
Grandi direttori 
d'orchestra Documentari 
Rai News - Giorno 
Attualità 

Strinarte Documentari 
Ghost Town 
Documentari 


Art Night Documentari 
Rock Legends Doc. 


Stevie Nicks Wild At 
Heart Documentari 


REALTIME 31 Root mo 


13.50 Unamoreritrovato 
(12 Tv) Fiction 

15.95 Abito da sposa cercasi 
Documentari 

19.25 Casaa prima vista 
Spettacolo 

20.30 Casaa prima vista (1° 
Tv) Spettacolo 

21.30 Sort YourLife Out - 
Ogni cosa al suo posto 
(1° Tv) Lifestyle 

22.50 TheBadSkin Clinic 

Lifestyle 

Beauty Bus Spettacolo 


7.15 
7.39 
8.40 
18.20 
19.45 


19.48 
19.50 


20.30 


0.50 
2.05 
2.25 
3.50 


15.50 
18.05 


19.05 


19.10 
20.10 


21.15 


22.15 
23.00 


9.10 


19.35 


A Magical Journey Film 
Sky Cinema Family 
Rock Dog 2 Film Sky 
Cinema Collection 
Batman Film Sky 
Cinema Action 
L'agenzia dei bugiardi 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Big Fish - Le storie di 
una vita incredibile Film 
Sky Cinema Drama 
A-X-L- Un'amicizia 
extraordinaria Film Sky 
Cinema Family 

Il giorno in più Film Sky 
Cinema Romance 
Polaroid Film Sky 
Cinema Suspense 
Rock Dog 3 Film Sky 
Cinema Collection 
Irrational Man Film Sky 
Cinema Due 


19.40 
21.00 
21.00 


21.00 


21.00 


21.00 
21.00 
21.15 
21.15 


Chi l'ha visto? 

RAI 3, 21.25 

Continua il processo 
per l'omicidio di Sa- 
man, la 18enne uccisa 
perché si era ribellata 
ad un matrimonio for- 
zato. La mamma di Sa- 
man, è ancora latitante. 
Qualcuno ha informa- 
zioni utili? 


CANALE 5 25 


6.00 Prima pagina Tg5 
Attualità 

Tgo - Mattina 
Attualità 

Mattino Cinque News 
Attualità 

Tgo Attualità 
Speciale Tg5 
Attualità 
Rosamunde Pilcher: 
Come stregata Film 
Drammatico ('21) 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 

21.20 New Amsterdam 
(1 Tv) Serie Tv 

New Amsterdam 

(12 Tv) Serie Tv 

New Amsterdam 

(12 Tv) Serie Tv 

Tgo Notte Attualità 
Sex andthe City 

Film Commedia ('08) 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 

Fuoco amico - TF45 - 
Eroe per amore Serie Tv 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.30 L'uomodella valle 
maledetta Film 
Western('64) 

14.00 Lacollera di Dio Film 
Avventura ('73) 

16.00 Nelsegno di Roma Film 
Storico ('59) 

17.45 California addio Film 
Western('77) 

19.30 Labella mugnaia Film 
Commedia (55) 

21.10 La corrispondenza Film 
Drammatico ('16) 


23.15 MovieMag Attualità 


GIALLO 38 | Giallo 


10.15 Perception Serie Tv 

11.15 SokoKitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 

13.15 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

17.10 Perception Serie Tv 

19.10 SokoKitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 

21.10 Shetland(1°Tv) 
Serie Tv 

23.20 misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

115 L'Ispettore Barnaby 

Serie Tv 


8.00 
8.45 


13.00 
13.40 


18.25 


20.40 


22.30 
23.30 


0.30 
1.05 


3.40 
4.25 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGRE.V.G. 

14.20 LA MACROREGIONE 
ADRIATICO-IONICA 

14.30 TUTTOGGI SCUOLAI 

15.15 SHAKER 

16.00 WEBOLUTION ; 

16.30 RICORDI DI UNA CITTÀ 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 L'UNIVERSO... 
REPLAY 

20.00 MEDITERRANEO 

20.30 ALPE ADRIA 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 FOCUS 

21.45 DELAMARIS 1879 - 2019 

22.25 MOSAICO ADRIATICO 

23.10 FOLKEST 2021 

23.40 ECOFUTURO 

00.10 TUTTOGGI Il edizione /r/ 


Zona bianca 

RETE 4, 2120 
Appuntamento con il 
programma di appro- 
fondimento ideato e 
condotto da Giuseppe 
Brindisi. Interviste, 
ospiti in studio e in 
collegamento per par- 
lare di politica, econo- 
mia e attualità. 


ALAL A 


6.00 
6.50 


Everwood Serie Tv 
L'Ape Maia Cartoni 
Animati 

Spanktenero rubacuori 
Cartoni Animati 

Milly, un giorno dopo 
l'altro Cartoni Animati 
Mila e Shiro - Due cuori 
nella pallavolo Serie Tv 
Una mamma per amica 
Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Tom &Jerry Cartoni 
Animati 

Speciale Tg5 Attualità 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
Una mamma per amica 
Serie Tv 


21.20 C'è Solo Un Presidente 
Attualità 


Il mio amico Nanuk Film 
Avventura ("14) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.25 Heartland Serie Tv 

15.15 Anica Appuntamento 

AI Cinema Attualità 

Una grande famiglia 

Fiction 

Che Dio ci aiuti Fiction 

Doc - Nelle tue mani 

Serie Tv 

21.20 Sei donne - Il mistero di 
Leila Serie Tv 

23.15 Le indagini di Lolita 
Lobosco Fiction 

115 LaSquadra Fiction 

2.55 Allorainonda Spettacolo 


TOPCRIME 39 "> 


18.30 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The Closer 

Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Delitto in Amboise 
Film Giallo ('22) 
C.S.I. New York 
Serie Tv 

4.20 Tgcom24Attualità 
4.25 ImpostersSerie Tv 


7.15 
7.45 
8.15 
8.40 


12.25 
12.58 
13.00 


13.05 
13.35 


139.40 
18.20 
19.00 
19.30 


23.10 


15.20 


17.15 
19.15 


19.20 
21.10 


22.05 
0.45 
2.35 


TELEQUATTRO 

06.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
MARTEDI 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

12.10 COOK ACCADEMY 

12.35 CVFG 2023 - 
CONFCOOPERATIVE FVG 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO - 

13.20 ILNOTIZIARIO ore 13.20 

13.35 SVEGLIA TRIESTE !-il 

meglio .... 

17.45 IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 
-R 


18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
19.05 COOK ACCADEMY 2023 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO -R 
21.05 FILM - IRON LADY 
23.00 IL NOTIZIARIO -R 
23.30 TG POST SERA - R 
00.00 TRIESTE IN DIRETTA 


Colazioni 
e aperitivi 
anche 
all'aperto 


Aperti 
7 su7 


pus, 
[I ® 
BAR Mauro 


Piazzale Rosmini, 9 - TRIESTE 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito Att. 
Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità. 
Nuovo appuntamento 
conilrotocalco che 
tratta ditemi economici 
e politici di attualità 

con ospiti in studio ein 
collegamento, secondo 
laformula del talk show. 
Tg La7 Attualità 
Speciale Tg La7 Attualità 
C'era una volta... 

Il Novecento Doc. 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


Atlantide - Storie di 
uomini e di mondi 
Documentari 


0.45 TgLa7 Attualità 
MasterChef Italia Spett. 
Fratelli in affari Spett. 
Buying & Selling Spett. 
Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveitorListit- Prendere 
olasciare Spett. 

Affari al buio Doc. 
Affari di famiglia Spett. 


Killer Mountain Film 
Azione ('11) 

Mia moglie, un corpo 
per l'amore Film 
Drammatico ('73) 


14.55 Missione restauro 

Documentari 

Lupi di mare: Nord vs 

Sud Documentari 

Predatori di gemme 

Documentari 

19.30 Nudie crudi Spettacolo 

21.25 Nudie crudi Francia 
Spettacolo 

22.45 Nudi e crudi Francia 
Spettacolo 

0.10 Life Below Zero Doc. 

2.00 Moonshiners(1? Tv) 
Documentari 


7.00 
7.30 
7.95 
8.00 
9.40 
11.00 


13.30 
14.00 
17.00 


18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


15.50 
17.40 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ For you 

18.00 STARGATE - Viaggio 
nella musica con dj 
d'Italia 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 
"Imparin il furlan" 

21.00 Folclorissima. Serata 
dedicata ai festival ed 
avvenimenti folcloristici 


del Fvg 
23.00 ENJOY TELEVISION — Le 
feste da tutto il mondo 
00.00 Vivi la notte con 
teleantenna 


Tvzap &@ 


15.30  Sottoil sole dell'amore 
Film Commedia ('23) 
17.30 Una famiglia per Sushine 
Film Commedia ('19) 
19.30 Alessandro Borghese 
4 ristoranti estate 
Spettacolo 
20.45 Olanda - Croazia Calcio 
22.45 Baywatch Film 
Azione ('17) 
1.00 Ghost Movie 2 - Questa 
volta è guerra Film 
Commedia (14) 


NOVE NOVE 


14.20 Illato oscuro dell'amore 
Documentari 

15.20 Delitti sepolti - lonon 
dimentico Attualità 

17.15 Sulleorme 
dell'assassino Serie Tv 

19.15 CashorTrash - Chiffre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 

20.25 Armani Milano - Virtus 
Bologna Basket 


22.55 ExFilm Commedia ('09) 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 Detective in corsia 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 


Il segreto del mio 
successo Film 
Commedia ('87) 


That's amore! Due 
improbabili seduttori 
Film Commedia ('95) 
Hazzard Serie Tv 
Detective in corsia 
Serie Tv 


RAI3 BIS 


21.20 "BigJohn", di D. Minigutti e D. 
Ludovisi, e "Place of Memory", di S. 
Morandini e A. Monsutti. 


16.00 


19.00 
21.10 


23.10 


1.05 
2.59 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
programmi; 11.09 Trasmissioni in 
lingua friulana; 11.20 A volo raden- 
te; 12.30 Gr FVG; 13.29 Giovani#co- 
municazione: Il progetto "Esisten- 
ze" del Cta di Gorizia; 14.15 Pausa 
Caffé: Valentina Gerussi, specializ- 
zanda in malattie infettive. Massimi- 
liano Pascolini, specializzando in 
anestesia. Marco Burlina, trattamen- 
tista; 15.00 Gr FVG; 15.15 Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 18.30 Gr 

F 


Programmi per gli italiani în Istria 
15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfinamen- 
ti: Presentiamo il libro "La locanda 
ai margini d'Europa"' di Enrico Maria 
Milic. 

Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 

6.57.30 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7.00 GR 
Mattino; segue Calendarietto; 7.30 
Magazine del mattino; 8.00 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10 Primo 
turno: In studio Elena Husu e Lorella 
Flego; 10.00 Notiziario; 10.10 
Primo turno: Goriski portreti, zgodbe 
nasih ljudi; 11.00 STUDIO D ESTIVO; 
12.59 Segnale orario; 13.00 GR; 
13.20 Musica corale; 14.00 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10 Sa- 
pientini; 15.00 Terzo turno; 17.00 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.30 Libro aperto: Marko Kravos: 
KRATKI CASI - TRST IZ ZABJE PER- 
SPEKTIVE - 22. pt; 18.00 | nostri 
concerti; 18.59 Segnale orario; 
19.00 GR della sera; segue Musica 
leggera slovena; 19.35 Chiusura. 


MERCOLEDÌ 14 GIUGNO 2023 


IL PICCOLO ILTEM PO 47 
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jOco pioggia pioggia ioggia pioggia pioggia neve neve neve 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
TT (rr 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Tempo ancora incerto, sara probabile 
nuvolosità variabile, con maggiore pre- 
senza di sole verso la costa. Possibili 
piogge sparse, dei rovesci e qualche tem- 
porale, specie al pomeriggio e sulle zone 
inteme. Sulla costa soffierà Bora modera- 
ta, specie al mattino edin serata. 


Nord: nuvoloso con qualche piog- 
Lal su Emilia-Romagna, Liguria e 
asso Piemonte; altrove instabili- 
tà diurna con qualche rovescio. 
Centro: diffusa instabilità con ro- 
vesci e temporali anche forti e con 
grandine, specie sulle Tirreniche e 
in Appennino. 
Sud instabile sin dal mattino. 
DOMANI 
Nord: ben soleggiato al mattino, 
poi nuovi addensamenti al pome- 
riggio con qualche rovescio o tem- 
porale sparso a ridosso dei monti 
gal Nordest. 
Centro: ampie schiarite sulla To- 
scana; molte nubi su Adriatiche e 
Lazio. 
Sud: più soleggiato in Sardegna; 
altrove diffusa instabilità. 


'alermo 


ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 La regione di Bengasi - 9 Il Manchester dei Red 
Devils - 10 Il nome del regista Egoyan - 13 Walter, autore di /vanhoe 
- 14 Riti religiosi - 15 Un albero a ombrello - 16 E assoluto quello 
del dittatore - 17 La sposa di Osiri - 18 Il Trismegisto mitico autore 
ellenico - 19 Ha il re al seguito - 20 Peter che interpretò Lawrence 
d'Arabia - 22 Grande città tedesca sull'Elba - 23 Senior in breve - 
24 Altro nome del castorino - 25 Toglieva il senno agli dei - 26 
Le assemblee dell’Urss - 27 Conclude la preghiera - 28 Fuggito 
dal carcere - 29 Le ipsilon stradali - 30 | frutti per lo strudel - 
31 Renato che cantava Romantica - 32 Abbondante bevuta di vino. 


TEMPERATURA ! PIANURA : COSTA 
minima : 15/17 © 17/20 
massima i 24/27 : 22/25 
media a 1000m 14 
media a 2000 m 8 


DOMANI IN FVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTICALI: 1 La punta del campanile - 2 Viene scritto tra due pa- 
“i rentesi - 3 Suddivisioni urbane - 4 Un peso per la bilancia - 5 La rete 
Cieloin prevalenza poco nuvoloso, ma nel ping-pong - 6 Una preposizione eufonica - 7 Prudenza nell'o- 
nel pomeriggio ed in serata saranno perare - 8 Donne in gara - 11 Borraccia di pelle - 12 A me dovute 
Forni di probabili rovesci e temporali sparsi. - 14 Come la Vita che a tutti piacerebbe fare TREAT 
Sopra Sulla costa e sulle zone orientali soffie- dii... LEO dEOROE DEIEC 
rà Bora moderata, anche sostenuta al ca în provincia di Bolzano - 21 Una spiaggia Hi 
mattino a Trieste. sabbiosa - 22 Shelley del film Shining - 23 |3{slm\viclsalelchnia 
Lo Spielberg cineasta - 24 Era il numero del |ai3}i3}atajati sti 
. inaialai _ centravanti - 25 Un compagno per la pelle |3#]3|1olelio/n{t 9 
Tendenza:al mattino cielo in prevalen - 26 Un fratello di Cam - 27 Divorati dalle [H3taigiM tolse 
za sereno, nel pomeriggio poco nuvolo- fiamme - 29 La firma del writer - 31 Metà rata. lm vo|i[vinafe[ifo 


so. Saranno probabili rovesci e tempo- 
rali sparsi nel pomeriggio edin serata. 
Qualche temporale localmente potreb- 
be essere anche forte. Venti aregime 
di brezza. 


ARIETE LP 
21/3-20/4 

Non chiudetevi nel risentimento per una 
battuta di un collega di lavoro. Non date pe- 
so alla cosa e comportatevi come se niente 
fosse. Evitate di parlarne con il partner. 


LEONE 
23/7 -23/8 NL 
Soddisfazioni morali garantite, bisognerà 
invece attendere ancora qualche giorno 
perottenere guadagni dalle iniziative impo- 
state. Novità piacevoli in campo affettivo. 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 La 
Sarete sostenuti da un invidiabile benesse- 
re fisico ed emotivo per tutta la giornata. | 
Vostri rapporti con gli altri saranno armonio- 
sie la vostra amorosa serena e affettuosa. 


TEMPERATURA : PIANURA COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima ! 15/18 1 18/21 21/4- 20/5 lo) 24/8 - 22/9 i". 22/12-20/1 ® 
massima : 20/28 + 23/26 Uninvito vi giungerà inaspettato, quando or- Troppo consiglieri, più o meno interessati, Le stelle vi invitano al risparmio e all'ocula- 


media a 1000m 15 
media a 2000 m 9 


mai stavate per rinunciare. Accettatelo per 
fare la conoscenza di persone interessanti e 
utili. Riposo e relax vi faranno bene. 


complicano le vostre scelte sentimentali. 
Seguite l'istinto, anche se comporta qual- 
che rischio. Cercate di essere più autonomi. 


tezza, in vista di un viaggio di piacere. Una 
luna di miele romantica e dolcissima da divi- 
dere conil partner. Fastidiose allergie. 


e) i bri be] 
TEMPERATURE IN REGIONE — Amo Fu Osner ILMARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO I 
CITTÀ I MIN {MAX {UMDITÀ! vento CITTÀ : STATO ; GRADI : ALTEZZAONDA CITTÀ MNM I Pa' 2 N 
i 21/5-21/6 23/9-22/10 21/1-19/2 

Trieste "196 1234! 67% | 46km/h Trieste 1 calmo : 219 | 0,03m Aosta 14 20° 

Monfalcone ‘170 ‘270 : 48% © 10km/h Monfalcone + calmo : 220 © 0,05m io da Non vi mettete dalla parte del torto dicendo Gli astri prevedono complicazioni nel lavoro Evitate di pensare a cose tristi, per le quali 
Gorizia 1164 257: 41% ' 18km/h Grado 1 calmo : 2251 0,06m o sr 18 27° Quelche pensate senza il minimo tatto. In dovute a disaccordi con un collaboratore. Un non potete fare nulla. Accettate la realtà 
Udine 1168 1257 ! 44% ! 25km/h Lignano : calmo * 228" 0,10m Cagliari 20 27 amoreèarrivato ilmomento di sfoderare le atteggiamento comprensivo e condiscenden- per quello che è e procedete sulla vostra 
Grado 118,5 1244! 48% | 32km/h === Firenze 7 24 vostrearmisegrete. Svagatevi. teminimizzerà la tensione. Novità in amore. strada. Qualche soddisfazione economica. 
Cervignano ‘15,0 1270 : 46%. I0km/h EUROPA Genova 19 22 

Pordenone 1165 1255! 43% 1 Pllkmh 0 ITA MN MO cià — Min Mec cià sn Ma Ligula 2 18 CANCRO 0 SCORPIONE PESCI 

riso (IE RD SEL gie" 20- 27 Gmg Pai —\9 2 toi 6 2° 22/6-22/7 e 2310-2211 TM 20/2-208 A 

n I I CI 1 Ginevra = 13 26 

Piano Jia uil SRI Belgrado 13 2 Tina — 16-95" a g 90 Palermo 21 2° Dedicatepartedellagiornataalla soluzione Controllate la vostra esuberanza e riflette- Prendete in considerazione una proposta 
Gemona 11401280 (50% | 80kmh_ herino 14 23 Lord IS 28 Varsavda 10 IS Alda i di un problema nuovo che è sorto di recen- te prima di parlare. Potreste turbare la su- che riceverete nel pomeriggio, perché po- 
Tolmezzo 1136 1227 1 55% | 27km/h Bruxelles 16 28 Lubiana ll 22 Vienna 9 21 Ta = te nell'ambito familiare. Riuscirete final- scettibilità di qualcuno. Per la sera sceglie- trebbe essere la buona occasione che da 
FornidiSopra ‘1,0 ‘19,7 : 69% ' 27km/h Budapest 12 22 Madrid 7 25 Zagabria 12 23 Venezia 18 23 menteavedercichiaro. teun programma diverso. tempo aspettate. Un incontro in serata. 


CENTRO REVISIONI 


C'è Un Modo nuovo di fare le Revisioni, non più Rulli ma a Piastre Elettroniche! 
Il primo in Regione! Ideale per Suv 4x4, Supercar e auto ribassate!!! 


GORETTI - Centro Revisioni Auto e Moto 
Viale D'Annunzio, 42/B - Trieste 
Su appuntamento allo 040.0642559 
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PUECHER (piazza) in palazzina 
recente appartamento di atrio 


cucina abitabile salone camera 
matrimoniale bagno e terrazzino 
CL: F EPGL: 153.01 kWh/mq 


BASOVIZZA (strada) NUDA PRO- 
PRIETA' in palazzina signorile 
immersa in un grande parco 
alberato appartamento di atrio 
cucina abitabile ampio salone con 
grande terrazza stanza 
matrimoniale bagno finestrato e 
posto auto (APE in fase di rilascio) 


CARPINETO (zona) apparta- 
mento al piano alto di atrio cucina 
vano unico comprendente zona 
giorno/notte bagno e cantina 
(adatto ad uso investimento e 
affittanza) (APE in fase di rilascio) 


BAIAMONTI (zona) in palazzina 
signorile appartamento di cuci- 
notto con saloncino camera ma- 
trimoniale bagno e terrazzino CL: 
G EPGL: 206.84 kWh/mq 


GIARD. PUBBLICO in palazzo 
epoca MANSARDINA di cucina 
abitabile saloncino camera e 
bagno (libero da luglio 2023) CL: F 
EPGL: 120.35 kWh/mq 


SAN MARCO (zona) apparta- 
mento in palazzina rinnovata (con 
facciate nuove) di cucinotto con 
tinello 2 stanze bagno e terrazza 
verandata CL: E EPGL: 225.5 
kWh/mq 


ia €100 
n 


D'ANNUNZIO (zona) in palazzina 
recente ULTIMO PIANO di cucina 
abitabile con terrazzo verandato 


saloncino 2 stanze ripostiglio 


bagno e altro terrazzo (ora locato) 
CL: G EPGL: 404.098 kWh/mq 


GENOVA (via) ultimo piano da 
prima entrata in palazzo di pregio 
di cucina abitabile salone 2 stanze 
guardaroba 2 bagni ripostiglio e 
terrazzo Informazioni-Planimetrie 
ns. uffici. CL: E EPGL: 103.48 
kWh/mq 


DENZA (via) 
cucina abitabile 2 comode stanze 
e bagno CL: F EPGL: 243.53 
kWh/mq 


appartamento di 


RONCHETO (zona) in palazzina 
recente appartamento di cucina 
soggiorno camera matrimoniale 
bagno e poggiolo CL: E EPGL: 
103.90 kKWh/mq 


040.369950 

040.369960 
info@spaziocasatrieste.it 
via Roma 10/b 

IUCSE 
www.spaziocasatrieste.it 


VELTRO (via) appartamento in 
palazzina recente (facciate in 
rinnovo) di atrio cucinotto con 
saloncino 2 stanze bagno ripo- 
stiglio e terrazzino (APE in fase di 
rilascio) 


Er e e 2 __W 


mannaia A RA 
EBREA STIIE AO 


RIVE appartamento spazioso 
primo ingresso in palazzo d'epoca 
di atrio cucina salone salotto 3 
camere guardaroba e 3 bagni 
Informazioni-Planimetrie ns. uffici 
CL: G EPGL: 210.24 kWh/mq 


BERNINI (via) appartamento 
seminuovo (ora locato) in 
palazzetto rinnovato di angolo 
cottura con tinello stanza 
matrimoniale e bagno CL: F 
EPGL: 190.8 kWh/mq 


BORGO SAN SERGIO in una 
piccola palazzina recente di atrio 
cucina saloncino 2 camere bagno 


terrazzino e cantina con 
riscaldamento autonomo (APE in 
fase di rilascio) 

tia A 


FILZI appartamento 
validissimo in piccolo palazzo 
d'epoca di angolo cottura con 
saloncino stanza matrimoniale e 
bagno CL: D EPGL: 124.68 
kWh/mq 


(via) 


CONTI (via) in palazzina 
appartamento (ora locato) di 
saloncino con angolo cottura 
stanza matrimoniale e bagno CL: 
E EPGL: 153.31 kWh/mq 


BAIAMONTI (zona) in palazzina 
recente di saloncino con angolo 
cottura stanza matrimoniale bagno 
e ripostigio (APE in fase di 
rilascio) 


SAN GIACOMO appartamento 
seminuovo in palazzo recente di 
cucinotto con tinello saloncino 
stanza matrimoniale bagno e 
terrazzino CL: F EPGL: 153.01 
kWh/mq 


B.GO TERESIANO appartamento 
seminuovo in palazzetto d'epoca 
rinnovato di cucinotto con tinello 
camera matrimoniale e bagno CL: 
D EPGL: 124.68 kWh/mq 


REVOLTELLA (via) appartamento 
panoramico in palazzo recente e 
signorile di atrio cucinotto con 
tinello 3 camere bagno e 2 terrazzi 
(APE in fase di rilascio) 


ALBERTI 


(via) in 
recente di cucina con tinello e 
veranda 2 ampie camere e bagno 
CL: E EPGL: 225.5 ASL 


palazzina 


SCOMPARINI (zona) apparta- 
mento comodo in palazzo signorile 
di atrio cucina abitabile con 
terrazzino soggiorno 2 camere 
bagno ripostiglio e poggiolo CL: G 
EPGL: 223.43 kKWh/mq 


CADORNA 
semi-nuovo in palazzo d'epoca di 


(via) appartamento 
atrio cucinotto con  saloncino 
stanza matrimoniale bagno e 
terrazzino CL: E EPGL: 88.03 
kWh/mq 


MONTE D'ORO (zona) di cucina 
con terrazzo salone (formato da 2 
stanze) 2 stanze altro terrazzo 
cantina e posto auto scoperto 
(APE in fase di rilascio) 


FORNACE (via) appartamento al 
piano alto in palazzo recente di 
ingresso cucina saloncino 2 
stanze bagno ripostiglio e terrazzi 
CL: G EPGL: 198.9 kKWh/mq 


VALDIRIVO (via) appartamento 
rinnovato in palazzo d'epoca di 
cucinotto con saloncino stanza 
matrimoniale e bagno CL: F 
EPGL: 94.485 kWh/mq 


VALDIRIVO (via) MANSARDA di 
angolo cottura con  saloncino 
matrimoniale e bagno CL: F 
EPGL: 192.28 kWh/mq 


IPPODROMO (viale) appar- 
tamento da prima entrata in 
palazzo recente e signorile di 
cucina saloncino stanza 
matrimoniale bagno ripostiglio e 
due terrazzi CL: F EPGL: 108.30 
kWh/mq 


(AL 
LALA 
EB: 
MACHIAVELLI (via) appartamento 
in piccolo 1... d'epoca di 
angolo cottura con  saloncino 


matrimoniale e bagno CL: E 
EPGL: 117.21 kWh/mq 


Tutte le informazioni riportate negli annunci sono indicative e le stesse non possono dar adito a nessun tipo di pretesa contrattuale e/o altro. 


SAN LORENZO IN SELVA (via) 
proponiamo in una piccola e 
recente palazzina luminoso 
appartamento di atrio cucina 
abitabile saloncino 3 camere 
bagno ripostiglio terrazzo cantina 
e parcheggio condominiale (APE 
in fase di rilascio) 


ROIANO (zona) appartamento in 
ottimo stato in palazzo signorile di 
cucina con terrazzino saloncino 2 
stanze bagno ripostiglio e altro 
terrazzo (APE in fase di rilascio) 


DONADONI (via) appartamento 
ampio in palazzo d'epoca signorile 
di atrio cucina salone 2 camere 
ripostiglio/lavanderia doppi servizi 
e ampia cantina (APE in fase di 
rilascio) 


PASCOLI (via) in palazzo epoca di 
cucina abitabile con dispensa 
saloncino 2 camere biservizi e due 
terrazzini (APE in fase di rilascio) 


SERVOLA nel verde di cucina 
abitabile soggiorno 3 camere 
ripostigio bagno terrazza e 
parcheggio condominiale (APE in 
fase di rilascio) 


MUZIO (via) in piccolo palazzetto 
appartamento luminoso di atrio 
cucina abitabile  saloncino 2 
stanze bagno e terrazzo (APE in 
fase di rilascio) 


